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RAGIONI 

DEI, 

PRINCIPATO 

SU LA MATERIA DELLE STAMPE , E 
PROIBIZIONI DE’ LIBRI , 


CAP. I, 

JI Diritto di permettere le Stampe è propri» 
del Principato f 

On è mio proponimento di ledere 
in menoma parte i diritti del Sacer* 
dozio, nè d’ingrandire quelli dello 
Impero, ma bensì, di flabilire i con* 
fini delle due Potefìà fu la materia 
Belle Stampe, e (Tendo novità perniciofa e (tendere 
l’autorità Ecclefiadica fuori di termine, còme il 
coftringerla pili del giudo , affinchè quella non i* 
Ipogli quella del Principato de’ dipi legittimi di* 
ritti da Dio dabiliti, Al Sacerdozio appartengo* 
no le cofe Spirituali , ficcome al Principato le 
Temporali, Tra quedi cancelli fi redringono i 
(diritti della Chicfa, c dell’ Impero. Le Reali 
preminente tendono a procurare dell» Chief» 1» 

» prò- 
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protezione , e della Repubblica la tranquilliti * 
I perniciofi abufi, le innovazioni , e le ufurpa- 
zioni fatte fu i Regj diritti cancellate vengono 
dalla vindice Sovranità, Tutto ciò, che in me- 
noma parte pofia relìlkre alla ficurezza dello 
Stato, o che pofla offendere i diritti immanenti 
della Sovranità , sffolutamente pregiudica alle 
Ragioni del Principato . Nella materia delle 
Rampe i Regj diritti violati vengono non folo 
da’ libri fatirici , l’ediziofi, e fcoftumati , o pieni 
di falle dottrine, ma anche dalle perniciofe ere* 
fie . E ficcome al Principato importa , che lo 
Stato non corrompali , nè che i Sudditi s’ imbe- 
vino di opinioni oppolle alla fìncera dottrina , 
ed al buon governo • così ne’ libri alla Chiefa ap- 
partiene la Cenfura , perchè la verità del dogma , 
la purità del coftume, e la femplicità della difci- 
plina non fia corrotta , mentre la Religione le- 
gata col ben dello Stato riunifce infieme tutti 
i Popoli in uno fteffo centro di pace , e di 
felicità . Ne’ noflri tempi piti che mai è ne- 
ceffario ufarc validiffimi argini , perchè non lì 
introducano malfime oppofte agl’ intereffi del 
Principato , e delle fupreme kcgalie , poiché 
da quelle derivano le falfc opinioni produttive 
alla parzialità , alle fazioni, ed alle guerre fan- 
guinofe , le quali nafcono da 'parole ripiene di 
lediziole dottrine, che corrompono infenfibilmen- 
te gli animi piu ben formati . Quindi è , che 
riputo mio indifpenfabil dovere fviluppare nella 
materia delle Stampe le Ragioni del Principa- 
to , e gli abufi introdotti dall 1 autorità EcclefialU* 

ca 
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Dei, Principato. 3 

ta nelle licenze di (lampare , e proibizioni dei 
libri, dal che ne rifultano i licuri mezzi della Pub- 
blica Educazione nazionale con vantaggio dello 
Srato, utilità della Chiefa, e bene de’ luddiri . 

Tra le maravigliole produzioni dell’ arte fen- 
za dubbio è da riputarfi 1’ introduzione della 
(lampa , che , conferendo alla poflerità i monu- 
menti più rari delle umane cognizioni , ne de* 
fcrive i Codici più efatti , Troppo malagevole 
riufciva a’ nollri avoli il modo dello feri vere , 
ed a’ pofleri il defiderio di leggere. L’arte Ti- 
pografica ne produfte i pifi maravigliofi effetti , 
come abbiamo diinollrato nella tiofìra xArt. Crit . 
Far, IV. Voi. 3, Nel principio di quello fecolo 
verfo il 1430. fu ritrovata l’arte della flampa, 
febbene nel 1451. r>e pretendono altri 1’ inven* 
zione , fatta da Polidoro Virgilio , e da Giovan- 
ni Gutimbergo Germano in Arlem Città d v fi- 
landa, Dalla Germania pafsò nella Francia , quin- 
di in Italia fu introdotta da due Alemanni fra- 
telli nel 1458. Uno in Roma, l’altro in Vene- 
zia ne andarono , Non guari dipoi fu introdot- 
ta in Napoli dal Re Ferdinando . Sofliene il 
Summqnte , che nel 1471. Siilo Rufingero Sa- 
cerdote d’Argentina avelie portato in Napoli la 
Tipografia , che dal Re ben accolta cominciò ad 
avere felici progreffi , A’ tempi di Carlo VITI, 
fu in miglior forma ridotta , e rimale non cosi 
rozza come prima . Ma alla venuta dell’ Impera- 
dor Carlo V. giu ole la Tipografia a maggior 
polizia, e nettezza, mentre nel 15 36- ad litan- 
ie di Agollino Nifo da Seda celebre Medicò , t 
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Filofofo grandi privilegi , e franchigie furono 
concede per quell’ arte , che in breve crebbe in 
Napoli , ove gli Stampatori erano di (limolo ai 
letterati di promuoverne l’ edizioni , ed i mede- 
limi s’ ingegnarono di produrre alla luce i loro 
fcritti. Allora fu, che fi ebbero i più rari Co- 
dici moltiplicati colle (lampe, fi oflervarono edi- 
zioni le più purgate , e belle , accrelcendofi i 
volumi de’ libri nelle private Biblioteche , per 
cui fiorivano le Accademie con maravigliofo pro- 
greffo delle feienze. 

Da quelli floridi principi cominciò il commer- 
cio letterario, che al Pubblico, ed a’ privati re- 
cò maravigliofi vantaggi , ma non guari dipoi 
fi conobbero i danni recati a’ privati , e le offe- 
fe fatte a’ Regj diritti per mezzo delle Stampe . 
La moltitudine de’ libri pubblicati a foi’ oggetto 
di vana prefunzione , opprimendo de’ giovani la 
memoria, toglieva loro la rifleflione, Inoltre nel 
fecola' decimo fedo e fettimo la maggior parto 
de’ Preti , e Frati per comparir letterati irti prede- 
rò varj volumi ripieni di feipitezze, di vanità, 
di pregiudizj , di corruzioni , e d’ impollure a 
danno del Pubblico, e del Principato , in guifa 
che T influenza de’pregiudizj colle Stampe infpirò 
nelle menti degli uomini le più corrotte idee sì 
fifiche , che morali, politiche , ed economiche « 
Furono di (limolo a quelli ecceffi i Pubblicani 
dell’ arte , che fomentando la vana gloria de- 
gli uomini abilitavano i medefimi alla impre* 
la con la carta di minor perfezione, chiama* 
ta Carta da Stampa. In quella epoca valendo 

la 
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la Ecdefiaftica autorità ineriva alla pubblica* 
rione di mille opinioni pregiudiziali alla Re. 
già Poteftà , e così i Preti , i Frati , ed i 
Secolari nemici dello Stato, è privi delle più fa. • 
ne cognizioni al gius Pubblico appartenenti 
feminarono dottrine oppofte alle Ragioni della 
Sovranità, per cui ragionevolmente travaglia, 
no i Letterati , e le Accademie per sbandire 
dalle menti de’ femidotti, e del volgo le falle 
opinioni , 

Il retto ufo delle Stampe reca a’ privati vani- 
faggio , e felicità allo Stato , ma la pravità de. 
gli Scrittori, e la facil prontezza di fpirgere in 
diverfi luoghi i velenofi fentimenti de’ perniciofi 
Autori predo guadarono i Santi dogmi della 
Chiefa, la purità de’ codumi, e fconvolfero gli 
inviolabili diritti del Principato. E’ ben noto ad 
ognuno, come l* erefia di Lutero velocemente 
contaminò la Germania , minacciando rovina hel* 
ie altre parti dei mondo , in guifa che alla con. 
fufione, ed al difordine tutto era indirizzato , al 
che ferio penderò vi applicarono i Principi, i 
Squali colle loro falutari leggi raffrenarono gli 
abufi, e ne regolarono l’ufo della Stampa, la di 
cui libertà inferiva al Pontificato Romano prò* 
fonda ferita . Quindi fu , che a cagione della 
.Luterana erefia maggior vigilanza adoperarono i 
Romani Pontefici nella ragione delle Stampe in 
conofeere , fe quell’ opera alla Religione, ed al 
dogma odaffe , e con ciò arrogaronfi il diritta- 
di dar il permeffo, o divieto. Queda ufurpata 
autorità , diretta foltanto alla Cenfusa , pafsò 
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nel giro de’ Secoli ad atti contenziofì , e Foren- 
fi in concedere licenza di Rampare libri ripieni 
di dottrine contrarie al Principato , e proibire 
quelli-, che difendevano le Ragioni della Sovra- 
nità. A quella forprefi tentarono i Romani Pon- 
tefici innalzarvi la Sratua della Giuridizione for- 
mando editti e ftabiiendo pene t-mporali a’tra- 
fgreffori . Ad ognuno è noto l’ardire del Cardi- 
nal. Baronio nel XI. Tomo de’ iuoi annali in 
combattere la Monarchia Siciliana per difende- 
re la propria caufa , per cui con fevero .editto 
da Filippo III. Re delle Spagne ne fu proferitta 
la Lettura e l’ introduzione . In altri cali limili 
non mancarono i Sovrani far ulo della propria 
immanente Autorità Reale,' 

L’ Autorità della Chiefa nella conofcenza degli 
affari verte nelle cofe della Religione ,* e della 
Fede, nelle quali giudica per forma di Polizia,* 
nella correzione de’ cortumi conofee per via di 
cenfore ; e nelle differenze dc’Criftiani con ca- 
ritatevole compofizione. Non ha Ella contenzio- 
fa giuflizia , perchè le Chiavi alla Chiefa , ed L 
.litigi a’ Magiftrati appartengono . La l’pada è dei 
Principi per vendetta de’ cattivi, e (kurezza dei 
buoni . Le Chiavi convengono a’ fucceffori 
di Crifto, ed a’ Miniftri del Vangelo per la col- 
lazione de’ Sacramenti , ed impofizione delle falu- 
tari penitenze . Non hanno gli Ecclefiaftici il 
diritto della coazione, ma quello della Cenfura , 
e* della perfuatìone , Nelle caule di Religione i 
Vefcovi formavano de’ libri là cenfura , ed i 
Principi 1» proibizione. Infiniti elempj leggonfi 
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nel Codice Teodofiano . Dapoichè i Padri del 
Concilio Niceno nel 325. dannarono i libri di 
Ario, e di Porfirio, ricorfero a Cortantino M. 
perchè ne proibifiie la lezione , e 1 ’ Imperadore 
in quelli rermini ne concepì l’ editto. M Coftan- 
,, tino il Vincitore, grande, Auguflo a’ Vefco* 
,1 vi, ed a* Popoli . Poiché Ario ha imitato i 
„ cattivi , merita di efler tacciato d* infamia 
„ com’ effi . Avendo Porfirio compollo alcuni 
,, empj libri contra la Religione , è divenuto 
„ 1’ obbrobrio della porterità , e furono i fuoi 
„ fcritti fopprefli j e voglio ancora , che Ario , 
„ ed i fuoi fautori fieno nominati Porfiriani , 
„ alfine che abbiano il nome di coloro ,» che i- 
,, mifarono • e voglio, che ritrovandoli alcuno 
,, fcritto comporto da Ario, fia gittato fopra il 
,, fuoco, perchè non ne refti alcuna memoria j 
„ e dichiaro , che chiunque larà convento di a» 
„ ver celato qualche fcritto di Ario in cambio 
„ di prefentarlo , e di abbruciarlo , fia punito 
„ colla morte, toftochè venga prefo. Confimile 
cfercÌ2Ìo di Regia Poteflà ritrovarti nella /. ult. 
C. Th . de bar. quando nel terzo giorno di Agorto 
435. r Imperador Teodofio rtoppreffe , c pubbli- 
camente ordinò bruciarli i libri di Nertorio , che 
da’ Padri del Concilio Efefino erano fiati ripro- 
vati . Nec vero ìmpior libra nefandi , & / acrile • 
pi Nejìorii adverjus venerabilcm Orihodcxorum 
SeEìam , decretaque SanRìflimi ctetus ofntiflitum 
Ephe/ì babiti fcriptos babere , aut legere , aut 
de feri bere quìfquam audeat , quos diligenti Jludio 
requiri , at pubblice comburi decernimus . Alle 
/ A4 fiam- 
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fiamme divoratrici 'Condannarono gl’ Imperadon 
Valentiniano , e. Marciano gli fcritti d’Eutiche, 
che dannarono i Padri del Concilio di Calce» 
donia , /. quieumque nulli , & §• omnes C* 
de Haretic. Nemo hujusmodì babere libros , & fa - 
grilega fcrìptorum audeat monumenta fervore *••••- 
Omnes vero bujusmod't cbartte , ac libri , qui fu^ 
neflum Euticbetis , tApollinarìs complexi fue- 
rint dogma \ incendio concrementur : ut facinorof ir 
pewerfttatis ve/ligia ftammis combujìa depercant . 
Così rapporta il Fleury Star. Eccleflib. 28. w. 34* 
Da’ Capitolari di Carlo M. lib. i.Oip. 78. abbia- 
mo lo fleflo praticato da’ Re Francefi ne’ loro do- 
minj . L’Imperador Carlo V. nel 1550. fopprcf- 
fe , e condannò con fevero editto i libri di Lu- 
tero , di Ecolampadio , di Zuinglio , di Buce- 
ro , di Calvino , e degli altri Erefiarchi , che 
1 ’ Accademia di Lovanio riconobbe per fedizio- 
fi , fcifmatici , e dannofi • allo Stato , ed alla 
Chiefa . Che ficcome il confervare nella Chiefa 
Ja fana dottrina appartiene a* Vefcovi , così ai 
Principi fpetta,che gli animi de’fudditi non fieno 
corrotti dalle perniciofe maffirae; a quelli con- 
viene la Cenfura • a quelli la proibizione , poiché 
in tal modo i diritti del Sacerdozio non vengono 
confufi con quelli dell’Impero . In mano del 
Principe rifiede. la Sovrana potefià di confervare 
la Pubblica ficurezza , d’invigilare alle dottrine 
fparle nello Stato per promuover della vera 
Religione il dogma , e non corrompere gli ani- 
mi de’ Sudditi , affinchè ben informati de’ proprj 
doveri per mèzzo della Pubblica educazione fie- 
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no fedeli al Sovrano , c religiofi al vero dogma 
della Chiefa, nudrendo folidi fentimenti di vera 
pietà , e non fimulacri di apparente Religione • 
Nell’Ordinazione concedefi a’ Velinovi la poteRà ( ' » 

delle Chiavi , e 1’ amminiRrazione delle cofe 
Spirituali , fuori di queRe niente altro appartie- 
ne loro , nè coll’ Ordinazione ceffono di effer 
membra dello Stato , e fudditi del Principe , 
fotto cui vivono . Ogni Soggetto EcdefiaRico è 
fottopoRo al Principe in tutto quello , che può 
tendere a perturbare 1’ Ordine della Società , ed 
alle cofe temporali . Quindi l’ esperienza ha fat- 
to conofcere , che l’ abufo tenuto da’ Vefcovi dei- 
fa loro Autorità ha fpario nello Stato maflime 
©ppoRe al Principato. 

Appartenendo dunque a’ Principi CriRiani la 
protezione della Religione, ed a’ Vefcovi la cura 
delle cofe Spirituali : è cofa indubitata , che fpetta 
al 'loro miniRer© la fola cenfura nelle nuove im- 
preffioni de’ libri , perchè non lì corrompa la vera 
dottrina non potendo nè vietare la Rampa , nè 
proibire Ja lezione fotto pene temporali non meno 
contea gl* Irapreflòri , ed autori , che contra i poffef- 
fori , e venditori, poiché alla fola PoteRà Regia 
conviene il diritto di fare Simili ordinazioni , che 
coRituifcono le Reali preminenze nel badare al- 
la fallite dello Stato , e difendere l’oncRà dei 
Cittadini . Alle vane pretenfioni degli Ecciefia- 
ftici fi fono Sempre i noRri Principi oppofti con 
vigore, mentre è rifaputo, quanti attentati nel- 
la materia della Rampa praticarono Leone X., 
il Concilio di Trento, e la Regola X. dell* In- 
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dice, al contrario è ben ànche noto, quanta refi- 
(lenza in ogni tempo adoperarono i Sovrani d’ Eu- 
ropa per ributtare quelle leggi pregiudiziali alla 
Regia Giuridizione , e quanti fconvolgimenti fie- 
no derivati nelle pie menti de’Sudditi imbeviti di 
opinioni contrarie a’ diritti del Principato per la 
craffa ignoranza del gius Pubblico « Quindi è , 
che per rilevare in quello alfunto la vera dot- 
trina fa uopo teflerne la lloria# 

Nel XVL fecole le novità inforte nella Ger- 
mania per la dottrina di Lutero coltituivana 
un giallo timore di poferfi fpargere per mezzo» 
delle llampe nella Chiefa la putrida erefia di 
Lutero. In quelli tempi non meno, che prima 
gli Ecdefialtici ufavano la loro cenfura ne’ libri 
appartenenti alla Religione , ma in progreffo di 
tempo pacarono ad approvare , o condannare an- 
<he i libri profani , arrogandoli dipoi Un’ auto- 
rità permanente in forza della Bolla di Leone 
X. , che nel 1515. a 4# Maggio , quando la 
Tipografia in miglior forma era ridotta , pro- 
pole la Bolla nell’ aflemblea Lateranenfe , dalla 
quale fu approvata * come predò Labei Collegi» Cono. 
XIV, leggefi la Bolla , che fuperfluo riputo qui 
difenderla , ballando al mio allunto dammare 
l’intraprefa fatta dal Pontefice contra le Reali 
preminenze# Confiderando Leone, che 1 ’ impref- 
fione de’ libri veniva da’ Maeltri dell* arte , i 
quali per mercimonio s’ impegnavano ad impri- 
mere libri ripieni di perniciofe dottrine, e di 
falfe maflime contra la vera Religione / quindi 
a porre freno a’ quelli abufi preferire pene 

tem- 
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temporali contra gl* Impreflori * ordinando 
agli Ordinarj , ed Inquifitori delle Città , e di» 
ocefi di approvare » o condannare i libri da 
Ramparli , i quali , pubblicandoli fenza loro li- 
cenza , foflero dedinati ad incenerirfi colla pena 
al maefko dell* arte di docati cento in prò 
della fabbrica di S. Pietro * della privazione 
dell’ officio per un’ anno dichiarandoli (comuni- 
cato * ed eccone le parole: qui atttem fecus pra - 
fumferit , ultra lìb forum imprejjcrum amfftcntm , 
tt illóruM publicam combufìionem , ac cetttum du - 
Ca torti*» fabrìcre Principi* irfpoftolorum de urbe • 
fine fpe remlffioais folutionem , ac anni tontlnui 
exercitii imprefftonis fufpsnftonent , excommunica - 
tìonis fen tenti a innodatus exiflat ,* ut demani, ini 
gravefcente contumacia taliter per Epifcopum fu • 
um , vel Vicariurti nofìrum rtfpeftìve per omnia 
juris remedia cajligetur , quod alti ejus exemple 
Jìrtiilia minime attentare prtefumant , 

A ben riflettere su quelle parole chiaramente 
Icorgonli gli attentati fatti alla Reale Giuridi- 
stione * mentre , effendo l’autorità della Chiefa ri- 
stretta ne* libri facri * e della Religione , pafsò a 
eonofcere anche de’ libri profani , ed avendone la 
fola Cenfura si arrogò il dirittb della giuridi- 
aione con imporre non fola pene Ecclefialliche, 
ma eziandio temporali . Conofceva Leone con- 
venire all' Ecclefiaflica cognizione foltanto la cen- 
fura de’ libri facri * e della Religione per tut- 
ti i Dominj di* Europa , i quali dominati dai 
loro vigilantiffimi Sovrani badavano nella mate- 
ria delle (lampe alla difefa della Religione , 

quie- 
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quiete dello Stato, ed oneftà de’fudditi, dal di- 
ritto della Cenfura pafsò a quello dell’ Impero 
nella impreffione de’ libri , vietando a’ maeftri 
dell’ arte di non {lampare libri lenza licenza 
dell’ Ordinario sì in Roma , che nelle altre 
Città cattoliche . Non travagliarono molti gli 
Ecclefiaftici per arrogarli quefP autorità di con- 
cedere , o proibire quei libri i che a ftabilire i 
fondamenti della Pontificia monarchia meglio 
contribuivano. A ben fondare le pretenfioni fu 
ia Bolla diretta a’ maeftri dell’arte, i quali nel- 
la ignoranza de’ diritti del Principato , e perchè 
attaccati al vii guadagno divennero efecutori 
' della Bolla , che in quelli termini difpone : 
quia tamen multorum querela noflrum , et Sedia 
• Apofiolictt pulfarunt audìtum , quod nonnulli btt- 
jus artis imprimendi Magijlri in diverfts mundi 
parttbus iibror , tam G rteca , tìebraic, r, et Chal - 
daicte linguarum in latinum translatas , • quam 
alias Latino , ac vulgari fermone editor , errore* 
etiam in fide , ac pernìciofa dogmata , etiam 
Cbriflianae Religioni contrariar , ac contra famam 
perfonarum etiam dignitate fulgentium continen- 
tes , imprimere , aut publìce vendere prafumunt , 
ex quorum lectdra , & c, . . . . Nos itaque , ne id 
quod ad Dei gloriam , et fidai augmentum , oc 
bonarum artium prò pagati onera falubriter ejl in- 
ventum , in contrarium convertatur . . . . fdper 
librorum impreffione curam noflram habendam fer- 
ve duximus , . Volenter igitur , 'ut negotium im- 
preffionis librorum bujufmcdi eo profperet feli- 
ciur , Jìatuimus , et ordinamus , quod de cetem 

per- 
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perpetui r futuris temporibus nnllus librum , 

‘ tam in urbe no/ìra , quanti aliir quibufvis C»- 
vitatibus , et diaecefibus imprimere , feu imprimi 
facete pra/umat , &c. Da quelle parole appari fce , 
che lo fpirito , e la lettera della Bolla appar- 
tiene Colo alla cenfura de’ libri Sacri , e della 
Religione , le di cui perniciofe dottrine dai 
maeRri Imprefiori fi diffondevano colle Rampe . 
Non poteva Leone ingiungere pena contra gli 
Autori , perchè anche prima della introduzione 
della Rampa fi era badato da’ Principi con tem- 
porali caRighi, ancorché manoferitti correderò i 
loro codici ♦ Finalmente ravvifiamo eforbitante 
la Bolla di Leone nell’ infliggere pene tempora- 
li contra coloro , che non li appartengono , 
fpettando ciò al folo Principe , nel di cui ter- 
ritorio fi delinque, ed a cui fono i Ridditi fog- 
getti . Nè tampoco a norma dell’ Apoftolico 
precetto convengono le cenfure , perchè le materia 
odiofe non debbonfi eflendere , come nella Di- 
grejfione su le Cenjure abbiamo o Servato 

Su quefli fondamenti a meglio Rabilire la 
Pontificia Monarchia il Concilio, di Trento nel* 
la feff, IV, de edit. et ufu S'acr. libr , nel 154& 
vietò a’ maeflri Impreffori di Rampare alcun li- 
bro facro con annotazioni , c fpofizioni lènza 
permeilo , ed approvazione de’ Superiori Ecclefia- 
(liti fotto pene pecuniarie , e di fcomuniche , 
appofte nel Concilio Lateranenfe in quefli ter- 
mini : Sed et imprefforìbus modum in hac par - 
te , ut par (fi , imponete volens , qui jam fine 
modo , hot efi putantes fibi licere quid quid libet r 
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fine lìcentìa Superiorum Ecclefìajlicorum , tpfiot 
Sacra Script ura libros , et fuper illts adnotatio - 
nes , et expofitiones quorumitbet indifferenter, [ape ta * 
etto , [epe etiam ementito pralo, et quoti graviti* e/l ,fi- 
ne nomine aucloris ìmpnmunt , alibi etiam imprejfof 
Itbros bujujntodi temere venale s babent * decernit , 
et / latuit , ut poflha6 J, aera ficriptytra , potisfi - 
mum vero htec ipfia vetus'et vulgata editto quam 
emendai ififime imprimatur , nullique (iceat im- 
primere , vel imprimi facere quofivis libro s de rebus 
fiacri s fine nomine aulì (tris / neque illos in fu- 
turum vendere , a ut etiam apud fe retinere , nifi 
prtmum examinati , probatique fuerint ab Ordi- 
nario fub patria anatbematis , et pecunia in cano- 
ne Conditi noviffimi Lateranenjìs appofita . Nella 
Regola X. dell’ Indice fu prefcritto tutto ciò , 
che fi era Inabilito nella Bolla di Leone X* 
con quelle parole f In Ubrorum , aliarum Script 
turarttm impresone fervetur , quod in Concilio 
Lateranenfi fiub Leone X. fie(f. X. Jlatutum efl 4 
Nacquero tra i Padri Tridentini gravi conte* 
fe nel determinar i libri degli autori lcfitti do- 
po nate l’erefie, quandoché la Genfura de’ Cat- 
tolici ballava a vietarne la lezione . Da’ tempi 
Apoftoljci non abbiamo pofitiva legge Ecclefia- 
flìca proibitiva de’ libri perniciofi . San Paolo 
c infegna a fuggire jl contagio del male , a 
con efporci a’ pericoli fenza neceffità , e di non 
occupare il tempo ir) cofe vane . Quelli precet- 
ti, come naturali, obbligano tutti in ogni tem- 
po, nè vale l’elenzione contraria , Qualunque 
difpenfa Ecclefialìica mai difobbliga . Le perfonc 
• v pie 
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pie fu tal precetto non hanno mai permeilo leg- 
gere quelli libri . Alla lodevoli coflumanze de- 
gli uomini Religioli fijcceffero varj accidenti . 
Nel 240. da’ fuoi Preti fu riprefo Dionifio Ve- 
fcovo Aleflandrino , perchè leggelfe ogni libro . 
Si tranquillizzò il fuo animo, quando dalla vi- 
fione ne reflò animato. Su l’ c fempio di San Gi- 
rolamo, quando in vifione , 0 in fo^no dal De- 
monio fu percolfo per 1’ univerfale lettura dei 
libri ' nel quattrocento in circa il Concilio 
Cartaginefe vietò la lettura de’ libri de’ Gentili» 
concedendo quella degl’ Eretici , come coda dai 
Canoni di Graziano , Contra i libri di dannata 
dottrina badarono i Principi a profcriverli .quan- 
do i Concilj , ed i Vefcovi ne aveano ditnoftra- 
to le maflime perniciofe, e d apocrife. Papa Ge- 
lafio nel 4 ° 4 ‘ > quantunque ne fofpettano i Cri- 
tici , alla pia cofcienza rimife l’arbitrio di leg- 
gere , o fchifare libri di fimil forta . Nel 800. 
tramifchiatafi la Pontificia autorità negli affari 
politici , fi viddero condannati , ed abbruciati 
diverfi fcritti , Non s’intefero però nè pene 
temporali , nè quelle di fcomunica , che fola 
contra gli Eretici fulminò Martino V., non gifc 
contra quelli , cne leggeffero i loro libri . Leone 
X. però , condannando Lutero, ne proferire i‘ fuoi 
fcritti • E nella Bolla In coena Domini i Ponte- 
fici lucceffori anatematizzando tutti gli Eretici 
fcomunicavano parimenti coloro , che leggefiero, 
o pofledeffero , o vendettero fiffatti libri . In 
quella giufa erano tormentate le cofcienze degli 
uomini , wxi fapendo nè la perverfa dottrina ^ 
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- nè il nome degli Scritrtori . A quella opera fi 
accinfero gflnquifitori in tettendo il Catalogo , 
che nel 1558. per legge di Filippo Re di Spa- 
gna da quella Inquifìztone fu ftampato. 

Nel , ettendofi ingrandita l’autorità della 

Romana Curia, dal Tribunale della Inquifizione 
(otto Paolo IV, fu comporto un copiofo Indico 
di libri , privandofi gli uomini delle buone co- 
gnizioni , e delle Ragioni de’ Principi , correndo 
lolo. le dottrine della Ecclefiaftica Poteftà . Fu 
tripartito quello Indice. Nella prima fi proferivo^- 
no le Opere di tq rti coloro, che hanno profefl'at» 
dottrina contraria alla Romana, quantunque nel- 
la Crirtiana Comunione fieno vilTuti , e morti . 
Nella feconda fi pfoicrivono le Opere dannato 
efpreffamente . Nella terza poi fi vietano le., O- 
pere anonime, e quelle Rampate dopo il 1519* 
«d altre determinazione riferite nelle Regole Tri- 
dentine pag»^. Dal diritto della Ceti fura , e da quel- 
lo di conofcere la dottrina de’ libri Sacri , e del- 
ia Religione pattarono le Romane pretenfioni a 
ftabilire giuridizione , ed impero nella materia 
della ftampa. Sotto colore di Fede , e di reli- 
gione con feverità furono proferitte le Opere di 
coloro , che contra le ufurpazioni de’ Curiali difen- 
devano l’Autorità de’ Principi Supremi , de’ Ma- 
giftrati Secolari ■ de’ Goncilj , e de’ Vefcovi , e 
co» quello ritrovato divennero infenfati gli uo- 
mini , che fceveri de’ loro doveri verfo il pro- 
prio Sovrano foftenevano nel popolo maflìme con- 
trarie al Principato , e così nell’ ignorante , « 
Semidotto fi accreditarono le frodi , e le ufurpa- 
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2 ioni.PiU oltra s’ avvanzarono gli attentati del- 
la Curia Romana vietando tutti i libri Rampa- 
ti da feffantadue ftampatori di qualunque argo- 
mento , o idioma , come anche di quelli , che 
avellerò mai impreffo libri degli eretici. Ed ecco 
il divieto divenuto non meno cosi generale , e peri- 
colofo , perchè non vi reftava libro da leggere , ma 
ben anche così tormentofo per la ingiunta feomu- 
nica latte fententite riservata al Papa , privazione, 
ed inabilità di officio, di beneficio, e di perpetua 
infamia, ed altre pene arbitrarie . Contra limili 
acerbità declamarono a Pio IV. , che rimife lo \ 

affare a* PP. del Concilio Tridentino. 

In quefi’ Adunanza varj furono i pareri . Il 
Contarini, e Fra Agofiino Selvaggi Arcivefcovo 
di Genova opinarono , che la materia de’ libri 
I non meritaffe l’attenzione del Concilio , anzi ne 
I impedilfe la conchi ufione, bafiando l’Indice fatto 
• da Paolo IV., a cui l’aggiunger leggi ne deme- 
f riterebbe 1’ opinione, di piu fi conciterebbe la 
l mala dilpofizione degli affezionati a’ libri , che li 
l proibirebbero. Altri Rimavano, doverfi nel Con- 
cilio parlare de’ libri , come materia nuova , 
lenza curare 1’ operato dalla Inquilìzione , per- 
chè odiofa agl’italiani , ed Oltramontani, facen- 
done la cenfura, colla quale fi pafsò a determi- 
nare pene temporali, e di fcomunica. Ed infat- 
ti con intollerabile abufo la fpirituale poteRà 
data a’ Vefcovi da Dio fu di Refa in procedere 
contra i laici a pene pecuniarie, e prefe di cor- 
po con grave danno delle fupreme Regalie del 
Principato. ,Co6Ì a tenore dell’ ultimo Concilio 
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Laterantnfc celebrato fotto Leone X; nella» 
feff. IV* We fd/>, l*r, fu prefcritt* pena pccu- 
niaria, oltre la Scomunica, contra gl Impreflor» 
•Iella Scrittura , o altri libri , che lenza ^ per* 
«neffo dell’ Ordinario , o anonimi fi ftampaflero. 
Nella /"WT. 2-5 àe C *P' 3*‘ concedei! 34 

Vc^ovil autorità di valerli delle multe pecu, 
ni arie , o riftringi menti perfonaU f^tmi Laici, 
e Cherici, o per propr, , o. alieni 
cuifa che il Magiftra» Secolare debba fervire 
fi Vescovo , e’1 Principato fi» Alddlto di un» 

eftranea Potetti. « - j m_ 

A quelle forprefe , e vane pretenfiom dell» 
Romana Curia fi oppofero i nottri Principi , 
ftabilendo varie Prammatiche, ed editti proibì- 
tivi la ftampa deMibri fenza la Regia approva, 
lione , come verA manifeftato m appretto. Sot- 
to Carlo V. , avendo di quelle nottre Provincie il 
governo D, Pietro di Toledo Viceré, a quindici 
Ottobre ISS4- promulgata la Prammatica col 
divieto di ftamparfi la Sacra Scrittura , ed i li- 
bri di Teologia, fenza prima moftrarfi al Cap- 
pellano Maggiore , acciò quelli vitti , e ricono- 
sciuti , potettero quelli alla luce mandar fi, nò 
quelli fiampati venticinque 

tetterò vendere, perchè la (parla Erefia di Lutero 
in Germania avrebbe potuto corrompere 1» ver* 
dottrina , e Tana difciplina della Chiefa. Simil- 
mente fu proferi tta la ftampa di qualunque S. 
Scrittura , o di Teologia . quando fotte anonima, 
o di autore riprovato , e che ftampato non potel- 
fc venderli. Nel 1*5° a ’ * tenU * 
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Prammatica Prima, e Seconda de Impresene {tòrti* 
rum fu ftabilito di non imprimerà qualunque li- 
bro fenza la ' precederne approvazione del Re, 
pè quello venderfi, ^lel 15 85 , fotto Filippo II. 

tempi del Duca d’Qlfuna Viceré, per retìftertf 
alla Congregazione dell’ Indice , (labilità in Roma 
a tempo di Sifto V, , fu promulgata altra Pram- 
matica , ordinandoti agli Autori del Regno , che 
non ardiflero di (lampare libri , nè in Regno ,, 
nè fuori lenza licenza del Viceré in fcriptis , E. 
nel 1 5$?g nel Regno di Filippo IH. dal Conte 
Olivares Viceré fu a’ 31 Agofto pubblicata la 
Prammatica ni. e iv, de Imprefs. librar . , proiben- 
do agli ftampatori di poter aprire damperie, nè 
cafa per i (lampare , fenza e (preda licenza del 
Viceré in Scriptis , 

A quelle falutari leggi dello Stato erano fotto* 
podi non meno i laici , che gli Ecclefiadici , « 
quali difpiacquero limili proibizioni , mentre pre- 
tendevano i Yefcovi del Regno fare (lampare E* 
ditti , Sinodi , Calendari per 1 ’ oflervanz» delle 
Fede, Brevi d’indulgenze concedute dal Papa all® 
loro Chiefe , ed altre cofe . A tali attentati fi 
occorse con impedire a' Vefcovi la dampa delle 
loro cofe fenza licenza, e Regia approvazione; 
e per le carte Pontificie non li dava efecuzione 
fenza prima fard conofcepe , e vedere, le conte» 
neflero cofe pregiudiziali alle fupreme Regalie , 
cd efaminate s’ impartiva if Regium Exequatur , 
di cui ne faremo altrove difeorfo ; c non davan- 
ti in i dampa fenza il Regio permeilo : Vedi 
Chioccargli MS. Giuri d. de Typogr. tom #7, tjf 
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7 . .Quindi non vaifero le querele del Nunzio 
Pontificio refidente in Ifpagna , che <iel 15 6p, 
fi dolfe predo Filippo II. contra il Duca d’ Al- 
cali fuo Viceré in Napoli , perchè all’ Arcive- 
fcovo di Napoli , ed altri Prelati del Regno a- 
Vea proibito la ftampa delle cofe loro appartenen- 
ti alla poteflà Ecclelialtica , ed il Viceré con fua 
Confulta de’ diciaflette Aprile dello fteffo anno, 
giuftificando il fuo zelo per la'difefa de’ Regj di- 1 
ritti , dimoierò l’invalidità delle preteofioni dei 
Vefcovi , i quali abulando della loro autorità, 
facevano fiampare molti editti pregiudiziali alla 
Regale giuridizione , e fovente facevano impri- 
mere Bolle , alle quali non era fta# impartito 
il Regium exequatur . 

Per venire all’ impresone de’ libri nacque predo 
di noi il collume di darfi dalla Regia poteflà per 
mezzo del Cappellano Maggiore un minierò , o al- 
tra perfona per la rcvilìone, ed approvazione del 
libro, il quale efaminato dal Regio Revifore fi pre- 
ferita al Cappellano Maggiore, che, umiliando a 
S. M, la fua Confulta con parere , riferifce nel 
libro non effervi cofa contraria a’ Regi diritti , 
ed a’ buoni codumi , dal cui cenno dipende il 
permeffo . E cosi umformandofi S. M. ordina 
alla Reai Camera di S. Chiara , che s’imprima 
il libro . Da quello fupremo Migiflraro ottien- 
fi la feguente decretazione ; Vifo Refcripto fu<e 
Regahs Maje/ìatis , ac relattone Domini Revtl oris 
de Commijione Reverendi Regii Cappellani Majo - 
ris ordine p re fatte Regai is Ma')eilatis . Regai is 
Camera S. Ciane previdet , decemit , atque man * 

dai , 
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dot , quod imprimatur cunt inferta forma pr,e • 
smtis Supplici s libelli , ac approbaùrmis d'ili 
Reviforit ; verum non publicetur , nifi per i- 
pfum Reviforem falla iterum rcvifione affi r me tur , 
quod concordai fer. fo * . Regalium 0 dtnum , ac 
ttiam in publicatione fervetur Re?Ja Pragma- 
tica . Con queda Regia decretazione procedei! 
alla impresone de’ libri , nè bifognavi altro. 
Se per devenire a quello effetto vi occorreffe altra 
cofa eftrinfeca , che non dipendeffe dal fommo Im- 
pero, che ciafcun Principe ne’ fuoi Stati eferci- 
ta , farebbe certamente un Impero difettofo , il 
che farebbe un’ abbominevole bedemmia profferita 
contra la fuprema autorità Regia , che in fe ftef- 
fa conferva il potere in tutto perfetto , nè ha 
bifognò di cofa , che dipende dall’arbitrio, c vo 
Jere altrui. Nella femplice voce Imprimatur con* 
fide tutta la Regia Potedà per la (lampa del ' 
libro , non effendo (late predo di noi ricevute 
la Bolla di Leone X. , il Decreto del Concilio 
Tridentino, eie Regole dell’ Indice,* Quindi è, 
che nell’ impreffione de’ libri non richiedefi la 
licenza dell’ •Ordinario , effendo queflo diritto 
inerente alla Regai Corona . 

Non ceffarono però nella confufione de’ tempi 
barbarici , e nelle mutazioni de’ Dominj , quan- 
do i noflri Principi diflrarti nelle rimote regio- 
ni dalle lunghe, e pericolofe guerre, le preten- 
/ioni degli Ecclefiadici di attentare contra i diritti 
del Principato nella materia delle dampe . In 
quelle alterazioni di mondane vicende non riufcl 
malagevole agli Ecdefiadici di abufarfi del tempc^ 
;v b 3 meni- 
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mentre cogli Ordini delle diverfe Religioni ClaJi- 
Arali fondarono un Impero negli Stati de’ Prin- 
cipi Secolari. Con quelli foli legami acquiflaronó 
e fudditi , ed impero , facevano ordinazioni , ed 
erano ubbiditi » Così nella materia delle (lampe 
facendoli prevalere la Bolla di Leone X» » *1 De- 
creto del Concilio Tridentino, e le Regole dell’ 
Indice interponevano licenze per 1* impresone dei 
libri , ed altri ne proibivano con levere pene 
fotto preteso della Religione, ma per fine poli- 
tico. In quelli rincontri fi è vifiuro fino a’ tem- 
pi noflri , quando doverli procedere alla ftahapa 
de’ libri precedente la Regia approvazione , e 
dell’ Ordinàrio . A quello abuso han dato caufa 
gli Ecclefiaflici impegnati a (labilire i loro di- 
fitti contra le Ragioni del Principato , e la 
debolezza de’ timidi fudditi * e piamente igno- 
ranti , in credere loro irtdifpenfabile dovere 1* 
Ubbidire all’ Ordinario per effetto della Religio- 
ne , ed al Principe per caufa della coazione ; 
Nè giova qui opporre , che la Bolla di Leone 
X-, il decreto del Concilio Tridentino, e le Re- 
gole dell’ Indice hanno Cortfeguito* prelfo di noi 
collante ofiervanla per la non mai interrotta con* 
fuetudine praticata dagli Stampatori * che nelle 
impreflioni de’ libri han foluto ricorrere io fari « 
ptìs agli Ordinari per confeguire la licenza di {lam- 
pare . Quella obbiezione hon refille alle ragioni 
del Principato, perchè le Supreme Regalie della 
Corona non fono mai in balia del privato a po- 
terle preferivere, mentre per la nota m affi ma 
lei diritto gli atti facoltativi non fono prtfctittibt* 

li 
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Si , perchè la connivenza , c’1 filenzio del Padrone 
non coftituifce all’ altro ragione, e diritto ‘ nè il 
gius Pubblico è (oggetto a mutazioni per le pri- 
Vate convenzioni* Nel decorfo di dugento anni, 
thè gliSpagnuoli per mezzo de’ loro Vicarj gover- 
narono quello Regno , l’oggetto della (lampa non fu 
confiderato, come una Suprema Regalia del Prin- 
cipato, e che a Lui folo fpettafle il diritto di dare 
licenza delle (lampe, fenza impedire agli Ecclefiaflici 
la Cenfura * ma quelli ,oltrepa(Tando i confini del 
Sacerdozio, invafero quelli dell’impeto , alle di cui 
ferite con unguenti, ed empiaflri , non già confer- 
to,c fuoco vollero rimediare , come riflette Pietro 
de Marca, A rei ve (covo di Parigi* Furono quelli 
timedj troppo inefficaci a fanare le ferite fatté 
alla Regai Giuridizione . Da Filippo IL fu quello 
lenitivo mòdo introdotto , mentre ufando egli 
collante refillenza agli sforzi di Roma nel pre- 
tendere 1 ’ abolizione del Regio Placito alle Carte 
Pontificie , alle quali non fi dava mai elocuzione , 
non curava poi , fe nafcollamente ufavafi violen- 
za, purché non ne folle confapevole, nè vi dava 
Un efpreffo confenfo « Da quello modo di agire 
animati gli Ecclefullici non lafciarono le loro 
forprefe , colle quali volevano , che gli Stampa-, 
tori avefiero all’ Ordinario dimandato licenza 
di (lampare, non fi venne mai però in quei tem- 
pi a punire i Maeftri Impresoti , come viola- 
tori de* Regj diritti , nè gagliardcmente a relitte? 
re slle vane pretenfloni degli Ecclefiaflici . A 
chi non fono nòte le valide refiftenze fatte alla 
Curia Romana di non accettare la Bolla in a r- 
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ita Domini , perchè pregiudiziale alle fupremC 
Regalie dfl Principato , e pure nella connivenza 
de’ noftri Sovrani AnfecelTori ufarono gli Eccle- 
fattici occultamente affiggerla ne’ Confeffionarj , e 
leggerla nelle Parrocchie , ma quando in cali par- 
ticolari voleafi far ufo , fubito la Regia Autori- 
tà ne reprimeva Tabulo. Da quella connivenza 
di concederfi agli ftampatori dagli Ordinarj il per- 
meilo dell’ impreffione fono derivate gravi feri- 
te alla Regale Giuridizione , e graviffimi pre- 
giudizi allo Stato nelle dilcipline , e nelle Let- 
tere, che avrebbero meglio iftruito gli uomini, 
fenzachè gli abufi avellerò nello Stato dillefo ra- 
dici così profonde , come olferveremo negli abu- 
fi introdotti nelle proibizioni de’ libri. 

Al folo Principe , e fuo Magilìrato Secolare 
appartiene il diritto libero di concedere il per- 
meilo nella imprefliontf de’ libri . Alla Poteftà 
Ecclefi.tftica poi fpetta di vedere , fe nel libro, 
che vuole ftamparfi , vi fieno Erefie , o cofe con- 
trarie alla noftra Santa Fede , e di tutto ciò 
farne un femplice atteftato con la cenfura delle 
propofizioni contenute nel libro fenza far decreto , 
o altro arto dinotante Giuridizione , che effi. 
non folo non hanno , ma nè tampoco polfono 
efereitare nel territorio del Principe , nè contra 
gli Stampatori con multe pecuniarie, o altre 
pene temporali , perchè quelli fono fudditi del 
Primipe . Qual moftruofità dunque non è quel- 
la , che ne’noflri tempi lì hanno gli Ecclefiafli- 
ci arrogato autorità di avere giuridizione nel- 
la (lampa , formandone decreto , quod imprimatur ? 

Qual 


v 

Digitized by Google 


Del principato cg 

Qual più temeraria pretenfione può mai fingerG 
di quella nell’ efercizio dell’ arte , coll’ efjggere 
pene temporali da quelli , che Campato avellerò 
lenza il permeilo dell’ Ordinario ? Qual pregiu- 
dizio più forte di quello può mai inferirli alla 
Regale Giurididizione ? 

Dal diritto della Cenfura ne’ libri fi fono gli 
Ecclefiaflici più oltre avvanzati , mentre lotto 
preteGo deH’erefie , o altre cole contrarie alla 
nofira Santa Fede, han cercato volere efamìna- 
re, e giudicare, le il libro contenga cole con- 
trarie alla riputazione altrui, «ole lalcive ed im- 
pudiche contra l’ oneflà , e buoni coftumi . Que- 
llo lo è parimenti un attentato alle Ragioni del 
Principato . Poiché Iddio al Principe temporale 
ha dato il- governo de’ fuoi popoli , allo fteflo 
ha raccomandato di provvedere colle leggi alla 
buona fama de’ fuddiri ,'alla tranquillità, e quie- 
te dello StatQ , ed al follievo degli oppreffi : 
Facile judicium , et /ujìitiam , et liberate vi op - 
preffum de manti cal tanni at or is , in Geremia leggia- 
moal cap. 22. , da ciò non deducefi,che alla Chi-e- 
ia non fpetti la Cenlura fu i Cofiumi : Sarebbe 
in vero quella propofizione erronea , ed eretica- 
le , poiché al giudizio Ecclefiaflico nel folo foro 
Penitenziale appartiene la cenfura de’coflumi, e 
l’ emenda de’ peccatori per quello che riguarda la 
mondezza delle loro anime , non già che nel 
For® temporale abbiano autorità , o giuridizioa 
re alcuna, o Atti dinotanti Impero di proibi- 
re, o permettere l’ impreflione di qualche libro. 
Nella depravazione de’ coftumi fecondo il pre- 
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tetto di Crifto , ed infegnamento di Sari Paole* 
debbono gli Ecclefiaftici efortare , pregare * ed 
5ncrepare i travviati per richiamarli alla via 
del signore nel retto fentiero della verità , 
non già póflòno praticare violenta, e coazione. 

1' L’onore delle perfone dabbene è nella cura del 

! Principe , Egli ne difende le violente , reprimen- 

do i malfattori , e vindicandone le offefe fatte 
i ’ o con parole, o con opere I libri fatine! di- 
| rettamente, o obliquamente fubito dal Principe 
r vengono fopprefli * I libri y ove fparfe leggOnfi 
\ fentenze ripiene di lafcivi? , di corrotti coftuttn, 
fubito vengono abbruciati , poiché la tranquilli- 
tà dello Stato, la pubblica ficureZZa > la purità 
de’ coltomi , 1’ oneftà delle famiglie , &c- * ap- 
partengono alla protezione del Principe * e Ac- 
corrle nelle offefe reali , o verbali inferite al 
noflro proflimo fono gli offenfori foggetti al Ma* 
giurato Secolare, così" al Principe compete il di- 
ritto di proferivere il libro i quando feditiofe 
maflime,o perniciofe dottrine , e depravate fe- 
tenze fi leggono fparfe' , e così gli attentati de vio- 
latori vengono dalla Pubblica Autorità puniti - 
Da quelle pretenfioni degli Ecclefiaftici )e 
Arti , le feienze , e le Cognizioni del gius 
Pubblico Ecclefiaftico fono rimalte nel bujo del- 
la ignoranza , poiché qual buon libro potea irripri- 
merfi , quando non alla Cenfurèi delle cofe fpet- 
tarrti alla Religione, ed alla rtoftra Santa Fede, 
ma al giudizio delle cofe toccanti la libertà , ed 
Immunità Eccle/ìaflica attendevano i Preti ? Tutto- 
dì l’efame del libro fatto dagli Ecclefiaftici coa- 
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fìfteva nell’ efaminare , fe quello fcritto Contenevi 
propofizioni contrarie alla Chiefaftica Libertà , 
• Per dodici fecoli fu quello nome ignoto nella 
Chiefa . Qual foffe il fu© proprio lignificato , 
non ancora tra i Teologi , e Canonici fi è potu- 
to decidere » Altri vogliono intendere un pri- 
vilègio di efenzione conceduto da Dio , e dal Pa- 
pa nelle cofe Spirituali , e dal Principe nelle 
cofe temporali * Altri giudicano eflere una li- 
bertà Ecclefiaftiea di avere le pcrfone, e le ro- 
be de Cherici efenti da qualunque legge dei 
Principe , quindi è, che il comando competa agli 
Hcclefiaflici » e la foggezi One a’ fccolari .* 1* Im- 
pero farà Fuddito del Sacerdozio» Quelle preterì* 
fioni , oltreché contengono moftxuofe ftravaganzc, 
fono parimenti al fommo lefrve alle fupreme 
Regalie della Regale giu ridizione. Qrial buon li- 
bro adunque potea mai fperarfi di comparire alla 
foce, quando dal giudizio de* Preti veniva fop- 
preffo, fe l’autore con valide ragioni aveffe in- 
traprcfo la difefa de’ Regj diritti ? Al contrari® 
erano impreffi. quei libri, ove confondeva!! ogni 
governo, ove al Principato, ed al Secolare Ma- 
giurato ufurpavafi ciò, che fa vergogna al mi- 
niflero di Crifto» Quindi avveniva, che in ma- 
teria di governo permettevanfi quei libri , che 
conculcavano la temporale giuridizione de’ Prin- 
cipi , ed inalzavano quella Spirituale del Ponte- 
fice , da cui dipendono i Principi del mondo, 
Co me fudditi nel governo politico • che il Pa- 
pa poffa iflituire Imperj , e dotninj , e privare 
Uno, inalzando l’altro * Che Si» legittima folo 

^ucl- 
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quella PoteRà, che vien approvata dal Papa, il 
quaje pofla far leggi a tutti i Principi , ed an- 
nullare le fatte da loro , ed altre erronee, e fe- . 
diziofe maflime, che di gran lunga offendono il 
Principato, e fan vergogna al Sacerdozio. Siene» 
pure i Principi fupremi vindici de’ Regi diritti 
con far fopprimere quelli libri : E Dio perdoni 
agl* inventori di tali beflemmie. Si fono più in- 
nanzi le pretenfioni degli EcclefiaRici avvanzate,i 
quali, facendolo da giudici, e Cenfori nelle faenze, 
e nelle Arti , vietavano Ramparli un libro di fi- 
lofofia , quando gli errori della fcolafiica difen- 
devanfi ; fi ribbuttava quel libro di Medicina , 
o di Matematica , quando la Cartefiana Filofo- 
fìa non era foRenuta . Le minime parole , che 
nelle menti degli fcrupolofi Revilori non cofii- 
tuivano quel lignificato corrifpondente alle loro 
idee , erano mutate con grave difpiacere degli 
Autori, i quali erano corretti a corrompere un 
ragionamento per fecondare la volontà , e’1 capric- 
cio di fiffatti giudici . Quelle temerarie prc- 
tenfioni , ed abufi meritano refillenza , e riparo , 
perchè offendono le fupreme Regalie del Prin- 
cipato, e pregiudicano allo fplenuore delle faen- 
ze, e delle arti. Al- folo Principe dunque, par- 
ticolarmente nel noflro Regno , appartiene la 
Cura della (lampa de’ libri, ed a Lui folo com- 
pete falfoluta, e libera PoteRà di dame,o ne- 
garne la licenza, fpecialmente quando dagli Au- 
tori ne’ loro fcritti fi foRengono le fupreme Re- 
galie del Principato , o fi conculcano . Al Sa- 
cerdozio poi conviene ne’ libri la Semplice , e 

pu« 
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pura Ccnfura. Quindi l’Invittiffimo Noftro Mo- 
narca inerendo lu le vefligia de’ noftri Principi 
Antecefiori , e facendo valida refiftenza alle mo- 
flruofe prrtcnfioni degli fcccletiaftici con Regai 
Carta de’ io Agoflo-1788. , ha Sovranamente 
in quelli termini ri:oluto. > 

„ Dalla relazione della Reti Camera del di 8. 
„ corrente Agollo è ritmilo bene infirmato il 
„ Re , che il libro della Giuridizione Eccle- 
„ fiaftica &c. non contiene dottrina ereticale,» 
„ nemmeno erronea, e che i Teologi , i quali 
,, fi fono adoperati dal Cardinale Arcivefcovo 
„ di Napoli in quella occafione , meritino ripren- 
„ fione per le loro infuffiflenti cenfure . Ha 
,, conliderato nel tempo lidio , che la Ghiefa non 
„ abbia, che la femplice cenfura,e non già la fa- 
,, colta di vietare , ed impedire la (lampa de’ Li- 
,, bri , efi'endo ral facoltà rifervata foltanto alla 
„ Potellà Sovrana . Qiindi in conformità del fen- 
•„ timento della Reai Camera ha rifoluto,che tal 
,, libro fi (lampi fenza l’approvazione del Re- 
•„ vifore Ecclefiaflico . Ed io lo partecipo per 
,, Regai Comando ad e(Ta Reai Camera , per- 
,, chi efegua quanto effa fu quello alfunto ha 
„ proposto , mentre dall’altro canto S, M. ha re- 
„ fcritto a quello Cardinale Arcivefcovo , che av- 
„ verta i fuoi Revifori, e Teologi, che quando 
,, occorra di rivedere i libri per la ccnfura, che 
„ alla Chiefa fi appartiene , tengano prefenti i 
,, diritti della Sovranità , e regolino il loro pa- 
„ rere con le maffme della Sana , e Santa dot* 
„ trina della Chiefa. 


f ' 
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Nè quella Polizia Civile introdotta nel no« 
ftro Regno è difforme dagli flabilimenti fatti in 
4 juei Principati , e Repubbliche , ove per partico* 
lari Concordati fia (lata agli Ecclefiaftici concef* 
fa facoltà d’ intrometterli nella licenza della flati** 
pa,e fpecialmente in quei luoghi, ove eftfle l’In* 
quifizione. Nel noflro Regno per Sovrana vigilati* 
za quello Tribunale non lolo non ertile, ma nè 
tampoco rifuona il nome . Così abbiamo falu- 
tari leggi emanate fu tal alfunto , ed efeguitc 
dalla vigilanza del Magiflrato Secolare , e ciò an* 
che in rapporto alla materia delle Stampe (i). 
Nella Repubblica di Venezia , e fuo Domi- 
nio efirte 1’ Inquifizione , ma temperata , e ri- 
ftretta per mezzo di gp. Capitoli , riferiti dal 
P. Sarpi nella Storia della Inquifizione pag. iy. 
cap. %p* Vol.V.N, Ed, Ne’ Dominj ,ove agifee la. 
Inquifizione, nella materia delle Stampe non gli 
Ordinar), ma gl*Inquifitori s* intromettono . Nel 
I 5 PJ. inforfero gravi controverfie tra la Repub- 
blica di Venezia , e la Sede A portoli ca circa 1* 
impresone , « proibizione de’ libri * ma nel 

JSpó, 


(t) Dalle Lettere Circolari fpedite dal Marchefe Fragni anni. 
Delegato della Regai G'uridizione , a 20. Settembre del 1761. 
in occaiione darli artentati , che fi pretendevano ufare (tagli 
Fcclefiaftici nella materia di Fede , e dell' creile per mezzo 
del Tribunale della Inquifizione , ove tra le altre cole di (po- 
lle fu quello affluito fi preferì ve patimenti agli Àrcivefco. 
vi , a' Vefcovi , cd altri l rclati «lei Regno , rinnovandoti |a 
dTcrvanza delle I-cggi del Regno circa le Stampe , fi proibi- 
re loro d’ imprimerti Editti , o qualunque altra cofa , fenza- 
.chè ne preceda 1 ’ c faine , e la pepili telone della Sua Regai 
Cam era di S. Chiara . 


Digitized by Google 



Dei, Principato, 91 
.jfpó. a 24. Agofto con particolare Concorda* 
to fu provveduto , che agl’ Inquifitori ne libri 
da ftamparfi non fi appartenga altro , che la 
pura cognizione per cagione di Erefia ; ma che 
al folo Principe Temporale, e .Magiftrato Seco* 
lare fpetti il conoscere fu quello alfunto gli altri 
jrifpetti. Inoltre fu convenuto , che non ha flam- 
pata alcuna proibizione di libri di qualfivogli» 
condizione dopo il 1595» > f e non fieno efatta* 
mente oflervate le condizioni del furriferito Con- 
cordato dei 15 pò. Non può la Corte di Roma, 
fiè gl’ Inquifitori , dolerli di quello Concordato , 
nè violare il convenuto , poiché quella negozia* 
#ione nel giro di quattro rnefi dopo diligente , 
e maturo «fame , coll’ intervento dei Cardinale , 
del Nuncio , e dell’ Inquifitore per parte della 
Sede Apoftolica , e dalla parte della Repubbli- 
ca ? primi Senatori fu con comune confenfo de. 
terminato . Dopo quello trattato pretefero gli 
Ecclefiafliri , che del fuddetto concordato non fi 
ftampaffero più che feffanta copie , affinchè non 
fi foffe potuta a* poderi tramandare fimile me* 
moria , la quale o affatto perduta , o efiflente predo 
alcuni pochi , gli Eccleliadici avellerò agevolmen- 
te potuto vietare quei libri non corrifpondenti ai 
loro interelfi , ed intrometterfi nel permeflb delle 
{lampe , ma la Repubblica di Venezia falda ne 
fuoi diritti , per non redar delufa nell’ autorità 
del fuo Concordato , volle, che dopo l’Indice dei 
libri del 15515, fi folle impreflo il Concordato; 
quindi fi ravvila , che le licenze delle llampe in 
quella Repubblica folamente fi danno da* Rifor- 
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«latori dello Studio di Padova , non già dagli' 
Ordinar), ed Inquifitori , e prima di darfi effi ki- 
formatori richiedono lolamente fede della revi- 
fione , ed approvazione dell’ Inquifitore , di non 
effer nel libro cofa alcuna confra la Santa Fede 
Cattolica , ed atteflato del loro Segretario di 
non eflervi niente contra i Principi , e buoni 
eoftumi, e ciò fatto erti danno la licenza d’im- 
primere. Quindi il Solo Principe Temporale, e 
Magiftrato Secolare danno la licenza di (lampa- 
re , ballando dall’ Inquifitore ottenere la Centu- 
ra , ovvero atteftato di non elfervi cofa alcuna 
contraria alla Religione. Nè la dimanda dell’ at- 
teftaro dà giuridizione agli Ecclefiaftici . Eccone 
la confueta formola della licenza , che amo tra- 
fcrivere,e propriamente quella delle Opere di Fra 
Paolo Sarpi del 1767. in Verona. 

Noi Riformatori dello Studio di Padova . 

Avendo veduto per la Fede dì Revi/ione , ed 
approvazione del Pubblico Revìfore D. Natale 
dalle La/le nel libro intitolato , Opere di F, Pa - 
olo Sarpi Servita ,ec. per non ejfervi cofa alcuna 
contro la Santa Fede Cattolica , e parimenti per 
atteflato del Segretario noflro niente contra i Prin- 
cipi, e buoni cojlumi , concediamo licenza ,tc.,e che 
poffa /lampare , ojfcrvando gli ordini in materia di 
Stampe , e prefentando le folite copie alle pubbli- 
che Librerie di Venera , e di Padova. Noi Ri- 
formatori . Marcbe/ìni Segr . Agli Ecdefiadici dun- 
que nella Repubblica di Venezia, e fu a Dominio, 
Città Cattoliche , e Religiofe, folo compete la 
Cenfura, fe nel libro vi fieno Erelìe, 0 altra co- 

fa 
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fa contra Ja Fede , e niente più . Al fola Princi- 
pe, e Tuo Impero appartiene il diritto di coman- 
dare , che fi ftampi, q nò ne’ Cuoi Domipj libro, 
o fcrirtura alcuna, Ailo lteffo appartiene far e- 
faminare , fe nel libro vi fi contengano motti 
o facezie , o detrazioni dell’ altrui faina , o . 
maffime perniciofe , o fediziole , o lafcive , e 
cosi permetterne, o vietarne 1’ imptelfitone . Or 
dunque gli Ecclefiaflici non poffono ufurpare • 
quello, che è del Principato, inerente alla Reai 
Corona, mentre alla fua cura è affidata la tran- < 
quillità pubblica, e l’oneftà de’ fuoi fudditi . 

: : ’ - • • : • 
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Gli abufi dalla Curia Romana introdotti nella 
proibizione de’ Libri offendono la Sovrani- 
tà, e pregiudicano allo Stato. 




Collante dottrina , che al Sacerdo- 
ti. zio appartengono le cofe Spirituali ; 
^ all’Impero le Temporali, i) giudi- 
zio ddle . < l uaJi affoktanifepte cornee- 
t f ir** te al Principato . La materia della 
Stampa , e proibizione di libri è mera temporali- 
tà ' l’argomento poi può tendere a cofa Sagra , 
0 profana. Se la Religione cqn Calli fillemi , o le 
coIùiSpirituali fieno contaminate , poffono , e deb- 
bono gli Ecclefiallci farne la Cenfura , Scian- 
done al Principato la foppreflione , e proibizione 
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de’ libri . Se 1* argomento dell’ Autofc riguarde- 
rà materia profana v che foflenga le ragioni dei 
Principi , i loro privilegi , gli ftatuti , le con- 
fuetudini de’ luoghi, e le ragioni de* fudditi cen- 
tra Je ufurpazioni de’ Curiali , in quello cafo 
fpetta al Principe il conofcere,fe quelle maflìme, 
e dottrine convengono alla quiete , e felicità dei 
loro fudditi , non potendo in fimili cireollanze 
per intere-flì politici la Corte di Roma pretenderne 
la prolcrizione de* libri . Tra gli altri diritti 
della Regalia fenza dubbio il piu intereflante è 
V argomento delle Stampe , e proibizione de’ libri , 
ne’ quali quantunque vi fi ravviiano femplici pa- 
role , e mute immagini delle umane idee , pur- 
tuttavia quelle nude parole tirano addotto eferci- 
ti armati, producono ne’Dominj Iconvolgimenti,- 
e difordini , illillano ne’ cuori umani perniciofe 
ittaflìme , fediziofe dottrine , e fallì fentimenti , 
onde nafee 1’ avverfione , la contumacia , e 1* in- 
docilità , di non poterli più ridurre alla diritta 
via , empiono di erronee fentenze le menti de- 
gli uomini , in guifa che diventano di loro ftef* 
fi crudeli earnefici . Spetta dunque all’ inllancabii 
Sovranità vigilare attentamente nella impreflione» 
e fHofcrizione de’ libri ne’ luoi Dominj , affinchè 
le Ragioni del Principato prevalgano , le menti 
de’ fudditi fieno ammaellrate ne’ proprj doveri , 
e le Cofcienze de’ medefimi tranquillamente ripo- 
fino nel diritto fentitro, altrimenti le Curiali pre- 
tenfioni fi avvanzeranno a fegno di fondare i™oro 
politici interefli fu idiritti del Principato, volendo 
che a chiufi occhi faceffe valere ne’ Tuoi Reami 
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tutti i decreti profferiti in Rama dalle Congre- 
gazioni del S. Officio , o ddl^Indice' nelle pro- 
ibizioni de’ libri . Sarà dunque mio il dover? di 
dirnadrare la necefficà , la giudizia , e le Ragio- 
ni della Sovranità per rintuzzare le pretenliani 
della Corte di] Roma , che ardifce far leggi ne- 
gli Stati altrui ,* E che le proibizioni d? libri 
fatte in Roma non hanno forza, o vigore nè le- 
gislativo , nè direttivo nel Regno di Napoli, po- 
tendo il folo Principato Affarne la proferitone • 
E che confimili decreti non obbligano in co- 
feienza i fuddiri ad ollervarli , ma sì bene la leg- 
ge del Principe/ Finalmente efporrò i mezzi da 
prenderli , affichè i libri di lana dottrina fieno per 
Je mani di tutti , recando feveramente proferir- 
ti quelli , che corrompono la Sacra Dottrina , 
guatano i cadumi , e fconvolgona la pubblica 
quiete, e tranquillità dello Stato.. 

Nella dimodrazione dell’ affunto feguirò inte- 
ramente i codanti efempj degli altri Stati dei 
Principi Cattolici , che valida refidenza ufato 
hanno alle Codituzioni Pontificie , quando alla 
Sovranità fono (lati arrecati notabili pregiudi- 
zi » Tutte Je Bolle , 0 Referitti , q Provvida 
oni da Roma venute non fi mandano ad effetto 
nel Reame di Napoli fenza il Rtgio Placito , la 
di cui forza, ed efficacia codituifcc rederno, ed 
opportuno rimedio per lo fodegno delle Regalie, 
La fteffa pratica fi è adoperata nella proibizio- 
ne de’ libri , riabilita dalle Congregazioni del 
S, Officio , o» dell’ Indice , mentrechè la Corte 
di Roma arrogandoli un' affoluta potedà nel prò- 
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fcrivere gli fcritti di quegli Autori, che diferffc 
dono i diritti de’ Principi , i loro privilegi , 
gli Statuti, e le Confuetudini de’ luoghi, e ciò 
da’ quei Miniftri a tal uopo desinati fi fa fen- 
za efarne , e per oggetto di politico interelfe . 

I Cardinali componenti quelle Congregazioni, 
perchè diflratti dagli altri affari , ddtinano per 
io efame del libro alcuni Teologi , che Confai* 
tori , ovvero Qualificatori fi appellano , quelli 
nel maggior numero fono Frati , ed imbeviti 
delle martirae , e pregiudizi delle loro Scuole , 
in leggendo riputano novità, e fediziofe dottri- 
ne tutto ciò, che non corrifponde alla loro Fi- 
lofofia , alla loro Morale , ed alla loro Scolalli- 
ca , e perchè ignoranti del Gius Pubblico, e dei 
diritti de’Principi , (limano fediziofo quello Scrit- 
tore, che i diritti della Sovranità fofienelTe contra 
]a vantata libertà Ecclefiaflica . Quando l’Autore 
fopra materie giuridizionali avelie travagliato , 
allora nell’ efame con fiffatti Teologi vengono i 
Curiali, o altri Officiali, e Prelati di quella Corte, 
i quali alTuefatti alle adulazioni , ed impegnati 
ad ingrandire la ^iuridizione Ecclefiaflica, e de- 
primere quella de Principi , e cosi fenza legge- 
re proferivono i libri contrarj a’ loro interelfi . 
E’ ben noto a. tutti , come i Curiali innalzano 
1’ autorità Pontificia fu quella della Sovranità : 
Effi pretendono, che il Papa prevalga a’ Princi- 
pi nelle temporale giuridizione , e che la fua 
volontà fia norma e legge in tutte le cole . 
Tutto dì riempono le Scuole di quelle erronee 
dottrine, che i Principi , e Magillrati Secolari 
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fieno invenzioni umane , divina poi quella del 
Pontefice . Che per la forza dobbiamo ubbidire 
al Principe , al quale liberamente poflono defro- 
darfi le gabelle , e le pubbliche contribuzioni 
compenfando la pena o colla fuga , o col peri» 
colo che fi corre , ma innanzi Dio quell’ azio- 
ne non è peccaminofa , il che olla al Precetto 
Vangelico, e ripugna alle Ragioni del Principa- 
to . Al contrario pretendono , che ogni cenno 
degli Ecclefiaftici fia tenuto, come precetto divi- 
no, e peccaminofo chi non l’offcrva. Tutto di 
i Curiali diffeminano ne’ loro fcritti , ne’ loro 
Congreffi , e ne* loro Colloquj propofizioni er- 
ronee , fediziofe , e blasfeme • quelle tutto di- 
iftillano nelle altrui menti , e foftengono con 
vana temerità , affinchè da tutti fieno ripu- 
tate giufte , e ben fondate . Così quando fi di- 
volgalfe libro contrario alle loro mal concepi- 
te opinioni , fubito addiventono tanti arghi fol- 
leciti, e premurofi ad ordinarne la fopprelfione, 
e -proibizione del libro , e ciò per. abolire qua- 
lunque memoria oppofta alle loro pretenfioni , e 
perchè tra gli uomini non fieno fondate dottri- 
ne contrarie a’ loro politici interefli , e preten- 
fioni . 

Le Cenfure da’ Qualificami fatte fi prefenta- 
no a’ Cardinali , che fenza efaminarle proibiro- 
no , e condannano qualunque libro , recando 
quello proferitto , fenza faperfi nè la cenfura , nè 
gli errori , nè le propofizioni , rellando con ciò 
i Lettori in maggiore dubbio, e curiofità , che 
prima, e contra il divieto vengon» fpinti alla 
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lettura del libro, ove non fcuopronfi quei difetti 
generalmente dilegnati , dicendoli vietato , perchè 
.continente proporzioni ereticali , fcifmarichc , 
erronee , contra i buòni coftumi , ed inoltre a 
limili decreti s’ impongono penali leggi , toc- 
canti la temporalità de’ ludditi con pregiudizio 
de’ Principi , e difordine delle provincie, contra 
i lettori * e pófieflori de' vietati libri » Quindi 
è , che da’ limili proferizioni de* libri ne deri- 
dano due perniciofe rovine nello Sfato è Nelle 
fcuole da’ libri proibiti i Teologi * e fpecialmen- 
te i Frati , fi accanifcono in guifa * che le rif- 
fe* e le loro contele arrecano danno a’ fudditi ; 
Inoltre con limili divieti alcune volte gli Ita- 
diofi é lo Stato fono defraudati di riceverne 
vantaggio , perchè da sì vaganti proibizioni le 
menti de’ ludditi per delicatezza di cofcienza fi 
afiengono dà limile lettura . 

Sono parimenti offenfive a* diritti de’ Principi 
lìffatrte proferizioni , mentre o i libri foflengono 
le Reali preminenze, o dilucidano le Ragioni del 
Principato , ed in quello cafo non puole un Prin- 
cipe «fiero ordinare l’ abolizione di quelle frit- 
ture , ovvero riguardano fiffatti libri le feienza 
fpeculative * 0 le arti , ed in tali circoftanze non 
poffòno valere negli 'altrui dominj le provvifioni 
fatte dalla Corte di Roma , fenZachè fieno fot- 
topofie a quelle ordinazioni da antichiffimo tem- 
po adottate nelle Provincie Crifiiane : Così nei 
Reame Siciliano qualunque decreto delle due Con- 
gregazioni, o editto promulgato dal Maefiro del 
Sacro Palazzo circa il divieto de’ libri non va 
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«fente dal Placito Regio , fenza del quale non 
merita elocuzione alcuna; o il libro riguarda le 
cofe fagre, della Fedc,o dè’*coflumi, ed in que- 
lli cali fecondo l'antica difciplina della Chiefa 
Ja cenfura de’ libri s’apparteneva a’ Concili, ed 
sì Principi il diritto di profcriverli con impor- 
re pene temporali a’ trafgreffori . Su le medefime 
pedate vollero in parte infillere i PP.del Conci- 
lio Tridentino , ma in parte fi dipartirono « Così 
ixl I $61. a ventifei Gennajo Pio IV., volendo 
far elaminare i libri pubblicati in Germania, ed 
altrove , per le varie crefie , fottopofe all’ efame 
de' PP. ed alla cenfura del Concilio le lore o- 
.pere , affinchè avellerò notato gli errori , che lo- 
ro fembraffero opportuni . Fu conchiufa la for- 
mazione del catalogo, odia l'Indice de’ libri, e 
degli autori; ed a’ diciotto PP. fu tal cura affida- 
ta « Al Sinodo fu la provvidenza rifervata, ; 
,( decreta Condì . Trid . teff. 18.). Fu dipoi fol- 
Jecitata la conchiufione del Concilio , e fofpefo 
4 * affare dell’ Indice all* ultimo giorno , quando 
nel leggerfi il decreto decimottavo fu riioluto, 
.«he non effendofi per la moltitudine , e varie- 
rà de’ libri potuto ordinare quello, che appar- 
.teoeva alla proibizione de’ medefimi , così furono 
incaricati i PP. desinati a tal uopo , che pre- 
fentaffero al Pontefice l’Indice compilato, afpet- 
tandofi dalla fua autorità le neceffarie determi- 
nazioni fu tale affunto. 

Difcioltofi dunque il Sinodo , e prefentato al 
Pontefice Pio IV. J* Indice da’ quei PP. com- 
pilato colle cenfure a’ libri , ed autori da prò* 
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feri verfi . Cosi il Pontefice con fua Bolla in for* 
ina di Breve, che ipcomincia Dominici gì ecìs , fece 
pubblicare il divieto di non •pochi libri , ed Au- 
■ tori , aggiungendovi alcune Regolo da offervarfi* 
c riceverli da tutti fotto gravilfime pene , e 
cenfure , che vengono ‘ impofte a coloro , che 
leggeranno , o riteneranno quei libri deferitti 
nell’ Indice , volendo parimenti , che la proibi- 
zione comprenda tutti gli uomini in tutti i Do- 
minj dopo tre meli dalla pubblicazione della Bol- 
la , in modo che perfonalmente a ciafcuno folle 
letta , e prefentata , ac fi ipfìsmet ha l itera edita , 
letìaque fuijfent ^qual modo di legislazione lede 
certamente in gran parte i diritti de' Principi, co- 
me dottamente dimoftra il Van-Efpen de promul - 
gat.leg. Eccle. par. 4. cap. I. r. 2. e 3., e lafcia 
nella incertezza le menti degli fiudiofi , e Ipingc 
alla curiofità quelle degl’ ignoranti a leggere fif- 
fatti libri, non fapendone le ragioni del divieto, 
o la cenfura delle propofizioni , mentre la maniera 
tenuta nella compilazione di questo Indice r?e 
• dimostra la verità dell* affamo . In tre dalli 1 * 
Indice dividefi . Alla prima fi appartengono i 
femplici nomi degli Autori, proferivendoti le di 
loro Opere non folo già stampate , ma anche 
da impremerfi , il che indica un irragionevol 
giudizio delle Opere utili da pubblicarli . Nella 
Seconda riferifeonfi i libri, che, febben cattoli- 
ci, per la non Tana dottrina , o per lo fofpetto, 
ributtanfi . Nella terza fi rapportano quei libri 
anonimi , che contengono dottrina contraria ai 
buoni costumi , alla Gliela Romana , o agl’ inte- 
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reffi politici di quellaCorte, e questi fi proferi- 
rono , e dannati riputanfi . Se più ristretta foflie 
stata la proibizione , migliore offervanza avreb- 
be meritata, e non contraddizione, come avven- 
ne in tutte le Cristiane Provincie. 

Appena pubblicate in Roma le costituzioni 
difciplinari , e della Riforma , non furono uni- 
verfalmente ricevute nelle altre Regioni di Eu- 
ropa . Cosi in Francia, nella Spagna , in Na- 
poli, e nelle Fiandre, 1' Indice de’ libri con I» 
iùe Regole, non ostante la Bolla di Pio IV. , 
non fu ricevuto in -tutte le fue parti. Ed ec- 
co 1’ Indice fottoposto ad efaminarfi da’Collegj, 
dalle Univerfità , e da’ uomini dottiflìini di cia- 
fi.un paefe. 

Nella Spagna il Re Filippo II. dalle fue Ac- 
cademie , ed Univerfità fece elaminare l’Indice 
Tridentino , nè fu in tutto ricevuto , poiché 
rra gli altri libri le Opere di Carlo Molineo fra 
gli Autori di prima daffe non tutte furono 
proibite^ alcune vennero concedute , altre con 
picciole note fimilmente permeile. Quindi furo- 
no nella Spagna introdotti gl’ Indici Efpurgator/ r 
ed univerfalmente olfervati in efclufione del Tri- 
dentino/ poiché in ciafcuna Provincia i Prelati, 
i Collegi , e le Univerfità riconobbero meglio 
fondate le Ragioni del Principato ,. che quelle 
delle Curia Romana, e stimarono più efatta la 
cenfura fatta dal Principe nelle Provincie , ove 
dimorano, che quella fatta in Roma, poiché il 
Principe proprio fa meglio ciò , che nel fuo Sta- 
polfa apportar quiete , o incomodo , o dffordine, 
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il che non fi fa di fuori. Fu dunque in Ifpagntr 
per comandamento del Cardinale Gafpare di Qui- 
roga Arcivescovo di Toledo , e General Inqui- 
eto re di Spagna impreffo /’ Indice E [purgatori o * 
rimanendo in qualche parte fofpefo /’ Indice Tri- 
dentino, come narra il Van- Efpen de ufu pla- 
citi Regii par. 4. cap . 2. §. 3. 

Lo fletTo Filippo IL praticò la medefima 
vigilanza non folo ne’ Tuoi Regni di Spagna, ma 
in tutti gli altri fuoi JDominj/ e cosi 1 ’ Indica 
Tridentino per la lua maggior parte non otten- 
ne forza, e vigore, mentre. nelle Fiandre, appe- 
na pubblicato, non fu ricevuto, ma per Regia 
Autorità fottopoflo ad efame, nel quale fu of- 
fervato, che molti .libri profcritti dall’ Indice 
Tridentino in ogni facoltà, e fcienza , e quelli, 
purgati da alcuni errori , e false dottrine ,pote- 
vanfi con utilità , e profitto leggere . Lo fteflò 
gran Canonista di Lovanio nel Surriferito luogo 
c infegna , che rei governo del Duca d’ Alba 
in nome di Filippo II. nelle Provincie delle 
Fiandre fu ordinato bruciarfi i libri degli Ere- 
fiarchi , e confervarfi quelle Opere proscritte 
dall’Indice Romano ’ e perchè i libri riferbati 
non recaflero danno, e pregiudizio, fu commef- 
fa a’ Prelati , alle Univerfità , ed agli uomini 
letterati di quelle Provincie la cura di efami- 
narne le opinioni , ed efpurgarne gli errori , de- 
scrivendoli in un particolare Indice . Con Som- 
ma diligenza fu il tutto efeguito* e prefentati 
al Duca gl’indici, furono efaminati dal Colle- 
gio de’ Cenfori, illituito a quello effetto , ove 
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tra gli altri prefedendovi un Vefcovo , el cele» 
bre Arias Montano in qualità di Cenfore, i qua. 
li con fomma diligenza efa minarono i libri com- 
prefi nella proferizione Tridentina, e conferen- 
do cogli efemplari i luoghi fegnati da’ primi 
Cenfori formarono l’ihdice chiamato Efrurgato. 
fio. Nel 1570. per Regia autorità ne fu co- 
mandata 1’ impreflìone, retandone fatta 1* ap. 
provazione con ifpecial diploma del Re Filippo 
ir. , dal che avvenne , che tutte quelle Pro- 
vincie tenacemente offervarono 1’ Indice Efpur- 
gatorio, trafandando il Romàno, perchè quello 
più conforme alla naturai equità , e quello più 
corrifpondente a’ fini politici di una temporale 
monarchia. Nell’indice Romano ì libri in pri- 
mo capo, e gli aflolutamente proferirti furono 
ritenuti, e permetta la lettura coll* Indice E- 
fpurgatorio , col quale femplicemente fu adope- 
rata qualche cenfura , ed emendazione . Le ope- 
re di Carlo Molineo vietate dall* Indice Ro- 
mano coll* Efpurgarorio vennero permette con 
breve cenfpra , retando aflolutamente permeili i 
trattati de donatime , et inofficiojto te/} amento , el 
commentario fu le Confuetudini di Parigi , per- 
chè in quelli non ritrovò il Collegio àe cenfn- 
ri cofa, che macchiaffe la Religione, offendette 
le pie orecchie, e le timorate cofcienze , nè le- 
dette i diritti de’ Principi . 

Per t 1* efame fatto dal Collegio de’ Cenfori 
alle opere di Carlo Molineo elpurgate da alcuni 
errori, furono le medelìme permette, in guifa 
ehc giravano per le mani di tutti i Giurècon* 
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filiti , e letterati , e tenute in fomma riputazio- 
ne , e fenza fcrupolo da tutti leggevanfi , valen- 
do molrjffimo nelle Univerfità , e nel fc*o dell» 
Francia, della Spagoa , e delle Fiandre / ed al- 
lora fu, che nel Pontificato di Clemente Vili., 
riputandofi commetto un affronto alla Sede A- 
poflolica, a ventuno Agoffo del i<5o 2 fu pub- 
blicata in Roma la Bolla della proferizione di 
tutte le Opere del Molineo con graviflime pe- 
ne , e cenfure , non ottante, chè foffero efpurga- 
te , mentre dice , che non aliter quam igne expur - 
gari poffent , facendotene la folenne pubblicazi- 
one, ed affiffione ad valvas Balìlica Frindpir 
tApofiolorum in acìe campi Flora , obbligandofi 
tutti con liffatta forinola , ita arBent , ac affid- 
ane , perinde ac fi omnibus, et Jingulis intimata 
fu'tffent . In quelle circoffanze furono rivocate 
tutte le licenze date per leggerfi il Molineo, 
con ordine di non concederà affatto in avveni- 
' re , anzi dalle Congregazioni del S. Officio , e 
dell’ Indice nelle più ampie licenze , anche di 
libri laidifflmi , e perniciofi , fempre vengono 
efclufe le Opere del Molineo nella ufitata. forino- 
la exceptis Operibus Caroli Molinai . Ma nella 
Francia, e nelle Fiandre non ottenne quetta Bol- 
la il defiderato effetto, perchè dall’ Indice Efpur- 
gatorio , travagliato per Regia Autorità dal col- 
legio de’Cenfori, furono quelle Opere permeffe, 
nè le Accademie , o i Profeffori fi fiancavano 
mai di averle tra le mani , anzi gli fcritti di 
quello Autore nel Foro ottennero grande au- 
torità , e vigore. Quindi fu , chea Giurecon» 
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filiti Francefi , niun conto tenendo della citata 
Bolla, nelle fcrimire di ragion Givile, o Cano- 
nica fernpre loftenevano quella dottrina , che dal 
Molineo veniva garentita, nò valle la Bolla a 
proferiverne la memoria di questo infigne giu - 
reconfulto , anzi con efpreffo privilegio del Re 
ne fu proccurata una nuova edizione di tutte le 
Opere per la diligenza di Francefco Pinfon,chs 
con dotte note accomodate alla moderna prati- 
ca deila Ragion Canonica ne pubblicò 1 ’ edi- 
zione, nella quale fono ficuri i lettori di non ro- 
llare affatto contaminati , nè in pericolo di de- 
viare- dalla dottrina della Chiefa Cattolica. 

Or qui rifletto, come tanta proferizione alla 
Opere di .quello fcrittore ? E’ vero, che in vi- 
ta non- ebbe ottimi fentimenti della Crifliana 
Religione, ma dipoi -morì Cattolico . Ma di 
grazia le in forza della Regola fettima dell’ In- 
dice i libri de’ Gentili. , ancorché abbondanti di 
laidezze , e che di Jeggieri , corromper poffono 
gli animi de’ giovani , pur non 1$ nò vieta li 
lezione, che nella eleganza dello flile, e vivacità 
dell’ efpreflioni nafeondefi quel veleno , che in- 
fenfjbilmente irtillato nelle menti de’ giovani ne 
corrompe i cuori » Così alcerto non fuccede nel 
Molineo, mentre i Giurcconfulti coll’ajuto degli 
avvertimenti di Gabriele Pineau , e di Francefco 
Pinfon gran frutto di erudizione , e di dottrina 
ritrar ne poflòno. Nè da quello mio fentimen- 
to difeoftalì punto il gran Canonica di Lova* 
nio Van-Efpen de ufu Regìi Plac. cap. 2. 4» 

Dalla Francia, e dalle prò viocic della Fiandra 
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illuftri efempj abbiamo, che convincono il mede» 
fimo aflunto nelle profcrizioni fatte in Roma nel 
libro di Cornelio Gianfcnio , Vefcovo d’Tpri , intito- 
lato %/fugufiinus . Nel 1Ó40, fu quello libro la pri- 
ma volta impreffo in Lovan»o,e conofeiutofi , che 
l’intero argomento riguardava la divina grazia , 
fu denunciato alla Congregazione del S. Officio, 
c dell’ Indice , dalle quale fu prol'critto il Libro, 
t vietata la lezione colla Bolla emanata dal 
Pontefice Urbano Vili. nel 1643, ,che cominci# 
in eminenti . In niun conto fu quella Bolla of» 
fervata, anzi dal Regio procuratore fe ne chie- 
fe la collazione , perchè pubblicata fenza il Re- 
gio Placito, come diffufamentc dimofira il Vau- 
Efpen cit. lue, cap, ni. i. e 2. 

Con » medefimi fentimenti l’ Arciduca Leopol- 
do in Fiandra con fuo Reai diploma manifeflà 
»' fuoi Conllglieri , e Vefcovi di quella Provincia 
folto il di z8, Febbfajo idji., che la forinola 
tifata nella pubblicazione della Bolla di Urbana 
VlII.in quelle porole , quead omnia fufficere , et pra 
fole»mi t et legìtìma baberi , net aliam in Regnis , 
Provhtciis , Civitatibut , Oppidis , et locif requi • 
ri , aat expeftari debere , omngsque et fìngulot 
perinde arcare , et affi cere , ac fi uni etti que no- 
minatimi et perfonalitev intimata , et prafentatat 
fui([ent t locchè indica, che la fola pubblicazione 
fatta in Roma obbligava gli uomini delle Pro- 
vincie Crilìiane aH’oirervanza , che non doveflero 
limili Editti valere in pregiudizio de’ Privilegi , 
delle Libertà , e Confuetudini delle regioni 
Cattoliche, ove non fi ammettono le coftituzio- 
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ni di Roma fenza il Regio Placito . Non avel- 
lo luogo la lej>gc , fvanifcono le pene tempora- 
li minacciate a trafgrettori di qualunque grado t 
o condizione* poiché al Principe, e fuoi mini- 
ftri fecolari appartiene la cognizione , e ta fan- 
zionc , eflendo lo fletto il vindice fupremo della 
pubblica tranquillità. Contea fiffatto Regio Editto 
ne propofe l 1 Internunzio di quella Provincia le 
lue doglianze , facendone colle Jhunpe nota la fu» 
proteina a ao. Aprile 1651. , declamando contri 
il Regio editto , come lefivo della Libertà r 
cd immunità Chiefaftica , che richiede cieca efe- 
cuzione a tutte le Bolle Pontificie pubblicate 
fedamente in Roma in tutte le Provincie Cat- 
toliche . Da quefla protetta dell’ Internunzio fi 
riputò lefa la Regia Qiuridizione , per qual’ ef- 
fetto nel di 43, Giugno 1Ò51. l’Arciduca Leo- 
poldo rinnovando il Regio Editto con dichiara- 
zione di riputarli catta , ed irrita la protetta 
dell* Internunzio , come pregiudiziale alla Regia 
Autorità , e Jefi va alle confuetudini di quelle 
Provincie , ordinando^ a tal’ effetto la notizia 
dello Stampatore col premio di mille fiorini al 
denunciarne , e per memoria de’ poderi nel Re- 
gio Archivio offervafi 1 ’ originale Editto pretto 
il Vao-Efpen pag. 69. Monumenti. Edit. Lovan. 

Le querele dell 3 Internunzio , non avendo pref- 
fb l’Arciduca portorito buon effetto, furono in- 
dirizzate ad Innocenzio X, Succeflore di Urba- 
no Vili. Cottui motto da’ lamenti de’ Curiali 
con fevero {file in forma di lettere Icritfe nel 
d> ii» Novembre 1651, a Leopoldo, dolendo- 
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fi di aver intefo con eflremo dolore le violenze 
«fate alla Pontifìcia Autorità , ed Immunità 
Chiefaflic^ , Da Leopoldo a’fuoi Configlieri fu- 
rono quefle lettere rimette per confulta , la quale 
a 16. Febbrajo 1652, fu umiliata all’Arciduca con 
parere , che in tutti i Dominj Cattolici l’ufo 
del Regio Placito alle Pontifìcie Cofìiruzioni è 
inviolabilmente offervato , con quello non folo ni- 
«nte fi deroga alla giuridizione , ed autorità Pon- 
tifìcia, anzi fi provvede, che da una violenta, 
e precipitofa pubblicazione , ed elocuzione di 
Bolla Pontificia non fieno i Regj diritti pre- 
giudicati , e le confuetudini delle Cattoliche re- 
gioni fieno olTervate , affinchè non partorivano 
Vandalo, e difordine nello Stato , come legge'i 
nella Cenfura predo il Van*Etpcn, Monum. pag. 
70. Ed. Lov , 

Finalmente dal Configgo del Brabante nel 
1657. all’Arciduca Leopoldo fu indirizzata una 
Confulta da’ Regi Configlieri , colla quale quei 
Minifin , come tanti Arghi delle Sovrane Re- 
galie, dimoflrarono la. neceflìtà di queflo artico- 
lo , la di cui ommiflione farebbe lo fletto , che 
rovinare dalle fondamenta il Principato, e l’Impe- 
ro , poiché dall’ inveterata efperienza erafi offer- 
vata la diligenza della Curia Romana nella prò- 
fcrizione de’ libri, che difendono la Regia Autori- 
tà , e 1’ offervanza di quei decreti fenza efame,e 
lenza Regio Placito, fìgnificarebbe lo fleffo, che con- 
venga al Papali proferì vere , ed interdire al Re di 
far Editti nel fuo Stato, o. far imprimere libri, 
o ferini , per i quali le fue Regali preminenze, 
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e !c ragioni de’ fuoi vaflalli vengono (ottenute . 
Nè quette ragioni di Diritto furono difgiunte 
da quelle di fatto, mentre agli efempi accadu- 
ti nel 1653. P er proibizione di due fcritti 
imprefli in Fiandra raccordarono all’ Arcidu- 
ca le pretenfioni Romane , con le quali fi di- 
mandava la fopprefiione di uno fotto il titolo: 
Jus Belgarum circa Bullarum receptionem ; e 
dell* altro : ciefen/ìo Belgarum coatra evocationes , 
et peregrina Juàicìa. In quette Opere non fi par- 
la affatto di Dogma , o di articolo di Fede , ma 
fol tanto fi difendono le ragioni di S. M, di non 
ammetterli Bolle fenza il Regio; Placito : Pur 
tuttavia la diligenza di Roma fu folamente im- 
piegata a proferivere quelli libri , per i quali fu 
obbligato il Configlio del Brabante intereflarli 
ad efaminare le ragioni di tal divieto, ordinan- 
done con Tuo Decreto la cafiazione , ed annul- 
lazione della proferizione , come leggefi nella ri- 
ferita Confulta pretto il Van-Efpen Ite. cit. 

Nel Regno di Spagna . fotto Filippo 
Indice Tridentino non fu giammai in tuttofi 
fecondo il fuo rigore ricevuto , poiché fra i li- 
bri proibiti altri furono vietati , altri affoluta- 
mente permeili , ed altri permetti con picciole 
efpurgazioni . Quindi furierò in Ifpagna gl’ In- 
dici Efpurgator j -, ne’ quali vi ebbero parte i 
Prelati del Regno, le Univerfità , ed i Collcgj 
di quelle Provincie , e credettero , che la Cen- 
fura fotte più riatta per le Provincie , ove di. 
morano , ed il Principe proprio nel fuo Stato 
fappia meglio , che la Corte di Roma , quali 
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fieno i veri mezzi per provvedere alla quiete, e 
felicità de’ fuoi popoli , tenendo lontano tutto 
ciò, che poffa arrecare diforcline, ed incomodo. 
Cosi nel lóoi.V Indice Efpurgatorio fu fatto in- 
primere in Ilpagna per comandamento del Car- 
dinale Gafpare di Quiroga Arcivefcovo di To- 
ledo , e Generale Inquifitore di Spagna , Ciò 
non ottante non celarono in Roma le proferi- 
zioni de’ libri , e gl’ Indici proibitori delle due 
Congregazioni , e del Miettro del Sacro Palaz- 
zo. Ma quando j Sovrani di Europa fi accorfe- 
ro,che gl’impegni di quella Corte nelle proibi- 
zioni de’ libri tendevano a fovvertire le Supre- 
me Regalie de’ Principi , volendo , che la fola 
promulgazione , ed accettazione fatta in Roma 
dovette valere in tutti i Dominj delle Provin- 
cie Cattoliche * In quelle circoftanze non fi ar- 
redarono i Principi di far valere ne’ loro Impe- 
ri le proprie Ragioni , ftabilendo per principio 
fa^amentale del Principato , e per collante di- 
inerente alla Regai Corona di non pennet- 
flBr impreflione alcuna di libro fenza Regio per- 
metto, nè fenza il confueto , e necettario Regio 
Perme/fo far ottervare le proibizioni de’ libri fat- 
te in Roma . Quindi nel Regno della Spagna, 
come offerva Salgado de fupplicatione ad SS, 
par. 2. cap. 38. num. 141. , è collante Difci- 
plina , e Polizia Civile di non efeguirfi qualun- 
que decreto Pontificio, o altro Editto Apoftoli- 
co , fe prima non lìa prefentato alla Suprema 
Inquilìzione , ed' efaminato fecondo rufitatiffimo 
Coltume de’ Regni della Spagna, affinchè ricono- 
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Sfatili fìffatti decreti non lefivi alle Regali pre- 
minenze , ed alle ragioni de’ fudditi potettero pub* 
blicarfi , ed efeguiriì , altrimenti operandoli , di 
niun effetto, c vigore riputafi la pubblicatone 
di quelli , Con maturo ccmfiglia fi è in quei 
Dominj provveduto a’ fitnili decreti Pontifici , 
affinchè una precipitofa proferitone de’ libri non 
allacciaffe le cofcienze de’ fudditi con annienta* 
.re le ragioni del Principato, e dello Stato * 

E’ ben rifaputa la Polita Civile della Francia 
in ricevere le Ordinazioni Pontificie, le quali pri- 
ma della pubblicazione vengono, eiaminate , e ri- 
trovandoli non pregiudiziali alle Regalie del Prin* 
cipato, nè lefive alle Ragioni de’ fudditi, fi pub- 
blicano , e fi efeguono , altrimenti , fi rifiutano . Co- 
sì le proibizioni dellMndice Tridentino, e della 
Congregazione del S, Officio non. fi efeguono. per 
Ja fola pubblicazione fatta in Roma , come avven- 
ne nella proibizione delle Opere di Carlo Mo - 
lineo , con la Bolla di Clemente VIIT. nel 
iboz. , che, non ottante fimili divieti , erano d* 
tutti lette , ed ufate nelle Accademie , e nel 
Foro, Quindi oggi per collante Polizia Civile di 
quel Regno fi è ftafiilito. , che tutti i Decreti 
venuti da Roma nella prqfcrizione de’ libri , che 
difendono, l’autorità Regia , fono ritenuti , fo- 
fpendendofene l’efecwzione, Celebre a tal oggetto 
fu la fcrittura fatta dall' Avvocato del Re Dome- 
nico T alon ( Probat, E,tc[. Gall K libert. cap. io. «, 
li.) nel Regio Coniglia, per accafione di un con- 
fimile decreto pubblicato dalle Congregazioni del 
Concilio Tridentino, e od S, Officio , dimoftrando, 
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che limili decreti non debbano pubblicarli , perchè' 
pregiudiziali alla Corona , ed allo Stato , onde fa* 
rel’oppofto farebbe lo Hello» che preparare alla So- 
vranità gravi difordini,e fcon volgimenti .Tutto- 
dì gl’impegni di quelle Congregazioni van creden- 
do nel moltiplicare divieti de* libri in diminuzio- 
ne delle Sovrane Regalie, e libertà della Chiefa 
Gallicana, ficcome fi erano dall’Indice profcritti 
gli xAnejìi del Parlamento contra Giovanni C 3 - 
ffelli , le Opere dell’ Illuflre Prefidente Tuano , 
le Libertà della Chiefa Gallicana , ed altri li- 
bri fpettanti alla perfona del Re , c della .fila 
Regale giuridizione . 

Ad efempio degli altri Principi in tutti i 
Cattolici Dominj di Europa i noflri Sovrani 
foprammodo vigilarono nelle profcrizioni de’ li- 
bri fatte in Roma . A qual legno fodero giun- 
te le pretenfioni Romane , per ben intenderle fa 
uopo riflettere , che il Regno di Napoli , co- 
me piu vicino a Roma , foffri maggiori aggra- 
vi da quella Corte , anzi fi avvanzarono nello 
Impero degli Spngnuoli , i quali faltanto bada- 
vano a vantaggiare le condizioni de’ Regni loro 
di Spagna . Ed infatti nel Pontificato di Cle- 
mente Vili., dopo la giunta di Silfo V. , l’In- 
dice Romano crebbe di molto . Così, in quella 
epoca le due Congregazioni , e’1 Maeflro del 
Sagro Palazzo di continuo formavano editti , e 
decreti proibitivi di molti libri in quali tutte 
le profeflioni, e feienze , folo perchè o gli Au- 
tori erano feparati dalla Chiefa , o perchè di- 
fendevano le Regalie, ed altre Ragioni de’Prin* 
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cip? , o perchè in qualche errore di opinione 
erano incorlì. Allora fu , che le migliori opere 
de’ più celebri giureconfulti recarono profcritte , 
Come quelle di Scipione , ed Alberico Gentile » 
di Giovanni Corafio , ed altre , che oggi molto 
vagliono nelle Accademie , e nel Foro . Nel 
1505. fu proibita l’Opera del Reggente Camil - 

10 de Curtìs intitolata , Diverforìi Jur'ts Feudali t 
Prima , Ù 4 fecunda Pars . Appena in Napoli fu 
quello libro pubblicato , nel medefimo tempo 
ufcì in Roma il decreto della proferizione con 
fevero divieto in quelle parole : Camillì de Cur • 
tis fecunda pars diverforii , five comprebenforii Ju - 
ris Feudali* , Neapoli apud Conjlantinum Vitalem 
idoj. omnino , et fub anatbemate probibetur . Di 
grazia fu qual ragione fondavafi quella proibizio- 
ne? L’Editto di Roma non indica gli errori . 
Quello nollro Scrittore ville nella Chiefa pro- 
fetando tenacemente la Crilliana credenza . Egli 
nel fuo libro nè Dogma , nè difciplina Eccle- 
fiallica,nè buoni collumi corrompe , nè introduce 
erefie , o feifma , ma folo tratta de’rimedj foli- 

11 a praticarli nel nollro Regno in difefa della 
Regale giuridizione . Dichiarò egli il confueto 
modo , e per inveterata còllumanza ftabilito di 
refillere a’ Prelati, che, ufurpando la Regale Giu- 
ridizione, recano oltraggio a’ Regj diritti con op- 
preffione de’ fuoi vaflalli , cioè , nel principio al Pre- 
lato aggrelfore delle Regali preminenze fi fpe- 
difeono le ortatoriey Se qiiefte non ballano , fa 
gl’ impone la chiamata Regia y non obbedendo al 
Sovrano comando’, fi fequeftrano le temporali- 
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tk de' beni , anche coll’ arrefto de’ pii! congiunti 
parenti , o amici • ed effendo contumace , fi difcac- 
eia dal Regno * Quelli modi legìttimi praticati 
nel noftro Regno lono confermati » ed approvati 
dalla collante offervantadi tutti i Dotninj Catto- 
lici di Europa» Quindi fu» che l’ Opera del no- 
ftro Reggente foffrì la proferitone da Roma » per- 
chè alla difefa de’Regj diritti avea il dotto Scrit- 
tore impiegato le fue fatiche» 

Appena intefa in Napoli la proferizione dello 
Opere del Reggente de Curtìt, allora il Conte di 
Benavente Viceré noh volle all’Editto concede- 
re l 1 Exequatur Regiunt , hià a’ 14 - Dicembre 
del 16 05. fcriffe ài Re Eilippo III. una grave 
Confulta» ragguagliando S. M. che tra le altre 
cofc giuridizionali accadutegli era la proibizione 
fatta in Roma alle Opere del Reggente , folo per- 
chè in quello libro dimoftrati erano i foliti » ed 
efficaci rimedj , che S. M. può » e dee praticare 
contra ì Prelati del - Regho , che alla Regale 
Giuridizione foglìono inferire aggravj . Cortcniu- 
dendo in fine della fuà Confulta , che in quello 
rincontro bifognà prendere forti .» e rifoluti <- 
fpedienh , perchè la Regile Giuridizione nort re- 
tti vilipefà » altrimenti non vi farebbe chi VO« 
lette difendere le Supreme Regalie di S. M. , « 
le Ragioni del Principato . in qUefta guifa il 
decreto non ottenne forza alcuna nel noftro Re- 
gno , come leggefi in Chioccarelli MS. Giu- 
ri. lot. c!t. 

Non fu nel nolìo Regnò ricevuto il decreto 
fatto dalla Congregazione dell’Indice nel Ponti- 
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foafó di Vrbano VII!, a’ quattro Febbraio del 
16*7, col quale vennero proferitte le Opere le- 

f ali di Treutlero , di Vgone Grotto , la Storia 
'ontificia di Michele Roufftl , e ’1 libro di Pietro 
VrrieS in quel tempo pubblicato in Napoli , 
nel quale difende/i il rito 435. della G. C. del- 
la Vicaria , intorno a’ requifiti del Chericato da 
riconofcerfi da quel Tribunale * Quello antichif- 
ftmo Rito, non mai interrotto nel noftro Regno, 
Roma vietato , perchè oliava alle nuove malli- 
tne della Corte Romana . Ciò non ollante il 
divieto non ebbe luogo , poiché il Duca di 
Alba Viceré , non dando efecuzione a Affatto 
decreto , ne fcriffe a S. M. , che a’ io Ago- 
(lo del lóiy Sovranamente ordinò , che gli re- 
cava maraviglia fentirfi proibito da Roma un li- 
bro , che non difendeva altro , che la, collante pra- 
tica dell* antichiflimo Rito della Vicaria 
Con maggior vigilanza provvidero i nollri Prin- 
cipi alle pretenfioni di Roma per far valere lo 
nollre patrie leggi , ed iflituti , quando con legge 
fcritta dal Duca d’ Alcalà Viceré di Napoli nel 
1561. fti ordinato di non riceverfi , ed efeguirlì 
in Regno qualunque Bolla, Breve , decreto, E- 
ditto , o altra provvifione ufeita da Roma fenza 
prima prefentarfi la Bolla alla Curia del Cappel- 
lano Maggiore per efaminarfi , fe contengono pre- 
giudizio a’ Regj diritti, o aggravio a’ patrj illitu- 
ti, e, non ritrovandofi lefivi , fi pubblichino inter- 
ponendofi /’ Exequatur Regium , Prtgn. 5. de ci • 
tation. Con quello Aabilimento , e neceffario re- 
quifito nella pubblicazione delie Bolle Pontificie 
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fi è proceduto benanche negli Editti, e ne* decreti 
fatti *in Roma per la proibizione de* libri . In 
fiffatto modo fi è badato alla difefa de Reg) dim 
ritti, e delle confuetudini Nazionali. Quindi è, 
che il noftro Regno per tal* effetto non ha che in- 
vidiare nè alla Fiandra, nè alla Spagna, nè alla 
Francia , nè a qualunque altro Principato piìi 
ben ifìituito , e regolato del mondo Cattolico. 

Vagliono fiffatte falutari leggi a confervare 
la pubblica felicità dello Stato , a provvedere 
alla ficurezza de fudditi , ed a non ledere la fa- 
ma degli uomini illufiri nella virtù . Ma quan- 
do perdefi quel vigore , e zelo per lo fervigio 
Regio, e. del Pubblico • ed un intcreffe cotanto 
importante fia o trafeurato, o raffreddato nel fuo 
fpirito , allora toflo fi mettono in campo le pili 
avvanzate pretenfioni de* Curiali, fpargendo libri 
pregiudizialiflimi alle Ragioni del Re , e de’ fuoi 
vaffalli , ed affinchè le loro dottrine s’ infinuaffero 
nelle altrui menti , proccurano d’introdurre tali 
libri , che meritano effer proferitti , e vietata la 
lezione di quelli, che corrifpondono a’ loro fini, 
politici. Ai contrario , quando in Napoli fi produ- 
cono libri, che difendono le Ragioni del Re, e 
delle Nazioni contra gli attentati de’ Curiali, 
fubito fi proibifeono in Roma colla maffinfa 
facilità fulminandofi feveri Editti , e decreti , 
volendófene de’medefimi cieca offervanza, fenza- 
chè quelli fieno muniti del Regio Piatito , che 
per indifpenfabile legge appartiene ad ogni decre- 
to di Roma , altrimenti quelle jOrdinazioni ri« < 
putanfi nulle, e di niun effetto’. Quindi ben fi. 
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ravvifa,che in limili rincontri deve il Principa- 
to vegliare in proferivere , e dannare alle fiam- 
me divoratrici quei libri , che girono in pregiu- 
dizio delle Regalie, e che tendono a danno del- 
lo Stato, e delle Nazioni, lafciando poi libere, 
« franche quelle Opere, che foflengono gl* inte- 
re® del Principato , cui appartiene la proferi- 
zione di quei libri , che nelle menti de* fudditi 
infinuano falfe dottrine , rendendoli indocili , 
contumaci , ed ignoranti de’ proprj doveri , onde 
nelle occafioni avviene , ‘che condannano gli 
fcrittori , che foftengono le ragioni del Princi- 
pato . 

Nel Pontificato di Clemente XI. al 1709. ,it> 
difefa dell’ Editto di S. M. Cattolica di doverli 
conferire tutti i Beneficj del Regno a’ Naziona- 
li , furono pubblicate tre fcritture , compilate da 
tre infigni Giureconfulti Napolitani , che ad 
evidenza dimoftrarono la giudizi» del Regio 
editto, conforme non meno alle Confuetudini , 
e Statuti delle altre Nazioni Cattoliche , ma ai 
Canoni fteflì in piìi Concilj ftabiliti , alle Co- 
ftituzioni medefirae de’ fommi Pontefici , all» 
dottrina de’ Padri antichi della Chiefa, ed all» 
dottrina ricevuta, e più comune fentenza de’ piu 
dotti , e gravi Teologi , e Canonici . Appena 
comparvero quelle fcritture, e da Clemente Xf, 
tollo per via di decreti con due Brevi de’diciaf- 
fette Febbrajo , e ventiquattro Marzo 17 io. 
furono prò feri tte, dichiarandole falfe , temerarie, 
fediziofe , erronee , ed igiuriofe alla Sede A po- 
dalica , everfive dell’ Unità, c Primato della Chie- 
fa 
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fa Roman*, diflruttive della Libertà ed Immu- 
nità Ecclefiaflica, fofpette di Erefia^ anzi eroti- 
che, di piìx, mota proprio, ex certa fcientia , & 
matura deliberatione , deque ^ 4 po fio liete plenitudi- 
ni s pote/ìate le condanna , proibifee , e riprova 
anche MS#, e che debbano tofld confegnarfi agli 
Inquifitori , ovvero Ordinar; de’ Luoghi , qui exern - 
piaria fibì tradita illico fiammis aboleri curent.E 
coloro , che contravverranno, fieno {comunicati 
ipfo fatto y abfqve alia dtclaratione , delia quale 
{comunica remo per' quemlibet , nifi per nos , fi- 
ve Romanum Pontificete! prò tempore exìjltntent 
abjolvi poffit . Qui chiaramente comprender» t 
che gli anticipati giudizj fatti nelle opere , che 
/ottengono le Ragioni .del Principato, e della Na- 
zione , fono Tempre gli fletti , perchè fi oppon- 
gono a’ fini Politici della Romana Potenza# 

Nel Pontificato d’ Innocenzio XIII. al t. Lu- 
glio J723. a relazione de’ Qualificatori dalla 
Congregazione del S. Officio furono proferitte le 
Opere del noflro Giureconfulto Pietro Giannette, 
e condannate per empie , ed ereticali , dicendo , 
che bifogna perciò ufar rimed; torti, ed cfempla- 
ri non meno contra le fuddette Opere, che con- 
tro l’Autore con quelle parole : proibendo* ai - 
que damnandos cenfuit , prout prtefenù Decreto , 
auttoritate % 4 ‘poftolica omnino prohibet , atque 
damnat , ufi continente* Dottrinai , Ù" propofi - 
tiones quamplurimas {alfa* , temeraria* , fcandalo- 
fas , fetiitiojas , per fumntatn calumniam mjuriofas 
omnibus Esclefite Ordini bus , & tati Ecclefite hit- 
Turchia , prafertim S. Sedi s/lpofiolktc , erronea * , 
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fcbifmaticas , , àtque ìmplas , <y barefim ut mini* 
tnum fapienteì* Hot igìtur libtos fic prebibitos , 
& damnatos San&iias fua <vetat , ne quis , cujuf- 
tumque Jìt flatus , ?y condir ioni s , n//o modo, & 
fub quocumque pràtextu itentm imprimere , Dei 
imprimi facere , »e^«e yaw quocumque loco , 
quoCumque idiomate tmpreffos «pud fe retinere , 
<y tepore audeat s [ed eoi Ordinaria locorum , 
«uè baereticd pravitatis \nquifitoribut Jìatim , 
?y cmw effeBu tradere , ?y confinare teneatur , 
fub indici Libroruot probibitorum contentis , alili - 
pièni S arbìtrio SanBì tatti fu/t infl'gendis • 
Furono dalla Congregazione quelli libri profcrit- 
ti , perchè foflenevano le Ragioni 'del Principa- 
to contra le Romane ufurpazioni . E perchè que- 
lla Opera Tempre di grande utilità è (lata riputata 
* da’ nollrì Letterati , e G.iureconfulti , perciò SÌ 
in Venezia * che in Napoli nel 1770. n’è fiata 
proccurafa nuova edizione più completa . Nel 
decreto della Congregazione non enuncianfi le 
propofizioni fcandalofe , fcifmatiche , ereticali , ed 
erronee , per cui i Lettori rellano nella maggio- 
re incertezza , e confufione di prima. Dal Con- 
cilio di Coflanza ne* libri proibiti furono dillin- 
ti varj gradi di errore , -ficcarne rapporta il 
celebre Teologo Melchior Cano nel Tuo dotto 
trattato De lodi Tbeologicis lib. li. cap. 6 . in 
fine , dillinguendofi Tu di ciò fopra tutti gli al- 
tri Teologi . xAccepìmus enim e Concilio prafer- 
tim Conflantienfì alias propofitiones bareticas effe r 
alias t rroneas , alias fapìentes bar e firn , aliar 
temerarìas , alias [candalofas , alias pìarum a ti- 
ri un* 
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vìum offenjtvas. I Qualificatori nella cenfura dei 
libri nommai diftinguono le propolizioni .e perciò 
varj fono i gradi delle proibizioni , come riflet- 
te il dotto Teologo di Lovanio P. Martino 
Harney Domenicano nel libro comporto contra 
Antonio Arnaldo de S. Scriptura linguis vul- 
garibus legenda, Lib. I. cap. io. N. g. p. 275* 
e da’diverfi gradi della proibizione nafce la di- 
verfjtà delle pene , le quali non contengono 
niente di pofitivo , quando lemplicemente dico- 
fi , fub poenis in indice librorum prohibitorunt 
tonttntis , come a tale oggetto infegna il gran Ca- 
nonifta Van-Efpen Juris Ecclef. part.i. tit. 21. 
e, 4. N. lp. Poema varia funt prò varietate li - 
brorum probibitorum ; neque juxta bodiemum 
Congregationis fìylum folet exprimi , quo ex ca • 
pile liber profcribatur , incerta quoque manet poe- 
ma , quam contravenicntes incurrunt . Su querta 
incertezza non pofiono le Congregazioni impor- 
re pena temporale a’ contravventori , fudditi di 
alieno Dominio , nè tampoco l’antica difciplina 
della Chiefa ha riconofciuto la fcomunica lata Jen - 
.lentia , e perchè qualunque Decreto , Bolla , Breve, 
Relcritto,o provvifione Pontificia non può man- 
darli ad effetto nel nortro Regno , le prima non lia 
munita di Regio Placito , Dunque al folo Prin- 
cipe appartiene la proibizione de’libri, che pof- 
lòno offendere la quiete dello Stato , ed impor- 
re a’ contravventori le pene temporali. 

Non dee forprenderfi taluno , fe le profcrizio- 
ni de’ libri con ifpaventofe parole vengono con- 
cepite, poiché in Roma fi fono introdotte per 

for- 
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formolario comune in tutte le proibizioni , nè 
contengono quel lignificato , che efprimono, nè 
quel lento adottato dal Concilio di Coftanza , ma 
fi adoperano in lignificato diverfo, e lontano dal 
fenfo comune , e dalla dottrina de* Teologi a fe- 
conda de’ proprj interefli , ed in conformità -del- 
le proprie paflioni. Ed in fatti , le Ieri voli un li- 
bro fopr3 la Giuridizione , ed Impero de’ Prin- 
cipi , fubito i Curiali proccurano di riftringer- 
ia ne’ fuoi confini , chiamando quella dottrina 
fediziofa , ed oppofta al Primato di Pietro •: Ss 
fcrivelì contra le intraprefe, e pretenfioni della 
Romana Curia, fi chiama quella dottrina di- 
firuttiva della libertà , ed Immunità Chiefadica: 
Se l’Autore declama contra la rilafciata difciplina, 
e corrotti loro codumi , fi biafima quella dot- 
trina , come fàlfa, temeraria, ed ingiuriosa . Se 
fi fcuoprono le fuperdizioni , i politici rapporti, 
i rifpetti umani, e gl’ intere di temporali, (abi- 
to fi fentono chiamati quei Sentimenti , come 
fediziolì , fcandalofi , empj , e che fanno di erefia, 
cd offendano le pie orecchie. Se fi abbominano 
i guadi coftumi de’ Frati, o de’ Preti , fi qua- 
lificano tali efpreffiani , come ingiuriofe a’ tutti 
gli Ordini della Chiefa, ed alla Chiefaftica Ge- 
rarchia . Tutto ciò dunque , che fi oppone al- 
la loro pretefa Monarchia univerfale , fi chiama 
dottrina erronea, fcifmatica, e fediziofa. Al con- 
trario fe da uomo di fino difeernimento , e di 
«onlummata prudenza con animo pacato fieno fif- 
fatti libri daminati per darne "retto giudizio , 
non li feorgeranno i naedelimi avere quei difet- 
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ti indefinitivamente descritti da’ Romani C?n fo- 
ti , che ammaeffrati nella Teologia fcoladicn 
per mezzo delle definizioni di una Speculativa 
dilciplina non Canno conofcere altra dottrina , fe 
non quella, che corrifponde alle loro opinioni, 
A quella propolìto merita qui rapportarli la 
dottrina del celebre Melchior Gano liK 12. de 
locit Tbeolo^ cappio. Non deve il prudente Teo- 
logo chiamare empia, fcandalofa , ingiuriofa, ed 
offenfiva delle pie orecchie una propolìzione let- 
ta in un libro, perchè lo (ciocca volgo le ne 
fcandalizza, fentendola con orrore . S.rà quedo. 
fcandalo Farifaico, e da non curarli . Della (leda 
dottrina di Criflo fi fcandalizzavano i Faril’ei , 
perchè non conforme alle fuperltiziole , e falle 
loro opinioni. Il giudizio de’ libri è un affare il 
più gelalo da commetterli ad uomini i più pru* 
denti, e confummati nella letteratura . Eccone 1 q 
precifc parole del prelodato Teologo, 

„ Phariiasi, aulito Chrifli verbo, (candaliza-. 
„ bantur , plerilque diicipulis -durus erat illius 
„ fermo ; turbi* habere doemonium videbatur , 
„ Nec eli ambiguum hoc tempore effe Pharifse-. 
„ os quosdam , effe ftolidam turbam , et mul- 
,, titudinem falfis opiniooibus obtufam, certo* 
„ demum effe difeipulos , quibus eli fermo ve* 
„ ritatis durilfimus. Hi, fi abufus reprehendas, 
„ qui in imaginibus et colendis , et ornandis 
„ in Sacellis, te.nplis, monafteriis , fepulchro- 
,, rum' monumenti , fempiternilque memoriia 
„ colendis, funi plurimi. Si affirmes in hujuf- 
„ cemodi interdum , voi potius nimium faepe 
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4, plus vanitatene valere , quam Religionem t 
„ ciiabolum , quam Chriftum * hi , inquam , for« 
,, tafle ditent, te Lutheranis opinionibus occu- 
„ patum intolerabilcs fonos fondere. Non eft U 
gitur habenda ratio vulgi promitcui , imbecil- 
t , li, perturbati, imprudentis , fed prudenti*, 
„ .finceri , pii , incorrupti . Nec Theologia mo- 
9 , do requirenda eft , fed pietas , ac prudentia , 
„ fine qua nulla; aures poflunt confentaneos fo« 
9, nos , abhorrentefque difcernere . 

Continua lo Hello Teologo ad infegnarci , che 
ogni dottrina in un libro deeli con Tobria pru- 
denza interpretare , ed attentamente offervare 
tutte le minute circoflanze , poiché alcune pro- 
porzioni lette nel Vangelo daranno altro gufto, 
c fapere diverfo da quello , che offervafi nei 
libri degli Ariani . Così egli dice di Santo At- 
tanafio „ Quae in Evangelio ChrilU dulcis erat 
9, fuper mel , et favum , eadem propofitio ip 
*9 Arii libres transfufa fapiebat h*refim , erat- 
9, que ejus guftui vel amarilìima . Atque ut i- 
„ dem vinum ex vale uno fapit piceni , ex al- 
9, tero non fapit , et res eadem illud olet, un- 
9, de fit, e cceno male, ex arcula muliebri be» 
9, ne, He una et eadem oratio ex uno corde t 
9, et ore odorem fpirat jucundiflimum , ex al* 
9, tero reterrimum , ex uno faporein fuavera fer- 
„ vat, ex altero infuavem . Quemadmadum et* 
„ iam videmus aquam e radicibus , et canalibus 
9, per quos tranfit, aliud atque aliud olere , et 
„ lapere . Non itaque e rerum ipfarum , ora* 
9, tionumque natura fapor , odorve omnis exi- 
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m ftimandus eli, fcd tum res, fum orationesi 
„ ipfae c venis aliquando , et viis , per quas 
„ permeant , faporem , et odorem accipiunt , 
,, Saporem igitur propofitionum , ut dixi 9 
„ non tam fcicntia , quam prudentia dijudicat, 
f , quocirca , qua; propoli t io haerefim fapiat , quae 
„ confra non fapiat , non Theologi quivis , fed 
# , prudentes folum , atque cxpericntcs poterunt ju- 
„ dicare . 

Non pollo dunque diffimulare , che 1’ affare 
della proibizione de’ libri procede in Roma con 
follecito , e preci pi tofo giudizio , poiché cre- 
dono i Curiali Romani , che qualunque libro » 
ove gl’ interefli di quella Corte , fpecialmente 
nelle cofe giuridizionali non fieno a feconda del- 
ie loro malfime , debba feveramente proibirfi » 
affinchè , nelle occafioni di contefa , allegando!» 
il contrario , pofla rifponderfi , che ’1 libro 
fu dalla Sede Apoftolica proibito , Inoltre per 
diritto divino t naturale, Canonico, e Civile è 
determinato » che niuno può condannarli fenza 
prima fentirfi. Ne’ giudizj Ecclefiaftici troppo 
rifaputa è quella Dottrina , che nelle proibizio- 
ni de’ libri develì afcoltare l’Autore per allega- 
re la fua ragione, e giuflificare la fua Dottrina* 
Casi negli antichi condì; fempre gli autori, o & 
loro difcepoli fono stati afcoltati prima della prò- 
fcrizione. Nel concilio Lateranenfe sotto Inno- 
cenzio III. , prima di condannai il libro dell* 
Abbate Giovacchino, furono inrefi i monaci del 
fuo Ordine. Nel Concilio di Bafilea prima di 
vietarli il libro di Agoltino di Roma, Arci vefeo- 
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TO di Nazaret , fu chiamato , ove non volle 
comparire per giufiificarfi , e così fu definito 
nella feflione 22, Nec hac fententia perfori a 
pr/tfati oiucloris prajudicare infetidir hac e a don 
ianfta Synodus , quia , et fi debite vocatus fuerit , 
(aujfam tarnen ab j enti a allegaci , et in aliquibus 
Juis fcriptis , et aliis doBrinam fuam determina ■ 
pioni Ecclesia fubmifit . Su lo Hello efempio non 
fi dipartirono i PP. del Concilio di Trento 
nella Congregazione iftituita per la proibizione 
de’ libri, volendo prima di esaminare il libro 
fentire l’Autore, In quella grande aflemblea fu? 
rono varj i pareri , come fqole accadere ne’ pub? 
blici congrcfli al dir di Pallavicino lib. 15. 
cap, 184, e ip» nella Storia del Concilio di Tren ?. 
tp , ma finalmente la maggior parte aderì al; 
l’opinione di doverfi fentire 1 ’ Autore . E per? 
chè difficile riufeirebbe quello decreto per la di- 
ftanza degli fcrittori , e per l’ ignoranza de’ loro 
domicilj, perciò fu deliberato nella felf. 18. in 
quelli lensi : Hac autem omnia ad notitiam quor 
Yumcumque dedurla effe vult , prout etiam prar 
feriti decreto dedtpcit , ut fi quii ad fe pertinere 
aliquo moda putavent , qu# vel de hac librorum y 
et Cenfqrarum negotia , vel de aliis , qua in hoc 
generati Concilio tramanda pradixit , non dubitep 
a J ancia Synqdo se benigne auditum iri f 

La condotta di fentirfi l’ Autore , prima di con- 
dannarfi il libro, è fondata fu la ragione, ed equità 
paturale, ed è fiata univerlalmente approvata da’Ro- 
piani Pontefici . Leone X, prima di condannare i libri 
di Lutero, volle chiamarlo . Le Gongregazioni di 
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Roma , vietando il Talmud degli Ebrei , vollero 
fentirne le ragioni, Cosi nel proibire il libro della 
frequente Comunione di Antonia Arnaldo , il $i* 
gnorc de Bourgìon ne foftenne la difefa • Prima 
di trafcriverfi nell’Indice il libro de’ nuovi Cri- 
ftiani del P , Telliir fu la caufa trattata. Nella 
Inquifizione di Spagna decifivamente è fiato defl. 
nito di non procederft alla prolcrizione di alcun 
libro, fe prima non una, ma piu volte fiefi invi* 
tato 1 * Autore a dire le fuc ragioni , Cosi abbia* 
jnodifpofio da’Geluiti compilatori del libro inti* 
tolato, votum Platons cap, zi, Tert io jufìiffime fe 
gtrit fnqui fìtto ffi [panie a , eum Eccleftaflicìs dotto* 
ri bus capita aceufationum exb'bet , nana cuna ex 
■eap f de qui bus ab Innocente I, et cap, de li beli, 
0 Leone gravi [fi me prtecipiatur omnibus ht* 

é'teibus , et T ri banali bus , ne ab exemplis Con « 
(iliorum Generalium in judicando recedant , necef « 
se eji ean f aud’entiam ipfìs pntftare , Quindi è 
coftante dottrina de’ più dotti fcrittori , c de* 
migliori Teologi, che nella proibizione de’ li* 
bri deefj prima del decreto feotire 1’ autore a 
difendere le fue ragioni j di qurfto fenti mento 
furono i Gefuiti in quel loro vetum Platonis , 
il Rainaudo de boni$ , et malis libris n. 502 , 
jl P, Bagozio Uh, 4, dìfp , 3. cap , 2, sec, 1., il 
Muratori de moderami mgenitrrum Hb. 2, cap, 
j., Giacomo Boileau nella confi deragione rifpet * 
fesa , Confi derapane 2- , il Fleury nel Mercurio 
Storrco—Politico del mefe di Aprile 1710 , « 
T Autore dello / convolgimento della libertà delle 
Chiese di Francia cap, 7 . ». 3 , Quindi a gran 
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ragione dolevafi de’ Cenfori Romani Togato Ve» 
fcovo Abulenfe, perchè gli erano celati i Capi 
della lua accula, onde cosi egli feri (Te nella Tua 
Apologia all’ Arcivefcovo di Toledo: Ecce qttan- 
ta iniquitas , et quanta divini , et bumanì juris 
confu fi 0 ‘ et ipfius natura jura violata*, ut con - 
flituto Juflitia Tribunali , ipfi reo defenfìonum co- 
pia denego tur , quam tamen sape clamafn , atque 
import unii vocibus , tefie , ut ita dicam , tota Ec- 
eie fi a , expofueram , 

Che debbaft citare l’Autore prima di proibir- 
li il libro, è dottrina univerfale, confermata dai 
PP, Gefuiti nel Voto di Platone al cap. za, 
per le leguenti ragioni, 

I. Ex genera H bus princìpiis juris de audientia 
prjtjlandi iis , qui fe gravato s arb'itrantur , 
li. Ex mente Concihorum , prafertim T ri den- 
tai , & Eafileenfis nuper allega forum , et ex com- 
muni fenfu Dotìorum , prafertim S. Cypriani , 
S. B aftlii , i/fbulenfts , Ó“ aliorum plurium , quof 
prò re manifejia non expedit allegare, 

III. Ex praxi perpetua Ecclefia Pei , quam in- 
violate Univerfa Hijpania ob/ervavit , prafertim 
pofl ere ftionem Suprema Inquifitionis , qua licet nul- 
li Pudori tribuat Cenfuras Quahficatorum , & ea- 
rum fundamenta , fi non Jit reus cum fulminata- 
ne procejfus , attribuii feorftm pofitas propofitio - 
ne , qua a Cenfori bus ( ondemnata funt , ut eas 
tueatur . 

IV. Ex jure naturali , & divino , cum pradi- 
Bis eircumjlantils debita e/l Audientia, quod non 
fevis , fed gravi s fit infamia , qua ex probibi • 
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itone , expurgatìone librorum emergi t in vfu- 
Stores , Ordine s , tdcademìas , Provincias natura • 
les: non leves etiam funt impenfie , qute fiunt in 
impresone librorum . Neceffe igitur e/i , «f fWtf* 
tifate finì opera inexcufabilia , ut prò culpa cer- 
ta paena certa adbibeatur , 

f'. Quia difciplina Ecclefiafiica gravijfime la* 
ditur , fi propofitiones probabiles condemmntur . 

Alle addotte ragioni feguendo la dottrina del 
Van-Efpen de ufu Placiti Regii par . 4, cap, 1. 

1. e la fentcnza de’ Gefuiti dobbiamo riflet- 
tere , che poflono i Qualificatori effers molli da 
qualche umana paflione, o altro difetto nei ri- 
ferire i libri , che vogliono profcritti , mentre 
riputano dannofo quell’ Autore , che le Scolafli- 
che opinioni non loftiene . Tandem ante conclufio - 
nem fupportendum efi , cura judicium librorum in- 
tegre pendeat ex aliorum relatione , precìpue cura 
multa fiat propofitiones Cenjura Tbeologic « nota- 
ta , nonnullas fraudes intercedere pojfe < Primo 5 
fi curfim legant Examinatores , C£* mentem \Au- 
(loris non bene calleant , aut ejus pbrafim non 
pcrcìpiant . Secondo / Si Examinatores viri dotti 
videantur , nec tamen fint , aut quibusdam rebuf 
excelle ant , unde gloriam nominìs acqui fi erant , & 
alias [ibi traditas prorsus ignorent . Terzo* Si 
eonfpirent , & odio paci/cantur , Quarto ; ex de- 
fechi partis , vel patroni , aut elevata aut de- 
preca narratio proponatur Judicibus, Quinto 
ingenium habeant atrox , & indolem crudelem , de 
qui bus Jiepe conqueritur S. Hieronymus , nomina- 
tori in pratfatipne in Efdram , & Nebemiam , ta- 
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A*>w genus obtreEiatorum fua dottrina . Final* 
mente j «AVj »W/f tenebra offundantur , 
Hojlienfìs in Proemio Summa compilavi ad novem 
capita reducens . 

Inoltre dobbiamo confiderare, che 1* interdetto 
de’ libri fatto in Roma non Tempre è collante , 
ma fuolé alterarfi a vicenda de’ tempi , mentre 
fono rivocabili , effendo materia difciplinare . 
S. Bernardo fcrivendo ad Innocenzio II. così affer- 
ma : Hoc folet habere pracipuum vdpoflolica Seder, 
ut non pigeat revocare , quod a fe forte depre - 
■ bende rit fraudo tlicitum , non ventate promeri- 
tum. Dagli efempj avvenuti meglio vien dimo- 
flrata tal dottrina . A tempo di Benedetto II. 
furono proibite le Opere di Giuliano Arcivcfco- 
vo di Toledo; ma nel XV. Concilio della fteflì» 
Città furono dichiarate Ortodoffe , come con- 
fermò Giovanni V. , fucceffore di Benedetto. Lo 
fteffo praticò Eugenio IV. per le proporzioni 
di Toflato Vefcovo d’Avila.Con Breve d’ Inno- 
cenzio Vili, furono interdette le Opere di Gio- 
vanni Pico della Mirandola , ma poi permeile 
con Indulto di Aleffandro VI. .11 libro intitola- 
to Quafliones de Cbriflianis officili del P. Stefa- 
no Fagundez fu vietato , ma permeilo dipoi con 
Decreto de’i8. Aprile 1630. , intefa l’Apologià 
del Fagundt ^ . Il libro de Romano Pontifice del 
Cardinal Bellarmino da Siilo V.fu proibito, co- 
me atfella Foligatti nella fua vita , ma dipoi 
permeilo , come propugnacolo della Fede . La 
Storia Eccleliaflica di Natale Aleffandro , e le 
Efercitazioni del P. Giacomo Serry erano prima 
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profcritte in primo capo, ora fono permeile. 

Inoltre abbiamo, che con Breve Pontificio Le- 
one X. approvò le note di Erasmo al Teftamento 
Nuovo con la dedica a S. Santità . Rifpofe il Pon- 
tefice con molta contezza all’ Autore , dicendogli, 
che, avendo il |libro arquiflato lode uni vedale 
nella primiera forma , fperava molto più con- 
feguirla nella feconda . Dipoi dall’Indice Triden- 
tino pag. nò. N. Ediz. fu proferitto . In que- 
lla incoftanza qual delle due leggi debba atten- 
derà Dice il Pallavicino IJlor. del Cono. Trtd. 
Uh. XP . , che quel Breve non fu diffinizione exCa -• 
thedra , che autenticane la dottrina di quelle no- 
te , quando non fu altro , che una cortefe rifpo- 
fta di Leone, a dieci Settembre del 1518., ed è 
Rampata in Magonza prefTo quel libro da Gio- 
vanni Schofer nel 1512. La medefima rifpoft» 
può addurli contra il Pallavicino, perchè in Ro- 
ma ftabilirfi quattro, forgenti , onde nafeono le 
proibizioni , cioè il Papa , le due Congregazioni, 
e '1 Maeftro del Sagro Palazzo , ove feparata- 
mentc P uno dall’ altro puoi’ errare, il che non 
avverrebbe, fe con maturo efame fu tal alfunto 
fi procedefTe , e non allignale tra i Relatori 1* 
odio , c la prevenzione , a fegno di non conten- 
Tarfi di proibire il libro nocivo , ma fi eccede 
fovente ad interdire tutte le Opere di quello 
Autore, che non contengono cofa alcuna di ma- 
le, Non così avviene nelle ben regolate Monar- 
chie, ove il tutto al pubblico utile diriggefi, e 
con matura difeuflione fi efamina. 

Fa maraviglia la proibizione del Machiavelli 
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In prima cl.;fTe pag.i 73. n.Ed. fatta in Roma dal- 
J’ Indice Tridentino, quando a ventitré Agofto 
1531. con Breve Pontificio di Clemente VII. 
fu dato fuori con privilegio allo ftampatore (a) . 

e 4 Ri* 


(a) Ctemeni Pipa VII. . Univerfìs 8c fìngili is qivbns h* 
olir* literx exhibcbunnir falutem , & Apoftnlicam benedt- 


Clemens 

Anitra 

flionem . Fxponi nobi? fecit Anronius de 'HlaJo in alma ur- 
be noftra librorum imprelfor, quod ipfe Opera quondam Ni- 
colai Machiavelli civis Fiorentini hi materno lermone Cnnfcrì- 
jrta videlicet Hi fin ri am , ac de Principe, &*de difcurfbul 
imprimere, feu imprimi lacere ihtendit j veremrque, nc .alji 
poftmodum ex fuo labore Sl impenfa , quam in aifhs operi- 
dus imprimendis faciet , fbi luenim qu*rentcs illa nnptl- 
tnant , feu imprimi faciant in iilius jafhiratn , & detrimctt. 
tum . Qjiare idem Antonius nobis hmmliter fupplicari fecit , 
tir libi in pramifTU opportune providere de benigni tate Apo- 
litica dignaremur . Nns igitur honefto ipfìus Anronii defì de- 
rio annuere , ac iilius indemnitati obviare volenres , omnibu» 
& lingulis ImprefToribus , bibliopoli s aliis cumfcutnqie ftams, 
gradus, 3f condinonis exiftentibus noftra ditioni temporalitet 
non fub.leftis , in vi rtute Sanfhe obedientra , & fub exeommu- 
nicationis lata; fentenria? pocna , Nobis vero & S. Romana Ec- 
cidio mediate vel immediate fubieflis, etiam fub amiflìonit 
Iibrorum impreffmim , & vigintiquinque ducatonim Ami de 
Camera prò una Camera Noftra Apoftolice , prò reliqua ve- 
ro medieratibu'i prafato Antonio , totiens quotiens contravcn- 
tum inerir applicando poenis . Diftriftc praclpimus & miaida- 
mus , quatenus difta Opera per pradiftum Antonium , ut pr*» 
ferrar , imprimenda ad decennium non imprimant . neque im- 
primi tacere , aut vendere , feu venalia habere audeanr , vel- 
prafumant , nifi ad id difti Antonii expreflus accefferit alien* 
Tus . ■Quocirca quibufve locorum Ordinanis , feu eorum ofi- 
ci^bbus,& Vicanis in Spintualibus commitrimns nerprafen- 
tes , ur ubi , quando , & quotiens oro parte difti Antonii re- 
0 «ì lìti fùerint, ipfì Antonio efficaci $ defenfìonis prafldio affi* 
flentes , faciant prafentes I teras , & in eis contenta qu*cum- 
que inviolabili ter obfervari , & miblicari ; conrradicentes quos- 
fibet,& rebelles per cenfnras Fcclefafticas , 5t poenas pradl- 
flas appellatone poftpofta compefcendo j invocato etiam ad 
Hoc , fi opus fuerit , auxilio Brachii foecularis in contrarium 
facientibus , non obftannbus quibufeumque . Datum Rom* 
•pud Sanftum Petrum, fub annido Pifcatoris die XXHI-Au. 
gitili MDXXXI Pontijicatus Noftri aufto c flavo « -* Blouu# 
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Ri fponde qui Pallavicino : Quali per ogni Brd- 
•*> ve, che il Papa fegna in tali materie , porta 
» egli prendere informazione delle fefitture , o coi 
i» proprj luoi occhi, o per diligenza d’uamini pe- 
,, ritiflimi * e quali , eziandio che ciò fi permet- 
„ terte ,• il tempo non fomminiftri occhiali da dl- 
. i, feernere la feconda volta ciò, che non fi era co- 
„ nofeiuto la prima . Qual Repubblica non fi 
. »» accorge talora di qualche nociva conceffione, 
„ di qualche indebita approvazione » è nbn cò- 
„ Ruma dì. rivocarle? . ' 

Inoltre nella proferizione del libro è d’ aver- 
li in fomrtìa confiderazione il precetto della ca- 
/ rità , poiché il divieto del medefimo denigra 
immediatamente la fama, e Tenore dello Scrit- 

• tore , che tra le replicate vigilie , e laboriofe 
occupazioni impegnali ai Pubblicò giovare con 

* le fue Letterarie fatiche , dalle quali in vece 
] della gloria ne raccoglie biafimo , ed oppro- 

brio , finanche dalla plebe . Or fe T Autore 
_ del libro, che vive nel grembo della Romana 
Chicfa, avrà travviato in materia di fede, o di 
- coturni , allora potrà molto prevalere fammoni- 
‘Z ione, precedente l’invito alla giuftificazione delle 
.fue propofizioni , il quale , meglio difponendo, 
renderà utili qu ette fatiche- Ma le lo Scrittore 
non farà .Cattolico , Tempre dall* ammonizione 
•può fperarfi la ritrattazione , che , oliando al tor- 
cente de più gravi errori, e fcelleràggini , appor- 
torà maggior profitto , che non produce la prò- 
cri z ione del libro. Quindi è , che limili divie- 
ti con naturo cfame , e fina prudenza debbano 
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ptefcriverfi , affinchè non offendano la Sovrani- 
tà, nè pregiudichino allo Stato. 


C A P. III. 

Non obbligano in cofcienza tali decreti proibiti- 
vi, perchè non hanno forza nè Legislati- 
va , nè direttiva , ma libbene la Legge' 
del Principe . 

Rifaputa dottrina, che al Principa- 
to convenga l’Autorità di profcri- 
vere i libri agli Ecclefiaflici la 
Cenfura in materia di Fede, e dei 
coftumi » Si è pur trasformato que- 
llo fiflema , e che oggi non fi bada piìt ad articoli 
di Fede , ma alla Giuridiiione , e Temporalità, 
volendoli una cieca ubbidienza a’ decreti Roma- 
ni , non già quella commendata dal dotto Teo- 
logo Payva nella Difefa delia Fede Trentina lib . 
l.pag. 1 18. Preclare enim Obedientiam definivi, 
qui babitum effe dikit parendi jujlts , et legitimis 
illorum praceptis , quibus lege , et jure parere 
t'nemur , et , ut parearfius , reti a dittai rati». E’ 
parimenti a’ tutti noto, che in Roma non tanta 
fi curano gli errori di Religione, quanto i libri 
fcritti in diminuzione dell'Autorità Ecclefiaftica. 
Appena vedefi un libro di quella forta pubblicato, 
dubito fi proferire : al contrario permettefi , che 
non a numero » ma a tnigliaja girino gli fcritti 

pre- 
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pregiudiziali all’Autorità fccolare . Quelle perni» 
ciole maflime proccurano efli autorizz arle col Tenti» 
mento de’loro dottori , le infegnano nelle Cattedre, 
ie prelcrivono come dottrina neceffaria de’Che- 
rici, che iflruiti con quelle maflime pretendono, 
che i loro cenni fieno ricevuti , come precetti di. 
vini, che obbligano in cofcienza. Se acuna per- 
fona pia e dotta fcrivefle contra fiffatte perniciofe 
dottrine, fubito le proibizioni fono in campo. Se 
lo fcrittore difende l’autorità temporale del Princi- 
pe^ foflenga,che ansile gli Ecclefiaflici fono fog. 
getti alle pubbliche funzioni, ed alla giuridizione 
de’ magiflrati fecolari, le offendono co’ delitti la 
pubblica tranquillità, e ficurezza, fubito quelli 
libri fono proibiti, e perfeguitati gli autori per 
via di cenlure,con la diffamazione preflo 11 Po- 
polo ignorante. Ma fe voplianfi tali fentimenti 
follenere fu l’ autorità degli antichi Icrittori cat- 
tolici , fubito efli , proccurandone fare nuove edi- 
zioni , corrompono quel tello , che fa contra la 
caufa loro. Tutto ciò è avvenuto non folo nei 
libri profani , ma anche negli Ecclefiaflici per 
opera de’ correttori , che per idabil ire l’Univer- 
fale Monarchia del Papa mutilarono varj luoghi, 
come nell’orazione della Cattedra di S. Pietro, 
fui che può confultarfi l’archivio di S. Scolafti- 
ca fopra Subiaco . Scorgeremo; dunque da questa 
analitiche non polfa chiamarli difubbidienza quel 
non ammettere i libri dall’ Indice vietati ; ma 
per ben procedere nella dimollrazione , efaminere- 
mo , fe il Concilio di Trento ha tolto a’ Ve- 
feovi il diritto della Cenfura sella propria, dio» 
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cefi ne’ libri in materia di fede, e de’Coftumij 
Se le congregazioni dell’Indice , e del S.Officio ab- 
biano Autorità di obbligare tutti ciecamente alla 
ofservanza de’ loro decreti ‘ Ss quello diritto è 
comune a tutti i Vefcovi/ E fe dall’ autorità, 
o dalla ragione debba l’ Indice chiedere 1’ ofler- 
vanza de’iuoi decreti. 

Ad efempio di Carlo V.nel 1550- Papa Paolo 
IV. contra l’Erefia Luterana pubblicò l’Indice de’ 
libri profcritti per l’empie dottrine, con Tevere 
pene a’ leggitori . Su le medefìme orme procedendo 
l’ immediato fucceffòre Pio IV. , alla deputazione 
Tridentina commife l’ affare , come riferifce lo 
Spendano all’ anno 1557 . §• $• » e con ciò dimo- 
strò la fua dipendenza dal Generale Concilio. Di- 
verfi furono i pareri de’ PP. fu tal affare. Giu- 
dicarono alcuni , che non al Concilio tal pun- 
to fpettaffe , tra quali il celebre Arcivefcovo 
di Braga, Bartolommeo de’ Martiri , diffe, pof ■ 
se id commetti sAccademiis * all’ opposto altri 
Stimarono degno carico dell’ affemblea riforma- 
re 1’ Indice Paolino , e tra questi il Priore 
Generale degli Eremitani Cristoforo da Pado- 
va dicendo , che in quello vi erano moltifli- 
mi libri buoni , ed utili ; bos emendando s qui - 
dem effe , non omnìno refellendoi , cum ea fi t ter - 
rena rum rerum conditio , ut is , qui mallet omne 
bonunt , quod purum non e/l eliminare , et non 
potius illi defecando Jìudere , penus humanum 0 - 
nni bono privaret £ Onde ne fu da’ PP. affunto 
il carico. 

Tra le differenze de’ pareri fu destinata la 

de 
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deputazione per la riforma dell’ Indice de* litri 
ad alcuni PP. , qui bui dottrina impura contine • 
tur } con lafciaffene al Concilio l’ efame . Sembrò 
opportuna la rifoluzione, perchè avea conofciu- 
to, che- con religiofo zelo in diverfe provincie 
eradfì pubblicate molte cenlure contra il torren- 
te di fìffatti libri, ma non aveafi potuta arreda* 
fe la piena « Ed infatti quella l’acra affemblea 
Conofcendo ritrovarfi nell’ofcuro fenza precedente 
afcolto delle -parti interreflatc , ad univerfal no- 
tizia cosi definì ft/f. XVIII. de librar « delettu : 
Vt fi quii ad fe pert inere ali quo modo putave - 
rit , qute . ... de hoc librorum , et cenfurarunt 
negotio . ... in hoc generali Concilio trattando 
p rat dì kit , non dubiret a Santta Synodo fe beni- 
gne auditum iri , condizione era quella neceffa- 
riffima. Fu pofeia fciolto il Concilio e l’Indice 
da’deputati non venne compilato , così non fu quello 
dalla facra adunanza efaminato. Le circoflanze, 
<fome narra il P. Sarpi , non permifero ulteriore 
efame;, e la neceflità indufle a preferì vere nella Seff t 
XXV. de libr. delett. * quidquid ab illis ( depu- 
tati s Patribuf ) prtejlitum e/i t Santtiffimo Romana 
Pontifici exbìbetur , ut ejus judicio terminetur , et 
evulgetur. Dopo tre mefi dallo fcioglimento del 
Concilio a’ 14. Marzo 15Ó4. Pio IV. con Bre- 
ve approvò l’Indice con X. Regole da’ depu- 
tati dirtele / ed ecco flabilite le Regole fenza 
incarico de’ Padri Tridentini* 

‘ L’unico penderò di quella Sacra Affemblea 
fu di commettere ad alcuni Deputati la forma- 
zione dell’ Indice de’ libri empj , ed ereticali , per 
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eonfervare ne* fedeli la purità della Fede, e de* 
coltami, lal'ciando al Papa il pefo di efaminare, 

C pubblicare l’Indice, Fuori di quell’ oggetto non 
ofTervo altro. Non s’ impofe quella pretefa cieca 
ubbidienza all’Indice, non fi tolfe a’ Vefcovi il 
diritto della Cenfura nc’ libri ereticali, anzi lo 
fletto Concilio col titolo di pio %elo encomiò 
quei Vefcovi, che in diverfe Provincie pubbli* 
cato aveano molte cenfure contra tanti impuri 
libri di frefeo taciti. Or fe tal diritto fi avette 
voluto ftabilire , qual migliore occafione di que* 
(la potealì mai fperare? ciò non fu preferitto , 
dunque lo fletto Concilio ha voluto permanente 
ne’ Vefcovi nelle loro diocett il diritto della 
Cenfura v a’ libri ereticali . Anzi chi non vede , 
che lo (letto Concilio a’ medefimi Vefcovi rac» 
comandò la folpenfione , e Canonica procedura 
contra qualunque Predicatore sì Regolare , che 
Secolare , il quale feminafle nel popolo errori « 
ed erette ( Seff. V. cap. z. de Retar. ) , La vi* 
gilanza fu la predicazione della fana Dottrina 
intorno al Purgatorio, alla venerazione de’ Santi, 
al culto delle facre Immagini ( felf. z 5. ) fu 
impotta a’ Vefcovi , affinchè la faceflìero da’Ma- 
eftri , e giudici della Fede nelle proprie diocett • 
Qual ragione .dunque non concorre a dimottra» 
re, che non fia laici ata loro la ifpezione , e la 
cenfura fu i libri cattivi , e pieni di errori , 
Inoltre la mente de’ PP. Tridentini fu quello 
attunto chiaramente dimoftra affidata a’ Vefcovi 
la cura di formare la femplice cenfura de’ libri 
ereticali, di concedere la permiffione , e farne la 
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proibizione. Così nella Regola X. efpreflamente 
fi preferì ve : Lìberum tamen fit Epifcopis .... eos 
ttiam lìbros , qui bis Regulis ptrmitti videntur , 
prohibere , fi hoc in fuis Regnìs , aut Provinciis , 
vel Diotce/ibus expedire judicaverint , Da quello 
principio debbo argomentare , che poflòno x Ve- 
{covi fare la cenfura lu i libri da Roma proibi* 
ti , e permetterne la lezione, rapprefentando al 
Principe i vantaggi di quel libro prole-ritto dal- 
la Corte di Roma fu le maflìme della Politica, 
e privati riguardi di quel Regno, i quali polfo- 
iio non uniformarli alle circollanze degli altri 
luoghi. Quello Hello flabilimcnto fu confermato 
nella Idruzione tit. de probibìt, libror , 5. 

L' affare dell’ Indice de’ libri proibiti non fu 
compito, e perfetto, (enonchè per i tempi tra- 
feorfi , cioè per quei libri fino a quell’ epoca 
ftampati , e non mai per quei libri da ftampar- 
fi ne’ fecoli futuri , ne’ quali il giudizio , e /’ tu* 
torità de’ Vefcovi avellerò dovuto provvedere 
con efporre al Sovrano la Cenfura , e gli urgen- 
ti motivi di proferivere quelle Opere , che alla 
Ch/efa, ed allo Stato erano di pofitivo nocumen- 
to. Dunque l’ Indice Tridentino non impofe ai 
Velcovi una illimitata, ed aflòluta foggezione ; 
ed in fatti nella Francia , e nelle Fiandre non 
fu quello Indice ricevuto , fc non fe dopo la 
riforma fattane per mezzo de’ Teologi Deputati 
da Filippo II. a formare l'Indice Efpurgatorio , 
che con Regio Editto fu pubblicato nel 1577.', 
come fi fece delle Regole , delle quali quattro 
furono aramellc , e fei rifiutate . Preffo di Noi 

fx 
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fi feguì Io (tetto coftume adottato dalla Sp gn« 
nella materia dell’ Indice , in forza della quale 
legge Univerfale a’ Vefcovi , anche in vigore 
della X, Regola Tridentina , retto falva la liber- 
tà di accreicerc 1’ Indice , o di permettere 
qualche libro , che piuttotto utilità , che ro- 
vina avelie allo Stato apportato , e rutto ciò 
dovettero i Vefcovi dotti , e zelanti farlo colla 
Regia autorità • 

La Tridentina deputazione non volle in niun 
«nodo eftendere ad altri tempi l’ Indice de’ libri 
proibiti >i quali da’ Teologi della Curia Romana 
vieppiù facendoli crefcere , non farebbe rcttato 
neppure un libro buono da leggerfi , Non fognaro- 
no mai quei PP, ,che l’Indice fotte perpetua nor- 
ma delle proibizioni j mai pretefero d* affogget- 
tare, e fpogliarc i Vefcovi .della cenfura a’ libri 
Vifciti nelle foro diocefi / mai credettero poterli 
tranquillamente ripofare fulla Dottrina , probità, 
c fincerità di un Macftro del Sagro Palazzo , di 
pochi Frati ttranieri , e lulle pregiudicate opi- 
nioni de’ Romani Curialitti , Tutto l’affare fu 
riporto in mano de’ Vefcovi, al zelo, e dottrina 
de’ quali il Principe, e’1 Popolo affidando, Ite- 
ravano la cenfura de’ libri , che col Benepla- 
cito Regio fottcro giudicati cattivi , o buoni. 
Se i Santi Vefcovi Spagnuoli , Francefi , e Tede- 
fchi fi riputarono efenti a non ciecamente adot- 
tare tutte le Romane proibizioni , così fui lora 
efempio polliamo anche Noi farlo /e fe i Romani 
medefimi non vollero avere per buoni quei libri 
delle altre Nazioni , che difendevano il diritta 

de’ 
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de’ Princìpi, così polliamo parimenti riggettare I 
libri loro, che pretendono conculcata l’Autorità 
Sovrana, e le Ragioni aejle Nazioni. 

Per utilmente procedere nel propoilo affunto f 
ed illuminare i femplici , fa uopo riflettere ful- 
]a Natura i full 'Autorità de’ Decreti dell’Indice 
e deli’Inquifizione , fplle ntaffime , e fui metodo , 
ehe offdrvafi nella proibizione de’ libri . Ad o- 
gnuno è noto , che la Congregazione dell’ Indie? 
dee la fua origine a Siilo V., il quale unì quella 
a quella del S.Officio , a cui fpettava la revifione , 
ed approvazione de’ libri , e non potendofi per 
la moltitudine degli affari provvedere a queflo 
oggetto , al quale fecondo 1’ avvertimento del 
Van-Elpen P. i. Tir. iz. cap. 4, n. Z5* forfar t 
non adeo diligente / , & accurate ageretur , fu com- 
meffo il carico della revifione , e proibizione 
de’ libri a quella deH’Iadice , fenzachè della fu$ 
primiera potellà foffe fpogliata la Congregazione 
del S, Officio . Così quelle due , il Papa , e ’J 
Maeflro del Sagro Palazzo fono le copiofe for- 
genti della revifione , e proferizione de’ libri * 
Siffatti decreti fu tal oggetto pubblicati in Ro* 
ma non colliruifcono un infallibile giudizio del- 
la Sede Apollolica , perchè o i decreti fi fanno 
dalle due Congregazioni , compolle di alcuni 
Teologi Regolari , e di alcuni pochi Cardinali , 
e perciò non rapprefentano la Sede Apollolica , 
cioè la Chiefa Romana , che lì collituifce da 
tutto il Clero, come vìen dimollrato dal Tam- 
burino nella vera idea della S.S'ede, e dal Du* 
Hamel fyM* vfutoritè della S, Sede , Inóltre 9 

que- 
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quella Congregazione non vi afflile il Pontefice, 
c fol tanto i decreti fi pubblicano a nome delta 
Congregazione , prelevandoli prima da quel Se- 
gretario al Papa , il quale , ‘non efaminando nè 
il libro , nè il voto de’ Confultori , approva il 
decreto : O quelli decreti fi fanno dal Pontefice, 
come privato dottore , o dal Maeflro del Sagro 
Palazzo , fempre fi verificherà , che mai fiffatti 
decreti poflono chiamarli giudici della Sede ~4po* 
Jìolica , o Domini , o Oracoli della Fede. Quindi 
quelli non poflono ottenere vigor di legge nei 
Dominj ftranieri , ma folo ne’ Dominj Pontificj , 
nè poflono obbligare tutti , perchè fi riconofco- 
no come privati giudizi dottrinali de’ Romani 
Teologi ; ma fe fi pubblicano coll’approvazione 
Papale, allora parla come Vefcovodi Roma, non 
già come Capo della Chiefa Univerfale . Su que- 
%i motivi le Chiefe Cattoliche della Francia , e 
delle Fiandre ricufarono 1’ Indice Tridentino col 
divieto di pubblicarti i decreti della Inquifizione,' 
e dell’Indice, 

Da quello nacque la Coflituzione fondamen- 
tale in tutti gli Stati Cattolici , che per l’ac- 
cettazione di qualunque decreto pubblicato in 
Roma fia neceffario il Regio placito , il quale 
nelle materie di fede , o di collume , quando il 
Vcfcovo di Roma decide, come Capo della Chie- 
fa Univerfale, obbligando tutti i fedeli all’ofler- 
vanza , fuccede alla Canonica accettazione de’ Ve* 
feovi ne’ rifpettivi Dominj , Nè quella incon- 
cufla pratica è moflruofa novità nella Chiefa, e 
nello Stato, poiché una legge,, la quale incerefla 
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p la Religione, o la Repubblica, non pub avtfp 
forza nella Chiefa , e nello Stato, fe non è apt 
provata, ed accettata da’ legittimi Superiqri Ec- 
cleliaftici , e Secolari / mentre nelle materie di 
fede , o de’ coftumi i Vefcovi in tutte le Chie- 
fe fono i giudici competenti • nelle cole mifle 
in tutti gli Stati i Principi fono i Conlervatorj 
■della pubblica tranquillità , perchè Tutori , $ 
Protettori de’ Sacri Canoni , e della Chiefa , $ 
perchè Vefcpvi efteriori della Religione hanno 
potere , ed autorità di difendere , e proteggere 
la Chiefa , e 1’ Impero . Con quefia Polizia fi 
regolano la Spagna , la Francia , le Fiandre, la 
Tofcana , la Sicilia , e tutti gli altri Dominj 
Cattolici , ne’ quali i decreti di Roma ottengq- 
no vigor di legge , quando dal Regio PlacitQ 
vengono muniti, come abbiamo dimofirato. Ai 
Vefcoyi dunque fpetta la Cenfura de’ libri nel!4 
materie della Fede, e de’ Collumi, al Principe 
la profcrizione . Debbono i Vefcovi , perchè giu- 
dici naturali , vegliare nelle loro diocefi , perchè 
non fi fpargano dottrine empie , ed ereticali fenza 
attendere al divieto delle Congregazioni , e chie- 
derne dal Principe nelle circofianze 1’ opportuno 
rimedio. Il folo Principe può conofeere , fe la i 
proibizione de’ libri fia utile, o nociva ne’ fuoi 
Stati , mentre fappiamo , 'che fpefie volte la pub* 
blica tranquillità a graviflìmi danni è fiata fot- 
topofta per ’la profcrizione de’ libri , come av- 
venne nella Francia per le Opere di Gianfenio, 
e di Quesnel . Quindi a ragion veduta la Francia 
non accettò la Bolla di Clemente Vili, per 1? 

Opc* 
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(Opere del Molineo . Di continuo irt Venezii 
fpurgafi ì’ Indice Romano. Finalmente dall’ Au* 
gufia Imperadrice Maria Tercfo nel 1786. fili 
proibito ne’ fuoi Dominj ufarfi 1 ’ Indice Roma» 
no , perchè dalla natura , e dall’ autorità de’ de* 
creti delle Romane Congregazioni appari fee, ehm 
fiffatte proibizioni di libri da per fe non han-, 
no nella Chiefa univerfale alcuna forza legislati- 
va, non potendo dalle medelìme confcguirfi nep- 
pure ]a direttiva , opportuna a difiinguere i libri 
buoni da’ velenofi , e conofcerne 1* empietà . 

La deputazione Tridentina , fecondo lo fpirito 1 
idi quei PP. , e le regole preferitte , ebbe di- 
roira co’ fuoi decreti di proibire foltanto i libri - 
ereticali , o ripieni di empie dottrine , oppofip 
al buon cortame , ed alla Criftiana- Religione *« 
0 che gli Autori follerò già condannati y t> no-’ 
toriamente fofpetti di erefia, o increduli, o IL' 
bertini , o fe Cattolici infegnafiero errori ri- 
provati dalla Chiefa vniverfale, Quello fu T in--' 
(carico dato , ma non così è (fato efeguito 
mentre oggi poco curandoli i libri in ma- 
teria di fede , e de’ collumi fi arroga il diritta» 
«di vietare i libri di qualunque forta di Autore,’ 
che fofiengono la pura dottrina della Chiefa ,> 
ricavata dalla S. S«ritura, e da’ Padri , o che'* 
difendono opinioni non ancora chiaramente de- 
finite dalla Chiefa, ma difputate da graffo nu- 
mero di Teologi Criftiani , di Univerfità , e di* 
Dottori • o che gli Scrittori fofiengono gl’ in- 
violabili diritti della Sovranità • o i facci del 
Vefcovato; o i privilegi delle Nazioni. Contra 
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04 Ragioni 

fi /Fatti Autori fubito quei Confultori prevenuti 
dalle maffime delle loro dottrine , dalle opinioni 
delle loro Scuole, animati dallo Spirito di fra* 
tefca intemperanza , forprefi dal genio della do* 
ininazione , del difpotilmo , delle pretenfioni Ro* 
mane , da particolari nimicizie , da umani ri- 
guardi , ec», fortemente fi fcagliono con cenfure , ed 
univerfali proibizioni contra quelli , che com- 
battono o il Molinifmo, o F Ildebrandifmo , o’I 
Fratifmo, o gl’ intereffi della Romana Corte, e 
lafciono intanto libere le Opere de’ pili impu- 
denti Gefuiti , de’ Pelagianizanti , e Nettoriani- 
zanti Teologi , che hanno guadato lo Stato , e 
la Religione , e fi lafciono liberamente correre 
gli fcritti contra la Potetti de’ Principi , e le 
languinofe fatire contra i magittrati Secolari • 
Pertanto avviene , che in dette proibizioni non 
ifcorgefi la forza direttiva , e perciò vengono 
(ottopode ad efame , lochè non riunirebbe , fe 
quei Confultori aveffero prcfente il faggio con- 
figlio del Cardinal de Luca ( difc. ip. n. 15.) 
Jd apud omnes condannabile reputatur , ut quo 
magli fieri poteft para , tX circumfpeSe in bac 
probi bidone procedatur , ne facilitai , vel fre- 
quenti a vilipendium cauffet , aliaque producat inm 
eonvenitnda 0 Quindi ragionevolmente declamano 
le pie Univerfiti , i Religiofi dotti , e fi lagna- 
no i Cattolici Principi contra tali proibizioni , 
dichiarate ad infringevda fua jura ( Regia) come 
abbiamo nel Van Élpen loc. cir. cap. 5. n. 2. e 
3. ) quod per hanc C ongregationem profcriptì /ae- 
rini . . . . libri concernente 1 perfonam Regit % 
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Hegiamqne jurifdiRionem , libertatef Eccleft ce Gal* 

Ì icari* . Abbaftanza hanno capito i Dotti, come 
procedono in Roma fiffatte proibizioni , e perciò 
poco fi curano’ , come aflerifce il P. Zaccheria , 
allevato nelle mafiìme Romane nella Tua Storia 
Polemica della proibizione de' libri , Append. 

2. „ Può ora per rapporto de’ Rcvifori , ora an- 
„ che per finifira impresone di qualche giudi* 

„ ce , o fofìftico , o paurofo , o prevenuto in- 
t , trodurfi quando orrezione , o furrczione , e 
,, quando anche o fommo gius , che palla in 
„ ingiuria , o foverchia. durezza , o poca equità. 

L’ illuminato Pontefice , e non mai abbafian- 
za lodato , Benedetto XIV, ben conobbe le in- 
giuftizie, ed abufi crefciuti nella Congregazione 
dell’ Indice , e proccurò emendarle colla Tua Bolla, 
che incomincia , Sollicita ac provida , preferi vendo 
divcrie regole per evitare in avvenire ogni irre- 
golarità. Tra le altre fiimo qui rammentare quel- 
la , che difpone ne’ libri di un Cattolico di non 
pubblicarli il decreto del divieto prima di fen- 
tirfi l’Autore. Magnopere optamus , cit. Boll. §. 
lo. , ut quando res fit de ifuRore Cattolico ali - 
qua nominis , & meri forum forma illujìri , tjufquo 
opus , demtis demendis , in publicum predire , & 
prodejfe pojfe dignofcatur , vel auftorem ipfum 
fSam caufam tueri volente yi aujiat (Congregarlo), 
vel unum ex Confai tori bus defignet , qui ex offi « , t - r , ■ . 
aio operis patrociniti)» , defen/ionemque fufeipiat . 

Quella Regola, che poggia fu la naturale giufii- 
zia,fu’l precetto divino. Canonico, e fu la dot- 
trina di un illuminatiffimo Pontefice , non è mai 
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'iflervata da quella Congregazione , Lo fanno cifr 
*i trapalati autori , e noltri avoli . 

• La Congregazione dell’ Indice nori retrocede 
,mai dalle lue intraprefe , nè attende a tutte le 
-leggi, fe non fe a quelle, che corrifpondono ai 
.Tuoi fini é Ella condanna tutte le Opere de’ pii* 
rinomati Profeflori delle Univerfitk Cattoliche i 
•qualora quelli fcrivono fu i diritti de’ Principi * 
-fenza fentirfi l’ autore , nè le fue giuflificaziont . Si 
sproclama il divieto lenza addurli ragioni, o mo- 
rtivi ; non fi diftinguono gli errori , nè futile 
dal nocivo, ed in una voluminofa Opera , fenzai 
-matura lezione, fubito fe ne forma il giudizio, 
-quando un incifo non incontra al genio del Re- 
viforej 1 E fe il Dottoro 1 ignorante ne chieg- 
ga il difetto dell’Opera, volendo fapere , dovei 
(flia il guaito, fubito fi rifponde da* Confultori i 
Obbediti a ciò , che vi comanda , fen%a chi fap - 
piate nè voi , nè le altri per foni dotte , chi po - 
trtfli confultari , il motivo , perche fi ordina la 
-obbedienza . Aflenetevi dal leggere i libri dfr 
noi proibiti j Farete un peccato leggendoli , nè 
•vi fi può indicare la ragione tenuta per la proi- 
bizione \ Con quelle maflime , e metodo fi dt- 
•tiggono tutte- le proibizioni a’ Fedeli in qualun- 
que grado, e merito i • 

A ragion dunque declamano le Univerfità Cat- 
toliche, ed i detti, lagnandoli i Principi per fif- 
Jatte proibizioni, che non procedono fecondo 1® 
Xpirito della Chiefa fu gli efempj del Concili® 
Kiceno, di Gelafio Papa, e del Tridentino , per- 
chè aè fi difitoguona i libri, che ex profejfo fonò 
•a:- ;o ? ’l ini- 
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impuri , ofccni , ereticali, fediziofij ed empj , da 
Quelli , che trattano de’ confini dèlie due Pote- 
ftàjToche {'ottengono la dottrina della Tradizione 
tontra gli abufi, e novità introdotte da’ Teolo- 
gi arditi j nè quelli che ittruifcono i fedeli nei 
doveri .della Religione, e del Principe, o li gui- 
dono alla perfezione Vangelica* Ne’libri, ove il 
.genio e Io fcopo dell* autore evidentemente dimo- 
llrano la impurità * l’ ofccnità , la fedizione ,.l’ em- 
pietà ì ec* non vi bifognond ragioni , nè proi- 
bizioni a’ fedeli , mentre i Principi fono fu tale 
òggetto vigilantittimi Arghi jma non fi dovrà far 1 
irosi ne’ libri di altra nattira * Nè mi fi dica, che 
con quefto fiftema fi va allo Spìrito privato^ il che 
piuttofio dimoftra una fommiflione all’ Autorità 
Suprema , e lo Spirito privato mai dimanda lu- 
t fne, o ittruzione dagli altri , anzi il chieder lume 
.da’ Superiori meglio ci guida alfii Sicurezza , al- 
ia prudenza ’j ed alla rettitudine per non agire 
tome puri automi . 

Dalla Deputazione de’ PP* Tridentini non me- 
tro j ché dal Pontefice non è (fata mai concetta 
alla Congregazione' dell’ Indice quella illimitata 
poteftà, arrogatafi contra i diritti della Sovrani* 
tàj e del Vefcovato , poiché tra tutti i Padri 
antichi della Chiefa Greca , e Latina , e dagli 
fletti Pontefici. Uniformemente è fiato fiabilito , 
che xApojlolicte Sedìs Santi itas non potefl , nifi 
qua in adìficationem funt , & non in deflrutiio * 
»ew, come attetta Innocenzio IV* Al Vefcovato 
ò annetto nella propria diocefi il diritta di pa- 
scere i fedeli, facendolo da ^attore , da dottore, 
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da giudice della fede con allontanare le impure 
malTone, che guatar potettero la Tanta dottrina 
della Chiefa • Al Principato poi compete col 
Reai Placito il diritto di proteggere il zelo dei 
Vefcovi, proferivere i libri empj , imporre Te- 
vere pene contra i violatori . Al contrario il 
Principe non meno, che i Vefcovi hanno il di- 
ruto di ricufare i giudizj dottrinali de’ Qualificato» 
ri , perchè foggiati da’ pregiudizj delle lìcuole Fra- 
tefche , perchè patrocinati da umani riguardi , da 
fingolari interelfi , e dalle politiche mire de’ Cu- 
riali , e perchè diretti a danno del Principa- 
to, e del Vefcovato,in di cui favore così fcrif- 
fe il gran Canonica di Lovanio, P. t. Tit. zi. 
cap. 4. n. 54. Epìfcopis , ac Fidei Inquifitoribus 
( per tolleranza de’ Vefcovi , e pcrmiflìone dei 
Principi ) manere in Jtiis refpcElive Dioecefibus , 
& dtjlrìBìbui , [acuitatene libros proferibendi , 
espurgandi , corrigendi , quotidiana praxi ma - 
n ifcjlum ejl. Nè quella dottrina di feorda dalle Re- 
gole Tridentine, poiché nella Reg. V. de probi - 
baione librorum nell’ Iftruzrone pota alle rego- 
le dell’ Indice fi difpone, Epifcopi , &• Inquieto - 
rei feu ab iifdem [ubdelegati , & Deputati tam 
in Italia , quam extra , penes fe habeant fingala - 
rum nationum Indices , ut librorum , qui apud 
illas damnati , & probibiti funt , cognitionem ha - 
beute s , facilini profpicere pofiint , ut etiam a fu a 
jurifdiSlionii territ eofdem recagnitos arcere , feu 
retine re debeant . Quindi è , cìie l’ Indice Roma- 
no non ha univerfalmente forza legislativa , nè 
direttiva, volendo i Principi con, la cenfura dei 


Digitized by Google 


Del Principato. 89 

Vefcovi profcrìvere libri , e ritenere quelli dall* 
Indice vietati , mentre fpeffe fiate fi* è riconofciu- 
to il libro perniciolò per un Dominio, ed utile 
per l’altro, il che ugualmente eorrifjjonde all* 
Originario diritto del Principato, e de’ Vefcovi. 

Nella Polizia Civile, e difciplina Ecclefiadica 
confidono gli Originarj diritti del Principato, ed 
i fondamenti del gius pubblico Ecclefiaflico nel- 
l’oggetto delle proibizioni de’ libri . Dalla natura 
de’ governi , dall’ antiche confuetudini delle Chie- 
fe cattoliche, e dagli ufi collanti delle nazioni fi 
è riconofciuta una certa norma di procedere . 
Con fiffatta organizzata armonia in tutt’ i Do- 
minj Cattolici vieppiù regna la concordia , la 
pace , f ordine , la rettitudine , la giudi- 
eia, ila dolcezza, la verità Evangelica, la vigi- 
lanza fui culto divino, l’ eftirpazione degli abufi, 
e degli errori, con rimuoverli fa confufione, la 
foverchieria , la frode, le riffe, e gli fcandali. Su 
quelli cardini principali lì riconofce il diritto 
del Regio Placito di accettare , o rifiutare i decreti 
di Roma. Le confuetudini delle nazioni, che nel- 
la Francia chiamanfi libertà Gallicana , dipendono 
dall’ Ordine fieffo della Gerarchia Ecclefiadica , i- 
ftituito da Crido, olìervato dagli Apodoli, con- 
fermato da’Concilj Ecumenici, fodenuto da’ Pa- 
dri della Chiefa, rifpettato de’ Pontefici, e con- 
fervato per molti fecoli in tutte le Ghiefe. Da 
ciò ben comprende ognuno, che l’originario diritto 
del Principato , le confuetudini delle nazioni, ed 
i regolamenti della difciplina Ecclefiadica confi- 
dono fu 1’ inalterabile dovere di re gelar fi fu la 

nor- 
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tìorma del Vangelo , giuda 1* autorità data dtf 
Crirtó agli A portoli y ed a loro fucceffori , e fe-* 
condo i Canoni della Chiefa unìverfale je di op- 
porfi poi ad ogni irregolare intraprefa di qua- 
lunque Potertà , che introdurre volefle nelle? 
Chiefe nuovi regolamenti lefivi di tali Origina- 
rj Diritti * Con querti principi fcriflero Agobar- 
dò Arcivefcovo di Lione, e’1 Dupin nel tratta- 
to' full' Autorità Ecclefiafìica , é Poteflà tempo - 
tale j ed in conformità de’ quali parlando delle 1 
Gallicane libertà dice M. le Gros tratt. de Ec - 
eh appetì, ad capi II/, q.' gl i y Libertates Eccle* 
fiarum in hoc confi flunt , quod ita agnofeuni fua 
periorem primi paflorii potefìateni , ut fubftnt e/- 
dem poteflati Jecundum pràfcriptai a Chrijló regua 
las., et receptos in Ecclefìa cananei. Con fi fiat te 
regole collanti , er conformi alla difpofizione de* 
Canoni , e de’ Concili generali fi cónfervano i ve- 
ri diritti conceffr da Dio al Principato,' ed al Ve- 
lcovj.to , il di cui efercizio a tutti i Vefcovi fo- 
lidalmente fu partici pato> -• Qualunque fpogliò,- or 
eccezione contra la regola dal diritto Pubblico pre-' 
jeritto chiamafi abufo ,< iifurp aòfionè ,• ec.- II Ve* 
.feovo nella propria diocefr ha it diritto di fare là 
cenfu.ra de* libri utili y d nocivi, e cosV giudi-* 
candoli nelle mcterie di Fede, o de’ coftumi ,• 
ne dimanda dal Sovrane? la proferizione. Nè mi 
ft dica, che dalla Tridentina deputazione fu lo- 
ro negato / mentre poffo loro dire,' che le cofe 
difciplinari non furono univerfalmente in tutti i 
domir.j Cattolici accettate j- e perciò,- non eflfen- 
*do querte cofe punti di fede, debbano regolarli 
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fecóndo il preferito dalla difciplina Ecclefiafli- 
Ta, Polizia Civile , cd ufi delle nazioni , ni 
può quello fiftema meritare la taccia di mollruo- 
ià novità , per cui è degno di raccordarfi 1* 
Avvertimento di S. Gregorio fcritto a S. Ago- 
stino Apollolo d’Inghilterra.* Novit fraternitas 
tua Romana Ecclefhe confuetudinem , in qua fe 
■tnetninit enutritam , fed mibi placet , ut Jivt in 
Romana , Jive in G alitar urti , fìve in qualibet Ec - 
■eie fi a aliquid inveiti/li , quod plus onnipotenti 
Deo poffìt piacere , folicite eltgas * 

Per ben decidere della giufta proibizione di 
urt libro , rifletto , che i libri vietati o dalle 
due Congregazioni , o dal Papa , o dal Maeftro 
del Sacro Palazzo poflòno effer buoni , o noci- 
vi* Di quel carattere quelli fieno è quiflione di 
fatto * Il giudizio pubblicato è mero giudizio 
dottrinale, e può eflere , che fia fallibile , per- 
chè riguardandoli alla natura di quelli , all’ au- 
torità de’ Confultori , .alle maffime de’ giudici, 
cd al metodo da’ Curiali praticato può nafcerC 
l’ inganno , che non fi fia abbaftanza .conofciuto, 
fe il libro fia buono, .0 cattivo. Si fiffa l’ana- 
-tema fu ,di un libro ne’ punti di autorità , non 
•della ragione , e così ne nafee un giudizio po- 
polare* Il libro è cattivò , perchè proibito , oh 
che vano giudizio garantito dal fofifmà chiama- 
to da’ Logici, falfo fuppofto ! A ben conofcere 
la bontà, o malizia di un libro bifogna anali- 
Zarlo , pefando fcrupolofamentc tutti i periodi , 
gl’incifi, le frali., le voci.* e quelle ^interpre- 
tarle , e .dichiararle fecondo le pili ficure regole 
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della gramatica , della crìtica , e giuda lo fpirìto 
dell’astore : Quindi fa uopo conolcere tutte le 
proibizioni con argomenti tratti dal gius della 
natura, delle Genti, da’ principi della loda Teo- 
logia, del gius Canonico, e della vera filofofia, 
e colla guida de’ canoni Logici, dell' Ermeneu- 
tica, della Storia, della Cronologia, delle lin- 
gue, de’codumi delle nazioni, e del gius Pub- 
blico Civile , ed Ecclefiaflico efaminarne i fatti, 
le date , i tedi addotti per conofcere degli auto- 
ri T intenzione. Tanto richiedcfi per formare di 
un libro il retto giudizio , e non già condan- 
narlo a femplice relazione de’ Confultori Roma- 
ni, per cui è avvenuto, che predo le Univerfi- 
tà Cattoliche, predò i dotti religiofi , e predò 
diverfi dominj Cridiani fi fono riputate non 
proibite varie Opere profe ritte dall’ Indice Tri- 
dentino. 

Abbadanza abbiamo dimodrato , che dfFatti 
decreti non hanno forza nè legislativa, ni di- 
rettiva , e perciò fono fottopodi alla legge del 
Principe , i di cui decreti codituifcono il fuddi- 
to ad ubbidire in cofcienza, ed in cafo di con- 
travvenzione lo fottopongono alla pena tempo- 
rale . E’rifapura la dottrina di S. Paolo , con- 
fermata da tutti i PP. della Chiefa , il quale 
chiaramente infegna , che ognuno è obbligato 
ubbidire alla Potedà temporale , non folo per la 
pena , ma anche per la cofcienza , poiché quan- 
do taluno comanda , avendo autorità da Dio, 
offende la Divina Maeflà in quelle cofe , nelle 
quali 1* autorità viene da Dio. Il diritto di prò* 

feri- 
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fèrivcre i libri giuda la pratica collante .dell’ an- 
tica difciplina della Chiela , le difpofizioni dei 
Concilj , e dottrina de’ Padri , al folo Principe li 
appartiene : e la loia Ceofura in materia dì 
Fede agli Ecclefiaftici • Nè* tempi feguenti per 
le pretenfìoni degli Ecclefiaftici fi confufero que- 
lli limiti, mentre lanciando efli la Cenfura nel- 
le cofe fpiriruali attentarono lu la giuridizione, 
c temporalità de’ beni per mezzo di anatematif- 
mi , volendo che il fuddito del Principe avefle 
ciecamente ubbidito ad cfiiloro , ma perchè li- 
mili materie appartengono al Principe , perciò 
il fuddito è obbligato piuttofto ubbidire al Prin- 
cipe, che a’ precetti degli Ecclefiaftici, quando 
comandano nelle cofe temporali . 

Dal fine tenuto in Roma nella proibizione 
del libro conofcefi , che quei decreti non otten- 
gono forza di legge , che vaglia ad obbligare i 
lùdditi all’ olTervanza, quindi è, che non poflo- 
»o fpa ventarci , nè obbligarci all* obbedierza , 
perchè non avvalorati dal Regio Placito fecon- 
do le antiche coftumar.ze , e Sovrane Regalie 
del noftro Regno , autorizzate dalla lunghifìima 
confuetudine , e legge /labile di tutti i domini 
Cattolici , come abbiamo di fopra dimoftrato • 
Le generali proibizioni de’ libri fatte in Roma 
fenza maturo efame, e fenza ragione non obbligano 
il fuddito all’ ubbidienza , poiché trattandofi di 
materia di fatto i Qualificatori co’ Giudici, e col 
Pontefice pofiono errare , perchè il decreto di- 
pende dall’ efame de’ Consultori , che o iftruiti 
nelle loro dottrine, e molli da malli me contrarie, 
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p non Intendendo il fenfo dell’ Autore dichiarano 
per Eretiche , e 'fcifmatiche le prapofizioni Je 
più fìncere , ed innocenti . Ma fé la proibizio- 
ne verte lui puro diritto, o fui dogma, o fu f 
coltumi in generale, plora la Chiefa proibendo 
fiffatto libro, tutti i fedeli ciecamente fono ob- 
bligati ubbidire al precetto della Chiefa , per- 
chè fatto con giullizia, e con ragione. 

Similmente il modo ufato, e le Regole (la* 
bilite in Roma per quelle proibizioni pervado- 
no le nollre cofcienze a non offervarle , Lo 
«Spirito de’ Padri Tridentini nel teflere 1’ Ìndice 
de* libri vietati fu di avvertire , ed allontanar? 
gl’ incauti lettori , ed ignoranti , perchè non He» 
no contaminati da’ perniciofì errori , e dalle faU 
fc credenze, che poffono corrompere non meno 
la loro fede , che i loro collumi , Quello ftefli» 
penliero non cosi fi è mantenuto nelle due Con- 
gregazioni , e nel Maeflro del Sagro Palazzo. Si 
guArda nel frontifpizio del libro, nel nome del- 
}’ Autore, che farà religiofo Cattolico, lì leg- 
ge l’ Indice delle materie , ed olfervafi il luogo, 
ove è Rampato, e cosi fubito dalle Regole dell* 
Indice ipfo fatto rimane proibito il libro , e 
fotto graviffime pene di cenfura è vietata 2 
tutti la lezione . Sarà il libro utiliflxmo , ma, 
perchè compollo da Autore fofpetto, è proibito. 
Sarà il libro fcritto con zelo, e fervore , e ob 
acerbitatem flyli fe ne proferive la lezione. Sarà 
il libro profittevole , e necessario per le feienze, 
e per le arti liberali, e meccaniche, ma perchè 
oppollo a’ difegni particolari di Roma , fubito 
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fé ne forma la proibizione: Dovrà forftr ognu- 
no riputare quelte profcrizioqi fatte con giufti-’ 
jtia , e con ragione , licchè dovettero obbligar® 
tutti a chicli occhi .ad ottervarle .? Sarebbe que- 
lla al certo una foggezione ftolida , ed infen fa- 
ta p Nel nofiro Regno per Sovrana vigilanza è 
ignoto anche il nome del S. Officio , e perciò i 
fuoi decreti non hanno alcun vigore , ne’ poffo- 
po in cofcienza obbligale alcun Suddito alla 
pttervanza, Neppure a quefio effetto può obbli- 
garci la Congregazione dell* Indice nel foro in» 
terno perchè i luoi decreti non fono conciliari, 
nè quei PP. cofiituifcono Gliela , ma bensì Tri- 
bunale Cacale , il quale nello Stato Temporale 
,di Roma ha diritto di ttabilire leggi , Anzi fij 
quello propofito lo (ledo Cardinal de Luca , par- 
^ialifìimo della Corte di Roma, dice, che que* 
fte Congregazioni fono Tribunali della Corte di 
Roma, non già della Sede Apodolica , .cioè Tri» 
jbunali Laicali, non già Ecclefiafiici , quantunque 
j Tuoi membri fieno minifiri dell’ Altare . Ejus 
tantum libtr , diceva il Cardinale F abris del libro 
.di Pietro Balloix, a / aera congregatione confixus 
eft y probibitus Jtngulari Eminenti jjìmorum decreto , 
approbato a Papa , non tamen ab Eccìefta , a 
Sede ^fpojlelifa, et ex Cathedra. Non obbligano 
finalmente i decreti proibitivi del folo Pontefi- 
ce , che a relazione di alcun privato Soggetto 
proferive un libro , perchè come privato dottore 
può errare j vedi Cap. 12. Diyìtti de' Sovrani 
pag... 208 , mentre per riguardi politici puole 
Cficrc fiato proibito , o per altri interefli . Molto 

meno 


9$ R À a i o f» i 

meno poffono obbligare i decreti proibitivi ,d«l 
MaeRro del Sacro Palano. Quindi i Dominj Catto- 
lici di Europa , riputando incompetenti „ ed eflra- 
nei fiffatti Tribunali non folo lottopongono ad 
efame, ma eziandio riprovano limili proibizioni, 
«he riguardono le materie profane. Nè olia l’ecce- 
aione , che ficcome al Privato non compete 1* 
«fame de’ decreti fatti dal magiRrato , così al 
tnedefimo non fpetta giudicare delle provvifioni 
emanate dalle Congregazioni . A ninno è lecito 
farla da Giudice in caufa propria, perché il no- 
ftro giudizio è fottopoRo ad errore . Or dunque 
fe può l’uomo ingannarli, perchè coRituicft giu- 
dice fopra i MiniRri deRinati da Dio a tal* ef- 
fetto. Sembra grave la difficoltà , ma piena di pa- 
ralogifmi la dimoRraremo. L’oggetto della proi- 
bizione de’ libri contiene miRura di fatti , che 
da Dio non fono Rati rivelati , nè dalla Chiefa 
i n fegnati ;i decreti fatti in fi mi 1 i argomenti noi» 
fono giudizj^nè della Chiefa , nè della Sede A- 
poRolica , e perciò fono fottopoRi a’ falli , ed 
errori. I MiniRri delle Congregazioni della In- 
quifìzione , e dell’ Indice non fono giudici da 
Dio coRituiti , non fono noRri Vefcovi , nè no- 
ftri Parocbi deRinati da Dio nel miniflero fpL- 
rituale per la falvezza delle noRre Anime, ma 
bensì Giudici temporali , Tribunali fecolari , c 
tniniRri incompetenti per la condotta delle no- 
fìre cofcienze , delle quali i Vefcovi fono i piìi 
immediati Ifpettori , e condottieri . QueRi de- 
creti delle Congregazioni non fono giudizj Con- 
ciliari , che valeffero ad obbligare tutti i Fede- 
li, 
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}i,e molto meno i Conciftoriali tatti dal Ponte- 
fice cóli’ intervento , ed approvazione de’ Car- 
dinali -affittenti al Conciftoro Pontifìcio , ma 
foltanto fono mere provvilìoni fatte dalle Con- 
gregazioni per governo dello Stato Romano , e 
perciò i Dominj Cattolici di Europa , non rico- 
nofcendo quelli Tribunali per competenti , nor» 
folo credonfi efenti dalla offervanza , ma ben an- 
che fottopongono ad el’ame i loro decreti . 

Sieno finalmente quelli decreti emanati dal 
Pontefice, o dal’ Vefcovo , Ordinario Giudice fpi- 
rituale delle noflre anime, a’ quali , comandando 
cofe contrarie alla legge di Dio, non fiamo te- 
nuti in cofcienza di ubbidire , quantunque alle 
volte non fi tfcufa l’obbedienza per non arre» 
care fcandalo.La Divina Scrittura , parlando del» 
la ubbidienza dovuta al Prelato , ed al Princi- 
pe , ufa linguaggio differente ; per la ubbidienza 
dovuta a’ Prelati , S. Paolo , fcrivendo agli Ebrei 
XIII., dice* Vbbidite a Prepofiti vo/ìri , perchh 
vigilano per le anime vo/lre , per renderne conto * 
ma per quella dovuta a’ Princi pi , fcrivendo a’ Ro- 
mani XIII. , dice j È'necc[fario flar /oggetti non folo 
per l'ira, ma ben anche per la Cofcienza. Su que- 
lla differenza rifletto, che il Prelato dee vigilare 
fu la condotta delle cofcienze de’ fuoi fudditt , 
in guifa che elfi non dormino , alla quale vigi- 
lia comanda Criflo di badare ognuno. Il noftro 
proffimo non dee fiate da fonnacchiofo per U 
falufe dell’ altro . Or le la vigilanza del Prelato 
con le frequenti proibizioni de’ libri non tende 
alla falute dell’ anima , ma ad un politico fine , e 
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ad umano riguardo, allora la mia cofcienza noi? 
badando a predarmi un fano giudizio , debbo 
configliare i Teologi più fodi , e Canonidi piti 
fìnceri per lo mio regolamento , affinchè, fvilup- 
pando dalle cofcienze ùmide quedi panici timo- 
ri , polla ognuno meglio vegliare a fe detto, Noq 
podi) però diffimulare la facilità di quei Prelati, 
che fenza matura cognizione permettono la li- 
cenza di leggere quei libri una volta con ri- 
gorofe pene da tifi proibiti , nè tampoco poffo 
lodare la pericolola curiofità di quei femidotti, 
che per illudere la propria cofcienza tentano con 
lìffatti permeili farfi lecito di leggere i libri 
proferirti da’ Prelati , Effi dicono , che ci dee 
penfare la cofcienza del leggitore s fe non ha 
/ufficienti talenti a conofcere il veleno dal buo» 
no . Di grazia è lodevole queda vigilanza dei I 
Prelati ? certamente che nò. Peccaoq gravemen- 
te coloro, che fenza dottrina badante , e prò» 
bità neceffaria fi lafciano ingannare dalla lezio- 
ne di quedi libri pemjciofi , pieni di falfe dot- 
trine , e di empie laidezze , che «guadano il codia- 
mela Religione , e lo Stato, Chi è certo del pe- 
ricolo, che prel'entafi in Ornili libri, non deve af- 
fatto fervidi della licenza per leggerli, ma, fe- 
veramente efaminando fe detto, col configlio di 
un favio Direttore , e prudente Teologo puole 
stendere a Ornili lezioni, quando un difìnterefe 
fato fine a tal precetto lo conduca, 

L’ubbidienza dovuta a’ Prelati è circofcrùta 
tra i confini della Divina legge , Qnedi non 
debbano comandare con impero, c giurjdizionc , * 

ma 
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ma con efempj , correzioni di pietà , e di zelo', 
li comando de’ Prelati non coftituifce una regola 
infallibile; folo Dio è verità infallibile. A’ co- 
mandamenti del folo Iddio dobbiamo una cieca , 
ed affoluta ubbidienza : a quelli del Prelato, una 
foggezione limitata x perchè allo fteffo. non ap- 
partiene un giudizio arbitrario . Nel Deutero- 
nomio Cap. XVIf, fi preferiva I’ ubbidienza do- 
vuta al Sacerdote in quelli termini : Facies , 
quodeumque dixerint , qui prafunt loco , quem eie • 
gerit Domina * , 0* docuerint te juxta legem ejus. 
Su quella Divina autorità rifletto» che non farà 
(ofa ftrana , fe ad un privato permettali , che 
prima di difporfi allaoffervanza del comando del 
Prelato , cercaffe efaminarne la Ina natura , afflo* 
chè, conofcendone 1* indole , non relli gravata 
la propria cofcienza , e non fi apporti fcandalo, 
Or dunque fe i decreti delle due Congregazioni, 

C quelli del Maeftro del Sacro palazzo nelle 
proibizioni di libri non hanno forza nè legisla- 
tiva , nè direttiva , perchè fono decreti fatti dai 
Tribunali fecolari , ed incompetenti , nè appar* 
tengono alla Gerarchia della Chicfa , perchè le co- 
fe temporali non competono alla Poteftà del Pre- 
lato , nè il Giudizio Forenfe conviene al Mini- 
ftero Ecclefiaflico , nè fono pubblicati fecondo la 
Polizia Civile tenacemente offervata in tutti i Do- 
minj Cattolici , puole perciò fiffatti decreti proi- 
bitorj efaminarli quel Privato, che di l’ufficien- 
te dottrina , e di matura prudenza riconofcefi 
adorno , e non volendo avere per ficura condot- 
ta il proprio giudiziosa maggior ficurezza del* 
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ja dubbiofa cofcienza dee ripofare nell’ autori* 
de’ Teveri Giureconfulti , e probi Canoniftì ,- e 
Teologi , il che può avvenirgli , quando dalle 
Pubbliche Accademie de* Do»», CattoUd non 
fia (lato l’Indice Tridentino lottopofto a dili 
gente fcrutunio , che direttamente appartiene al 

M lf comando°da Principe , e de* fooi Magici 
in cofcienza efige dal Tuddito un affoluta ubbi- 
3 e" diSno di potalo 

«o ; TeIh, . ment d ° FSti fda’s! Paolo! 

’ No ; am rr 

interpe'razione quelle parole : E necejfano jìar fog - 

««* Fa Principi ) W0 » filo per / «« , ™ 

{he per la cofcienza: Quali parole inculcano una 
cieca, e fommeffa ubbidienza a Tuoi ®?8* ratl » 
ttiam dìfcolis. Il Principe è Minidro di Dio,e 
vigila nelle cofe temporali per la retta am mi ni- 
trazione della G milizia , e per U P^bhca tran- 
quillità de’ Popoli da Dio commeffili. Nel Con- 
cilio di Trento non fi trattò da quei PP. ob 
bedienza dovuta a’ Principi, e Magi torti , ma i - 

lo quella di obbedire a’ precetti di Di , e della. 
Ch?efa ; quello modo di trattare recò ‘«nd, o ad 
alcuni, altri fi fcufavano con dire che ne precet- 
ti di Dio s includono quelli de* Principi , e che 
perciò fi dee a loro 1’ ubbidienza per aver Dioico. 
Sudato, 'eh. fieno ubbiditi . Al contrattomi!; 
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fìetono quei PP. di ftabilire Canoni per l’obbe- 
dienza dovuta a’ precetti della Chiefa, e degli Ec- 
clefiaftici per introdurre nel popolo quella perni- 
ciosa opinione , che a loro fi fia tenuto ubbidire 
per colcienza , ma a’ Principi , e Magiftrati Solo 
per evitare le pene temporali , e del rimanente 
poterli Senz’ altro rifpetto trasgredire i loro co- 
mandamenti , e per quella via mettere in odio* 
e rapprefentare per tirannico, e Sovvertire ogni 
governo de’ Principi Secolari - e dipingendo poi 
la Soggezione a’ Preti per via unica, e princi- 
pale di acquiftare il Cielo , tirare a loro prima 
tutta la giuridizione , e finalmente in conseguen- 
za tutto T Impero con ftabilire la Monarchia 
UniverSale . Con quello fiftema pernicioSo fi 
fovverte tutta la dottrina di Crillo efpreffa nel 
nuovo , e vecchio teflamento , ed inSegnata dai 
Santi Apolidi , Pietro , e Paolo, ed inculcata 
da’ Santi Padri Greci , e Latini , e fi rendono 
gli uomini nemici di loro medefimi , e del Pro- 
prio Principe jdiflruggendofi ogni più regolato go- 
verno , quando gli Ecclefiaftici attentaflero infi- 
nuare a’ popoli la diSubbidienza a’ Principi , che 
fono Miniftri da Dio ftabiliti per lo governo* 
de’ Sudditi * Per me Reges regnant , & legumi 
Conditore s jufla decernunt . Se il Principe dun- 
que è Minillro di Dio , Se i Suoi precetti Sono 
comandamenti di Dio, Se egli vigila per la no- 
lira Salute , e tranquillità , dobbiamo allo fteflb 
ubbidire non Solo propter tram , cioè per la pena 
temporale , fed etiam propter confcientìam . Se il 
Principe comandalSe a’ Sudditi coSe contrarie all» 
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Religione, : medefimi hanno diritto di efamina* 1 
re , le il precetto fia conforme alla legge di Dio, 
e fe preg’udichi alla falute dell’ anima , confiti- , 
tandone i Teòlogi •' e perchè il comando Verte in 
articoli fuori della giuridizione del Principe , può 
il fuddito dire , obedire oportsat magis t)eo , quam 
bominibus . Ma quando il comahdo del Principe 
verte in cofe temporali , come di pagare le pub- 
bliche contribuzioni , di guardare le mura della 
Città , di non introdurre , o eftrarre certe merci, 
di non attentare novità , di non ricònofcere altre 
leggi , fe non quelle del proprio Stato , allora 
deve ubbidire al fuo precetto non folo propter 
travi, ma eziandio propter corlfcientiam , poiché 
il precetto è in cofe temporali fpettanti alla cu- 
ra della pubblica tranquillità 

Finalmente a togliere ogni dimòrfo dalle duì> 
biofe tofeienze , e per meglio fondare quello 
principio ripeto ciò , che di fopra abbiamo di- 
moftrato: Le cofe Spirituali a’ Prelati apparten- 
gono ; le temporali a’ Principi » Comandano i 
Prelati le cofe attinenti alla falute delle noftre 
Anime nel Foro divino, ed in quelli precetti lo 
interefle principale è di noi rtìedelìmi , a’ quali 
preme l’ eterna falute» Comanda il Principe cofe 
temporali fpettanti alla pubblica tranquillità, ed in 
quelle il Suddito ad una cieca ubbidienza è lot- 
topoflo fenza penfare , che quel precetto nuoCe- 
al fine privato , di cui non ha avuto inai il 
Principe penfiero , ma folo la pubblica utilità • 
Agli Ecclefiaftici non competono i giudizj foren- 
si , elfendo quelli dell’ afloluta Poteftà del prin* 
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tipe* I decreti de’ Tribunali di Roma nella prò* 
Scrizione de’ libri non hanno niente di cofa Spi* 
rituale , e perciò dee il fuddito attendere al co- 
mandò del Principe, che con afloluta fommiflìo* 
he dee efeguire * il che non facendo , offende Id- 
dio, le di cui Veci , e miniftero dal Principe fi 
(ottengono * 

Nè qui mi opponga taluno , che non avendo 
le proibizioni de’ libri defcritti nell’ Indice Tri- 
dentino autorità nè legifiativa, nè direttiva, nè 
effendo obbligato il Suddito di obbedire a fiflf.it- 
ti decreti , dunque tutti i libri proferita dall’ 
Indice vengono permefli per tacita approvazione 
del Principe* Troppo modruofa è la confeguen- 
2a , hè quello è il mio alfunto . Il Principe , co- 
me Protettore , e vindice deila Crittiana Reli- 
gione, e come Vefcovo ederiore nelle cofe Spi- 
rituali condanna , e proferive con Tevere pene 
temporali i libri empj , ed ereticali , vietandone 
la dampa , e l' introduzione ne’ Tuoi Do min j . I 
libri, che corrompono la Religione, guadano il 
Cottume , e perturbano la pubblica tranquillità 
dello Stato, fono in ogni tempo, ed in ogni Do- 
minio Cattolico Tempre proibiti. Così con vigi- 
lantiflima cura li provvede di non poterfi affat- 
to introdurre libri dampati altrove , che fodero 
empj , fcifmatici , fediziofi , fatirici , perniciofi 
alla Religione, al Codume, ed allo Stato; pre- 
giudiziali alle Sovrane preminenze del Principe , 
e ripieni di maldicenze in danno de’fudditi , e 
deminuzione del Pubblico Governo . 

Inoltre le premurofe cure del nodro Amsbi- 
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liflimo Sovrano non folamente fi raggirone» nel 
profcrivere i libri perniciofi degli eretici , e de- 
gli empj fcifmatici » e feifiziofi , vigilandofi da* 
fuoi Miniftri (a) con efattiflìma diligenza a non 
introdurfi in quelli Dominj tanti diverfi libri , 
che il fanatifmo, il delirio, e’1 libertinaggio di 
varj fconfigliati , e contumaci dotti ha iaputo 
inventare , ma eziandio con inftancabile folleci- 
tudine ne ha promoflo deire fcienze , e delle 
Arti il fuftro, e lo fplendore , affinchè fieno di 
vantaggio allo Stato . e di profitto a' fudditi : 

Non 


(a) Dalla dimofrrazione già fatta Tulle Ragioni dei P rirtcipat» 
nel In materia delle flavi pe , e proibizione de libri ad evidenza 
corta , che alla Poterti Ecclefiaftica appartiene la cenfura de’ 
libri ereticali , feoftumati , fediziofi , ec. ; Al Principato poi 
il diritto «li profcriverli con Tevere pene a’contravventori , co- 
me rilevali dalla cortame legislazione Municipale riferita ne’ 
libri vietati per le Retate Yram. • pag. 107. perchè Tperte fiate 
dagli erteri Negozianti Librai per ilpacciarc le loro merci fo- 
glienti fpedire varie forti di libri empj , che fon prodotti dal 
tanati fmo , e dal deliriti di alcuni perverti uomini ,* i quali 
tian «fi mira lo fconvolgiinento dello Stato , la confuiione del- 
la Pubblica tranquillità , c la derilione della Criftiana Religio- 
ne ; Quindi a riparare qualunque difordine dalla Sovranità 
in ogni tempo è flato dertinato un Miniftro il più dotto , il 
più Rcligiofo , e Zelante de’ Regi diritti , e della Pubblica 
quiete per efaininare i libri forertieri , che nel Regno gior» 
ualmcnre s’ introducono . Ne' noftri tempi fpecialmente , prima 
di permetterli 1 ’ effrazione de’ libri erteri dalla Regia Dogana , 
non badando al cclebratiflimo Profeffnre D. Francefco Confor- , 
ti , e Regio Revifore la nota originale de’ libri qui giunti 
per efammarli, Egli con fommo zelo a vantaggio del Pubblico 
intereffe , e della Sovranità , ocularmente con rutta la mag- 
gior brevità poilibile, per non efler di danno a’ libra), efaini- 
na i libri erteri , quali ritrovando pregiudiziali a’ Diritti del 
Principato, e contrari alla nofha Santa Fede Cattolica, ed ai 
1-uoni coftumi , fubito a fidarti libri ne impedifee il corfo , co- 
me perniciofi . Alla Sovranità dunque quello diritto appar- 
tiene , n on già alla Poterti Lcclcfiaftica « 
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Non più nelle Accademie ha luogo la barbarie, 
i pregiudizi, la fu perdizione, i fittemi mitterio- 
fi , e fanatici ; -Colà s’ infegnano la vera Storia 
Civile, ed Ecdefiaftica congiunta alla ftoria dei 
tempi più vicini, alla Cronologia , alla fpiega dei 
cottumi degli uomini , alle cagioni della gran- 
dezza , e della decadenza , cioè alla Filofofu del- 
la Storia , per cui fuetto ftudio diventa utile, 
ed ameno ..'Colà è la fede del Giur Canonico, 
ove s’infegna, quali fieno i veri confini del Sa- 
cerdozio , e dell’Impero. Ivi fpiegafi 1* autorità 
delle pedone Ecclefiaftiche nelle cofe fpirituali , 
i diritti del Pontefice, de* Vefcovi, e de’ Con- 
cilj • qual fia la forza delle loro leggi , della Bolle 
delle Scomuniche, e de’Canoni ‘ non più fi (ottengono 
le difpenfe contra la legge Naturale, Vangelica , 
ed Apoftolica; non più fi difendono con fofismi: 
le immunità de’ Cherici dal foro fecola re , e 
dall’ obbligo di pagare le contribuzioni ,che agli 
altri Cittadini vengono impofte dal Principe/ non 
più fi vantano gli eccedivi privilegi del Clero 
Secolare , e Regolare ottenuti contra i diritti dei 
Principi . Colà fiorirono le cognizioni Politiche , la ' 
Critica, f Economia degli Stati , 1* Agricoltu- 
ra , la Nautica , 1’ Architettura , ed i mezzi, 
opportuni ad aumentare il luftro della Nazione 
per mezzo di una ben regolata popolazione, del- 
le manifatture ben dirette , e di un vantaggiofo 
commercio . Colà s’ infogna 1* Arte di ben ra- 
gionare , e ben giudicare , per cui fiorifcono le 
Matematiche , e le lode cognizioni Filofofiche, 
«elle quali valentil&mi Dotti vanta lo Srato ♦ 

Colà j-* a 
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Colà s’ infegna la foda Teologia fecondo la dottn- 
na di Gesù Crifio , e la vera morale , dalle 
quali impara la gioventù i comuni doveri verfo 
Dio , verfo fe ftdfo , e verfo gli altri tori una 
perfetta cognizione de' Diritti del Principato t 
e delle obbligazioni de' Sudditi t Con quelle i« 
finizioni all' Educazione Nazionale inceflarltertìen- 
te s' invigila * affinchè pollino in avvenire beri 
impiegarfi i ‘Sudditi nelle cariche dello Stato , ed 
a vantaggio delle private famiglie .• 

Tralaftio qui di produrre il fillema di una v 
Pubblica Educazione Nazionale , appartenendo 
ciò a'Filofofi Politici, i quali riferifeono il pri- 
vato interelfe all'unità dell ’intereffe Pubblico * 
volendo l'uomo legato all’ universale degli altri 
Popoli * Su quella bafe generale fi fiabilifcono 
tutte. le particolari iftruzioni , cioè dee l’uomo 
accoflumarfi a proccurare il fuo proprio vantaggio 
nel piàno del bene Univerfale in qualunque Ca- 
rica , o Profelfione compariffe di effer ' Cittadi- 
no del Mondo » Con quella vera idea' di lina E- 
ducazione Nazionale fi rattroverà il Cittadino u- 
tile ad ogni uomo y fi fviluppano i femi della 
virtù , e fi diftruggono i vizj contratti da un* 
cattiva educazione . L’ illruzione poi fecondo la 
differenza dello fiato , delle inclinazioni , e del- 
le difpofizioni dee uniformarli al generale inte- 
reffe delle culte Nazioni, perchè una è la Giu- 
fiizia , una è l'equità Naturale, una è la Ve- 
rità morale così privata, che pubblica, e quin- 
di uno dee eflere il legame, che unifee gli uo- 
mini , ed i Governi a vicendevolmente tra lo- 
ro corgiungerfi. De' 
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t)c* libri vietati con Regie Prammatiche . 

Quantunque fi ufaflTero diligente efame ed efat- 
te precauzioni per impedire 1’ introduzione dei 
libri perniciofi alla Religione , ed allo Stato 
nondimeno per la picciola mole facilmente di 
nafeofto s* introducevano fiffatti libri ; e perchè 
abbominevoli produzioni del delirio, e della em- 
pietà, e perchè diretti apertamente a fovvertire, 
per quanto in elfi è di malvaggità ,gli {labili fon- 
damenti della Religione , col diicreditare , e de- 
cidere i più Sacrofanti Mifteri del Criftianefi- 
mo , e quindi agevolando le perverfe vie , e 
mezzi , per i quali fi arriva al colmo della dif* 
folutezza,con perturbare la pubblica tranquillità» 
Quindi fotto il titolo de l'tbr'ts auBoritate Regi* 
profcriptìs fono flati vietati i feguenti libri. 

Rifieflioni morali, e- Teologiche fopra la Sto- 
ria civile di Napoli. Prag. I. tir. 140. fol. 4021, 
Tom. 1. . 

Lettera di Rifpofìa di un Particolare di Ra- 
ma ad un amico di Napoli fopra le pendenze 
di Gravina^ 

Le Lettere Giudaiche. Prag. 3. ibid. 

Notitiarium Romz.Prag. 4. fol. 464. Tom. 2.' 

Notitiarium Bononienfe. Prag. 5. ibid. 

La Verità difefa . Prag. 6 . ibid. 

Dizionario filofofico portatile » Prag.' 7. fai. 

La Chiefa, e la Repubblica dentro i loro li- 
miti. Prag 8. ibid. 

Decemviratus confiituitur ad- abufus tollendos. 
ibid. • L’ Au- 
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L’Auguflo Monarca Ferdinando IV. nel 17^ 
a’ due Giugno con Regai Prammatica condannò, 
e profcrifTe tutt’i libri, che di perverfa natura 
mai folfero , fpecialmente La Pbilofopbie de l'Hi- 
Jioire, Diflionaìre T heolegique ( attribuito a Vol- 
taire ), La C bandelle d’ *Arras , Droilt de f 
homme fur ! borrirne . Chriflianifme devoti è . sAnfa 
lyfe de la Religion Cbretienne par Mon/ìeur 
Marfais . Examen important par Mylord Bolìtrg - 
bi(ok.e . Catbecbifme de l' honnet bomme . Dialogue 
de. qui doute , & de qui odore . Derniers moti 
d Epiftet a fon fils . Idee la Motbe le Vayer , 
Furono profcritti fiffatti libri , ed altri di fìmil 
natura fotto i cennati titoli, ed idioma, ma an- 
che folto qualunque fpeciofo titolo, e traduzione, 
con Tevere pene a’ contravventori di anni tre di 
relegazione a’ Nobili, ed altrettanti di galea agl* 
ignobili con obbligazione- a’ detentori di efibir» 
ii al Magi 11 rato Secolare nello fpazio di giorni 
quattro. . , 

Similmente nel 1770. a’ cinque Novembre eoa 
Regal Difpaccio furono proibite le gazzette inti- 
tolate, Notizie del Mondo fotto la' data di Firen- 
ze, perchè quantunque tali avvifi folfero utili al 
Pubblico per la regolamento del commercio , 
qualora contengono notizie legittime, e farti ve- 
ri , cosi fono dannofe e pregiudiziali , quando i 
Gazzettieri fono corrotti , mal informati , e ten- 
dono a ledere la fama de’ Sudditi, con Svantag- 
gio del Pubblico Governo. Con tali proibizioni 
recarono rifoluti tutt’ i contratti fatti per fai 
caufa , e comminate pene di meli quattro 
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carcere agl’ ignobili , e ducati 500. , ed altre 
pene arbitrane a’ Nobili . Nel 1787. a ricorfo 
dell’ Arcivefcovo di Napoli furono con Regai 
carta de’ due Giugno proferitte le Opere di Vol- 
taire, rinnovandofi le pene preferitte dalle due 
Prammatiche del 1765. , e 17^. , ordinandoli 
parimenti a dì ig. Luglio 1787. la rinnovazio- 
ne d*lle cennate' ;Sovrane rifoluzioni , vietanti 
l’introduzione de’ libri contrarj alla Religione , 
alla Chiefa , e perniciolì allo Stato , a fine di 
confervare nel cuore de’ luoi fudditi la Cattolica 
Romana Religione , e liberarli dalle ingannevoli 
lezioni de’ fallì Maelìri . 

Nel 17 87. con Sovrana legge fu proferitta 1 * 
Opera dell’ Ab. Mablì, che ha per titolo— / di - 
ritti , ed i Doveri del Cittadino — la quale , 
perchè piena di maffime perniciofe, e diftruttive 
del Governo Monarchico , può fpargere Temi di 
pericolofe conleguenze , e perciò fu feveramen- 
te vietata fotto le pene ordinarie delia Regia 
Prammatica . 

Provvedimenti falutari rinnovati nel 178& 
a ventiquattro Maggio con Regai Di- 
fpaccio in materia di (lampa. 

E Ssendo le Rampe di grandiflimo utile , e I* 
abufo di graviffimo pregiudizio alla Chiefa > 
ed allo Stato , perciò alla Suprema Poteflà So- 
vrana è convenuto rinnovare le antiche leggi. 

Con Prammatica de’ trenta Novembre 1550. 
fu ordinato non poterli imprimere, o vendere nò 

li- 


Digitized by Google 



no Ragioni 

libri , nè lettera , nè fonetti fenza licenza in 
ifcritto (otto pena di ducati mille , ed altre ar- 
bi trarie. 

Nel 158& a* venti di Marzo con Regai Pram- 
matica fu ordinato, che fuori Regno non fi fa* 
ceffera (lampare libri fenza la precedente Revifio- 
ne fotto pena di due anni di relegazione a’ No- 
bili , e due di galea agl’ ignobili. 

Nel 1548. a’ trentuno Giugno fu ordinato» 
che l’opera (lampata non fi foffe potuta pubbli- 
care , nè vendere , fe prima non fi foffe collazio- 
nata coll’ Originale ; la quale poi fi foffe con- 
fervata nella Cancellarla della Rcal Giuridizio- 
nc,‘ fotto pena della perdita de’ libri , c. ducati 
mille a’ contravventori , 

« Nel 1525 a’ 30. Maggio fu ordinato di nul- 
la flamparfi in cafa di particolari perfone , fotto. 
pena a’ trasgreffori della perdita de’ libri , della, 
carta , de’ caratteri , e degli ftromenti da (lam- 
pare, fottoponendofi alle medefime pene quegli 
ftampatori, che prellaffcro a tal fine i loro ca- 
ratteri, e quei libra), che metteffero la data d| 
altri luoghi a’ libri Rampati in Napoli, 

Nell’ anno 172?. con altra Prammatica furo- 
no rinnovate tutte le antecedenti Sovrane deter- 
minazioni « *■ 

Nel 1753. a’23, Aprile con altra Prammatica fi 
diedero le feguenti precauzioni • cioè di non rive- 
derfi i libri dopo la già fatta impreflione , ma 
fullo fcritto Originale , e di doverli ne’ libri 
imprimere le licenze , con pena a’ trafgreffori 
delle perdita de’ libri , di chiuderli la Stamperia, 
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ed altre pene arbitrarie , con imprimerli il nome 
dell* Autore , dello Stampatore , della data del 
luogo , e dell’ anno , 

Nel lyyz. a’ ip. Settembre fu ordinato, che 
gli Stampatori non le Opere già imprefle , ma 
1 manoscritti portaflero alla revifione, nè le pub- 
blicaffero fenz* aver prima ottenuto dal Regio 
Revifore 1 ’ attettato di concordare coll’ Origina- 
le. 

Nel 1777. a ' 2 • Agotto fu vietata agli Stam- 
patori con pene Rabilite nelle Regie Prammati- 
che. la Stampa anche de’ fogli volanti, tuttocchè 
contenelfero divote preci, effendo quelle Soven- 
te inette, e ridicole, e tali, che nell' atto che 
corrompono la Religione , Sono ancora alla Na- 
zione medeSima di vergogna , e di obbrobrio, 
Ma non ottante quella continua vigilanza del 
goyeroo , alcuni Stampatori hanno ardito da 
qualche tempo in qua di pubblicare colle Stam- 
pe Senza la oecettaria licenza fogli , e libretti 
pieni tutti, fe non di altro, di motti fattrici, e 
di efprelfioni mordaci , indicanti il mal cottume. 
JE per ifvcllere quelli abufi perniciofi alla Reli- 
gione , ed allo Stato furono rinnovati i Regali 
Ordini finora indicati con legge di non Rampa- 
re, nè vendere libro, o lettera , o foglio volan- 
te , tuttocchè di preci, o di divozioni, o di man- 
darlo a Rampare fuori Regno fenza la revifione 
da farli fui manofcritto, col quale dovrà poi il 
Regio Revifore collazionare 1 ’ originale prima 
della pubblicazione , e fenza la dovuta licenza 
del Governo da imprimerfi nell’Opera da pub- 
bli- - 
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blicarfi una col nome dello Stampatore, e colla 
, data dell’anno, e di quella Capitale, l'enxa po- 
terfi tal data falfamente fegnare , con doverli i 
trafgreffori rellringere immediatamente nelle car- 
ceri , e dopo Tei mefi di carcere fortoporre a 
tutte le altre pene prefcritte dalle Regie Pram- 
matiche , ed altri Ordini Regali da procederli 
col voto dell’ordinario Confuleore tu tal afflui- 
to da Monlìg. Cappellano Maggiore , il quale 
per la retta offervanza debba tenere 1 ’ Indice 
delle licenze concede. 

Finalmente nel 1786. a io. Maggio con So- 
vrana dil’polìzione fu ordinato, che ’l Regio Re- 
vifore , nell’ atto che reca a Monfrg. Cappella- 
no Maggiore il giudizio dell’ Opera in ifcritto-j 
doveffe recare ancora il manofcritto , il quale 
dallo deffo fi doveffe confegnare allo Stampato- 
re, quando in villa della Confulta di effo Monfig, 
dopo la Regale approvazione fi farà dato, fecon- 
do il folito, il permeilo dalla Regai Camera di 
S. Chiara di potere {lampare, E terminata la 
Stampa doveffe lo Hello Revifore collazionarla 
col manofcritto , che gli farà redimito, e fan- 
ne il concordat da imprimerli nel libro rnedefi- 
mo per poi poterfi pubblicare, e vendere . E 
finalmente per la retta offervanza fono flati de- 
ftinati due probi Soggetti . Con quelle falutari 
leggi fi è provveduto al buon governo dello 
Stato, ed alia confervazione della Cridiana Re- 
ligione . 

DIS- 
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SOPRA LE STAMPE 
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PAOLO SARPI 

DELL’ ORDINE QE’ SERVI. 
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Seguendo il comandamento di V. S. 
di porre in ifcritto quello, che rive- 
rentemente dilli in voce , e con bre- 
vità nell’ Eccellenti flimo Collegio il 
d) XIV. del prelente in materia di 
ftampe, tralasciata la relazione del libro partico- 
lare, che diede motivo al ragionamentq , inco- 
rri incerò dalla propofta principale T la decifionc 
della quale Lrà risoluzione anche del particolare 
Suddetto , e di ogni altro di fimil Sorta. 

La mia efpofizioné fu , che Siccome la Sapien- 
za pubblica ha già per importantifiime ragioni 
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provveduto, che niuna cola fia Rampata fe noti 
veduta da un Segretario , così al prefente è nc- 
cellario Rabilire le regole , le quali il Segretario 
offervando, pofifa formare ficuramente il luo giu» i 
dizio, quali libri fieno da permetterfi , e quali da 
proibirtene la Rampa , come perniciofi al buoi) 
governo , sì dì quelli , che di nuovo fono da por- 
fi in luce, che di quelli, che altrove Rampati fi 
tratterà di riflampare in queRa Città • in che non 
fi ha da guardare , che per f addietro non fe ne 
abbia viRo il bifogno , perchè fcuoprendofi nuo- 
ve offefe , conviene utare nuovi modi di difen- 
derti . 

Quella provvifione non fu fatta già , quando 
fi diede il primo ordine, perchè effendo in quei 
tempi i rifpetti degli EcclefiaRici , e quei del 
Governo focolare i medefimi, ed avendo le Ref- 
fe maffime , e dandoli la mano l’un l’altro per 
ilcambievole ajuto , gl’ Inquifitori avevano cura , 
che non fi fiampatfe cofa contraria alla Religio- 
ne, fiecome neppure a’ rifpetti del buon governo 
de’ popoli .• il che flante , il Segretario l’erviva 
folo per qualche rifpetto ffgreto, ed incognito 
all’ Inquifitore. 

Ma già trent’ anni gl’ intere® del Governo 
EcclefiaRico incominciarono a farli diverfi da 
quelli del fecolare , c pian piano fino al tempo 
prefente fono venuti a tante contrarietà , che di 
quello che al fecolare tocca , non fi può. più , co- 
me ne’ tempi andati , rimetterfene agl’ Inquifitori, 
i quali hanno intere® affatto contrari ; ma è 
neccifario, che ’l Principe abbia Minifiri fecola- 
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fj, che ne prendano efatta cura . Nel principio 
che ’1 male nacque , il primo Principe , .che fe 
ne avvide, fu il Re Filippo II. di Spagna , il 
quale confiderancjQ 1 ? importanza elei! negozio fece 
una legge, per cui levò la Pampa dalla foprain- 
fendenza degli Eccjefiaflici , lafciata loro foltan* 
to la cura de’ Mettali, Hjreviarj , e cayte da in* 
fegnare a’ fanciulli la grammatica , e del recante 
diede la cura ad un Conlìglio , che erede per 
fopraintendere a' quella materia , dal quale furo» 
rio formati Capitoli t e regolate le cofe come 
gl’ interefli del Goyernò ricercano * Al prefente 
)e cofe fono giunte al fommo grado , ed ognun 
vede la parte ( che alcuni libri fi prendono nel 
governo civile . Da pochi anni in qua efconQ 
quotidianamente a duolo libri , 'che infegnanQ 
non edere da Dio altro governo, che 1’ Ecclefia- 
Oico ; il fecolare edere cofa profana , e tirannia, 
e come una perfècUzioné contra i buoni da Dicj 
permetta . Che il popolo è non obbligato in co» 
fcienza ubbidire alle leggi focolari , nè pagare le 
gabelle , e pubbliche gravezze. Che purché 1’ uo» 
mo fappia far sì , che non fia fcoperto , tanto bada. 
Che le impofizioni , e contribuzioni pubbliche 
per la maggior parte fono inique , 'ed ingiude, 
ed i Principi, che le impongono, fcomunicati. 
Che per quede leggi , e icomuniche de’ Principi 
vengono le mortalità , 1« caredie , ed altri pubblici 
infortunj. In Comma i Principi, e Magidrati fo- 
no rapprefentati , e podi in cpncefto de ! fudditi 
più empj , fcomunicati , ed ingiudi . Che fia ne- 
CpfTarjo temerli per forza , pia in cofcienza fi» 
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il Discorso 
lecito far ogni cofa per fottrarfi dalla lor foggo» 
zione.E per fovrabbondanza del male la difgra- 
zia , o la malizia di qualche perfona cattiva ha 
eccitato il difparere tra la Santità del Sommo Pon- 
tefice, e la Sereniflìma Repubblica gli anni paf- 
fati fopra tre capi dì Leggi . I. Che non polii- 
ho edere fabbricare nuove Chiefe fenza permif- 
fione pubblica , II. Che i beni con titolo di 
dominio utile poffeduti da’ Laici non pollino ef- 
fere appropriati dagli Ecclefiaftici . III. Che ’l 
Governo polla giudicare le perfone Ecclefiaftiche 
in cali enormi . Il qual difparere avendo avuto 
per la divina bontà quel fine ,-che era giufio in 
favore, e riputazione della Sereniflìma Repubbli- 
ca,, la Corte di Roma, ed altri inquieti dell’Or- 
dine Ecclefiaflico, non capendo in fe per l’invi- 
dia, vogliono per vie oblique, ed occulte levar- 
le la riputazione acquiflata , e ritornarla dal can- 
to loro. Per tanto cercano ogni via, che fieno in- 
ferite ne’ libri, che fi ftampano, queftioni fimvli, 
e decife fecondo 1’ opinione Romana , e che tali 
libri fieno riftampati in Venezia; e ftudiofamen- 
te operano , che da’ fudditi del Sereni liimo Do- 
minio particolarmente efcano confulti, e decifio- 
ni in quei propofiti . E quantunque fi potefle 
metter in dubbio quella intenzione, non ottante 
le congetture , e relazioni , che fi hanno , è co- 
fa ben certa , che così continuandoli , alla fine 
quando fi vedrà gran numero di libri fiampati 
in Venezia con dottrina contraria alle leggi lo* 
praddette, il mondo dirà , che i Signori Vene- 
ziani hanno conofeiuto di aver foficnuta una cau- 
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fa ingiuda , perchè altrimenti non avrebbero con- 
ceffo, che folfero ftampati nelle loro città libri, 
che condannano le cofe con tanto ardore, e fpefa 
difefe, malfime non avendo dato il permeilo per 
inavvertenza, ma con Certa deliberazione, aven- 
do fatto vedere i libri dal loro Segretario , ed 
ottenutane la fede, che fieno degni di flatnpa. 

Quella narrazione ho giudicato neceflaria per 
metter in villa il male , che ha bifogno di me- 
dicina , per formar la quale non è Sufficiente la 
fola deputazione del Segretario fenza aggiungervi 
quelle regole, che deve offervare nel negare , o 
permettere la {lampa de’ libri ; perchè trattandoli 
di lìampare, o riftampare un libro non mancano 
fautori dell’ Autore, o dello Stampatore, i quali, 
fe il Segretario ne confuta qualche parte , non 
dicano, che è troppo fcrupolofo, e lo coflringo- 
no con preghiere ad acconfentirvi , in maniera 
che non polla refiflere . Dall’ altro canto quando 
il libro è villo , i difintereffati. riprendano le 
cofe, che riputano pregiudiziali al pubblico fer- 
vizio,ed alle volte il zelo li fa trapalare i ter- 
mini . E quelli rilpetti fono caufa , che il Se- 
gretario , incerto di quello fi debba fare , non 
Sappia rifolverfi , ovvero diverfamente proceda ; 
i quali rifpettì fono bene fpelfo cagione , che li 
faccia palfaré il negozio nell’ Eccellentiffimo Col- 
legio , e lo tenga occupato in decidere, fe con- 
tenga o no lo {lampare qualche libro particola- 
re. A quelli inconvenienti il più proporzionato 
rimedio fi è, come ho detto, formare delle re- 
gole , da offerir fi inviolabilmente dal Segretario, 
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che così camminerà Tempre la cofa di uri teflòrè 
fenza difformità* le ragioni pubbliche non faran- 
no pregiudicate J farà ferrata la bocca agl’ inte- 
re ffa ti , ed alli foverchiamertte zelanti * e 1* Eecel- 
Jentiffìmo Collègio non avrà da foffrire la noja di 
dover decidere fui particolare ciò , che farà di 
.pubblico fcrvizio » poiché l’avrà decifo iri gene- 
rale , ed il -Segretario potrà operar con certezza 
.di camminar fìcuro , avendo il lume pubblico in- 
•* nar.zi gli occhi. Per aprire dunque la firada alla 

/iloluzioné di quello affare fi poffono diftinguere 
gli Scrittori in quelle materie in quattro dadi * 

: Altri Fono, che biafimanò, condannano, e cen- 

Juranole tre fopraniìbniinate ordinazioni -, ovvero 
altre léggi i impofiliòni di gravezze, decreti t e 
fentenze de* Magiftrati ihominando particolarmen- 
te la Sereniiììma Repùbblica , oppure la città di 
iVenezia. Altri che parimente condannano o quel- 
le.* o altre leggi, che la Repùbblica ufa , non 
nominandola in particolare * ma folo tenendofì 
in terniini generali contra i Principi , che le 
..-flabilifcono » forfè abehe Tenia aVer penfieto i 
-tjùefto Dominio* nia a qùalcun altró , dove mi* 

^ ra l’ affetto loro . dicendo , che i Principi , che 

* ciò fanno t fono fcomunicati, o peccano mortal- 
iroente * o non poffono effere aflòluti , ovvero 
Roderanno al Diavolo , o altre fimili efpreflio* 
ni facendo. Altra claffe fi è di quelli * che di- 
fpurano contra le ordinazioni fuddette, e non le 
hanno per giufle , e legittime , tentando d im- 
pugnarle con pretefe ragioni * ma però, fi attengono 
Gialle maldicenze * e ccnlufp. La quarta è di quel* 
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lì , che fion condannano alcuna legge « o (la ordì* 
nazione de’ Principi , ma lolg dicono, che tutte 
fono foggette alla poteftà Ecclefiadica , la quale 
può annullarle o confermale * e concedere ,-ò 
negar licenza delle gravezze, che fono impofte, 
e che i Principi r quali non regolano gli Sta- 
tuti, 0 le gravezze conforme la volontà Ecdefia- 
dica , peccano , ed i popoli non fono tenuti ad 
obbedirli t » 

Quelle quattro clafli , che fono molto diverfe 
tra loro, con una divifione riefeono otto ; per- 
chè quattro fpettanti a’ libri , che fi tratta di 
(lampare di nuovo , non eflendpfi piti ftampati* 
e le altre quattro appartengono a 1 libri da ri- 
da m parfi , che altrove fono flati. -dati alla luce. 
Io li ho così divifi per rapprefentarli pili dipin- 
ta mente. Per altro fàrà facil cofa,che dalle VV. 
t£. fi penfi di comprenderne piti di efli fotto 
Una medefima regola negativa, o affermativa, e 
con quattro, ovvero cinque regole dare conve- 
niente forma a queda materia, la quale io chiame- 
rò^ credo con vocabolo conveniente ) la Liber- 
tà, ed Immunità de’ Principi Secolari , decorri* 
chiamafi la contraria la Libertà , ed Immunità 
Ecclefiadica . 

Non credo perciò , che farà per edere fuori di 
propoli ro fe qui aggiungerò le maniere , con le 
quali gli Ecdefiadici regolarono le Rampe , die 
fono una parte della loro Libertà, ed Immunità 
Ecclefiadica, perchè faranno efempj o da imitar- 
fi , o da evitarli nel regolare quelle della Liber- 
tà, ed Immunità Secolare. 
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- EfTendo dunque, come ho detto, divenuta iti 
quelli tempi adulta la contrarietà tra i governi 
EcclefiaRico , e Secolare , i quali già erano tan* 
to concordi j nel 1 5 c?5 - a Roma furóno pubblica- 
te le regole come governarli nelle Rampe , quan- 
to a queftà materia -, e furono le infrafcrìtte ì 
Che non fi ammetta aflolutamènte in "qUalfiro- 
glia libro alcuna propofizione contri la Libertà, 
ed Immunità EccleliaRica . Che non fi ammetta 
alcuna propofizione cavata dalla dottrina , ed e- 
fempj de’ Gentili per confermare la ragióne di 
Stato ( "ragione di Stato dimandano "efii tutte 
quelle rhallime,che impedifconó là fópraintendenzà 
Écclefiafticà a tutti i negozj civili de’ Principi , "e 
Magifirati , ed ar tutti i domeRici delle famiglie.) 
Che i libri Rampati dii 1 5 1 § . fino a quel tem» 
"pò, fe contengono alcuna delle luddette propofizió- 
rn, o altre a loro pregiudiziali , fieno corretti 
Con aggiungervi -, levare, o mutare quello, che fa- 
rà bilogno per farli parlare correttamente , e con- 
forme alla Dottrina approvata . È che negli Ram- 
pati innanzi il 1515* non lìa fatta mutazione , 
fe non dove "vi fofle corruzione -, 0 per malizia 
degli Eretici -, o per fallo de’ Libràri , facendovi 
delie note , oifervazioni -, o fcolj , che còrreg» 
ganò. 

Quindi Ognuno potrà ben vedere la caufa , 
perchè non lì ritrovino libri a favore dell’ auto- 
rità temporale . Dal 1595. in qua non fe né 
poffono Rampare . Gli fcritti precedentemente al 
1515. fono Rati con aggiùnte , detrazioni , ed 
altre alterazioni mutati in fenfi contrarj alla fen- 

.. .» - ... ten* 
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* ten2a dell’ autore . E chi ha confervato delle 
Rampe vecchie , fe vorrà confrontarle' colle mo- 
derne , vedrà , che i libri adeflo parlano al con- 
trario di quello -, che gli autori hanno fcrifto . 
Quelli poi Umilmente precedenti al 1515., che 
non Tòno (lati riftampati (otto preteflo,che deb- 
ban correggerli , o che lo Stampatore abbia er- 
rato -, non fonò (inceri » * 

QueAa maniera di mutare le parole , ovvero 
alterarne il fenfo eoh aggiunte , o detrazione , 
non è da imrnitarfi* prima, perchè tutto il mon- 
do la biafima , 1* abborril'ce , e la chiama vizio 
di falfità;pòi ancora perchè gli Ecclefiaftici , che 
la ulano pubblicamente , ed in villa di tutto il 
Mondo , dicono, che non è lecito ad altri, che a 
lofò il farlo j* e fe da nitri fi faceffe, ne move- 
rebbero lite , ficcome già dieci anni hanno pre- 
tefò di procèdere con cenfute contra un Magi- 
Arato di una Città , il quale non volendo am- 
mettere la (lampa di un libro del Gefuita Sua- 
'tei , come pregiudiziale molto al governo della 
fua Città, diede la permilfione, che li llampaf- 
fe Tenia quella parte, che offendeva il governo; 
'cola che a Roma fu riputata delitto , e diede 
principio a procedere contra quella perfona ; ma 
furono coflretti a defiflere per accidenti di mag- 
gior momento, che foprav vennero. Molto meno 
quanto a’ libri Rampati altrove , poiché , oltre 
hon efleré la cófa giuda, e condecente, non fa- 
rebbe onorevole , e ficura imprefa farvi alcuna 
mutazione , mentre ahdcrcbbe voce , «he a Ve- 
ne- 
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nezia fi cafirano i libri , come fi dice di qual» 
che altra Città con infamia. 

Ma quanto a’ libri , che non fono fiati vidi per 
innanzi , fe 1* Autore è fuddiro t con buona ra- 
gione fi deve ordinare che acconci il fuo fenfo 
a’ rifpetti pubblici , ovvero dcfifia dallo ftam- 
pare* Se non è fuddito, è pericolofa cofa fargli 
fare alcuna mutazione , onde è meglio negargli 
aleutamente la licenza della (lampa . Occorfe , 
fono dieci anni, che un tal Alcffandro Perertnio 
ftampò qui un fuo libro , che in pili luoghi ac- 
comodò a gufio di uno de’ Riformatori d’ allora; 
ma poi partito lo fece rifiampare in Roma con 
molte maldicenze confra il Magi firato, ed il Pub- 
blico/ e trattò con tanto poco rifpetto , che la 
cofa meritavafi qualche ftraordinario provvedi» 
mento. 

11 far nota al margine, quando vi fia il mo- 
do di farla viva, e làida, è cofa da lodarfi/ co- 
me quando li ha. un Dottor celebre , che tratti 
in contrario , notar nel margine / vedi il tale in 
tal luogo, che tratta con verità; e quefio farà 
un rimedio al pregiudizio < Ma per far una no- 
ta negativa, o affermativa fenZa lale , come fa- 
rebbe/ quefio ntm è vero , o quefio non è fal- 
fo ovvero quefio è da altri confutato , farebbe 
cofa, che porgerebbe materia di rifo,e piuttofio 
farebbe danno, che beneficio. 

Alcuni portano opinione , che il proibire la 
(lampa di qualche libro debba effere la difiru- 
zione dell'arte. A quelli fi deve rifpondcrc, che 

fe 
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fe lina proibizione d’ innumerabili libri fatta da» 
gii Ecclefiartici ( non parlo de* libri pt*oibiti 
per caufa di Religione , perchè le ragioni di 
vietar quelli fono giuftifiime * ed è necfclìario il 
farlo j ma parlo d’ innumerabili altri libri , che 
per riipett; temporali loro non vogliono , che 
*fieno Campati , o rirtampati ) non diftrugge la 
arte della rtampa , non potrà neppur perire per 
la proibizione di alcuni pochi libri per intetelfe 
pubblico • efiendo colà molto poco ragionevole 
da crederli , che il Segretario debba rovinare la 
arte della {lampa proibendo lo (ìatrparfi dieci li- 
bri • e non la rovini l’ InquiFitore proibendone 
mille. Chi ha quella premura per T arte, dovreb- 
be piuttolìo dar opera, che pollino ftamparfi quei 
molti » i quali vengono proibiti per irrtereffe di 
altri , che prenderli pena di quei pochi , che fi 
debbono vietare per interefle pubblico . 

Dirò bensì -, che nel dar le regole s ha fenta 
dubbio aver riguardo al maggior comodo del- 
la arte de’ Librati* e Stampatori, pelando però 
lempre , c cbnfiderando quello rifpetto cogli al- 
tri . Tutte le leggi contra le pompe fono di dan» 
no a qualche arte * ma non pertanto fi rella di 
farle , quando lo vuole il pubblico intereffe j ep- 
pure la Merceria in Venezia non è arte di mi- 
nor conto che la Libreria . Il contrappelare que- 
fti opporti rifpettì è proprio dell’ EE. VV>, ed 
inlìeme il determinare in quanto il pubblico 
debba condifcendere al privato : e come il pri- 
vato debba contentarli di veder preferirò 1’ inte- 
teffe pubblico al proprio . Oltre di che il nu- 
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mero de’ buoni libri, che farebbero di grande fac- 
cio, è così grande , che fe fi duplicaflero i Li- 
brari, e gli Stampatori , vi farebbe con che te- 
nerli tutti in opera. 

Quello breve difcorfo fervirà per una conge- 
rie di rozza materia, alla quale deve elfere data 
buona forma dalle prudenti confidcrazioni diVV» 
EE. Grazie &c, 17, Agollo 16 
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IN MATERIA DI STAMPE. 
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C He per levare l’errore, e 1 * equivoco, che 
non rifoluto potrebbe far credere, che fof- 
fe lecito valerli di quelle derilioni &c. ma ora 
non doverfi far così , poiché Gregorio XIV. ha 
ordinato con Bolla de’ quattordici Maggio 1591. 
cofa convenga praticare , onde adelfo non pollo- 
no valer ragioni e dottrine , ma la fola Colti*, 
tuzione, , 

Che, a chi allegale quello Breve, ballerebbe 
rifpondere , che innanzi 1 ’ allegazione di una Co- 
ftituzione Pontificia non polla nel Corpo delle 
Decretali , convien inoltrare o che fu Hata ri-, 
qevuta.o polla in ufo/ che è cofa nota appref- 
fo i Canonici , che le Coflituzioni Pontificie 
non polle nel Corpo delle Decretali , colla con- 
fuetudine contraria fono derogate , e le nuove 
non accettate non obbligano . 

In ordine a che nè la Francia , nè la Spagna 
ha fatto mutazione^ di più nemmeno nello Sta- 
to Ecclefialtica. Tanto pure in quello della Re- 
pubblica , onde nè in jurt , nè in fatto ha luo- 
go la Bolla in Venezia. 

% 

- ' * * . 
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*. • 

Che Siilo V. in una fua Bolla aveva proibi- 
to, che la Bibbia con altri Dibri facri non po- 
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teff® ‘edere ftampat* , che in Roma per anni 
dieci . 

Che allora fi reclamò ; che il Papa annullò 
J* intimazione della Inquiliz-ione per l’efecuzione, 

,Che i Libra j nuovamente fi dolevano per. la 
rinnovazione di una Bolla in fumile materia , 
che a’ trafgreffori ingiungeva la pena della Sco- 
munica . 

Che la Repubblica e per riguardo pubblico , e 
privatole rifentiva del pregiudizio . Che per- 
ciò f Arrjbafciadore fi partaffe dal Papa, accioc- 
ché quella Bolla fia ritrattata , perchè fi crede 
furrettizia, o \jfcita fenza la dovuta informazio- 
ne di Sua Santità, Che rapprefenti l’ammirazi- 
one pubblica , che per via di Scomunica fi vo- 
glia diftruggere l’Arte, c f Indufiria della Cit-, 
tà: cofa che va a ferir la libertà, e dignità delle 
Leggi , e 1’ antica confuetudine del Qovernq 
temporale conceffo dalla grazia di Dio. 

Che quello farebbe un peflimo efempio. 

Che il Breve cauferà de’ pregiudizi al Com- 
mercio, a’Dazj &c. 

Che il privato pure , che fi può chiamar 
pubblico , ripentirebbe de’ gravitimi danni nel- 
la Indultria e ne’ Capitali .Che farebbe una cofa 
ingiuriofa , J 'che per arricchir un particolare , e 
privilegiarlo nella Stampa de’ Libri , fi voleffe 
inferir tanto danno a tante pcrlone , ed alla 
Repubblica * fteffa . 

Che quello Breve pare piò (Irano di quello 
di Siflo V., e ne adduce le ragioni. 

Che dunque debba 1’ Àmbafciadore portarfi 
- dal 
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In Matkiua di Stampa. 15 

dal Papa , perchè fia la Santità Sua idruita di 
quella materia , Lo preghi a provvedere al di- 
fordine > rivocando il Breve , e provvedere al* 
]a indennità pubblica « e de’ privati. 

Che infidi per la pronta e dovuta provvido- 
ne, 

• ... 4 

• 4 •* • 

1595. 4. Marzo , 

AH’ Ambafciadore di Roma . 

Che non fi tratta della Stampa pib copiofa 
o rid retta , ma della maflima ; che è fcandalo* 
fo efempio il proibire cofa laica a perfone lai* 
che colla pena di Scomunica. •» 

Pregiudizio al Governo temporale / danno a’n- 
che allo fpirituale , quando 1’ arma della Scomu- 
nica , che fi ri (erba in cali di draordinario. mo- 
mento , rederà cosi fpeffo adoperata in cofe di 
tal natura con pericolo di perdere quella vene- 
razione Deceda ria. Onde infidi. 

1595. 18. Marzo. x 

* _ / 

Si fente volentieri che i Cardinali fi fieno 
• refi capaci della ragione nodra : che i difeorfi fi 
vadano riducendo dalla proibizione generale ai 
termini particolari , meno ingiudi e pregiudizi- 
ali ; il che cammina alla foddisfczione delle fud- 
dette dimande. 

SC’RIT. : 



SCRITTURA 

SOPRA LA PROIBIZIONE 
DE’ LIBRI, • . 

....... -t' ^ '/ IKli • 

N Ella proibizione de’ Libri, chi legge , o fa 
che altri legE»a Libri proibiti dalla S.an, 
ta Sede, conviene avvertire due co/e. Primo ai 
concordato fatto lotto Clemente Vili. 15 pó.,c 
far fpecificare delie proibizioni fatte , fecondo 
quello, e non altrimenti. Perchè dipoi fono dati 
proibiti un gran numero di Libri r ed in partico- 
lare tutti quelli, che foftentano l’autorità fecolarei 
* che non è dovere Jafciar comprendere per clau- 
sole generali fenza limitazione &c. , perchè ciò. 
farebbe a pregiudizio di tutti i Principi "j e 
gravame de popoli, che fi obbligherebbero a cofa 
non dovuta, e farebbero puniti per opera buona. 
In particolare così comprenderebbero i libri fcritti 
per la caufa della Repubblica , per fopprimerli 
con quella fua . Ma più importa , che il con- 
cordato fuddetto remerebbe indebolito , e finali 
mente cftinto con pregiudizio e danno. 

In ifpecialità in Padova nella claufola gene-, 
rale di denunciar eretici , o fofpetti di erefià , o 
che tengono libri proibiti, fi comprendono tutti di 
qualunque nazione* ma il dirtjnguer a fpecifica- 
zione di ciafcuna nazione pare cofa affettata , ed 
apporta fatta in odio di qualche Nazione lolita 
ad abitare in Padova , e con offefa anche dei 
buoni Cattolici di quella : il che genera fcanda- 
Jo, e mala loddisfazione > fenza fare alcun buoq 
frutto, j SCRIT* 
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j ‘SCRITTURA 

SQPRA LA PROIBIZIONE^ 
DE’ LIBRI, E Q ALTR{ 

' - PUNTI,- • 


N r E 1 15 g6. fu trattato quattro meli per la 
parte di Roma . Intervennero il Cardinal 
Priu i Patriarca , il Nuncio , e 1 ’ Inquifitore . 
Fu concordato, che non fi potettero proibire Li- 
bri oltre i contenuti nell’ Indice , in Venezia 
lenza l’intervento de’ Signori Affilienti , è fuori , 
de’ Rettori . Non cedano fotto mano di turbare 
quello Concordato, il qual’ è' importantiffimo : 
e fe gl’ Inquifitori ,0 altri contraffaranno, non è 
da fopportare . Che quando fi ha da proibire 
alcun Libro , nell’ Editto della Proibizione lì 
faccia menzione del confenfo degli Affilienti, e 
Rettori . Le ragioni non ulate in progreflo dì 
tempo fi perdono, ed il contrario polio in con- 
fuetudine dà ragione di poterlo fare.* 

» Ufo antico fu , che nalcendo difficoltà fopra 
l’intélligenza de’ Canoni , o Decretali , i Giudici 
la dichiaralfero , valendofi , le faceva bifogno , 
del parere de’ Dottori . Pubblicando il Concilio 
Tridentino Pio IV. proibi a tutti il potervi fare 
dichiarazione l'opra : deputò una Congregazione 
di Cardinali , la quale loia avelTe facoltà di ri- 
fpondere fopra le difficoltà, ed ambiguità . Quel 
Concilio fece degli Ordini in quafi tutte le ma- 
terie : per quello uh tal arcano fuccelfe, che pò- 
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chilfime caufe folfero, nelle quali non foffe ne- 
ceffario ricorrere a Roma per dichiarazione; dal 
che venne grande accrefci mento de’ ncgozj in 
Corte. Ma le quelle dichiarazioni una volta fof- 
fero raccolte in forma pubblica , avrebbero dato 
forma a’ giudizi , fenza neceflìtà di ricorrere a 
Roma per dichiarazione in difficoltà fimili . La 
Corte ha ufato diligenza, che non fi raccoglief- 
fero , nè ftampaflero.* gli Avvocati, e Sollecita- 
tori ne fanno raccolte l'critte a mano per loro 
iftruzione. Alcune capitate fono fiate Rampate , 
come quella di Profpero Farinaccio . La Corta 
la perleguita , primo , perchè da quella fi vede 
lo Itile della Curia; fecondo, perché s’imparano 
le dichiarazioni , e fi fcemano i ricorfi .. 

Nel Concordato vi è, che i Vefcovi,ed In- 

2 uifitori non proibifcano Libri oltre 1’ Indice , 

: non contrarj alla Religione , e con falfe e 
finte licenze Rampati , e quello coll’ intervento 
de’ Miniftri del Sereniffìmo Dominio . Conviene 
non lafciar eccedere , per 1* efempio , e per non 
* pregiudicarfi & c. 

Proibirono quelli, che non fanno per i loro 
intereflì , e per il loro Governo . Veder fe efli 
fanno così degli altri : altrimenti , come hanno 
fatto , proibiranno tutto quello, che difende il 
temporale, e niuno farà ammelfo , che non fa- 
vorisca i loro difegni Monarchici. 

Gli Ecclefiaftici , certo è , che Tempre attendo- 
no alle loro grandezze con tutte le accortezze 
paffibili . Una delle due è necefiaria o ritenerli 
ne' loro termini , o lafciarli fare . Chi li vuole 

ri- 
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Sopra le Stampe. 

ritenere, è meglio da principio farlo, 

1. L’ abufo è minore, 

2. Npn pure loro, cosi Arano . 

g. Si fa perfettamente e quietamente, che in- 
troducendo fi lamentano , come fe loro fi levaf- 
ie il proprio , ftrepitando , e la Religione è in 
campo . 

4. Trasudando , le cofe mai fi riducono al 
primo fegno • Tempre vi fi perde , perche ed efli 
ftanno faldi , ed hanno i loro fautori , ed a chi 
tiacquifta il Tuo perduto, pare affai riacquifiarne 
parte . 

Quello è fiato un arcano della Corte abbrac- 
ciar tutto , non rifparmiar nulla ; alla fine vi 
refta Tempre qualche coTa dell’ acquiftato , ed in 
ciò fi vale di tanti rainiftri , e fautori , che offer- 
yano le cofe , che non conviene contendere , e 
Tempre qualche Principe fi è fvegliato. Ècco un 
altro mezzo; Che non. occorre voler tutto; che 
fi vada pian piano. 
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CONSULTO 

• * « 

DEL P. MAESTRO 

PAOLO SARPI 

Circa le i flange fatte da Roma , perché dalla 
Repubblica fi dejfe luogo alla proibizione , e 
JoppreJJione de' Libri lìampati a di lei favore 
nella Controverfia , 

Serenissimo Principe . 

L E oppofizioni , che la Corte di Roma fa 
alle Scritture ufcite in difefa della Sere- 
niliima Repubblica, febben pare, che fieno in- 
viate contra gli Autori , nondimeno mirano più 
dirittamente contra la libertà, e dignità della 
Repubblica ,fteffa . Imperocché nelle fcritture fud- 
dette non vi è altra dottrina fpiegata in paro- 
le, fe jion quella , che V. Serenità ha detto in 
fatti ; anzi fono precedute dalla Serenità Vo- 
ftra le fondatiflime, e legittime azioni, le qua- 
li oppugnate dagli Ecclefiaftici fono date difefe 
dagli Autori , c Scrittori fuoi ; e tutto quello , 
che hanno fcritto , e la dottrina loro fi riduce 
a due capi. 

Primo, che le leggi, ed i giudizj della Re- 
pubblica fono giudi , e legittimi • Secondo , che 
la prpvvilìone fatta per impedire i mali effetti, 

che 
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che T Interdetto poteva caufare, è (lata necefla- 
ria, conveniente, legittima, lodevole, ed imi- 
tabile- Se la dottrina folle dannabile, le azioni 
di Vortra Serenità farebbero prima (late foggette 
alla flelfa cenfura / poiché il Senato col corti- 
tuire le leggi , col difendere 1’ autorità pubblica 
di caligare gli Ecclefiartici , rei di enormi de- 
litti , e col comandare, che l’Interdetto , come 
invalido , non folle offervato , ha detto quello 
ftertb , che poi gli Scrittori hanno dirtelo in 
carta , e difelo con ragioni Ma fe le azioni 
della Sereniflima Repubblica fono ftate Crirtiane, 
e Cattoliche , anche la Dottrina è Crirtiana , e 
Cattolica, e perciò non fi può dannare la Dottri- 
na , non condannando le cofe fatte dalla Serenità 
V. , fimilmente fe la Dottrina contenuta nelle 
Scritture de’ Pontifici forte buona ( come la pre- 
dicano ) non ertendo quella per altro , fe non 
per giuftificare, e fortenere le azioni ingiuriofe 
fatte contra V. Serenità, converrebbe neceflaria- 
.mente a chi approvale tale Dottrina dire , che 
i luddetti tentativi fortero fiati validi e legit- 
timi , c la difefa ingiurta ed illegittima. Quello 
leuopre f artificio della Corte di Roma molto 
fiottile , la quale non avendo altro modo d’ in- 
famare quell’ ottimo , pmdentifiìmo , ed irre- 
prenfibile Governo , e la giufta fua difefa con- 
tra le fattegli ingiurie* ha inventato un modo 
obliquo per ottener il fuo intento , con danna- 
re la ( Dottrina , in confeguenza di che venivano 
dannate le azioni fopra quella fondate , e da 
quella foftenute* Non ardifee però la Corte di 

B 3 ve- 


si 


t Ò » ì J t t '■# 


venire all’ individuo, e fpecificatamente nomlnà* 
re le prò pòfit ioni , che Ella cenfura , è ciò per 
tre ragioni : La prima , perchè immediatamente 
fi (coprirebbe da ogni perfona , che quefle fono 
quelle medefime , le quali quotidianamente fi 
praticano in quello, ed in ogni altro buon Go- 
verno, e che il riprovare tali maffime farebbe 
un moftrare apertamente a tutti il difegno di 
Voler occupare la liberrà , e dominio de’ Princi* 
pi Supremi , 1 La feconda , perchè molte fcuole 
Crifliane tengono ancor al giorno d’oggi la Dot» 
trina medefima , e là profetano , e fe ne ftani» 
pano libri , che la contengono , colsi di Autori 
'novelli, come vecchj , i quali tutti fi fifenti- 
febbero dell’ ingiuria; La terza ragióne fi i , 
perchè fa molto beile , che la detta Dottrina 
ha fondamento nella Sacra Scrittura , ne’ Cano- 
ni della Chiefa UniverCale , nelle Leggi Imperia* 
ii , e di altri Principi Cattolici , e negli Scrit- 
ti de’ Santi Padri . Perlochè le pare necelTario 
fuggire gl’ incontri , che le farebbero fatti con 
armi così potenti ; e però tenendoli, agli Uni- 
Verfali dice, che negli (critti difenfivi della Rei- 
pubblica fi contengono cofe temerarie, calunnio- 
se-, eretiche , erronee , e fcandalofe refpettiva* 
inente, Con quelli nomi la Corte Romana fpa- 
Venta il Mondo , e non difendendo al partico- 
lare, non lafcia luogo ad alcuno di dolerli; im- 
perocché di qualunque propofizione , che folle 
difefa cùntra le cenfure , direbbe , che non ha 
avuto penliero di condannare quella. Chi vuole 
certificarli, che così fia , confiderà quello folo , 

che 
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che nel decreto de’ Cardinali , dato fotto il dì 
venri Settembre 1606 . , avendo proibito nomina* 
tamente quattro Scritture, foggiungefi , che pa- 
rimenti condannate vengono , e proibite tutte 
le altre , che fi faranno ; proibendo quelle , 
che non erano compone ancora , e dannando- 
le lènza fapere in cola le cenfuravano , poi- 
ché non^erano l’critte * adunque chi avefie Ram- 
pato il decimoterzo Capitolo di S. Paolo ai 
Romani, dove l’autorità de’ Principi temporali 
così duramente vien predicata , mettendoli que- 
fta foprafcrizione , Ragioni della Screniffima Re* 
pubblica di Venezia , una tale fcrittura farebbe 
fiata proibita. Nè quefto dico per amplificazio- 
ne , ma per verità , poiché effendo fiato ftampato 
un Libretto, lcritto già prètto dugento anni da 
Giovanni Gerione, uomo tanto celebre , e pio , 
fiimaro lino a quefto tempo da tutti di dottrina 
cattolica , e divota , perchè in elfo quali profe- 
ticamente fi difendono le azioni di V. Serenità, 
hanno ardito di fcrivere con aperte parole , che 
contiene errori, ed erefie, e che merita di effer 
dannato, ed abbruciato: onde non è maraviglia, 
fe al prefente le perlone pie non fi lafciano muo- 
vere da’ nomi fpaventevoli di Erefie, errori, ec., 
vedendo come vengono abufate le cofe dèlia Re- 
ligione per fini mondani , per non dire violen- 
ti y è che vien detta erefia ogni cofa , che fi op- 
pone a’ fuoi tentativi , mentre fi potrebbe glo- 
riare ogni Eretico della verità , quando vien 
chiamato Eretico, per una mèdéfifna caufa , da 
quelli , che chiamano erefia una Dottrina fcritta 
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da Giovanni Gerfone , Autore cattolico , pio « 
fanto già quali dugento anni , ed approvata da 
tutto il Mondo d* allora fino alle prefenti con- 
troverfie. 

Ma fe la Corte di Roma offende la verità 
coll’ impugnare la buona Dottrina , fcritta in 
Venezia, non meno 1’ offende difendendo le be- 
ftemmie , gli errori, e le fediziofe, ed abbomi- 
nevoli propofizioni , delle quali fono pieni i 
Libri feri tti dalla fua parte . Imperocché non 
avendo gli Scrittori fuoi fodi , e reali fonda- 
menti pc difendere i tentativi del Pontefice , 
prima tatti, che efaminati* per defiderio di fo- 
mentare la fua caufa , hanno vagato da lontano 
fuori del cafo , e mifchiato molte cofe , le 
quali efaminate moftrano anche molta empietà , 
ed affurdità. E per non parlare in univerfale , 
comeefìi fanno, difenderò qui la dottrina, e le 
propofizioni contenute nella fcrittura noftra , le 
quali tanto difpiacciono alla Corte Romana • e 
dopo foggiutfgerò la Dottrina degli Scrittori 
fuoi, con (he apparirà chiaramente ad ognuno, 
che la verità , qjffetà fono dal canto noftro , 
e che effi portantrdottrina inviata ad ufurpazio- 
ni , tirannie , e fedizioni manifefte • imperocché 
Je cofe dall* una r parte , e dall’ altra dette non 
fono di materia fpirituale , Tortili , e difficili , 
che per giudicarle vi fi ricerchi profondità di 
Teologia , e di altre feienze ; ma di materia 
temporale , beniffimo nota ad ogni perfona an- 
che di mediocre ingegno , nella quale facilmen- 
te ogni Criftiano conolce, qual fia la Dottrina 
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pia, e cattolica . La Dottrina dunque propoli» 
in Venezia fi contiene ne’ tre capi infrafcritti . 

Primo . Che Dio ha iftituito due Governi 
nel Mondo , uno fpirituàle , e l’altro tempora- 
le, ciafcheduno fupremo, ed indipendente l’uno 
dall’altro,* quelli fono , l’uno il Minilìero Ec- 
clefiaflico , e l’ altro il Reggiménto Politico * e 
dello Spirituale ha dato la cura a’ Prelati , e 
del Temporale a’ Principi , ficcome fu beniffimo 
detto dagli Autori , che gli Ecclefiallici fono 
Vicarj di Crifio nelle cofe Spirituali, ed i Prin- 
cipi Vicarj di Dio nelle cole Temporali; perlo- 
chè dove fi tratta della falute delle Anime, rutti, 
anche i Principi , fono foggetti agli Ecclefiallici; 
fi' ‘tratta della tranquillità pubblica, e della vi- 
ta civile, tutti , anche gli Ecclefiallici , fono fog- 
getti ai Principe . Non altrimenti che fe un 
Re mandalfe una Nave arm cornata , meda alla 
cura di un ^occhierò per guidarla per mare , e 
di un Capitano di Soldati comdui attere in 
guerra , ambe le Potellà militari bel Capitano , 
e nautica del Nocchiero farebbero indipendenti 
X una dall’alrta, e dipendenti ambedue dal Re,* 
e folamente il Capitano farebbe obbligato ad 
ubbidire al Nocchiero nel navigare, ed il Noc- 
chiero al Capitano , quando fi foffe per com- 
battere : Così il Prelato , ed il Principe hanno 
ricevuto da Dio potellà , uno per reggere gli 
Uomini quanto allo Spirito, l’altro per reggere 
gli fleffi nella Vita civile; ed il Principe nelle 
cofe Spirituali ubbidifce al Prelato , ed il Pre- 
lato^ ubbidifce al Principe nelle temporali • 

Que- 

\ 
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Quello vuol dire edere due Poteflà fupreme , 
indipendenti , e .non fubordinare , delle quali 
urta non fi può ingerire ne’ negozj dell’ altra , nè 
comandare in quello, che Dio ha raccomandato 
alla cura di ella • perlochè il Prelato Ecclefia- 
dico qualunque cura egli tenga della Chiefa , 
eziandio che fia Papa, avendo ricevuto da Cri- 
do {blamente le chiavi del Regno Celefte , non 
ha ricevuto autorità di poter rivocare , ed an- 
nullare le Leggi de’ Principi fpettanti alle cofe 
temporali • nemmeno potedà di privarli degli 
Stati loro, nè di comandarvi in quello, che toc- 
ca il governo Politico , nè di liberare i Suddi- 
ti dal giuramento di fedeltà, legittimamente pre- 
dato al fuo Principe* e per tanto la pretenfione 
di poter abilitare , e inabilitare a’ Regni , ifli- 
tuire , e deftituire i Re , è cofa attentata d* 
cinquecento anni in quà , che non ha mai avu- 
to {uccellò , o efecuzione ; ma Tempre il mondo 
fe gli è oppofto , e ne ha ricevuto mala edifi- 
cazione ■ e non è cofa corrifpondentc agli efem- 
pj di Gesù Grido , quando viveva , nè degli 
Apoftoli, nè de’ Santi Pontefici fuoi fucceffòri* 
che mai tentarono tali cofe , eziandio contra i 
Principi perfidi , e facri leghi ; ed è ancora ri- 
pugnante alle Sacre Scritture , dove fi dice , 
che Dio dà gli Stati anche a’ cattivi Principi, 
e comanda , che fieno tollerati, ed ubbiditi* an- 
zi è dottrina perniciofa inlegnare , che per cau- 
fa di controverfie , che il Pontefice abbia con 
un Principe, fia lecito perfeguitarlo con infidie, 
e forza aperta* ed il dire, che ila merito, % re- 
; mif- 
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tnittìone de’ peccati a privati Sudditi, che fi fi» 
bellino dal Principe, o che gl’infidiano la vita, 
o T ammazzino , o gli levino lo Stato , o gli 
eccitino fedizioni j E’ dottrina, dico , fediziofa, 
erronea , facrilega , e centra la Scrittura divi» 
na ; anzi in contrario, trattandoli di cofe tem- 
porali il Suddito è obbligato da Dio a predar 
tigni ubbidienza al luo Principe , non ottante che 
il Papa comandi altrimenti • e , quando abbiamo 
cattivi Prìncipi , fiamo obbligati in cofeiertza a vi* 
vere fiotto di loro fecondo le Leggi, non inno- 
vando, nè tentando novità alcuna, ma rimetten- 
do il tutto alla divina Provvidenza ficcome quan- 
do abbiamo cattivi Papi, entrati canonicamente, 
noi privati dobbiamo l’opportarli , non uf a ndo 
altri rimedj , fe non fe quelli , che fono riabiliti 
dalle Leggi. 

Secondo. Che per Legge divina gli Ecclefiartì- 
_ci non hanno ricevuto alcuna efenzione dalla 
Potetti Secolare , nè quanto alle perfine , nè 
quanto a’ beni loro • ma (ebbene che molti 
Principi pii , da Cottàntino fino a Federico II. 
per onorare l’Ordine Ecclefiattico hanno cortcef- 
lo loro in grazia , fecondo che i tempi com- 
portavano, varie efenzioni perfonali , e reali , 
ora aumentandole , ora diminuendole , e Avo- 
cando le concetti: , fecondo che comportava il 
go.verno del loro Stato* Tutte le quali efenzio- 
hi gli fono fiate concette così in ifcritto, come 
in pratica , efimendolì dalla potetti de’ Magittra- 
ti fittamente* non avendoli però mai il Princi- 
pe efentati , nè liberati dalla Potetti fua propria 
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fuprema • ed ancora in altri Regni , e Prm« 
ci pari non dipendenti dall’Impero , fono ancora 
da’ Re , e Principi fiate concede efenzioni , do- 
ve più ampie, dove più rimede, fecondo l’op- 
portunità de’ tempi , e la convenienza de’ luo- 
ghi . E di più, dove i Principi fono fiati poco 
accurati nel governo , efli Ecclefiafiici hanno 
acquiflato dell r efenzioni per confuetudine : ed i 
Pontefici Romani hanno fatto ancora delle De- 
cretali fopra le ftefle efenzioni , le quali in al- 
cuni luoghi non fono fiate in conto alcuno ri- 
cevute in parte , ed in parte non hanno potuto 
ettenere efecuzione ; e per quelle caufe gli Ec- 
elefiadici devono avere quell’ efenzioni reali , c 
perfonali , che in ciafcun luogo fono loro fiate 
concede , nè poffono pretendere in un luogo 
quelle, che nè il Principe , nè la confuetudine 
preferitta loro avrà permeilo * ma bensì non o- 
fiaote qualunque efenzione , il Principe ha ci- 
gni potefià fopra le perfone , ed i beni Ecclefia- 
ftici , quando la necelfità dei ben pubblico lo 
cofiringa , e uccelliti a vaierfi di quella ; E 
quando alcuna delle concede efenzioni fodìe abu- 
lata , ficchè cadefle in notabile perturbazione 
della pubblica tranquillità , il Principe farebbe 
tenuto a provvedervi . 

Quella dottrina è fiata univerfalmcnte ricevu- 
ta da tutta la Chiefa fino all’ undecimo Secolo, 
riconofeendo fempre gli Ecclefiafiici tutte l’ efen- 
zioni , e privilegi dalla grazia de’ Principi ,, e 
cercandone quotidianamente la confermazione da 
loro * ma da qualche tempo effendofi raffreddato 
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il fervore delle cofe fpi rituali , ed i Cherici 
fatti attenti alle cofe temporali , valendoli delle 
perturbazioni , che erano neirimpero , e ne’ Regni, 
fomentandole Efli talvolta, e talora eccitandone 
altre, cominciarono ad eftendere l’efenzioni, ed 
a volerle non più in grazia , ma come proprie , 
ed a contraffare ancora per effe co’ Principi ftef- 
ft. Diedero pertanto principio a foffenere le co- 
fe temporali con le arnii fpirituali , iftituite 
da Crifto per la falute delle Anime, rivoltando 
1* efenzioni coneefle loro , acciocché attendeflero 
più quietamente al fervizio divino, in iftromento 
da travagliare la quiete pubblica de’ Laici , oc- 
cupando i loro beni , o con arte , o con forza 
aperta , fufcitando contenzioni , impedendo i le- 
gittimi giudizj , e governi civili ; di modo che 
al tempo prefente alcuni di loro hanno ardire 
di affermare , che abbiano 1’ efenzione de’ beni, 
e delle perfone jure divino , con tutto che i 
Teologi , e migliori Canonifti di quelli tempi 
fentino , e difendino il contrario . 

Terzo . Che 1’ infallibilità i* propria della 
Maeflà Divina, ed il Pontefice, febben coffitui- 
to in tanta altezza , è foggetto alle imperfe- 
zioni, infermità , ed errori umani , nè fi deve 
tenere per infallibile, fe non dove le fofle pro- 
meffà da Dio la fua afliftenza . Intorno a ciò 
alcuni Autori moderni , che fcrivono dopo che 
è nata quella propofizione , incognita agli anti-. 
chi — Che il Papa non può fallare — dicono 
efler vero folamente nelle materie neceffarie al- 
ia fede, e quando uferà i dovuti mezzi di ma- 

tu- 


Digìtized by Google 


30 , C O N S U t T. O . . 

turiti di configli , confulte , ed invocazione 
pubblica , e feria dell’ ajuto divino • la qual 
opinione non è fiata meda in difputa nelle pafi? 
fate controverfie per ammettere tutto quello , 
che è favorevole all’ autorità Pontificale , feb- 
bene vi fono Autori celebri , che tengono il 
contrario , fra quali due furono anche Sommi 
Pontefici Benedetto XII , ed Aleflandro VI. E 
vi è pur opinione , come che fuori delle cofe 
fpettantj alla Fede , l’autorità di fciogliere , e 
di legare fi debba intendere ( feconda i Dotto- 
ri ) davo non errante , cioè s’ egli non fallerà, 
per paffione , o per ignoranza della cognizione 
del giufto : che fe la paffione , o l’ inconfidera- 
tezza gl’impedifca il retto giudizio allora da- . 
vis errat , e quello che egli penfa di legare , a 
fciogliere sì fattamente in terra, non è approva- 
to in Cielo , comandandogli Dio, che nello fcio- 
gliere, e nel legare non ufi modi arbitrari, ma 
iègua il merito, e la giufiizia della caufa. Po- 
fio ciò , quando il Pontefice per controverfie 
con i Principi pafia a fulminar cenfure , è le- 
cito a perfone intelligenti , e verfate nelle ScriN 
ture divine , e nella dottrina de’ Sacri Canoni» 
e Santi' Padri , confiderare , fe procedano a 
clave errante , o non errante , e fe fono valide 
o invalide , efaminandole con le fuddette facre 
dottrine * e fempre che vi è dubbio , fe la cofa 
comandata dal Papa fia giuda o ingiuda ( ap- 
partenendo alla falute delle Anime ) convien far-* 
vi rifleffionc per chiarirfene , effendo ciafcuno 
obbligato di fapere , ed aver certa cpgnizione , 
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«Tit quello, che ha da operare non fia ofFefa di 
Dio- e quando il Principe trova efferfi fulmi- 
nate cenfure contra lo Stato Suo , c contra i 
fuoi Sudditi, le quali patiscano difetto di vali- 
dità, può, e deve per confervazione della quie- 
te pubblica impedirne 1* efecuzione , e proyve- 
. dere con i dovuti mezzi dati da Dio , conser- 
vando la conveniente riverenza , ed unione .con 
la Chiela. Ed affinchè le Cenfure Ecclefi.aftiche 
iftituite per medicina Spirituale non caufino con- 
trarj effetti , Saviamente e Crittianamente dice 
Santo Agott ino, che la Scomunica contra una mol- 
titudine è pernicioSa e Sacrilega ,• onde ne Segue 

S tuello, che per la parte noftra è flato detto, che 
comunicare un Senato , quale non è perSooa par- 
ticolare , è alieno dalla Dottrina antica, e da quel- 
la de’ buoni Teologi . E ficcomc i Padri GeSuiti, 
per far più facile la Caufa Romana , Senza nef- 
funa autorità, o eSempio tentano di pervadere 
al Mondo , che il CrifHano debba a’ fuoi Padri 
Spirituali una obbedienza cieca , cioè che co- 
me un tronco fi lafci muovere, non ottante qua- 
lunque affurdità , ed indecenza che gli venga 
comandata , Spogliando così la Creatura umana 
della ragione , che Dio le ha dato per lume da 
Seguir fempre , e che non altrimenti debba fare 
il Principe ancora nel governo dello Stato fuo . 
Così per lo contrario fi è Scritto , che quetto 
nuovo nome di obbedienza cieca , infegnato dal 
Padre Ignazio Lojola Gefuita , fu incognito all» 
Chiela Santa, e ad ogni Teologo innanzi il fuo 
tempo ; che leva quello che è efTcnziak alle vir- 
tù , 
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tu, alla natura delle quali appartiene , che f* 
operi con certa intenzione del fine, ed elezione 
configliata de’ mezzi , e che efpone il Crifliano 
al pericolo di peccare innanzi a Dio : nè feufa 
chi ingannato dal fuo Padre Spirituale farà co* 
fa contra il voler divino. E perchè pretendono, 
che quella loro obbedienza cieca debba edere 
predata folamente a’ Prelati , e Padri Spiri- 
tuali , conviene avvertire , che potrebbe darli 
alcuno dì quelli malintenzionati , che fe ne 
fervide a’ Anidri fini , con grave danno della 
pubblica tranquillità , come abbiamo veduto da 
quarantanni in quà , dopo che quella opinione 
ha prefo qualche radice, elfendofi frequentemen* 
te vedute follcvazioni , congiure , ed adadina» 
inenti praticati , ed efeguiti con quedo idromen- 
to di cieca obbedienza in molti Regni , e Stati, 

' Se i fondamenti della dottrina contenuta 
ne’ fopraferitti capi , fodero materia d’ opinio- 
ne, io dovrei dire, che della verità di efli mi 
rimetto ad ogni miglior giudizio ; ma perchè 
fono materia di Fede , e così ha predicato S. 
Paolo , io debbo dire infieme con lui , che fe 
veniffe un Angelo dal Cielo , e portade dot- 
trina contraria , quello farebbe in difgrazia di 
Dio . Mi rimetterò bene ad ogni miglior giu- 
giudizio , fe fode tempo opportuno , o fuori 
di propofito il trattare quella materia nelle oc- 
cafioni padate , pervadendomi infieme ferma- 
mente , che farà giudicato , non lòlo oppor- 
tuno , ma ancora necedario da qualunque per» 
fona , che riguarderà gli Articoli , che per il 
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«ontraria mettevano in campo i difenfori delta 
Cauli Ecclefiaftica . Non porterò qui tutte le at- 
furdità fcritte da qualunque di loro, che in ve- 
rità fono una colluvie d’ inconvenienze / ma mi 
reflringerò fedamente alle cofe fcritte da’ Cardi- 
nali, da’PP. Gefuiti, e da alcuni altri più prin- 
cipali. Comincierò dalla materia , che appartie- 
ne al governo , intorno alla quale la dottrina 
[lampara ,ne’ loro Libri contiene al’ infraferitti 
Capi 1 cioè . 

Che il Papi ha ogni potetti , non foio fpi- 
rituale, ma anche temporale lòpra tutti i Prin- 
cipi del Mondo, i quali dipendono propriamen- 
te da lui come Sudditi , e Vattalli quanto aldo- 
minio politico , da lui ricevendo il tenor 'dal 
governo, ed il vigore di amminiftr^re gli Stati. 

Che egli è Monarca temporale in tutto il 
Mondo., e che ogni Potettà tetnporale viene da 
Dio mediante il Papa , e però è lubdelcgata da 
lui , e fubordinata ad Etto • perlochè da ogni 
Principe, febben non ha altro Principe temporale 
fuperiore,fi può appellare al Papa nelle caufe tem- 
porali , e civili ; otide anche il Papa può itti-* 
tuire Impesj , e Dominj , confirmarli , e dittruggerli; 
Cosi ancora può muover guerra a’ Principi Supre- 
mi, quando non ubbidirono , privarli de’ Domi* 
nj , Regni , cd Imperj / e per tutto dire in una 
parola , che quella fol.a è legittima potettà , la 
quale è approvata dal Papa e non è legittima 
quella , che da Lui lì riprova. 

Che fa leggi a tutti i Principi , ed annulla le 
fattè da loro , e può comandare al Principe . 

Q eh? • 
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• che revochi qualunque Legge. • 

Che ha poteftà di giudicare le caule temperi- 
li de’ Principi , ed obbligarli ad ubbidire con for- 
ze, ed armi, (e farà bilogno . v 

Che vacando i Regni può efercitare in quel- 
li* ogni giurifdizione per propria autorità. 

Che può comandare a’ Principi Cattolici , che 
calighino con le armi i Principi ribelli a Lui; 
ì quali Principi , febben non hanno ^oteftà ne- 
gli Stati degli altri , devono però proccurgre , 
che il Papa .fia ubbidito , e gli Ecclefiaftici ri- 
fpettari , coftringendo per forza d’ arme gli altri 
Principi a ciò fare, (i) 

Che mancando il Principe di confervare i 
privilegj a’ Sudditi' può efler caftigato dal Papa. 

, Che al Papa appartiene la dichiarazione di 
tutti i dubbj non folo nel Foro Ecdeliaftico , 

* ma anche Secolare ; e che non fi può partire 
alcuno dalla dichiarazione del Papa , febbene la 
lite, cosi quanto alla Caufa , come quanto alla 
Perfona , fia temporale. 

. Che in controverfia mera temporale, così per , 
rifpetto della Caufa, come della Perfona , bifo- 

• g na 


S Quelle , eri altre tali proporzioni , che particolarmente 
Opere del Belfcmnino lì leggono , dal non men per dot- 
na , che ppr dignità Eminenti (fimo Signor Cardinale Dome- 
nico Vaffionci , imo de’ Con fu Ito ri della Congregazione de’ Sa- 
cri Rin, fino ft;ite in cjuefh giorni , per regola di prudenza, 
ricordate al Regnante tornino pontefice , nel fuo fmlaMfimo 
Voto {opra il Glifo , cui innalzato vorrebbelì il Cardinale Ro- 
berto Reibumino fnddetto. ' - 
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gna ubbidire ài Papa, e non replicare •, febbea 
contenelle ingiullizia . 

Che fe il Papa comanda ?d un -Laico in cau- 
fa temporale, ed ingiulla , è fenato quelli ob- 
bedire • anzi fe il Papa comanderà ad un Lai- , 
co, che gli dia i fuoi beni proprj r e però lo 
fcomunicherà , quel Laico è obbligato ad olfer*' 
vare U Scomunica. 

Che i Principi fono obbligati ad ubbidire 
ài Papa in qualunque cofa comandi , eziandio 
" nelle cofe temporali , e non lo facendo Elio 
polla caligarli, e punirli. 

Che in ogni Caufa il Principe è obbligato 
compiacere al Papa fenza guardare fe fia giuda, 
o ingiulla j e fe tutto il Mondo fentilfe centra , 
1’ opinione del Papa , fi dee ftare a quello , 
che il Papa dice * è non è feufato dal peccato 
chi non fiegue il parere del Papa , febbene tut- 
to il Mondo Tavelle per falfo. 

Che fe il Principe fa una legge contra la li- 
bertà de’ Sudditi , ponno Efiì aver ricorfo al 
Papa, ed il Papa può pioteggerli/ ed i Popoli 
debbono sforzarli di flabilire. quella dottrina , 
perchè importa loro avere chi palla reprimere il 
Principe, e fermarlo con cenlure,e forza d’armi, 
e così proteggerli , poiché non vi è ai»a Anco- 
ra Sagra per mantenere la libertà de’ Popoli , e 
difenderli dalla tirannide de’ Principi , fe non T 
autorità del Papa. 

Che il Papa può far predicare fenza licen- 
za del Principe , può far edificar Moni fieri , 
c Cafe di Religiofi , e può sforzare i Crifliani 
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a vendere i loro (labili per quello effetto. 

Che l’ Interdetto fi mette , acciò i Popoli 
fi rilevino contra il Principe , i quali Popoli 
fono anche chiamati in difefa della Chiefa , ac- 
ciò il Principe impaurito , e fpaventato ceda al 
Pontefice.. ■■ • 

Che l’autorità del Principe fopra i fuoi Sud- 
diti Laici non è de jure divino, e che gli Ec- 
clefiaftici devono ben efortare i Popoli ad ub- 
bidire al Principe , ma che gli Ecclefiaftici pe- 
rò debbano effer arbitri , fc il precetto del Prin- 
cipe fia conveniente , o nò . 

Che gli Ecclefiaftici in modo alcuno , e per 
nefluna caufa fono foggetti alle Leggi , e pre- 
cetti de’ Principi , nè da loro poflbno effer pu- 
niti per qualfivoglia delitto , eziandio di lefa 
Maeftà , febbene i loro Superiori non voleffero 
punirli . 

Che Efli Ecclefiàftici non debbono a’ Principi 
nè tributi , né gabelle, nè ubbidienza , ma fo- 
le poflono per carità fovvenirlj, come fa il ca- 
po alle membra inferiori, ed ignobili. 

Che tutte le cofe,che impedirono la grandez- 
za, la libertà, e totale avvanzamento degli Eccle- 
fiafiici in qualunque cofa pia è gravi (fimo peccata* 

Che npn fi polfono limitare gli acqui (li de- 
gli Ecclefiaftici , febbene avelfero venticinque 
volte tanto. 

Che l’avere un Principe nella fua milizia , 
ed a’ fuoi (oidi perfone , che non fieno della 
profeffione Romana , e che non ubbidirono al 
Papa, è enorme peccato. 

' j Che 
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Che ancora è peccato graviflimo trattare , e 
tener commercio con i Principi, che non ubbidì» 
fcono al Papa . 

Ho voluto riferire le loro propofizioni , e 
dottrine , che toccano il governo con le defTe 
parole , fenza darne alcun giudizio , rimettendo 
quello alla fomma fapienza di V. Serenità ■ ma 
nelle materie di altro genere mi convicn ben ac- 
cennarne qualche cola intorno alla qualità della 
dottrina loro, lafciando da parte le lpeculative, 
che facilmente non fono intefe da tutti , le qua-* 
li fono innumerabili • imperocché è avvenuto a 
quegli Scrittori fecondo il proverbio , di dire 
molti mendacj per difenderne uno. Il Sig. Car- 
dinal Bellarmino, parendpgli troppo abbietta la 
autorità fpirituale , lcrive , che il redringere l’ub- 
bidienza dovuta al Papa fola mente nelle cofe 
fpettanti alla falute dell’ Anima , è un ridurla 
al niente; da che fi vede in qual conto la Cor- 
te tenga le cofe dell’Anima, e fpirituali , poi- 
ché le da il titolo di niente con tanto poco 
rifpetto de’ Santi Apodoli , e di Grido (ledo 
Figlio di Dio , che non vollero altra potedà , 
nè hanno attefo ad altro , nè altra ubbidienza 
hanno mai addimandato , che nelle cofe fpettan- 
ti alla ialute delle Anime, anzi hanno antepoda 
la falute di un’Anima fola a tutte le giuri&Hzio- 
ni , e grandezze mondane . 

Tutti poi quedi Autori unitamente s’ inge- 
gnano di dare al Papa epiteti divini , perlochè 
.nelle fuddette Opere ferine da loro dicono , 
che il Papa è un Sole di Giuftizia,e lume della 
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Religione , che rapprefenta immediatamente Tlnfi- 
nità di Dio , che fcrutatur corda , & renes ho 
tntnum . > 

Che il giudizio, e la fentenza del Papa, e di 
Dio è una • ed una è la Corte del Papa , e di Dio. 

Che il Papa è un Dio in terra , dei quale è 
fcritto : Deus fleti t in Synagoga Deorum . 

Che il Papa è il principio , da cui dipendo* 
no i beni eterni , e temporali . 

Ch* il dubitare della poterti del Papa è tan* 
to , quanto dubitare della poterti di Dio. 

I quali modi di dire lond cosi blasfemi , ed 
ingiuriofi confra la Maertà di Dio, che eccedo- 
no ogni cenfura • Siccome anche altre propoli* 
zioni , che difendono,* come quella, che S. Pao- 
lo appellò a Celare, e non a S. Pietro, non 
perchè quelli non forte legittimo giudice , ma 
per non far riderei 

Che Criftro difle : Regnum menni non e/l di 
hoc Mundo , non perchè non forte Re tempora- 
le , ma perchè, effendo vicino a morte, parlò, 
come uomo moribondo, che lalciava le cofe di 
quella vita . 

Che i Magi ricercarono Crillo , come Re di 
Regno mondano ereditario. 

Che Crillo nella fua fanciullezza avea regno 
temporale, e non aveva Regno fpirifuale, 

Che Je parole : Qttod Deus' conjunxìt , homo 
non feparet , non includono il Pontefice / le 
quali cofe' tutte così mar. ifefta mente contrarie» 
alia Scrittura mortrano, quanto quelli Scrittori 
intcn dono le cofe della JFede 

Ar- 
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Ardifcono anche alcuni di efii dire, che l’e- 
fenzione de’ Cherici , effendo coll iruita per de- 
creti Pontifici , è tanto valida , come le foffe 
{{abilita da Dio , uguagliando le leggi umane, 
foggette ad infinite mutabilità, alla Logge divi- 
na. immutabile . / 

Si burlano ancora , per non dir Jjeggio , dei 
Santi Pontefici antichi, che refero 1 onor 'dovu- 
to a’ Principi , dicendo che hanno, mofirato 
foggezione agl’ Imperadori per le condizioni di 
quei tempi , che ricercavano quel modo di pro- 
cedere , perchè T Impero del Papa fi dovea in- 
trodurre a poco a poco, e non conveniva fpoglia- 
re immediatamente del loro dominio i Princi- 
pi nuovamente convertiti, , ma bifognava per- 
metterli qualche cola per interefiarli . Dio per- 
doni agl’ inventori di tali beftemmie. 

Non fi può reflar ancora di notare, che per 
innalzare il loro credito , ed cfi'ere ubbiditi a 
cenni contra la dottrina del Vangelo, e dell’ A- 
poftolo , dicono, che fe il Crifiiano farà con- 
tra la Legge di Dio per ubbidire al Prelato , 
non peccherà , il che è falfiflimo , e dannarifiì- 
mo , fe non in un cafo folo , cioè quando II 
Crifiiano, avendo ufato ogni diligenza poflibile, 
non avrà potuto conofcere , che il fatto fofle 
contra il divino precetto. 

Lafcierò di toccare altre propofizioni in ma- 
teria di cofcienza, degniflìme di cenfura , come 
quella che il timore non ifeufa da qualfivoglia 
precetto del Papa : cofa contraria a tutta la 
buona Teologia , cd alla pratica di- ogni buon 
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Crirtiano,il quale tiene, che neflùn timore cfcufì 
dalla efìervanza della Legge divina, e naturale* 
ma che il giurto timore efcufi dalla oflervanza di 
qualunque Legge pofìtiVa . Solo dirò per fine, 
che nella prima Scrittura , che mandarono fuo- 
ri , ebbero ardire di dire contri il Vangelo, che 
he’ moti di allora folle fiato fcritto a’ Curati 
delle C-hiefe ne* confini dtrllo Stato , partirli dai 
proprj carichi , e che le Confeflioni che il Po- 
polo faceva agli altri Sacerdoti , che fervivano 
a quelle Chicle , ed i Matrimoni celebrati da 
loro erano irriti , e nulli , e quelle congiunzio- 
ni erano concubinati, ed i figli illegittimi* Co- 
fa non folo falfa, ma anche perturbativi delle 
buone Cofcienze . 

Io non sò , fe fi lamentano , perché loro fia 
fiato detto , che hanno pubblicato fcritture fal- 
fe, e levato fuori da’ buoni Autori quelle , che 
facevano per l’autorità de’ Principi j ma queftó 
è fatto notorio , comparando i libri delle fiam- 
me antiche con le moderne , e leggendo il loro 
Libro intitolato ,, Index expurgatori hs „ che non 
vi è bilogno di altra prova . Dal folo libretto 
intitolato „ Pratica Papienfis „ di Giovanni 
Pietro Ferrario , comporto già innanzi cento an* 
ni, fono levati più di dieci luoghi, che difen- 
devano la libertà , ed autorità temporale dei 
Principi, e farebbe cofa infinita nominare tutti 
gli Autori, a’ quali è flato aggiunto, o levato 
qualche cofa per fervizio temporale della Corte. 
E’ noto a rutti , che Papa Leone IV. circa 1’ 
ottocentocinquanta compofe una Orazione , iti 
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«ui fi diceva v Deus , qui B. Petro %Apoflolo 
tuo collath clavibus Regni Calefiis , animus li - 
gandi,atque fol vendi Ponti fi cium tradidijli &c. , 
e così è fiato letto nella Chiefa da quel tempo 
Imo al noftro per fcttecentocinquanta anni , e 
Rampato anche in tutti i Mettali , e Breviarj . 
Adeffo dopo il mille feicento , il Cardinal §aro- 
nio è fiato l’Autore di levare il vocabolo 
nimas , e vuole , che fi dica attolutamente Hgan- 
di atqut abfolvendi &c. , pretendendo con que- 
llo di efiendere quella potefià alle cofe tempo- 
rali ; poiché con la parola xAnimas non poteva 
abbracciare, fé non che le cofe fpirituali , e co- 
sì hanno comandato , che fi ftampino tutti i Niel- 
lali , e Breviarj , il che fi eleguifce . Quando 
farà* pattato qualche anno , guai a chi dirà , che 
^1 vocabolo »Animas vi fotte ; farà fubito nota- 
to per Eretico ; ma quelli particolari ricercano 
più lungo trattato. 

Prima , che io patti più oltre , mi cofiringe 
la C>rità Criftiana , e la moderazione convenie- 
tc a difiinguerc gli Scrittori della parte Ecclc- 
liaftica, dalle cole feritte da loro; e parlando 
delle cofe feritte fidamente , dirò che tutte quel- 
le, cha»efaltano il Pontefice al pari di Dio , fono 
blasfeme , ed empie ; quelle che vogliono dar- 
gli autorità temporale fopra i Principi fupremi , 
o che levano a quelli l’autorità , che Dio ha 
data loro, fono' tiranniche ed ufurpative, con- 
trarie alla dottrina della Scrittura Sagra , e però 
meritevoli di etter condannate; quelle, che conci- 
tano i -Sudditi contra i Principi loro naturali , 

fo* 
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fono fediziofe , turbolenti , e fcandalofe . Quanto 
s’ afpetra a) vocabolo di Erefia , io non 1’ ado- 
prò iperbolicamente , o per detrarre, o per ca- 
lunniare, ma dirò con ogni femplicità , che que- 
fi a voce non iolo lignifica, una pertinacia di chi 
nega alcuno degli Articoli della Fede, ma an- 
cora un’altra pertinacia, di quello, che formafi 
una opinione lua propria , la quale non fia ve* 
ramente di Fede, feparandofi tosi da quelli, che 
tengono la Fede Crifliana fincera lenza 1’ ag- 
giunta , che egli vorrebbe. Volgarmente fi dice, 
cd anche veramente , che è Eretico tanto quegli, 

’ che crede poco , quanto quegli , che crede trop- 
po, cioè chi nega alcuno Articolo di Fede , e 
chi vuole per articolo quello, che non è. -Il ne- 
gare , che il Principe Secolare abbia da Dm la 
cura della pubblica tranqtrillità , e di cafligare r 
cattivi , e di premiare i buoni , è negare un 
capo della Fede • il dare al Papa una elorbitan- 
te, e fpaventevole autorità fenza termine , fini- 
ta legge, « lenza regola, è una falla opinione, 
aliena dalla Scrittura , e da’ Santi Padri ; ma 
]’ afTerire efprèflamente , che fia neceffario crede- 
re quello di Fede , è una Erefia . Quello dico 
qdanto alle propofizioni y Ma quanto agli Au- 
tori fon ben ficuro , che alcuni di loro,i quali 
io conofco nel fegreto della loro Cofcienza , 
hanno opinioni diverfe; e con difficoltà mi per- 
luadó , che gli altri credino 'tutti gli aflfurdi, 
che hanno detto. Quello per altro, che fia della 
loro intenzione , è meglio , lecondo il precetto 
di S. Paolo, lafciarlo al giudizio divino , che 
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folo penetra l’ intenzione dell’ Uomo . Non fi 
poffonogià in vériln modo fcufare dalle maldicert-* 
ze, detezioni , ed ingiurie, tanto ignominiofe 
contra la Sereniflìma Repubblica , trattando il 
Senato da empio, ufurpatore , rapace, oppreflo- 
re de’ Poveri , e taffando le fue Leggi per empie, 
perniciofe, e fcandalofe, detraendo al Governo, 
con dire, che abbiano ufurpato beni della Chie- 
fa , eccitato calunnie a’ Gentiluomini di Terra 
Férma, per metter piedi ne’ Territori di quelle 
Città, che fucchiario il fangue de’ Sudditi , e met- 
tono fntto afpriffima fervitù, e tirannia i Vaf- 
fa'li , ficchè nel Cfiftiaruefìmo non flavi gente 
più mifefabile di loro : Che in Padova regnano 
Ercfie, e f Ateifmo , che fi difende per l’Ita- 
lia, ed altrettali innumerabili cofe , delle quali 
ogni Libretto , ufcito dalle parti Pontificie , ne 
è affai infetto , e neffuno efente Ed alcuni ne 
fono talmente ripieni , che niente altro * conten- 
gono fe non maldicenze . Non fono quelle iper- 
boli , poiché i due Libri FUoteo , ed Eugenio 
del P. Poffevino , 1’ Antidoto del Padre Ernando 
della* Baflida Gefuiti , quello di Agefilao Ma- 
refcotti , di Baldaflar Nardi , ed altri ancora 
non trattano punto delle Caule conrroverfe , ma 
fono puri libelli farnofi contra, la Serenifsima Re- 
pubblica. Certamente non fo corf che cofcicnza 
i PP. Inquififori , ed altri Superiori EcclefiaRi- 
ci li abbiano fottofcritti , e licenziati alla (lam- 
pa • eflendo chiara la dottrina di S. Paolo , 
che i maledici , e detrattori faranno efdufi dal 
Regno di Dio . Io non veggo, come fi poffano 


44 Consulto 

fcufare dal peccato nè gli Autori , nè gli Ap» 
provatori. Nell’Indice di Papa' Clemente VIIL 
è fatto precetto, che in tutti i Libri fieno caf- 
fate quelle cofc particolari , che detraggono del- 
la fama del Profiìmo , e riputazione altrui , e 
pur hanno permeilo di (lampare interi Libri, do- 
ve niun’ altra cofa affatto fi .contiene , falvo- 
chè ingiurie , falfità , e calunnie contra una 
Criftianifiima , e fioridiffima Repubblica ; ed 
ancor? la Corte ardifee di foflentarle , e non 
fa di quelli , come degli altri Libri comprefi 
nelle ftelTe loro regole , ma in contrario fi la- 
feia intendere di elfet;e difgulìata , perchè fi 
confervano le Opere fcritte a favore della Cau* 
fa della Repubblica Sereniflima , quantunque 
fcritte fieno con ogni modefiia , c trattino Io- 
Io della controverfia fenza pafTar oltre , e no- 
tare i mancamenti della Corte , non per man- 
canza dii materia, che è ben noto al Mondo tut- 
to. quanto abbondi , ma lolo per ulare la do- 
vuta. convenienza di non poffare dalle Caule al- 
le Perfone , come quelli fanno , che non hanno 
ragione. Ma lafciando da canto quelli .libelli , 
i quali ardifeo dire , effe;- più indecenza del 
Pontefice. , che pregiudizio della Repubblica , 
che non fieno ellinti. 

Tornando agl’interefli della Corte , la quale 
vuol chiamare Erefia tutto quello, che fi oppo- 
ne alla grandezza temporale , dov’ ella afpira , e 
tutto quello i che non gli concede un’ autorità 
lenza freno di giuflizia , e prudenza , lenza ter- 
mini di oneflà, ed equità, fenza rispetti nè di- 
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’TMm , rè umani , tenendo per Fede Cattolica 
tutto quello, che è a favore della fua pretenso- 
ne , febben riprovato dalle divine fcritture , e 
da’ Padri Ortodofli , # larà neceflario confidera- 
re, che quando il Mondo voglia rimettere aljo 
*• arbitrio del Pontefice, se egli debba farfi Princi- 
pe univerfale di tutti i Crifliani , anzi di tut- 
to 1’ Univerfo ,• farebbe di afcriverfi ad eflrcrao 
mancamento del medelìmo Pontefice, fe non ri» 

■ cevette T occafione di regnare , offertagli dalla 
pazienza univerfale , ed etto fpontaneamente ri- 
fiutale quello , che è 1’ ultimo e Supremo di tut- 
ti i delìderj , e voti umani , cioè il regnare . 
( Io parlo qui fecondo gli affetti umani , non 
fecondo i configli cd efempj di Crifto . ) Ingiù- 
fìamente ancora fi accufarebbe alcuno di ambizio- 
ne , fe abbracciale quelle occafioni , che le 
fono offerte, con ammettere non Solo per ve- 
ro , Ala per articolo di Fede , che egli abbia 
tanta poteflà , anzi piuttollo converrebbe ripu- 
tarlo negligente , e dappoco , quando fi lafciafTe 
fuggire -così defiderate occafioni , e farebbe Sem- 
plicità il credere, che una tale occafione non do- 
vette edere abbracciata , anzi incontrata da quel- 
la forrà di perfone , che già da tanti anni con 
tutti gli artificj immaginabili , con ftiracchiatura 
delle Scritture Divine , con abufo delle cofe fa- 
gre, con libri fuppofli , e falfificati , fiorie fin- 
te , corruzione de’ buoni libri , e premj a chi 
ajuta le imprefe , altro non vanno macchinando 
che quefto. E* vaniffiraa ripugnanza il dire, che 
•1 Pontefice .fia legittimo padrone di tutti gU 
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Stati, che abbia potellà di comandare a’ Princi- 
pi nelle cofe temporali , che podi efentare dal- 
la loro poteltà quelli , che offendono - la Maellà , 
quelli che turbano la pubblica tranquillità * e 
poi quando egli fa alcune di quelle cole ripren- 
derlo di ambizione. Chi ula la ragione, che gli 
vien tollerata per legittima , non fa torto ad 
alcuno , nè alcuno di lui fi può dolere : [denti , O 
volenti , dicono i Giureconfulti , non Jjt inju • 
ria , ncque dolut. Noi fiamo certi , che il cre- 
dere è principio dell’ operare, onde non è polli* 
bile , che V. Serenità voglia } o permetta ai 
Sudditi fuoi di credere, che il Papa fia fuperio- 
*c a Lei in temporale , e poi non voglia, che 
nelle llcfft cofe temporali fieno più ubbidienti 
al Papa, che a Lei , tanto più quanio conce- 
da, che debbano crederlo per articolo di Fedo, 
Quella è la Caufa,per la quale i difenfori del- 
le ragioni pubbliche hanno fcritto la citrina 
fovraccennata , che tanto dilpiace alla -Corte * 
Non è quello flato fenza necefiità , ma fempre 
in rifpofta , e per non lafciar prender piede nell’ 
animo de’ Sudditi quella Dottrina , che era pub- 
blicata, per levarli dall’ affezione , ed ubbidien- 
za di V. Serenità . Gli fveelefiafliei fono flati i 
primi a fcrivere, ufando modi fediziofi , e per- 
ciò era pur neceffario, che gl’inganni loro t e 
Je loro falliti fodero feoperte. Se dopo l’Inter- 
detto foCè redato il Libro del Sig. Cardinal 
Bellarmino, fcritto in volgare fenza effere con- 
futato , qual pedona lèmplice , a di mediocre 
intelligenza non farebbe Hata perfiiafa , che d? 
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V. Serenità fotte fiata difefa una Caufa ingiufia? 
Di aver poi detto cofa alcuna falla, fon Ocuro 
di non poter effer riprefo ; il tutto lo mofìre- 
rò , quando occorra con la Scrittura Divina , 
con i Sagri Canoni , con la Dottrina de’ Santi, 
e con i medefimi loro Scrittori . Della opportu- 
nità parimenti non farò riprefo di aver pallata 
i termini , dicendo cofa , che febbene vera , do- 
vette tacerli , imperocché niente ho detto in 
ppopofta, mà tutto in ri I polla . E’ ben cofa cer- 
ta , che non fi può levare la forza ad una Scrit* 
tura, le non con fiabilire la dottrina contraria 
alla fai fa , che fi vorrebbe 'introdurre . Avendo 
la Corte dato principio a feri vere contra le azi- 
oni della Repubblica , come fi è detto , non 
era poflìbile di lafciar quelle invettive fenza ri- 
fpolta , *fe non mettendo in pericolo tutti i 
Sudditi di rivoltare verfo il Papa la divo- 
zione dovuta al Principe fuo naturale . Ac- 
comodata ja controverfia , fe una parte e l’al- 
tra avelie abolita ogni memoria delle pattate 
differenze, avrebbe!! avuto un efito defìderabile, 
e Dio volette che in quel giorno fletto fi fof- 
fero polle in perpetua oblivione cosi la controver- 
fia pattata , come tutte le cofe , che da quella fono 
• feguite , Ma la Corte, intenta, come lèmpre ai 
vantaggi , pensò potere con i fuoi artificj abolire 
Ja memoria della difefa, e tener viva quella della 
offela , non facendo nel componimento menzione 
de’ Libri, per poi volere che fulfiila la fua an- 
ticipata, e però invalida proibizione de’ noftri . 
Non è piacciuto a Dio , che tale artificio fia 

lor- 
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fortito , e però Ella paffa di nuovo a trattare 
, la medefima materia ; laddove le fi proponete 
di foppripiere tutte le fcritture formate così 
dall’ una, come dall’ altra parte , per eflinguere 
infieme , ed abolire la memoria de’difgufli, e 
vivere nella pace e tranquillità , ' che Dio co* 
manda , la propofìzione farebbe da lodare , e da 
abbracciaci . Non fi ha però quello intento , 
quando fi voglia eftinguere le, buone , c folide 
ragioni di una parte, e vive conlervare le invet- 
tive, e libelli famofi dell’aitra ; poiché quella 
è un voler fradicarc la memoria delie ragioni 
di V. Serenità , e piantare negli animi degli 
Uomini l’opinione folìenuta nelle loro Scrittu- 
re , vale a dire .* Che le Leggi del Senato fono 
inique ; Che le provvifioni contra 1’ Interdetto 
fono fagrileghe, ed altre fimili, per far appari- 
re , che la Serenifliraa Repubblica abbia difefo 
lina Gaufa ingiufta , e meriti quelli titoli dati? 
gli da’ Detrattori , in luogo degli onorevoli, e pij, 
che erano in debito di dargli . Parimenti il di- 
mandare, che fieno cenfurate le Scritture nofire, 
e non toccate le loro , è una propolla , che il 
concederla partorirebbe lo (teflb effetto , ed an- 
cora farebbe di lcandalo a molti buoni Cattoli- 
ci * imperocché fc la Corte- con i fuoi aderenti * 
bialimano quello , che è flato fcritro contro di 
loro, non minor parte del Mondo Criftiano, e 
Cattolico loda quello , che noi abbiamo ferino , 
e biafima, e .riprende lo fcritto da loro. Sarebp 
be ciò anche di pregiudizio pubblico, in quanto 
mofìraffe di diffidare, che le azioni d?l Senato, 
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le quali , come difopra ho detto , fono i fatti 
elpreffi in parole dagli Scrittori , lì mettelfeicy 
in difficoltà , • o le azioni Pontificie in contrario 
reftalfero con 1’ approvazione delle loro fcritture 
confermate . Non Infogna ingannarci . Il concedere 
che fi cenlurino le fcritture noftre folamente ,i per 
appunto un approvare le loro: e quando le loro 
fono approvatela lite è finita; poiché lì confelfa 
contra la ragione, e, contra la giuftizia , che la Re- 
pubblica ebbe il torto . Per quelli rilpctti nella trat- 
tazione dell’ accomodamento facendoli menzione 
delle Scritture fu prudentillìmamente deliberato 
da V. Serenità , che fi farebbe delle noftre quello; 
che il Pontefice faceffe delle fue;eperò,fe al pre- 
fente per dar fine a tutti i difgufti fi debbano 
cfaminare le noftre , è conveniente efaminare 
anche le loro. Quando Elfi dicono , éhe a loro 
foli appartengono i Giudizj della Fede ; prima 
fc gli nega, che qui fi tratti di Fede, anzi fo- 
lamente fi tratta .di giurifdizione temporale, che 
£ cofa politica , nè fta a loro fare , che apparten* 
ga alla Fede tutto quello , che i loro intereffi 
vogliono , altrimenti con gran facilità s’ impa^ 
.dronirebbero di tutto , con fare tutto di Fede . 
La Fede, dille S. Paolo, è delle cofe invifibili, 
e non vuole Stati , nè giurifdizioni temporali * 
Quello è ben il Capo della # noftra Controverfia. 
«Poi fi aggiunge quello , che diffe Papa Niccolò 
Primo nel Canone Utinam , che la trattazione 
della Fede è una caufà comune a tutti i Cri- 
fiiani , a Cherici , ed a Laici . Finalmente par 
troncare ogni difficoltà fi dice , che quello paf- 
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' lare cuopre una equivocazione , dalla quale o- 
gnuno può efiere facilmente ingannato • imperoc- 
ché altro è , che una materia lia concordamen- 
te intela da tutti , nè vi fia difficoltà in dot- 
trina , ed altro che alcuno inforga con qualche 
, impertinente novità . In queflo cafo fegue un 
giudizio facile -, non occorrendo le non udir 
quello, che è Autore della novità' più fopra le 
cole di fatto , che de jure , e per quello fono 
' fatti gli ufiizj d’ Inquifizionc .• Ma quando una 
dottrina è in controverlìa , perchè per una par- 
te , e per 1* altra vi è numero notabile di per- 
sone, come al prefente tra i Cattolici fono mol- 
ti quelli, che non ammettono nel Pontefice una 
poteflà fenza redola , e che affeverano la Pote- 
. ftà temporale de Principi Supremi effere affolu- 
ta, e non ioggetta ad altri che a Dio* E dalla 
< altra parte la Corte Romana vuole affoggettarfi , 
i Principi , e pojer ogni cofa fopra loro . In 
quelli cafi non fi corre toflo . alla condanna di 
una parte, maffime con lo Rare fuU’univerfale, 

« lenza difcendere al particolare di ciò che fi 
riprende j ma s’ iftituifee prima una Conferen- 
za, dove ciafcuna delle Parti cenfura l’oppofta-, 
e difende la fua fentenza . Così la materia fi 
.digerifee,- e la controvefia fi riduce in ifiato di 
potere facilmente finire le Partii, uè quello ch^ 
r falla /di riconofcerc , ed eflcr convinto del fuo 
'.errore, : . .... 

.. Il maturare le difficoltà con tale Conferenza 
•iDon^lh.cofa nàoya * poiché anticamente tutte le 
Controverfie fbqo fiate trattate in quello modo, 
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e modernamente fi fono fatti innumerabili di que- 
lli Collóquj . Ma per non tediare con elempj 
dell’ antichità , e nemmeno con lontani , ne di* 
rò uno foto , fuccelfo in Roma in quella noftra 
età , che dovrà chiuder la bocca a ciafcuno . In 
quelli anni è nata una molto importante contro- 
verfia tra f Ordine di S. Domenico , e la Socie- 
tà de’ Geluiti . La cola è propriamente , e for- 
malmente, e non per riduzione, materia di Fe- 
de , imperocché fi tratta della Grazia divina , 
per là quale ci falvianao ‘ e fenza la cognizione 
di .quello articolo non può (lare la Chiefa-di Dio^ 
quello è il fi*o fondamento , non umano r ma di- 
vino (1). Le materie controverfe tra il Pontefi- 
ce, e V. Serenità fono di cofe temporali, di beni 
ftabjli , di diritti , di fabbriche , di delinquenti l t 
<e delitti . Senza quelle cofe la Chiefa è (lata , 
C può Ilare * ma fenza la Grazia di Dio non 
vi farebbe alcun Crifliano . pra'in una materi^ 
di quella forta tanto importante , i Domenica- 
ni hanno affermato, che in un Libre di Lodo- 
vico IVfolina Gefuita fi trovano vent* una erefie 
di conto fatto . Hanno cavato fuori le propofi* 
- zioni , che dannano 4 le hanno cenforate , ed j 
Gefuiti fi fono oppofti difendendòle . Non fi è 
- * \ : P 1 * cor- 
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(i) Di quella celebre controveri'ìa , che tuttavia pervie in- 
■tfecilà , ricercatane al P- Sarpi da alcuni Senatori dillinta in- 
formazione , l’ ha Egli il. ile fa con ftu pernia chiarezza in una 
breve fcrittura , De Ai/xiliis , la quale Noi- faremo pubblica 
per la prima volta nella preferite Edizione . 
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corfo in Roma con furia ( febbene meritava la 
Grazia di Dio, che per fua efaltazione fi facef- 
fe qualche cola con fervore ) ma Papa Clemen- 
te Vili, i Aitai Conferenza 1’ anno ióoo , la 
quale è durata fino al tóo$., onde per il corfo 
dì cinque anni continui, ed in ilcrittura, ed in 
voce i Domenicani hanno foflenuto , che quelle 
vent’una propofizioni fono eretiche, ed i Gefui- 
ti fi fono sforzati in quel modo , che hanno 
potuto , a difenderle , fermandofi poi la Caufa 
per la morte di Clemente . Reftò per altro nel 
Mondo un Libro , nel quale una Religione tan- 
to celebre , quanto. è la Domenicana , mofira 
che vi fono vent’una erefie , fpiegate in parti- 
colare, in una materia così rilevante, quanto è 
la Grazia di Dio, nè perciò fi penfa di venir- 
ne al fine j Ed ora nelle materie controverfe 
ton V. Serenità vorrà la Corte , che full’ uni- 
verfale , fenza * lacerne tacciar propofizione al- 
cuna fi dannino i Libri , che trattano delle ra- 
gioni , che i Principi hanno di difendere gli 
Stati loro da’ tentativi di chi vuol ufurpare 
la loro giurifdizione ì I Gefuiti non fi perdo- 
no d’ animo , perchè una Religione intera , cioè 
la Domenicarfc dica , che ne’ fuoi Libri vi 
fieno l’ erefie accennate-, e pure fi tratta di Fe- 
de , e fi difcende al particolare delle propofizio- 
ni: Molto meno dobbiamo noi muoverci per 1* 
oppofizione , che la Corte fa, dove fi tratta di 
cole temporali , e fenza difcendere al particola- 
re . Nè abbiamo da lafciarci intimorire dal vo- 
cabolo di Eretta , perchè , ficceme quando fotte 
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prefo nel fuo lignificato , farebbe da abbonirli fo- 
pra rutti, così abufato, come adetto l’ abufano, 
non dee fpaventare alcuno . Quando i Romani 
dicono, che alcuna eofa è Ereiia , bifogna ve- 
dere , fe fi tratta di cofa fpirituale , o tempo- 
rale v e quando fia di cofa fpirituale , conviene 
farne gran conto, fe di temporale, certo in el- 
la non fia f Erefia ,\bensì con quello nome ten- 
tano d’infamare le giufie difefe , che fi oppón- 
gono alle ufurpazioni » Quello- che potette fuc- 
ccdere in una Conferenza, che fe ne teneffe , è 
facile giudicarlo dalle cofe fucceffe ; imperocché 
due Libri nelle pattate controverfie fono fiati 
eiaminati , cenfurati , oppugnati , e difefi j uno 
della parte Romana che fu il trattato del Si- 
gnor Cardinal Bellarmino centra Gerfone , op- 
pugnato nell’ A gp logia , e difefo dal medefimo 
Cardinale con altro Libro in rifpofia delle op- 
pugnazioni , nel quale , la difela circa i punti 
più efienziali e principali confifie in giuramenti 
di non aver avvertito , ed in confeflioni di non 
aver faputo. L’altro Libro della nofira parte è 
quello delle confìderazioni , oppugnato dal Bo- 
vio , e difefo nelle confirmazioni . L’oppugna- 
zione , e la difefa fono infieme , e non vi è 
bifogno di fottìi difeorfo per conofcere fe fia 
ben difefo . 

Quella però è la cagione , e mi eonvien re- 
plicarla di frequente , - per cui la Corte di Ro- 
ma vorrebbe Ilare nel fuo cenfurarc in genera- 
le, per non aver rifpofia , e per non tirali ad- 
dotto il giudizio di tanti, che in diverfe Regio- 
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ni Cattoliche conofconó la verità nelle materie 
controverfe . E con qual cofeienza può diman- 
dare la Corte di Roma , che di quella caufa fi a 
A Lei ri niellò il giudizio ? E’ cofa chiara non 
folo per Legge Civile'^ e Canonica, ma anthe 
per Leggè Naturale, che il giudice di una Con- 
troverfia non dee aver parte nella lite , e che 
non fi può dividere avanti la cognizione della 
Caufa , ma fofpendeVne il giudizio , mentre il 
Procedo fi fa fcambievole tra ambedue le Parti 
per dire il loro parere , e dare là fenténza nel 
'tifolvere la Caufa. Tutte due quelle condizioni 
mancano nella Corte , e ne* ^iniflri di Elia . 
Manca la prima » perchè Elfi fono laParte avverfa 
nella li te * e quella che pretende di elfer offefà * 
perchè fi mette ih difficoltà dell’ Impero di 
tutto il Mondo -, al quale afpira quell* afloluta , 
cd infinita Poteflà fopra tutte le cole mónda- ' 
he* e quella cieca ubbidienza * che pretende da 
tutti . Manca la feconda * perchè Eflì hanno da- 
ta già la'fentenza avanti il Procedo * e che di- 
co avanti il Proceffo! anzi avatìti il fatto , poi- 
ché hanno condannato non folo i Libri fcritti a 
favore della Sereniffima Repubblica non efàmina- 
ti , e non difefi* ma tutti quelli ancora * che per* 

1’ avvenire foffero fcritti . Come fi può trattare 
d’avanti un Giudice * che condanna non folamen- 
te prima che udire , ma^ancora prima che ha- 
fca il foggetto della condanna? Crii può dubita- 
re, rhe febbene l’autorità di giudicare in que- 
lla Caufa foffe.propria della Corte di Roma * e 
non vi avelie alcun interelfe ( come ne ha nel- 
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la eontroverfia pallata ) chi può , dico , dubita- 
re , che per il foto aver prevenuto il giudizio, 
e pronunziata la fentenza innanzi la cognizione:, 
fi larebbe privata della facoltà di giudicare ? M* 
Un indizio più chiaro abbiamo, qual fia la mente 
della Corte in quella materia. 

E’ andato a Roma il P. Maeftro Marcantonio 
Capello, Francefcano , uno di quelli. che hanno 
fcritto . La xaufa fua è (lata veduta .• quello i 
eertifllmo , perchè non hanno pubblicato la fua 
ritrattazione , le vogliono , che abbia detto cofa 
falla? Tuttavia il Libro fuo refta, hanno 1’ Au^ 
tore in mano, e non ardifcono di pubblicare in 
che pretendino , che abbia Egli errato? Di più si 
intende, che egli abbia fcritto un Libro contra- 
rio al primo . Perchè almeno non darlo fuori < 
e coll’opera dell’Autore flefib ( (e non vogliono 
con la loro cenfura ) moflrarne i falli ? Non 
vi può elTere altra ragione di ciò , fe non que- 
lla * che quando il Mondo confrontale lo Icrit- 
to da Fr. Marcantonio in Venezia coij lo fc ritto 
in Roma , li confermerebbe , che non vi è oppofi- 
zione alla dottrina di Venezia. Si dice nel Santo 
Vangelo , che la Verità non teme la luce , anzi 
l’ama, ma la falfità, e la malizia ricerca le tenebre. 
Non è conveniente, che la Corte li cuopra eoa 
1’ autorità del Pontefice . La difficoltà prefente 
non è a chi tocchi , ma che li faccia con i dovuti 
modi, che fieno cenfùrate tutte le Scritture d’am- 
be le Parti, fieno efaminate, oppugnate , e di- 
fefe , e non dannate fenza cognizione . Siccome 
niuuo nega il giudizio a chi lo deve dare/ co- 
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sì i modi (oliti , c dovuti da offervarfi in fimi» 
Ji occafioni fono riabiliti , e per le regole , e 
per gli efempj pattati. Si fa bene di certo, che 
la Santità Sua piena di pietà, e di giudizia non 
ha altro fine* che di reggere il Suo Pontifica- 
to con que’ Configli Evangelici , l’ufo de’ quali 
ha. fatto profperare la Santa Chiefa nella felici- 
tà Spirituale , e gli Stati Cridiani in temporale 
tranquillità ,• E per tanto è giuda cofa mettere 
il tutto alla lùce, conferire , e ceofurare tutto 
quello, che à flato fcritto da ambe le Parti, ed 
in tal modo maturare le difficoltà , e mettere 
tutto in chiaro . Ciò fatto la Santità del Pon- 
tefice , feguendo gli efempj de’ Santi Papi fuoi 
Predeceffori , potrà mettere alla cofa quel fine , 
che 1’ unità , e carità Crifliana richiede . Ma 
quando la Corte pevfifta nel volere, che la con- 
dannazione fatta da Lei delle cofe non efami- 
nate,ed ancora non fcritte, fia tenuta per vali- 
da , non vi è altro rimedio che rimettere la 
Caufa a Dio , giudo Giudice , e pregarlo , che 
dom grazia a tutti i Cridiani di fare la fua 
S. volontà. Grazie. 
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contcntione laboravit . Ipfi enim a Chrifto Do- 
mino, hujus tam pretioli ({“politi Au6\ore , il- 
lud fideli-ter cuftodiendi , & bonum femen pa- 
trisfamilias ( ab inimici hominis zizaniis djXce'fi»' 
neadi , & Ecclefiam falutari dottrina sZdiflcandi , 
praecipuam curarci , fummamque pot?ltatem , in 
Beatiflìmo Petra Apoftolorum Principe accepe- 
runt . Quocirca fan&ae 'memori® Gelafius Primus, 
& Greg. IX. , silique complures Romani Ponti- 
fìces, praedeceflTores noftri , zelo zelati prò do- 
mo Domini exercituum , ut hanc fidei Catholic®, 
do&ri nacque integritatem , l’alvam , incorruptam- 
que in Ecclefia Dei retinerent , Apoflolici ani- 
mi magnitudine , prò muro domus Ilradl. , a3- 
verfus ejufdem fidei holìes feipfos opponentes , 
ne illorum doli , & infidiis imprudenter , & 
fimpliciores homines caperentur , lucem a tenc- 
bris, prava a re£lis fejunxerunt, qu® fequenda* 
qu® cavenda efTent , Chriftifidelibus declarsrunt, 
probatos , laudabiles , orthodoxos libros , ab 
adulterini, perniciofis, & apocryphis , fingylsri 
diligentia dillinxerunt ; poliremo , haereticorum 
jmpia dogmata, & nóxia , ac venerata fcripta , 
Conciliorum decretis , Pontificiis Conftitutioni- 
bus,aut alio opportuno cenfur® genere condeot- 
narunt . Sed cum noftris hifce calamitofis & 
'noviffimis temporibus , antiquus humani generis 
hoflis a fua malitia nunquam recedens , ad ean- 
dem Catholicam do&rinara ^ & veritatem labe- 
fi&andam pefliferas h®rees,& deteflabiles errn- 
Yes , aut povos conflafTet , aut veteres ex infe- 
ri excitafiet, facra Tridentina Synodus ,* pelìi- 
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• ìentem noxiorum Hbrorum copiam quae plus 
nimio excreverat , coercere ", atque auferre cu- 
piens primum quidem dtì£tiflimos aliquot viros 
delegit , qui de tota ea re coguofcerent , & de-* 
Jibérarent , deinde vero cum ii. in ncgotio non 
•parum progredì eflent, juftis de caufis , éadem 
Synodus permota , ad. iplatn Apoflolicam Sederci, 
integrarci rem deferendam Ratuit . Itaquc lei- 
ree. Pius Papa Quartus pradeceflòr noRer * qui 
fune ad Ecclefias gubernacula fedebat , Praelatis 
quiìsufdam do6trina , & prudentia pra:Rantibu$ , ad- 
hibitis , Indicem librorum prcfhlbitorum , & RegU- 
las quafdaftì , per luaS litteras in Forma Brevis » 
pròmulgavit Se ejufmodi noxiorum librorum 
detrimentis depellendis , opportune providit . 
Ceterum , Jicet illa prò temporis tatione pru- 
denter fuerint tùnc coniti tuta , tamen cum Satha- 
n* altutia , in hujufmodi librorum editione no- 
va in dies mala crefcercntf nam poli illud tem- 
pus alii etiam libri pernicioli partim confcripti , 
atque editi, partim qui fcripti erant * & antea 
delituerant, in medium prodiere , quorum legio- 
ne fimpiiciores , & incauti homines in errore» 
induci facile poterànt ) » Propterea pia: mem. 
Sixtus Papa Quintus pra'deceffor nolter , multis 
illùRratiS' , at^ue- ad regulas adjeétis necefiariis 
rebus , mandavit , ut nonnulli alii ejufdem ge- 
neris libri , eidem Indici adderentur . Veruni 
cum idem Sixtus , re minime abfoluta , ab hu- 
jnanis excefl’erit , Nos aninwarum falùti, , quantuin 
cum Domino poflumus, confulentes , quod jam- 
pridem utiliter cceptum , Se a multis diu deli- 
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deratum erat,hoc tempore omnino perficiendum, 
afque in lucem edendum duximus . Venerabili 
igitur fratri noftro Marco Antonio Epilcopo 
Preneflino de Columna , Se dile&is filiis noflris 
Augurino San&i Marci de Verona , Simeoni 
Sanétse Anaftalìx de Terranova , Hieronymo San- 
€ìx Mari* iuper Minervam Afculano, Federico 
Sanftae Maria» Angelorum in Thermis Borromaeo, 
Francifco Sanét* Maria! Tranfpontin* Toleto , 
titulorum Presbyteris , necnon Afcanio Sanft* 
Mari* in Colmedin de Columna diacono , Car- 
dinalibus, fuper hujufrriodi Indice per nos depu- 
tati, aliilque piis , Se eruditis viris in confi- 
lium adhibitis , ea omnia , ac lìngula , qua; a 
Sixto V., ut fupra diximus, inftituta erant,di- 
ligenter examinanda commifimus , quae cuu» 
ma^no Audio vifa , ac Deo favente , demum 
abfoluta fuertnt , Nos tam eandem Pii prsede- 
cefloris Conftitutionem , Se Indicem , ac Rcgu- 
las , quarum omnium tenores haberi volumus 
prò expreflìs, quam ha»c ipfa illis addita , pro- 
ut infcrius defcripta funt omnia, Se fingula , au- 
éloritate Apoftolica , tenore praefentium appro- 
bamus , Se przientis (cripti patrocinio commu- 
nimus, atque ab omnibus, tam Univerfitatibus, 
quam fingularibus perfonis ubique locorum exi- 
'ftentibus, fub iifdem pcenis , in dièta Pii Con- 
ftitutione contentis , obfervari prscipimus , Se 
mandamùs. Quo autem facilius negotium , cum 
prohibitionis, tum expurgationis , Se impreflìo- 
nis Ubrorum peragatur , eas omnes facultates , 
privilegia , Se indulta , qu* recol. mem. Pius 
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Quintus Magiaro facri Palatii primum , dein- 
de Gregorius Oecimustertius , & Sixtus Quin- 
tus, Cardinalibué Congregationis praedi&ae con- 
cefferunt , quorum tenore* hic volumus haberi 
prò expreffis , confirmamus , &, quatenus opus 
eft,innovamus, in his omnibus, quae additis- in 
hoc Indice non adverfantur , volumufque prop- 
terea , ac decernimus , ut fi quae in pofterum 
dubitationes , aut controverfiae circa ipium Indi- 
cem % illiufque Regulas , aliaque illis addita 
emerferint , ad Congregationqm fupradi&orum 
Cardinalium, feu aliorum , qui prò tempore fu- 
per Indice hujufmodi deputati fuerinj , referan- 
tur , & ex fententia eorumdem Cardinalium 
robis, aut fuccefforibus noftris , fi rei gravitas 
id poftulaverit , confultis % declarentur , & deci- 
dantur, quorum au&oritatem , cum permitten- 
dis , rum prohibendis , expurgandis , & impri- 
mendis libris , aliifque ad eam rem pertinenti- 
bus explicandis , volumus effe praecipuam , at- 
que ita mandamus ab omnibus venerabilibus fra- 
tri bus nofiris Patriarchis , Archiepifcopis , .Epi- 
fcopis , aliifque locorum Ordinariis , & dileclis 
filiis Inquifitoribus , Univerfitatibus , Magiftris , 
Do&oribus , Bibliopolis , Imprefforibus , Mer- 
catoribus , Gabellariis , ceterifque omnibus cu- 
jufcumque gradus, ordini*, aut dignitatis , tam 
Ecclefiafticis fcecularibus , vel regularibus, quam 
laicis, quocumque honore , vel dignitate praedi- 
tis , inviolabiliter obfervari . Non obflantibus 
Apofioliris , ac in univerfalibus , Provincialibus, 
& Synodalibus Conciliis , editis gencralibus , 
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vel fpetialibus Conflitutiónibus , & prdinationU 
bus/ ac quibufvis ffatutis, & coofuetudinibus , 
etiam juramepto copfirmatione Apoftolic-a , vel 
quavis firmitate alia roboratis , privilegiis quo- 
que indultis, & literis Apoftolicis, fub quibuf- 
cumque tenoribus,& formis in contrarium praz- 
miffòrum conceffis, confxrmatis , approbatis , & 
v 'innovatisi Quibus omnibus , & finguli etiamfi • 
prò illorum /ufficienti derogatione de illis , eo- 
rumque totis tenori-bus , fpecialis , fpecifica , & 
ad verbum inferta mentio habenda effet , teno- 
tcs hujufmodi prefentibus prò expreflìs haben- 
tes, hac vice dumtaxat , fpecialiter , & expref- 
se derogajnqns , ceterifque contrariis quibufcum* 
t que . Deccmentes earumdem prefentium exem- 
plis , etiam impreffis , Notarii pubiici mani* 
fubfcriptfs , & figillo Prelati alicujus Ecclefia- 
ftici obfignatis , eamdem haberi fidein , qua; ha- 
beretur ipfis prefentibus, fi forent exhibit# , vel 
oftenfae. Dat. Tufculi, fub Annulo Pifcatoris * 
Die decimaftfjtima Ofitobris , Millefimo quin* 
gentefimo nonagelìmoquinto » Pontificatus Noltri , 
Anno Quarto. v-r; 
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gregis cuttodiae , Domi- 
no diiponente , praepofiti , vigiliis • 
more paftoris, non defitti mus , ipfi 
gregi ab immincntibus periculis , 
•quanta maxima poffumus cura , & 
diligentia praecayere , ne propter negligentiani 
noftram pereant oves , quqe pretiofjflìmo Domi- 
ni Noftri Jefu Chrifti languire funt redemptae. 
Et fi autori , quae ad fìdei veritatem patefacien* 
dam, & ad horum temporum hairefes confutan- 
das pertinebant , in cecumenico , Se generali 
concilio Tridentino , Sanfti Spiritus aliiftente 
grafia , nuper adeo enucleata , ac definita fue- 
runt, ut facile jam fit unicuique fanam, catho- 
Jicamque do&rinam, a falfa , adulterataque in- 
terno Icere • tamen cum librorum ab hsereticis 
editorum le£Ho,non modo fimpliciores hommes 
corrompere foleat , verum faepe etiam do&os , 
eruditofque in varios errores , & a veritate fi- 
dei catholicae alienas opiniones inducerfe',' buie 
quoque rei effe duximus providendum . Cum 
autem apriffimum ei maio remedium effe lei- 
remus, fi componeretur atque ederetur Index, 
,five catalogus ìibrerum , qui ffel haeretici fint>, 
vel de haeretica pravitatc fufpeéti , vel certe 
mori bus , & pietati noceant „• id negorium ad 
facram Tridentinaui. Synodum rejeceramus • Ea 
\ ve* 
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vero ex tanta Epifeoporum , & aliorum doZif- 
fimorum virorum copia delegit i ad eum confi- ' 
ciendum indicem , multos cum doZrina , tum 
judicìo infignes Pratlatos , ex omnibus fere na- 
tionibus, qui quidem non line maximo labore, 
plurimifque vigiliis eum indicem tandem , Dett 
juvante , perfecerunt , adhibitis etiam in confi- 
Jium leZiflìmis ,quibufdam Theologis. . PeraZo 
autem Concilio , cum ex ipfius Synodi decreto, 
is Index nobis oblatus fuiffet , ut ne ante ede- 
retur , quam a nobis approbàtus fuiffet , nos 
doZiffìmis quibufdam , probatifiìmifque Prxlatis 
eum accuratiflimo legendum , examinandumque 
tradidimus , ipfi etiam legimus . Cum igitur 
' : eum magno ftudio , acri judicìo, diuturna cura 

confeétum , & prxterea commodiflime digeflum 
effe cognoverimus • Nos faluti animarum confu- 
lere, eamque ob caufam providere cupientes,nc 
libri , & l’cripta cujufcumque generis , qux in 
eo improbantur -4 five ut hxretica , five ut de \ 
hxretica pravitate fufpeZa , five ut piotati , ac 
morum honefiati inutilia, aut aliqua correzione 
faltem indigentia , pofthac a Chriftifidelibus le* 
gnntur .* iplum indicem , una cum Regulis ei 
prxpofitis , auZorifate Apoftolica tenore prxfen* 
tium approbamus, imprimique, ac divulga» , & 
ab omnibus UniverfitatibusGatholicis, ac quibuf- 
eumque aliis , ubique fufeipi , eafque Regulas 
obfervùri mandaflius , atqua decernimus : Inhi- 
bentes omnibus , & fingulis , tam Ecclefiafticis 
perfonis Scecularibus , & Regularibus, cujufcum- 
que gradus, ordinis , & dignitatis fint ,..,quam 
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Laicis , quocumquc honore , ac dignitate prsed i- 
tis: ne quis contpa earum Regularum pra»fcrip- 
tum , aut ipfius prohibitionem Indicis , libros 
ullos legere , habereve nudeat . Si quii' aurcm 
adverfus eas Regulas, prohibitionemque fecerit t 
is quidem , qui hzreticorum libros , vel cujuf- 
vis auéìoris icripta propter ha»refim , vel fallì 
dogmatis fupicionem damnata , atque prohibita 
legerit, habucritve , ipfo jure in excommunica- 
tionis ptEnam incidat , eamque ob caufam ir\ 
eum, tamquam de haereli fufpe£tum inquiri, & 
procedi liceat .• praeter alias pcenas fuper hoc y 
ab Apoftolica Sede , facrifque canonibus conftj- 
tutas . Qui autem libros alia de caufa prohibi* 
tos legerir, habueritve , praeter peccali mortalis 
reatum, Epifcoporum arbitrio Tevere fe noverit 
puniendum, non obftantibus conftitutionibus , & 
ordinationibus Apoftolicis contrariò quibufcuna- 
que, aut fi quibus communi ter , vel divifim , 
ab eadem fit Sede indultum , ne excommunicari 
poffint ’ per Jiteras Apoftolicas -, non facientes 
pcenam,& expreflam,ac de verbo ad verbum > & 
de indulto hujufmodi mentionem . Ut haec autem 
ad omnium notitiam perveniant , neve quis ex* 
cufationc ignorationis utr pofiit , volumus , Se 
mandamus , ut hae literae per aliquos Curiae no- 
ftrae Curfores in Bafiliqa Vaticana Principi? 
Apoftolorum , & in Ecdefia Lateranenfi , fune 
pum in eis populus,ut mifiarurn folemnibus in- 
terfit , congregati folet , palarci , Se clara voce 
recitentur : Se poftquam recitata» fuerint ad val- 
earum Ecclffiarum » itemque Canctllari^ 
E Aj?o* 
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Apoftolicae , Se in loco folito Campi Fior* 
affigantur ; ibique ut legi , Se omnibus innote- 
feere poffint , aliquantifper relinquantur . Curri 
autem inde amovebuntur , earum exempla in 
iildem locis affixa remaneant . No$ enim per re- 
citationem hanc , publicationem , Se affixionem , 
omnes , Se fingulos , qui bis literis comprehen- 
ciitur, polì tres menfes, a die publicationis , Se 
affixionis earum mumerandos , volumus perin- 
de adftri&os , Se obligatos effe , ac fi ipfifmet illas 
editae, lefrasque fuifient. Tranfumptis quoque e- 
arum , quae manu alicujus publici Notarii fcripta, 
fubfcriptave , Se figlilo , ac fubfcriptione alicujus 
perfonz in dignitate Ecclefiaflica conftituts , mu- 
nita fuerint , fidem fine ulla dpbitatione haberi 
mandamus, atque decernimus , Dat. Romae apud 
S. Petrum fub Annulo Pil'catoris , die xxmi. 
Martii , MDLXIIII. Pontificatila Noftri An. 
no Quinto. 

*4ntonius Floribelluf Lavellìnus , 
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Confe&um a deputatione Tridentina» Synodi R. 

P.F .Franaci Forerii , Ord. Fratrum P rad. S.T. 

Profeiipris , £ eiufdem Peputationis Secreta rii, 

•vf/’ UM Santi a (ecumenica Tridentina / 
Synodus , ils rationibus, additila , 
qua In fecunda fejjionìs Decreto fttb. 
Beati [fimo Pio Quarto Pont. Max. 
exp licatte funt , ccnfuijfet , ut Pa r 
tres aliquot , ex omnibus fere nat Ioni bus del eli i , 
de librorum cenfurif quid Jlatuendum ejfet , dì}}, 
genter cogitarent , in eam tandem fententiam , poji 
diuturna»! deliberationem , venerunt , «r judicarent 
nihtl utilius fieri poffe , ;¥ Romamts ille 

probibìtorum librorun } Index , ab Inquifitoribuf 
Roma pofìremo confetlus , paucis tantum demtis , 
atque etiam additìs , retineretur s quippe qui cum 
magna maturitate a multis yiris doiiis compofi- 
tus , plurhnos comprebendat autlores , atque in 
ordmem fatis commpdum digefius effe videatur . 

Qucniam vero- inte/ligebant , propterea in ali* 
qu’bus Provinciis , ’*c /oc/j batlenus cum Indictm 
ycceptum non effe , in eo quidam libri prQ • 
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iiberentur , quorum lecitone viri dotti privar i , 
magno incommodo afflcerentur , atque animo adver * 
tsntes e ti ani , in eo effe nonnulla parti m explica* 
Se pofita , qua interpretatione indigerent , fff 
multum diuque deliberationibus agitata , <»£ virif 
etiam ex omni natione , 7 * Ideologica facultatis fcien * 
tiffimìs , in confi lium adbibitis , fubjettas Regulas 
componcndas judicarunt , 8* quoad ejus fieri pof* 
Jct , d'ttorttm bominum commodis , O fludiir 
falva ventate , ac religione , profpiceretur . 

Illud igttur in primis obfervare oportet , unam- 
quamque pene alpbabeti literam tres habere ciaf* 
fes. 

In prima non tam libri , quam Iibrorum fcrìp* 
tores , continentur , qui aut baretici , aut nota 
barefis Jufpetti fuerunt ; horum enim Catalogum 
fieri oportuit , ut omnes intelligant , eorum fcrip* 
Sa , non edita folum , fed edenda etiam probi • 
bit a effe.i 

Sed illud etiam animadvertendum efl , quod 
licet multi praterea fìnt , qui jufiiffimis de cau* 
fis in banc claffem referri poterant , PatribuS 
tamen non is fuit animus , aut ad eorum perù* 
nebat inflitutum , ut eos ad unum perquirerent , 
fed Ut pene contenti fuere , qui in Romano Ca* 
talogo dejcripti funt , de aliis vere ejufdem ge • 
neris auttoribus , idem ab Ordinariis , & Inqui • 
fitoribus fiatuendum effe exifiimarunt . 

In fecundam Claffem non auttores , fed libri 
funt velati , qui propter dottrinam quam conti* 
nent , non janam , aut fufpettam , aut qua offen* 
fiontm etiam in moribus tantum fidelibus afferri 

poteft , 
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potè fi , tejìciuntur , etìamfì audores , <* quibut 
prodiere , dò Red e fi a nunquam defeiverunt. 

Tertia vero & ultima clajfis , fox //òrox com- 
pì editar , 7?«ff fcriptoris nomine exierunt, in 

vulgus , & eam dodrinam continent , quam Ro- 
mana Ecclefia tamquam Catholica fidei t ,aut mo - 
rum interritati contrariano , refutandam , ac repel- 
lendani effe decernit . 

Ncn enim omnes libros , qui nomen audoris 
non prteferunt , damnandos put arante quandoqui- 
dem [ape viros dodos , ac S and os novimus , 
Ut Cbrifiiana quidem Refp. ex eorum vigiliis 
frudum caperet , ipfì vero inanem gloriam evi- 
tarent , libros optimos fine nomine edidiffe , fed 
eos tantum , qui aut liquido pravam , aut dubiam 
fidei dodrinam ,/ìvs moribus perniciofam continente 

%At vero qui fint bujufmodi , aut tales cen- 
feri debeant prater eos , qui in hoc Catalogo 
deferìpti funt , Epifcopi , & Inqui/ìtores , una 
cum Tbeologerunt Catbolicorum confilio , dii* ju- 
dicabunt . 

Sed propter nojlroruta temporum m aliti am , ne 
in poflerum libri fine nomine %/ft>doris edantur , de- 
creto quarta fejfionis Tridentini Condili , fub fel. 
ree. Paulo III. quod incipit , Sed & impreffori» 
bus, C 'ire. provifum e fi . 

REGULA I. 

L IBRI omnes , quos ante annum MDX\T. 

aut Summi Pontifìces , aut Concilia 

«ecumenica damnarunt , & in hoc Indice 
E 3 non 


fo INDEX L i b ft o r i> M 
tion funt y eodem modo damnati effe cenfearttur, 
ficut olim damnati fuerunt . 

REGALA IL 

H Àerefiarcharum libri » tam eorum , qui 
pofl przdiftum anrtum hsrefes invenerunt, 
vel fufcitarunr, quam dui haerericorum Ca- 
pita, aUt Duce's funt, vel fuerunt, quales funt, 
Lutherus Zwinglius , Calvinus , Balthafar Pa- 
cimontanus , Schwencfeldius , Se his fimilefc, 
eujufcumque nominis * tituli , aut argtìmenti 
exiftant , omnio prolhibentur . ' _ 4 

Aliorum aufem haereticdrutn libri , qui de Re* 
ligione quidem ex profeffo tra£fant jomnino darti- 
nantur . ‘ v 

Qui vero de Religione rìon tractant , à The* 
ologis catholicis i juffu Epifcopòrum , Se Inquifi* 
torum examinati , & approbati , permittuntur . 

Libri etiam Cathoìice confcripti * tam ab il- 
lis, qui poftea in haérefim lapfi funt , quam ab 
illis, qui poft lapfum ad Ecclefise gtemium re- 
diere , approbati a facultate Theologica _ alicujus 
Univerfitatis cattolica; , vel ab InquifitiOne ge* 
herali , permitti poterunt. 

R È G U L A Ilt. 

V Erfiones fcriptorum etiam Ecciefiafticòtum , 
quae haftenus edita; funt a darrihatis Au- 
ftoribus , modo nihil contra fariam db&nnani 
contineant* permittuntur* . - - * 
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Librorum autem veteris teftamenti virfiones, 
viri» tantum do£tis , & piis , judicio Epifcopi 
concedi poterurlt / modo hujufmodi verfionibus, 
tamquam elucidationibus vulgatae editionis , ad 
intelligendam facram Scripturam , non autem 
tamquam facto textu , utantur. 

Verfiones vero novi teftamenti , ab au&ori- 
bus prima clafiìs hujus Indicis faftae nemini con- 
cedantur , quia utilitatis parum , periculi vero 
plurimum le&oribus ex earum legione mana- 
re folet . 

Si quae vero annotationes cum hujufmodi , 
qus permittuntur, verfionibus, vel Cura vulgati 
editiorie circumferuntur , expunélis locis fufpe- 
ftis a facultate Theologica alicujus Univerfita- 
tis catholicae , aut Inquifitione generali , permit- 
ti eifdem poterunt, quibus & verfiones. 

QuibuS conditionibus totum volumen Biblio- 
fUm , quod vulgo Bibita Vatabli dicitur , aut 
partes ejus , concedi viris piis , Se dotti s po- 
terunt . 

Ex Bibliis vero Ifìdori Clarii Brixiani prolo- 
gus, & prologomena praecidantur , ejus vero tcS 
xtum , nemo textum vulgatae editionis effe cxifli» 
mct. 

REGULA IV. 

C Um experimento manifeftum fit fi Sacra 
Biblia vulgari lingua palfim fine diferi-' 
mine permitfantur , plus inde, ob hominum te* 
meritatem , detrimenti , quam utilitatis oriri , 
hac in parte judicio Epifcopi , aut Inquifitoris non 
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flerur, ut cum confilio Parochi , vel Confefldrii, 
Bibliorum , a catholicis Au&oribus verlòrum * 
le&ronem in vulgari lingua eis concedere pof- 
fìnt, quos intellexerint , ex hujufmodi legione 
non damnum, fed fidei,atque pietatis argumen* 
tum capere poffe ; quam facultatem in fcriptis 
habeant . 

Qui autem abfque tali facultate ea legere » 
leu babere praefumpferit , nifi prius Bibliis Or- 
dinario redditis , peccatorum abfolutionem per» 
cipere non poffit. 

Bibliopolae vero, qui prardi&am facultatem non 
h-abent, Biblia idiomate vulgari confcripta ven* 
diderint, vel alio quovis modo concefferint , li* 
brorum pretium,in ufus pios ab Epifcopo con* 
vertendum , amittant aliifque pcEnis prò de- 
libi qualitate ejufdem Epifcopi arbitrio fub* 
jtceant . 

Regulares vero, non nifi facultate a Praelatia 
fuis habita , ea legere, aut emere poffmt. 

REGULA V. 

L ibri ìlli , qui hatreticorum Auftorum opera 
interdum prodeunt , in quibus nulla , aut 
pauca de fuo apponunt , fcd aliorum difta 
colligunt ; cujufniodi fuht Letica , Concordanti*, 
jApophtegmata , Similitudines , Indices, & hujuf* 
nodi , fi quae habeant admixta , quae expurga* 
tione indigeant , illis , Epifcopi , & Inquifito- 
ris, una cum Theologorum catholicorum confi- 
lio lublatis, aut cmendatis, permittantur . 
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L itri vulgati idiomate de controverfiis intei' 
Catholicos , & hajretieos noftri temporis , 
differente* , non paffito permittantur , fed 
idem de iis fcrvetur , quod de Bibliis vulgari 
lingua fcripftb, ftarutum eft. 

Qui vero de rat ione bene vi vendi , contem-’ 
plandi , confìtendi , ac fimilibns argumentis vul- 
gari fefmone confcripti funt, fi fanam do&rinam 
cor.tineant , non eft cur prohibeantur , Acuti ncc 
fermones populares vulgari lingua h.nbiti. 

Quod fi haéìenus in aliquo regno , vel pro- 
vincia , aliqui libri funt prohibiti , quod non- 
nulla continerent, qua: fine dele£ìu ab omnibus 
kgi non expediat , fi eorum auétores catholici 
funt poftquam emendati fuerint , permitti 
Epifcopo & Inquifitore poterunt. 

R E G U L A VII. 

L ibri, qui res lafcivas , feu obfcenas,ex prò- 
feflfo traftant , narrant , aut docent , cuoi 
non folum fidci , fed & morum , qui hujufmodi 
librorum leftione facile corrumpi lòlent , ratio 
habenda fit , omnino prohibentur : & qui eos 
habuerint , fevere ab Epifcopis puniantur. 

Antiqui vero , ab ethnicis confcripti, propter 
fermonis elegantiam , & proprietatem , permit- 
tuntur , nulla tamen ratioue pueris praelegcn- 
di erunt., 


RE- 
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I 

R E <5 U L A Vili 

L ibri, quorum principale argumentum boniinf 
eli, in quibus famen obiter' aliqua inferta 
funt, quae ad hajrefim, feu i rii pietà te m , divina» 
tiònem, feu fuperditionem fpeclant, a Catholi» 
cis TheoJogis Inquifitionis generali* au&oritate 
expurgati, concedi poffunt. % 

Idem judicium fit de prologis , furrimariis , feu 
adnotationibus , qua: fi , damnatis au5loribus, libri* 
non damnatis appolìrae funt'Sed poflhac nonnilì 
emendati excudantur. 

REGOLA IX. 

/ 

L ibri omnes, & fcripfa Geomantiae , Hydro- 
manttae , Aeromantiae , Firomantiae , Ono» 
mantiae , Chyromantiae , Necfomantiae , fi- 
ve in quibus continentur Ibrtilegia , veneficia , 
auguria , aufpicia , incantationes aftis magica: f 
prorfus rejiciuntur. 

Epifcopi vero - diligenter provideant , ne 
Aflrologia: judiciarise libri , traélatus , indice* 
leganfur, vel habeantur , qui de futuris contin- 
gentibus, lucceflibus, fortuitifve cafibu*, aut iis 
aélionibus, quae ab h umana voluntate pendent , 
certo aliquid eventurum affannare audent. 

Permitruntur autem judicia , & naturales ob- 
fervationes, qua navigationis , agriculturae , fi- 
vae medicar artis juvandae gratia ,confcripta funt, 

RE- 
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R E G U L A X. 

I N librorum , aliarumve fcripturarum impref- 
fione fervctur , quod in Concilio Latera- 
nenfi fub Leone X. feflìone decima ftatutum eft. 

Quare fi in alma urbe Roma liber aliquis fit 
imprimendus * per Vicarium Saltimi Pont. & 
fieri Palatii Magiftrum , vel perfonam a San- 
6lifiimo Domino Nofiro deputanefara prius eXa- 
m i netti 

tn aliis vercr locis ad Epifcopum * Vel alium 
habentem feientiam libri * vel fcripturas impri- 
• hiendaé, ab eodem Epifcopo deputandum * ac In- 
quifìtorem hasreticae pravitatis, ejus civitafis , vel 
ciicecefis, in qua impreflio fiet, ejus approbatio, 
& eXamen pertineat , & per eorum manum pro- 
pria fubfcriptione gtatis , & fine dibtione im- 
ponendam , fub pcenis , & cenfutis in eodem 
decreto contentis , approbetur , hac lege , & 
conditione addita * Ut exemplum libri impri- 
inendi authenticum , & manu au&oris fubfcrip- 
tum* apud Examinatorem remaneat. 

EoS vero» qui libellos manulcriptoS vulgapt, 
nifi antea examinati j probatique fuerint , iifdem 
pcenis fubjici debere judicarunt Patres deputati , 
v quibus imprefTores. Et qui eos habuerint, & le- 
gerint, hifi au&ores pfodiderint , prò auftoribus 
habeantur . 

Ipfa vero hujufmodi librorum probatio in 
fcriptis detur , & in fronte libri vel fcripti , 
Vel impreffi authentice appareat, probatioque & 
examen» ac cetera gratis fiant. 

Prae- 
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Prseterea in fingulis ci vitatibus , ac diteci ' ^ 
domus, vel loci, ubi ars imprefforia cxercetur t 
& bibliothecae librorum venalium fcepius vifiten- 
tur a pcrfonis ad id deputandis ab Epifcopo , 
live ejus Vicario , atque etiam ab Inquifitore 
Iisreticse pravitatis , ut nihil eorum,quas prohi- 
benturj, aut imprimatur , aut vendatur , aut ha* 
bea tur. 

Omnes vero librarii , & quicumque librorum 
vendifores habeant <in fuis bibliothecis , indicem 
librorum venalium , quos habent , cum fubfcrip- 
, tione di£tarum perfonarum ; nec alios libros ha- 
beant, aut vendant, aut quacumque ratione tra* 
dant, fine licentia eorumdem deputandorum , fub 
pcena amiflìonis librorum , & aliis arbitrio E- 
pifeopornm , vel Inquifitorum imponendis : em- 
ptores vero le&ores, vel impreflores , eorumdem 
arbitrio puniantnr. 

Quod fi aliqui libros quofeumque in aliquam 
civitatem introducant, teneantur iifdem perfonis 
deputando denunciare ; vel fi locus publicus 
mercibus ejufmodi conftitutus fit , miniftri pu* 
blici ejus loci praedi&is perfonis fignificent , li- 
bros effe addu&os. 

Nemo vero audeat librum , quem ipfe , vel 
alius in civitatem introduxit , alicui legendum 
tradere , vel aliqua ratione alienare , aut com* 
modare, nifi oftenfo prius libro, & habita licer»* 
tia a perfonis deputandis , aut nifi notorie con* 
ftet, librum jam effe omnibus permiffutn. 

Idem quoque fervetur ab heredibuS & exe- 
■cutoribus ultimarum voluntatum , ut libros.a 

de*" ' 
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defunftis reli&os, five eorum indicem, illis per-, 
fònis deputandis offerant , & ab iis licentiam 
obtineant , priufquam eis utantur , aut in alias 
perfonas quacumque ratione eos transferant. 

In his autem omnibus, & fingulis, pcena fta- 
tuatur,vel amiffionis librorum,vcl alia, arbitrio 
corumdem Epifcoporum , vel Inquifitorum , prò 
qualitate contumacia:, vel delifti. 

Circa vero libros , quos Patres deputati aut 
examinarunt, aut expurgarunt , aut expurgandos 
tradiderunt , aut certis conditionibus , ut rurfus 
excuderentur , conceflerunt , quidquid illos (ta- 
tuine conftiterit , tam bibliopola , quam ceteri 
obfervent . 

Liberum tamen fit Epifcopis, aut Inquifitori- 
bus generalibus, fecundum facultatem , quam ha- 
bent, eos etiam libros, qui his Regulis perrnit- 
pi videntur, prohibere, fi hoc in fuis regnis , aut 
provinciis , vel dicecelibus expedire judicaverint . 

' Ceterum nomina eorum librorum , qui a Pa- 
tribus deputati® purgati funt,tum eorum , quibus 
illi hanc provinciam dederunt , eorumdem depu- 
tatorum Secretarius , Notario facrae univerfalis 
Inquifitionis Romana: decripta, Sanfliflimi Do- 
mini Noltri jufu tradidit. 

Ad extremura vero omnibus fidelibus praeci- 
pitur, ne quis audeat contra harum Regularum 
prajfcriptum , aut hujus Indicis prohibitionem , 
libros aliquos legere, aut habere . 

Quod li quis libros haereticorum , vel cujufvis 
Auòtoris fcripta, ob haerefim , vel ob falfi dog- 
matis ful'picioneto damnata, atque prohibita, lc- 

gerit , 
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.gerit, Gve habuerit, fratini in excommunicatio- 
jns fententiarn incqrrat. 

Qui vero libros alio nomine interdittos le* 
gerit, aut habuerit, praeter peccati mortalis rea* 
tum , quo afficitur , judiciq Epifcoporum l’everq 
puniatur, 

OSSERVATI O, 

Circa quartata Regulam. 

A Nimadvertendum ed circa fupraferiptam 
quartana regulam Indicis felic. record. 
Pii Papae IV. nullam per hanc impreflionsm , 
& editionenr? de novo tribui facultatem Epifco- 
pis , vel InquiGtoribus , aut Regula&iurn Supe« 
rioribus, concedendi licentiam emendi, legendi , 
aut retinendi Biblia vulgari lingua edita , curri 
haétenus mandato , & ufu Sanédae Romana & 
univerfalis Inquilitjonis fublata eis fuerit faciiltas 
concedendi hujufmodi licentias legendi, vel reti- 
nendi Biblia vulgaria , aut alias fiacre Scriptu- 
rx tam novi , quam veteris teftamenti parte? 
quavis vulgari lingua editasi ac infuper fumma* 
ria Se compendia etiam hiflorica eorumdem Bi- 
bliorum, feu librorum facre Seri pm rx , quocum- 
que vulgari idiomate conlcripta : quoti tjuidenj 
inviolate lervandum ed. 


CWt 


/ 


* 


Digitized by Google 




Prohibitorum. 79* 

O rea nonatn regni am. 

C irca Regulam nonam ejufdemlndicis, abEpi» 
fcopis,& Inquifitoribus Ghriftifideles fedulo 
aamonendi lunt , quod in Jegentes , aut retinentes 
contea regulam hanc,libros hujufmodi Aftrologiae 
judiciariae , divinationum & fortilegiorum , rerum 
aliarum in eadem Regula expreflarum , procedi 
potei! , non modo per'ipfos Epifcopos , & Or- 
dinarios, fed edam per Inquifitores locorum ex 
Conflitutione fel. ree. Sixd Papa; Quinti con» 
tra exercentes Aflrologiae judiciariae artem , & 
alia quaecumque divinationum genera , librolquc 
de eis Jegentes , ac tenentes , promulgata flint. 
Patum Romae apud San&um Petrum , anno In» 
carnationis Dominicae MDLXXXV. Nonis Ja» 
nuarii, Pontificatus lui anno primo. 

Vt T bai muti, & alìis libris Hsbr/eorum , 

I 

Q Uamvis in tertia clafle Indicis praedi&i 
Pii Papae IV. fub litera T. Thalmud 
Hebraeorum , ejufque gloffae, adnotationes, 
interpretationes , &: expofiriopes omnes prphi- 
beantur, fed quod fi abfque nomine Thalmud , 
& fine injuriis , & calumniis in Religionem 
Chriftianam aliquando prodiiffent , tolerarentur , 
quia tamen San&ilfimus Dominus Nofier Do- 
mtnus Clemens Papa Vili, per fuam Conftitu- 
tionem contra impia fcripta , & libros Hebraeo- 
rum . Datum Roma; apud Sanèlpm Petrum an- 
. <po Incarnationis Dominicae MDUXXXII. pridie 
/ Kal. 


* 
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Kal. Martii Pontificati^ fui anno fecundo , illos. 
prohibuit atque damnavit .* mens ipfius non 
efl , eos propterea ullatenus etiam fub ilfis 
conditionibus permittendi , aut tolerandi ; fad 
fpecialiter , & expreffe ilatuit t & vult * ut 
lmjufmodi impii Thalmudici, Cabaliftici , ali i - 
quc nefarii Hebrxorum libri omnino damnati , Se 
prohibi ti maneant, & ccnfeantur ; atque fuper 
eis , & aliis libris hujufmodi praedicta Confìtta- 
fio perpetuo, & inviolabiliter obfervetur. 

De libro Maga^sr r 

A D haec feiant Epifcopi , Ordinar» , & In. 

quifitores locorum , librum Magazor He- 
braeorum , qui continet partem officiorum , & 
coerimoniarum ipforum , & Synagogaj , Lufitaoi. 
ca, Hifpanica, Gallica, Germanica, Italica, aut 
quavis alia vulgari lingua, praterquam Hebrsea, 
editum , jatndiu ex fpeciali decreto rationabifiter 
prohibitum effe. Idcirco provideant illum nulla- 
tenus permitti , aut tolerari deberc , nifi Hebrai- 
ca lingua praedi&a. 

De libris Joannis Boriimi» 

C ^Um in Appendice fecundat daflis fub H- 
tera I. dicatur ( Joannis Bodini Andegaven- 
lis Daemònomania omnio- prohibetur , liber vero 
<ie Republica , & Methodus ad facilena hifloria- 
rum cognitioncm tamdiu prohibita fint , quoufque 
ab Auòtore expurgata , cum approbationel Ma- 

giftri 
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' giftri facri Palatii prodierint . ') I<# quidem per 
«rrorem fortaffe librarli' faòìum eredirur : nam 
jiber de Republica ejufdem Joannis Bodini , pri- 
mum die xv. Menfis O&obris MDXGII. de- 
inde iiber Daemonomaniae die prirtio Menfis Sep» 
tembris . MDXGIV. ab eodem San&iflimo Do- 
mino noftro Papa fimpliciter damnati funt ; ac 
proinde uterine damnatus & prohibitus ceqfen- 

dus eft. ' ‘ * 

. » » 

I N S T R U C T I O 

• • • < \ 

Eorilm, qui lìbris tum prohibendis ,tum expur- 
gandis, tum etiam imprimendo, diligentiam, 
ac fidclem ( ut par cft ) operam lunt daturi. 

A D Fidei Catholica confervationem non fatti 
efl , quinam ex }am editis Librit dan- 
nate leflionis fini , cognofcere ( quod Indie 5 V , & 

Regulis confeBis per Patrex a generali Tridenti - 
na Synodo deleclos pracipue jancttum efl ) nifi il - 
lud etiam caveatur , ne vel iidem àenuo pullulerà 
libri , vel Jimiles alti emergant , & propàgentur , 
qui ineautas fidelium mentes occulto veneno infi - 
dentei , jujla, ac merita dama attorte digiti' judi» 
x centur . :• r " *• ’ ' "* 

Ut igitttr quieumqUe pejlhae , feu veterex , ftu 
novi libri edentur , quam maxime puri , & tara 
in iis , qua: ad fidem , quam qua ad morts per - 
tinent , incontaminati exiftant • quid circa ntalorutn 
librorum inter diftìonem ad eos penìtus abolen - 

E , dss » 
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dot , tam ab Epìfcopis , & Inqui/t tori bus , quam 
a ceteris , quorum ad id in Eccltfia Dei Jludium 
valete , audoritas potefl y prater ea , qua T ri* 
dentinorum Patria» Regulis fupradiclis decreta 
funt ) publica utilità! exigat , tapitibus infra po* 
fitis , diligenti u ! fancìtur , iifdemque Jlatuitur , 
qua omnino in pojlerum , ttm ab iifdem Epifco • 
pii , &• In qui fi tori bus , alUfque , nf proferì ur , in 
malorum Librorut» interdici ione , €>* abolitione , 
« CorreZoribus in librar una , <ic ceterorum quo • 
rumcumquc fcriptorum correzione , en»e»« 

datìone tum a T fpograpbis in ipforum Ubrorum 
impresone , ( prò arbitrio Epifcopì , 

Jnquifitorìs adverfus eofdem Typograpbos confi* 
iuta ) inviolata Junt obferuanda . 

DE PROHIBITIONE UBRORUM. 

. $• x - 

C TJrent Epifcopì, & Inquifìtores , ut Ratini 
ac hic Index fuerit publicatus , eorum jurif- 
diòtioni fubjecli, ad ipfos defcripta fingillatira 
deferent nomina librorum omnium , & iingulo- 
.jrum , quos apud fe in eodem Indice probibitos , 
quifque reperiet. 

Ad hujufmodi vero libros fio fìgnificandos , 
int ra certuni tempus ab Epifcopo , vel Inquifi. 
Tore prxicribendum , omnes cujulcumque gradus, 
.& conditionis extiterint , fub gravi penna , eo- 
rum arbitràru infligenda, teneantur. 

, Romae vero ha:c omnia certo a fe propofi. 
tis ediòìis, praeferibendo tempore, pratftari cu- 
rabit Sacri Palatii Magifter. 

$. 11 . 
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■ y 11 . 

S I qui erunt, qui librum unum , aut plures 
ex prohibifis , qui ad praefcriptum Regula- 
rucn permitti pofliint , certa aliqua ex caula po- 
teftatem fibi rétinendi , aut Jegendi fieri ante 
expurgationem defiderent.* concedendo facultatis 
«xtra Urbem jus erit penes Epifcopum , aut 
Inquifìtorem ,* Rom? , penes Magiftrum facjri 
Palatii , , 

Qui quidem gratis eam * & (cripto manu 
fua iubfignato tribucnt , de .triennio in trien- 
nium renovandam * ea in primis adhibita confi- 
deratione, ut nonnifi viris dignis , ac pietate, 
& doélrina confpicuis, cum dele&u , eiufmodi 
licentiam largiantur, iis autem in primis, quo- 
rum ftudia, utilirati publico, & fan£to Catho- 
licae Ecclefiat ufui effe , compertum hahuerint. 
. Qui inter Jegendum , quaecumque reperierint 
animadverfione digna , notatis capitibus , & foliis , 
lignificare Episcopo, vcl Inquifitori teneantur. 

IH. . 

I Llud etiam Catholic* fidei confer vanda; ne- 
ceflìtas extra Italiani , maxime cum ab Epi- 
lcopis, & Inquifitoribus , tum a publicis Uni- 
verfitatibus , omni doftrinae laude floreotibus po- 
ftulat , ut eorum librorum Indicem confici , & 
publicari curent ; qui per eorum regna , atque 
provincias, hxretica labe inferi, ac bonis mo- 
ribus contrarii vagantur, five illi propria natio- 
nis, five aliena lingua confcripti fuerint. 

. Utque ab ^eorum legione , feu retentione, 
certis pceuis, ab cifdem Epilcopis, & Inquifito- 

F Tk ri- 
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ribus propofitis, eorumdem regnorum , ac proi 
vinciarufn homines arceant. 

Ad quod exequendum Apoftolicae Sedis Nun- 
tii, & Legati extra Italiani, eofdera Epifcopos, 
Inquifitores , & Univerfitates , fedulo excitare 
debebunt . 

§. IV. 

J ldem Apoftolioi extra Italiani Nuntii, five 
Legati, nec non in Italia Epifcopi , & In- 
quifitores , eam curatn fufcipient, ut fingulis an- 
nis, catalogum diligenter colle&um librorum in 
fuis partibus imp'refforum , qui aut probibiri 
lìnt , aut expurgatione indigeant , ad fan&am 
Sedem Apoftolicam , vel Congregationem Indi- 
cis, ab illa deputatam, tranfmittaat . 

V. 

E pifcopi , & Inquifitores , feu ab iifdem fub- 
delegati , & deputati , tam in Italia , quara 
extra, penes fe habeant fingularum nationum In- 
dices , ut librorum , qui apud àlias damnati , ac 
prohibiti funt , cognitionem habentes , facilius 
profpicere poffint , an etiam a fuae jurifdi&io- 
nis terris, eofdem recognitos , arcere, vel reti- 
nere debeant. 

§. VI. 

I N univerfum autem de malis, & perniciofis 
libris id declaratur , atque ftatuitur, ut qui 
certa aliqua lingua initio editi , ac deinde pro- 
hibiti , ac damnati a Sede Apoftolica funt • eof- 
/ dem quoque , in quamcumque poftea vertantur 
linguam , cenferi ab eadem Sede ,, ubique genti- 
um,iub iifdem pcenis interdi&os, & damnatos. 

: DE 
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DE CORRECTIONE LIBRORUM. 

, i . * ' 

§. I. 

H Abeant Epifcopi , & Inquifitores conjun- 
Zim facultatem qnofcumque libros, juxta 
praricriptum hujus Indicis , expurgandi , etiam 
in locis exemtis , & nullius Diaecelis , ubi vero 
nulli flint Inquifitores, Epifcopi foli. 

Librorum vero expurgatio, nonnifi viris e- 
ruditione , & pietate infignibus committatur , 
jique fint tres , nifi forte confiderai genere li- 
bri , aut eruditone eorum , qui ad id deligen- 
tur, plures, vcl pauciores judicentur ex pedi re . 

Ubi emendatio con feci a erit, notatis capiti- 
bus, paragraphis, & foliis,manu illius , vel ilio- 
rum, qui expurgaverint , fubfcripta, reddatur iif* 
dem Epifcopis, & Inquifitoribus, ut praefertur,* 
qui fi emendationem approbaverint, tunc liber 
permittatur. 

II. 


Q Ui negotiura fufeeperit corrigendi, atque 
expurgandi , circumfpicere omnia , & at- 
tente notare debet non folum , quae in cur- 
iti operis manifefte fe ofFerunt , fed fi quae in 
fcholiis, in fummariis, in marginibus, in in- 
dicibus librorum , in praefationibus , aut epifto- 
Jis dedicatoriis , tamquam in infidiis , delitc- 
feunt. 

Quae autem correzione , atque expurgation» 
indigent , fere ha*c funt, qua* lequuntur. 

- Propofitioncs haercticae , erroncae , haerefim fa- 

F . 3 ' pica- 


Libro rum 

pientes, fcandalofa: , piarum auriutn offenfivaS, 
temeraria: , & fchifnlàticaé * feditiofaS^, et blafphe» 

mas . . * 

* Qua contra Sacramentorum fitus , & cxremo* 
nias , contraque receptum ufum , & confuetudì^ 
nem fanSa: Romana: Ecclefia: , novitatem ali- 
quam inducunt. - 

Profana: etianl novitates vocum ab hasreticis 
e*cogitatai, & ad fallendum introduci . 

. Verba dubia & ambigua , qua; legentium ani- 
mos , a refto , catholicoqué fcnfu ad nefariaS 
opiniones adducete poffunt; ( 

Verba Sacra: Scriptura: non ndelitet* prolata* 
vel e pravis haereticorum verfionibus deprom- 
ta , nifi forte afferentur , ad eofdem haereticoS 
impugnandos * & propriis telis jugulandos , & 

convincendosi • 

Expungi etianl oportet verba Scriptura: Sa- 
erse* quaecttmque ad profanum ufum impie ac- 
commodantur * tum qua: ad fenfum detorquentur 
abhorrentem a Catholicofum Patrum , atque Do- 
ftorum unanimi fententia. r ^ 

- Ifemque epitheta honorifica , & omnià in' 
laude m hasreticorum * deleantur. r ^ 

Adhasc rejiciuutur omnia, qua: fuperftitioneS, 
fortilegia , ac divinationes fapiunt < 

- Item qua:cumque fato , aut fallacibus figms , 
aut "ethmeas fortuna:, humani arbitrii libertatem 
fubjiciunt, obliterentur . 

■ Éa quoque aboleantur * qua: paganifmum fe- 

dolent. • U '.‘W e < ~ * 

• Item qua: fama: proximorum,& prasfertim Ec« 

cle- 
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tlefiafticorum , & Principum detrahunt, bonifque 
mori bus, & Chriftianae difcipiinae funt contraria» 
expurgentur. ■* 

Expurgandse funt etiam propofitiones , qua» 
funt contra liberta tem., immunitatetn , & ju«. 
rifdiftionem Ecclefiafticam . 

Item quae ex gentilium placitis » moribus , 
exemplis tyrannicam politiam foveant, & quam 
falso vocant rationem Status , ab Evangelica , & 
Chriftiana lege abhorrentem inducunt, aeleantur. 

Explodantur exempla , quae Ecclefiafticos ri- 
tus, Religioforum ordines , ftatum, dignitatcm, 
ac pertbnas laedunt, & violant. 

Facetiae etiam , aut difteria in perniciem » 
aut praejudicium famae , & exiftimationis ali- 
orum jaftata , repudientur . 

•'Denique lafciva , qua bonos mores corrom- 
pere poflunt, delcantur. > \ . 

Et fi quae obfcenae imagines , praediftis libris 
expurgandis impreflae , aut depiftae extent , eti- 
am in literis grandiufeulis » quas initio libro- 
rum, vel capitum imprimi moris eft * hujus ge- 
neris qpnnia penitus obliterentur. 

§. III. 

I N libris autem Catholicorum recentiorum 
quod poli annum Chriftianae falutis . MDX V. 
confcripti funt , fi id, quod corrigendum occur- 
rit , paucis demtis , aut additis , emendar! polle . 
videatur , id Córreftores facicndum curent , fin! 
minus, omnino deleantur . V - , - . ■ 1 

y> 

' v ••• „ : j 

F 4 ' IV. 
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I N libns aufcm Gaiholicorùm veterum nihil 
mutare fas fit, nifi ubi , aut fraude ha»reti*> 
corum , aut typographi incuria» manifefius er- 
ro r irrepferit» , 

Si quid autem majoris momenti > & animati* 
verfione dignum oCcurrerit» liceat in. novi* edi- 
tionibus , vel ad tnargines > ve! in fcholiis ad* 
notare ; ca in primis adhibita diligenza » an ex 
do&rina, locifque collatis, ejufdem au&oris fen* 
tentia difficilior illuftrari » ac raens ejas plani* 
us explicari poffet. 

■ • V * * ^ * 

P Oftquam còde* expurgatorius confe&us crit» 

ac mandato Épifcopi , & Inquifitoris im» ; 
prefius: qui libros expurgandos habebunt , pote*i 
runt de eorumdem licentìa juxta formam in co* 
dice traditam eoe corrigere » ac purgare. 

DE IMPRESSIONE 

- LIBRORUM.t 

§* t 

N Ullus ìiber in pofterum exciidàtur , qui 
non in frontem , nomen > cùgnomen , 8c 
patri am praferat Au6loris . 

Quod fi de aurore non ronfiet , aut juftam 
aliquam ob caufara » tacito ejus nomine , Epi- * 
feopo, , & Inquifitori Ìiber edi pòfie videatur f 
nomen illius omnino deferibatur , qui libruta 
examinaverit, atque approbaverit. 

In bis vero generibus librorum , qui ex vt- 
’ x > r. '♦ rio- 
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rrxyrum fcriptorum diftis , aut exemplis , aut ‘ 
vocibus , compilati folent , is , qui laborcm col» 
ligendi , & compilanti fufcepcrit , prò aurore 
habeatur . 

IV 

R Egulares , pmeter Epifcopì , & TnquiGtoris 
licentiam ( de qua regula decima di&um 
eft) meminerint , teneri fe facri Concilii Triden- 
tini decreto , operis in lucem edendi facultaten» 
a Praelato, cui fubjacent , obtinere . 

Utramque autem conceffionem , qua* appare- 
at ad principium operis , imprimi faciant . 

% III. 

C Urent Epifcopi , & Inquifitores , paenis eri- " 
am propofitis , ne imprefloriam artem e- 
xercentes , obfcenas imagines , turpefve , edam 
in grandiufculis literis imprimi confuetas,in li- 
brorum dcinceps impreflione apponant . 

Ad libros vero , qui de rebus Ecdefiafticis 
aut fpiritualibus confcripti funt , ne charaéteri- 
bus grandioribus utantur, in quibus exprefle ap- 
pareat aiicujus rei profan® , nedum turpis , ob- 
fcenave fpecies. 

Qui etiam invigilabunt fummopere , ut in fin- 
gulorum impreflione librorum , nomen Impreflò- 
ris , locus impreflionis, & annus, quo liber ira- 
preflus efl , in principio ejus , atque in fine ad- 
notetur . . 

• f . $.• IV* 

Q Ui operis aiicujus editionem parat , inte- 
grum ejus exemplar exhibeat Epifcopo,ve! 
Inquifitori j iti ubi recognoverint > probave- 
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rjptque , penes fe retineant; quod RomaJ quideffl 
in Archivio Magiari facri Palatii , extra Urbcra 
vero in loco idoneo, quem Epilcopus, aut Inqui- 
fitor elegerit, refervetur, i 

Poflquam autem liber impreflus erit , non li- 
ceat cuiquam venalem in vulgus proponete , aut 
quoquomodo publicare., antequam is , ad quem 
hsc cura pertinet , illum cum manufcripto apud 
fe retento ,• diligenter contulerit , licentiamque , ut 
vendi , pubblicarique poflit , concefferit . 

Idque tum demum faciendum , cum explora- 
tum habebitur , typographunv fideliter in fe in 
fuo munere gelfille, néque ab exemplari manu- 
fcripto^ vel minimum difceflifTe . 

Qui contrafacere aufus fuerit , gravite!* & le* 
vere puniatur. . . . • . 

... ■ 4 # $. V„. ; 

C Urent Epifcopi , & Inquifitores, quorum 
muneris erit facuJtatem jibros imprimendi 
concedere, ut iis examinandis, fpe&ata» pietatis, 
& do&rins viros adhibeant , de quorum fide, & 
integritate, {Ibi polliceri queant,* nihil eos gra- 
tis daturos, nihil odio, fed omni humano affe- 
flu pofthabito, Dei dumtaxat gloriam fpe&atu- 
ros, & fidelis populi utilitatem. ' 

Talium autem virorutn approbatio, una cum 
licentia Epifcopi , & Inquifitoris, ante initium 
operis , imprimatur . .. . 

§. VI ~ . 

T Ypographi , & Bibliopola, coram Epifco- 
po , aut Inquifitore , & Romae coram 
Mogiflro Sacri Palatii , jurejurando Ipondeant , 
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fé munus fuum catholice , fincere , ac fideliter 
exequuturos , hujufique indicis decretis , ac rt- 
gulis, Epifcoporumque , & Inquifitorum ediftis, 
quatenus corurn artes attingunt , obtemperatu- 
ros, neque ad fua; arris minifteriurh quemquaift 
fcienter admiffuroS* qui haretica labe fit inqui- 
na tus» 

Quod fi inter ilio* infignes , ac eruditi non- 
nullì tcperiantur , fidem etiam catholicam» juxta 
formam a Pio IV. fel. ree. praeferiptam , eorurn- 
dem Superiorum arbitrio,, profìteri teneantur. 

§. VII. 

L .Iber au£lori$ damnati , qui ad priferiptum 
Regularum èxpurgari permittirur , poft- 
quam accurate recognitus , & purgatus , legiti- 
meque permiflus fuerit, fi denuo fit imprimen- 
dus, praferat tituld infcriptum nornen au&oris, 
cum nota damnationis, Ut quamvis , quoad ali- 
qua li ber recipi , auétor tafhen repudiari intcllì- 
gatur . ' • 

In ejufdetn quoque libri principio, tum Vete- 
ris prohibitionis, tum recenti* emendationis , ac 
permiflìonis mentio fìat, exempli gratia, Biblio- 
thcca a Conrado Gefnero Tigurino , damnato 
auétore , olim edita , ac prohibita , nunc juflu 
Superiorum expurgata, & permiffa. 

/ 
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A U C T O R U M 

i i . 

ET LIBRORUM 
PROHIBITORUM 
AUCTORES PRIMiE CLASSIS. * 

A ' 

A Bydenus Corallus, alias HuldricuS Hutte» 
nus. . < ' • 

Achilles Pyrminius Caflarus. 

Adolpbus Ciarembach . 

Albertus Brandeburgenfis. 

Albertus Draco. * . 

Alexander Alexius Scotus. 

Alejwus Brenicerus. 

Alp^bnius Aemilius Chemnicenfis . 

Ambrofius Interbocenfis . • ; 

Ambrofius Moibanus Uratislavienfis. 

Andreas Althameri. . * 

Andreas Bondenftien Caroloftadius. 

Andreas Catander. 

Andreas Dietherus. 

Andreas Fabritius Chemnicenfis . 

Andreas Fricius Modrevius. 

Andreas Hyperius. 

Andras Knopen . * 
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Andreas Mufculus . 

Andreas Ofiander. 

Andreas Poach. 

Angelus Odonus. a 

Antonius Alieus, vel Halieus." 

Antonius Anglus , auftor libri de origine Mif- 

f*. ‘ 

Antonius Brucciolus. 

Antonius Corvinus . 

Antonius Otho.. : . \ 

Aretius Felinus, qui & Martinus Bucerus. j 
Arnoldus Montani. 

Arlatius SchofFer. 

Arturus Britannus. ' 

Auguftinus Mainardus Pedemontanus . 

APPENDIX. 

A Bdias Liberinus, vel Libernius Abdias. 
Abdias Prztorius . 

Abrahamus a Munsholt Antuerpienfis . 
Abrahamus Mulculus . 

Achatius Brandeburgenfis . 

Adamus Hoppius. 

Adamus Pallori*. 

Adan^s Schmidt, vel Schuberts. / 
Adamus Sibertus. 

Aemilius Portus, FranciCci fìlius. 

Albertus Hardembergius. 

Albertus Lyttichius . 

Alceus Anronius. 

Aiexander Novellus.’^ ' - 

. A Ale- 
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Alexander Seton Scotus , Apoftata qui fcripfit 
anno 1541* 

Alexius Alexander Lipfienfis. 

Alphonfius Corradius , vel Conradus ; 

A m broli us Lobwaffer . • < • ' 

AmbroGus Redenius.. . 

AmbroGus WolGus, vel V/olfius» 

Andreas Celichius, 

Andreas Corvinus. 

Andreas Crutius, Polonus» . 

Andreas Elligerus. 

Andreas Freyhub. 

Andreas Fulda, . - # J • 

Andreas de Gorlitz ,Profeffor Lipfienfis* 
Andreas Gorrutius. 

Andrear Hondorffius. 

Andreas Jacobi Gopingenfis «. - 
Andreas Kreuch.’ 

Andreas Lang. I :r , • 

Andreas Mungerus . - 
Andreas Otho, HertzbergenGs , 

Andreas Pancratius « 

Andreas Petrius. 

Andreas Pauchernius. 

Andreas Scoffius , vel Scoppili* , 

Andreas Volanus. * ' * ■ ; '>■*■ % 

Andrèar SKevve. 

Antonius Cevallerius, 

Antonius Cooke. . : - li • 

Antonius Corranus* . ; 1 
Antonius Favus. -> 

Antonius Geibius, Lincolnìcnfis . . ' 

- ' An- 
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Antonius Herfortus. 

Antonius Mocherus.. ' • ■■ 

Antonius Pafquius. 

Antonius Probus. 

Antonius Sadeel . 

Antonius Schorus, Anglus. 

Antonius Palearius. 

Anguftinus Marloratus. 

Ceterorum Au&orum libri prohibiti . 

In A Ctis Aenese Sylvii prohibentur ea , quae 
JrX, ipfe in Bulla retraftationis damnavit . 
Alcumi , feu potius Calvini commentarii in li- 
bros de Trinitate. ' : • 

Antonii Francifci Doni literse . 

Antonii de Rofellis Aretini ) 
rraéHtus de poteftate Im» ) 
peratoris, & Papz, & de ) 

Conciliis. ) 

Augufiini de Roma Nazare- ) 
ni Epifcopi , tra&atus de ) 
facramento Divinitatis Je- ) Donec cxpur- 

• fu Chrifti, & Ecclefiae. ) gentur 
Idem tra&atus de Chrifto ) 

capite, & ejus/indyto ) 
principatu . ) 

Idem tra&atus de charitate ) 

Chrifti circa ele&os , & ) 

de ejus infinito amore. } 

• • • . • . . 

AP- 
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w ^ 

A Driant Barlandi j 'Hber fele&as cpiafdam 
Fpiflolas Erafmi Roterodami continens. 
Alberti Argetienfis Cronichon , ) 

editto Balìleenfis. . N ;p • 

Alberti Krantii Hamburgenfis . ) . 

Hiftorias, feti Chronicae editae ) ® 

' . Franc;ofurti . , • ) . ) 

Àlphonfi Enriquez , defenfio prò Erafmo , con» 
v tra Eduardum Latum , & contra- Universa» 
tem Parifienfem . 

Amati Lufitani Centuri* ) donec expurgentur, 
Ambrofii Canarini Politi quaeftioncs duz de 
verbis , quibu* Chriftus fan&iftinium Euchari- 
ftiae Sacramentum confecit . 

Andre* Corvi , liber de Chyromantia,- 
Andrez Mafii Commentarla fuper Jofue. 
a ( ufquequo emendentur.) 

Annalcs gentis Silefra, Joachimo Cureo aurore, 
Annotationes fuper Inftit. Joannis Schcnekde» 
vuini , nifi emendentur • 

Antiochi Tiberti, liber de Ghyromantia» 
Antonii Bonfinii, Commentaria de pudicitia* 
Antonii Poli Veneti , Lucidatura poteftatis Pa- 
pali*. ! ■ . • i 

Antonii Reuclini Exegefis diftio*) \ 

num in Pfalmos. ) Donec ex- 

Antonii de Rampilogis , Figurz) purgentur. 

Bibliorum . ) 

Apologia Fratris Michazlis Medinz Belarcenfìs; 

> ad- 
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acJvc rfus Fratrem Dominjcum Soto Segobiea- 
lem, prò Fratrc Joanne Fero. 

Apologia Wilhielmi , Principis Auflriaci , Ca- 
mitis Njfoviìe» contra Principem Parmenfcm. 
Apologia Zj(U , cootra Joannem Eckhium . 
Arnaldi de Villanova opera ) nifi expurgentur. 
Auguftini Eugubini , Cofmopaeia , nifi fuerit e* 
emendatis, &; imprellis Veneriis 159.1, 

1 

Iijcertorum Au&oruro Libri prohibiti', 

a , 1 

A Cta Norimbergas, videlicet, Qfiandrifmus . 

Afta Synodi Bernenfis. 

Aétiones duai Secretarii Pontifica. 

Admonitio Miniftrorum verbi Argentinenfium * 
Acquitatis difcuffio , fuper confilio deleftorun 
Cardinalium. 

Alchimia Purgatori!. ' 

Alchoranus Francilcanorum . 

Alchoranus Mahometis , Bafilear impreflus , 8 c 
fimiles cum Scholiis , & impiis Annotationi- 
bus , & Prasfationibus . Item in vulgari lin- 
gua , non nifi ex concezione Inquilitorym 
haberi poflit. 

Alphabetum Chriftianum. 

Amica, & humifis, & devota admonitio. 
Anatomia excuifa Marpurgi per Eucheriunj 
Cervicornum . 

Anatomia della Metta. 

Adnotationes in Afta Concilii Tridentini , 
Adnotationes in Chronica Abbatis Urfpergenfis, 

G Ano.- 


9? Index Librorvm 
Anonyfni cujufdatn , Libcr de Repugnantia Do» 
ftrinz Chriftianz . 

Apologia Confefiionis Auguftanz . 

Apologia de Doftrina Walde'nfmm. 

Apologia contra Henricum Ducem. 

Apologia Grzcorum , de Igne Purgatori , &C. 
Argyrophylacis , feu Thefaurarii Epiftola . 

Articuli Anabaptiftarum Moravi*. 

Articuli Anabaptiftarum Saxoniz. 

Articuli a f acuitale Theologica Parifienfi de- 
" terminati , fuper materiis Fidei noftrz hodie 
contro\Jerfis,cum Antidoto, Aurore, ut cre- 
ditur, Calvino. 

Articuli novorura Wormatiz Evangeliftarum, . 
Articuli quadraginta feptem , plebis Francfor- 
dienfis. 

Auguftanz Confeflionis Ecclefiarum caufz , qua- 
re amplexz fint , & retinendam ducant fuara 
Doftrinam . 

APPENDI X. 

A Cademiarum Lipfienfis, & Witebergenfis, 
repetitio Orthodoxz Confefiionis. 

Afta , & fcripta Theologorum Witebergenft- 
um , & Patriarchz Conftantinopolitani , D. 
Jeremiz , &c. quz de Auguftana Confezio- 
ne inter fe miferunt , Grzce , & Latine ab 
ijfdem Theologis edita. 

Aftiones , & monumenta Martyrum eorum , 
qui Wideffo , & HuflT. ad noftram hanc 
ztatem in Germania , Gallia , Britannia , & 
ù • , ipfa 
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ipfa demum Hifpania , veritatem Evangelicam, 
fanguine Tuo conftanfer oblìgnaverunt . * 

.Agenda, feu formula Precum, aur Officia kfae- 
rericorum * quacumque Lingua confcripta , 

Analyfis refolutio Diatesica quatuor Librorum 
Inftitutionum Imperialium . 

Annata Taxationes Ecclefiarum , & MonafterU 
orum , per univerfum Orbem, ab Hasreticis de* 
pravata». . . .. 

At/xfiiMK juris , quod in approbandis Pontifici» 
bus Imperatores habent . 

Apologia Anglicana , feu Ecclefiae Anglicana? , 
five Apologia Anglorum . , 

Apologia Catholica adverfus Libellos, deci ara* 
tiones , & confultationes fa&as , fcriptas , & 
editas a fcederatis perturbatoribus pacis in 
Regno Franciae .• qui infurrexerupt , ex quo 
tempore Deminus Frater unicus Regis , vita 
funftus eft, per E. D. L* I* C* Parifiis , a» 
pud Jacobum Petitchov. 1586. 

Apologia contra ftatus Burgundi#. 

Artis Divinatricis Encomia , & Patrocinia di* 
verforum Auélorum , inter quos eft unus Pbi* 

lippus Melancbthpn , , l 

« * 

AUCTORES PRIM# CLASSIS . 

% .. *r> . *' • . 

B Althafar Hiebmaier. 

Balthafar Pacimontanus. , t 

Baptifta Lafdefmius. . t v . 

-ci G Z Bar- 
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Bartholomaeus Bernardi . 

Bartholomaeus Conformi. 

Bartholomaeus Rofinns . 

Bartholomaeus Wefthemerus. 

Baiìlius Groeningenfis alias Weflelus. 

Bafiiius Joannes Herolel Acropolita. 

Benediétus Morgerftern . 

Benedi&us Schurmegiftus. ’ •• 

Berenoarius Diaconus Andegavenfis. 

Bcrnardinus Ochinus, vel .Qnichios, Scnenfìs» 
Bernardus Rotmanus. 1 
Bernandus Zieglerus . 

Bertholdus Halferus. 

Bilibardus Pirkaymerus. 

Bilicanus Theobaldus . 

Blaurreus Ambrolìus. 

Bucerus Martinus. 

Bullingerus Henricus . 

Burgenhagius Pomeranus, feu Joannes. 
Bugenghagius Pomeranus. 
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B Althafar Bidembachius » - 

Balthafar Ralde . 

Balthal'ar Sartorius * ' 1 ‘ : > • ■ 

Bartholomaeus Bernardus Gimbergenfis . 
Bartholomaeus Fontius'. 

Bartholomaeus Tremelius Cothenus. 
Bartholomaeus Gernhard. 

Bartholomaeus Hoitnann. 

Bartholomaeus Traheran. • * 

■ > 


f X 
* 

t 
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Balilius Faber Soranus. 

Benedi&us Aretius Berncnfis . 

Benedi&us Thalmanus . • 

Bcntanus Anglus . 

Bernandus Kniperdollingus « • 

Éertholdus Sprocovius. 

Bertrandus Loquzus . •••.-, . 

Baquinus Petrus. : . - 

Brentius, vel Prontius. 

Bruno Quinos. • • 

Bullingamus Anglus. 

- i 

Ceterorum Auftorum Libri prohibiti. 

X . r. • , l 

B Aptiftz Cremenfis opera omnia , quamdiu 
emendata non prodierint. ... % 

Bartholomzi Janoes, de Adventu Antichrilli* 
Bteati Rhetìani Scholia in Tertullianum. 

Benonis Liber, de Vita Hildebrandi. 

Bertrami Liber, qui infcribitur de Gorpore, & 
Sanguine Chrifti. 

Boccacii Decades, five Novell* centum, quam- 
diu expurgatx non prodierint . 

Brunonis Heidelii Querfurdcnfis , Poeraatum Li* 
bri feptera. 

.,'■1. " 

APPENDIX. 

B Artholomsi Canf* , opera omnia. 

Bartholomzi Caranz* , Mirandenfis , Ca- 
techifmus . 

r G 3 
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Bartholomari Coclitis Anaftafis Chyromantbe , 
& Phylionomiae . ' . 

Bartholomsei Ferrarienfis* de Chrifto Jefu ab- 
fcondito, Libri fex, quoufque expurgenfurU 

Beati Rhenani Epiflota , de Primatu Petri ubi* 
cumque reperiatur, live feorfum , five Libro 
decimo Operis ad Fridericum Naufeatn. 

Beniamini Cantabri Itinerarium . 

Berhardi Lotii Hadamarii , feu Gerard! Lori- 
chii Hadamatii , Collegio frium Librorum 
Racemationum Brunonir- Seillii-de Milla pu- 
blica proroganda. 

Bernardini Telefii , de Natut*). , . - , 

ra remiti» J ) 

Idem de fommd. ) Donec expurgen- 

Jdem quod anima! Univer- :) tur. 

<fum ab Unica anima; fub» >. >• 

Ranfia euberrtatur * . 

Bernardini Tomirani, Expofitio io Mattbasuffl. 

Bononia, live de Libris lacris convertendis , in 
Vernaculam Linguam » Libri duo » Auétore 
Fridcrico Furio Caeriolano Valentino. 

-'■< '» • ; '' ' 'C • ’j . •** 1 '■ 

v Incertoru^i Auilorum Libri prohibiti -r 

* - .1 

B EliaJ, live de Confolatione Peccatornm • 
Beneficium Chrifti. 

Bernenfis Difputatio. 

Bernenlis Reformatio confra MilTam. < r 
Brevis , & compendiofa Iriftu&io de Religione 
Chriftiana . 

' ' Bre- 


Digitizod 


Coogle^, 


Prohiìitorum. 1 IOJ 7 

Brcvis Tra&atus ad omnes ia Chriftianam liber» 
tarem malevolos. 

Brevis Paftorum Ifagoge. 

APPENDI?.; 

B Afilenfium Miniftrorum refponfio cont«Mi& 
fam . 

Biblia Haereticorum , opera im* ) 
prefla, vel eorumdem Adnota- ) 
lionibus , Argumentis , Sum- ) 
mariis , Scholiis , & Indicibus ) , 

referta , omnino prohibentur . J 
Bibliotheca Conftantinopolitan*. ) 

Bibliotheca San&orum Patrum Pa- ) 
rifiis edita, & per Margarinum ) 
de la Bignè in unum colletta . ) Donec ex» 
Bibliotheca Studii Theologici , ex ) purgentur . 
operibus SS. Hieronyrni , Au- ) 
guftini , & reliquorum confe- ) 

Sa, vel fub alio Titulo. ) 

Bibliotheca Studii Teologici, ex ) 

plcrifque Doéiorum Prifci far- ) . 

culi monumentis collega , apud ) 

Joannem Crifpinum , feu alibi ) > 

im prefla . ) 

Brutum Fulmen Pap* Xifli Quinti , adverfus 
Henricum , Regem Navarrae , & Henricum 
Borbonium, Principem Gondeofem , una cuna 
proteftatione multfplicis nulliutis, , »• . 
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C 

C JElws Hofetìus 'Curio. 

Caeiius Sccundus Curio» 

Olvinus . ' - • 

Capito Wolphanghus Fabritius. 

Càròloftadius . 

CaroJus Molina-us.* 

Cafpar Cruciger . 

Cafpar Peucerus Budiflinfus» 

Cafparus Tauberus. •- ' ■ 

Caflander Burgenfis» r 

Carieus Cogelius. ■ ■ ‘ 

Chriftianus Ceyer. 

Chriftianus Lotichius Heflirs» ' 

Ghriftophortis Clarius . 

Chriftophorus Cotnerus ex Fagis»’ > 
Chriftophorus 'Frofcoverus . 

Chriftophorus Hegendorphinus. 

Chriftophorus Hoffmann» 

Chriftophorus Melhoverus. 

Chriftophorus .Rheiter . 

Chriftophorus Trafibulus. - 

Claudius Senarchanus. 

Qaudius Taurincnfis, qur fcrìpfit fa ìmagìnibur 
Clemens Marot» >.• ■ : f , * , . 

Conradus Clauferus * 1 * > , ■ v • 

Conradus Cordatus.w ^ 

Conradus Dafypodius. 

Conradus Gcfnerus. 

■.* - Cor- 
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Conradus Gibellus, vcl Grcbellius Tigurinus. 

1 Conradus Lagus. 

Gonradus Lycofthenes. 

Conradus Pellicanus. 

Conradus Perca. ■ 

Conradus Schreck. 

Conradus Somius» 

Conradus Trevve de Fridesleven . 

Cornelius Agrippa • 

Crato Milus . 

Cyprianus Leovitius* - 

APPENDIX." 


C Arolus Chriftophorus Be/erus. 

Carolus Jonvileus . 

Garolus Wtenhovius; < * 

Cafliodorus Reimius. 

Chriftianus Granundt. 

Chriftianus Heffiander. 

Chriftophorus Fifcher, vel Fifcherus. 
Chriftophorus Godmannus . ' • ’ ' 

Chriftophorus Imlerus. 

Chriftophorus Ireyus Paftavienfìs . 

Chriftophorus Laiìus. 

Ghriftophorus Marftaller. 

Chriftophorus Molhufenfis. 

Chriftophorus Obenhemus. • 

Chriftophorus Ohenhin , vel Obenchim ’ Otia* 
genfis. 

Chriftophorus Pezelius. 

Chriftophorus Ricardus. 

Chri- 
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Chriftophorus Spamgenbergius. 

Chriftophor'us Scolberg . 

Chriftophorus Stymmelius. 

Churrerus Conradus. 

Clemens Schuberus. . i 

Clementius Gulhielmus. . ■ 

Conradus Badius. 

Conradus Churrerus. * . :* 

Conradus Breherus . . , > 

Conradus Hersbachius. 

Conradus Lautenbach , vel Lutenbac. > 

Conradus Merchkalinus. 

Conradus Neander Bergenfìs. 

Conradus Porta . 

Conradus Ulmerus. : .■ • *• ‘ *•> 

Conradus Wolff. Piatz • . w ; ^ 

Confhnrinus de la Fuentc, Hifpanus. 

CopiuS Balthafar . 

Coranus Antonius. ’ 

Cyriacus Spamgenbergius, . - 

. r: : - ' I T ’ > - , 

Ceterorum Auftorum Libri prohibiti. 

a 

C Apricci del Bottajo, Joannis Baptiftas Gel* 
lii , quamdiu emendatus non prodierit . 
Cumani ’Elinfpachii , de Tabernis Montanis , 
Chronologia ex Sacris Literis. v 

Cyri Thcodori Prodromi Epigrammata . 
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C Ardani Opera, de Sapienti*.) 

De Veri rate. • } 1 } 

De lubtilitate. ) 

De Confolatione . ) Nifi corri- 

Gommentaria in Quadripartitum ) gantur. 

Ptolomei, de Genitaris,& re-) 
liqua omnia « quse de Medici- ) 
na non traftant.. ) 

Caffiani Conftantinopolitani , de Libero arbitrio 
Collatio illa , quae Hagenoae imprefla eft , per 
Joannem Sicerunr 1528. I 

Chriftophori a Capite Fontium Libri de ne- 
ceffaria correzione Theologiae Scholaftic*. 
De Mifiae Chrifti ordine, & ritu.) fjmnìnr» 
Epitome novae Iltoftr.tionis Chri.) hibtntnr . 

ltianae Fidei. • • • ) r 

Reliqua vero ipfius opera item prohibentur , do- 
'nec expurgentur. 

Chronica Turcica colleZa a Phi- )■ 

Jippo Lonicero , cui efl adje- ) 
f ftum * opus quocjdam Joannis) - 

A ventini Haeretici,in quo de-) . 
clarantur caufae miferiarum, &c. ) Nifi emen- 
Continuano- Temporum Germa- ) dentur. 
ni. cujufdàm, ab Anno Salutis) 

1513. u r que ad Annum 1549.) 

Quae folet addi Chronico Eu- ) 
febii , ab eo loco ubi incipit,). 

No- 
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Nova Temporum continuano, ) 

&c, Nifi emcn» 

Cronologia Gerardi Mercatori , j dcntur. 
quae a Sleidano , & damnatis ) 

Au&oribus furata eft.' i. . ) . 

Claudii Baduelis , Liber de catione Vitde ftucH- 
ofx , & Literatae in Matrimonio collocandae . 
Claudii Efpencaei Commentaria , ) 

de continentia , & in Epifto* ) • Nifi corri» 
lam ad Titum. • ) gantur. ' 

Clementis Scuberti , Liber de ) • 

Scrupulis Chronologorum . ) 

Commentarla Rabbi Salomonis , & Chimi , & 
Rabbini Hierofolymitani , & fimilium, ftfper 
Vetus Teftamentum , tam fcripta Hebraice , 
quam Latine translata , per Conradum , & 
Paulum Fagium Haereticos. 

Confilium Abbatis Panormitani prò Conciliò 
Bafileenfi . • 

Conciones F. Thomas de Senis falfo adfcriptae , 
8i quae revera funt Bernardini Ochini Haere» 
tici . 

Conradi Clingii Opera omnia , donec expur» 
gentur . 

Coropaedia, five de Moribus, et Vita Virginunt 
Sacrarum , Gafparc Styblino Auttore . 

- 1 t 1 • v * r 

Incertorum Auftoram Libri prohibiti. 

:• : C.. 

C Apita Fidei Chriftianae centra Papam , & 
Portas Inferorum . - 
Capo Finto - 

Ca- 
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Carontis , & Mercurii Dialogi . 

Catalogus Papae , & Moyfis. • 

Catalogus teftium veritatis, ex Sandis Patribus. 

Catechefis Puerorum in Fide , Literis, & Mo» 
ribus. 

Catechifmus Ecdefiz Argentoratenfis . 

Catechifmus-, prò Ecdefia Witebergenfis, 

Catechifmus , cui Titulus eft , Catechifmus 
Major, & Minor. 

Catechifmus , cui Titulus . Qual maniera , &c« 

Catechifmo , cioè Formolario per iftruire , ed 
ammaeftrare i Fanciulli nella Religione Cri- 
ftiana, fatto a modo di Dialogo. 

Catechifmus , five explicatio Symboli Apo- 
ftolici . 

Catechifmus parvus , prò Pueris in Scholis , 
nuper audus. 

Catechifmus fuper Evangelium Marci. 

Catechifmus , five Symboli, expofitio, 

Catechifmus Tubicenfis. 

Caufz , quare Synodum indidam a Romano 
Pontifice Paulo III. recufa^int Principes Sta- 
tus, & Civitates Imperi! , profitcntes puram, 
& Catholicam dodrinam. 

Centum gravamina, &c. > 

Centum ,& Quatuordecim Sententi* Patrum , 
de Officio verorum Redorum Ecclefiz. 

Chriftiana inftitutio. 

Chrifìianz juventutis crepundia. \ 

Chriftiana Refponfio Miniftrorum Evangelii Ba-- 
filez : cur Miflam &c. 

Cfeciflianz Schol» Epigrammatum Libri duo, 

ex 
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ex variis PoStis, excerpti. ' 

Civitatis Magdeburgenfis , pablicatio Literarun* 

< ad omnes Chriftitideles , anno 1550. 

Glavicùla Salomonis.' • • •. > ' •• > 

Collatio Divinorum , & Papalium cananutn . 

Collecianea demonftrationum ex Prophetis , Apo-< 
ftolis, & Doétoribus Eccidi* , quod Spiritus 
• Sanftus a (alo Patre procedi»:. 

Colloquium Godei, & Lutheri. 

Colloquium Marpurgenfe. 

CoIJoquium Wormati* inftitutum anno 1540» 

Comoedi* fuper quaeflionc , qu* eli major coniò- 
Jatio morientis &c. 

Comoedi* , & Tragcedi* aliquota, ex Veteri Te» 
fiaroento, colle&ore Ioanne Oporino . 

Commentarius de Angelo Melanchthonis . 

Commentarla germanica in Cornclium Taci- 
tum , 

Commentarius in priorem Timothei epiftolam , 
a viro fumm* pietatis confcriptus. 

Concilium Pifanum , quod vcrius Concjliabulum 

- dicendum eft. 

Conciiiabulum Theologicorum adverfus bonarum 
literarum ftudiofos, & c. 

Conciones de decem prxceptis Dominicis. 

■ Concordanti* Principum , nationis Germanie*.' » 
de aftutiis Chriftianorum , vcl Curtifanorum . 

Confcflio Eccidi* Tigurin*. ' 

Confeffio fàdei Auguftan*. 

Confeffio iidei Baronum , Se Nobiliurn > Bohe- 
mi*. 

. i. ' . * .. 1 i. . . Con* 
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Confeflio Saxonica. 

Confeflio Witebergenfis. 

Confu tatio dcterminationis Do&orum Parifien- 
fium contra Martinum Lutherum. 

Confutano unius , & viginti Propofitionum r 
'■ de differentia Legis, & Evangelii. 
Congregatio , five collegio infignium concor- 
dantiarum Biblias. „> 

Configlio d’ alcuni Vefcovi , congregati in Bo- 
logna . » 

Contra Regulam Minoritarum , & univerfas per- 
' ditionis le&as . 

Contra Sanftos Zeylleyflen. 

Conventus Auguftenfis . 

Copia d' una lettera fcritta a* quattro di Gen- 
naio MDL. 

Coptis Chriftianus. 

Cordigeras navis conflagrano Dialogus. 
Cymbalum Mundi. 


APPENDI!. 




C Alvinianus Candor. 

Cantica fele£U veteris , 6c itovi teftatnen- 
ti , cum hymnis , & colle&is , feu orationi- 
bus purioribus , qua? in orthodoxa , atque 
Catholica Ecclefia 'cantari folent , addita difpo- 
fittone , & familiari expofitione Chriftophori 
Corneri . : ; > 

Carmina , & epiftolae de conjugio ad Davidcm 
Chytraeum haerericum .. ■ / 

Carmina amicorum in honorem nuptiarum. R. 

& 
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& virtute , do&inaque praeftantis viri Steph'ai 
• ni Ifaaci, verbi divini apud Heylbergenfes mi» 
niftri . • * 

Catechefis dottrina Chriftianaj , in ufum fcho- 
larum Pomeraniae. 

Catechefis religioni Chriftiana* , quae traditur 
in Ecelefiis, & Scholis Palatinatus. 
Catechifmus prò Ecclefia Antuerpienfi , qua» 
confeflionem Auguftanam profitetur. 
Catechifrrms Gene venda . . 

Catechifmus Latino-Germanicus: ; . 

Centuria prima Monafteriorum Germanias , five 
Chronologia. • ' * 

Chyromantiae libri otnnes , & praefertim Patri- 
tii Tricafii Mantuani , & expofitio cjufdcm 
Tricafii fuper Coclitem. 

Chronicon prodigiorum, & o-fientorum. 
Chronographia Ecciefias Chriftianas, irapreffa Ba- 
fileae apud Nicolaum Bryllingerum 1551. & 
ubicumque impreca fuerit . 

Chronologia ex facris Literis . ) 

Chronologicarum 1 rerum libri j 

duo. t } Nifi expur» ' A 

Circulus charitatis divina , ) gentur . 

five lub ajio titulo , circu- J , . 

lus divini tatis. ) 

Collegio figurarum omnium ) 

facrae Scriptum. \ • • 

Colloquium Altemburgcnfc. .ir 

Colloquino! Badenfe. 

Colloquium Beroenfe» 

• . i".-y , . Gol- 


Digitized by Googld 




Prohibitorum. 113 

Colloquium Clerici , & MiJitis . 

Colloquium Herphordienfe. 

Colloquium Jeiuiricum, 

Colloquium Lypfìenfe. 

Colloquium Marpurgenfe * 

Colloquium Parimente , 

Colloquium Pofliacum . 

Colloquium Schmaldicum. 

Colloquium Witebergenfe . 

Comcedia Tragica Sulannas, qua: quandoque curn 
nomine , quandoque etiani line nomine Au£lo« 
ris prodiit, ufraque prohibetur. 

Comcedias , & Tragcedias ex novo , & veteri 
Teflamento, impreflae Hafileae 1540. per Ni- 
colaum Bryllingerurr». 

Comiria Spira , et WormatiaB, 

Gommentarium Bibliorum. 

Commetarius capra Urbis du£ìore Borbonio ad 
exquifitum modum confe£lus. 

Coropendium , live Breviarium textus, & gloflea 
maton in omnes veteris Inftrumenti libros. 
Compendium orationum , impreflum Venetiis,per 
Juntam, Se alios , donec expurgatum fuerit. 
Concordia pia , & unanimi confenfu , repetita 
confeflio fid?i , Se do&rinae ele&orum Princi- 
pum , & ordinum Imperii , atque eorumdem 
Tbeologorum , qui Auguftpnam confefliosen* 
comple£tuntur. 

Confeflio Anglicana, 

Confeflio Antuerpienfis. 

Confeflio Argentinenfis. 

Confeflio dpftrinae Saxonicarmn Ecclefiarum , 
• H Synodo 
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Synodo Trid. oblata , anno Domini I$$i. 

Confeffio fidei de Eucharifti* Sacramento , per 
Miniftros Ecclefiz Saxonicz . 

Confeffio fidei Miniftrorum Witebergenfium . 

Confeffio Miniftrorum lefu Chrifti. 

Confeffio piz do&rinz , quz nomine Chriftopho- 
ri Ducis Witebergenlis , & Tecenfis Corniti* 
Sqc. fuit propofita per legatos ejus , die 24. 
Menfjs Ianuarii anno *552. congregationi 
Cono. Trid. 

Confeffio relìgionìs , feu fidei Chriftianz facratif- 
fimo Imperatori Carolo Quinto, Carfari A ugu- 
fto in Comitiis Auguftz anno Domini 1530. 
per legatos civitatum Argentorati, Confanti», 
Menningz, & Lindaviz, exhibita* 

Confeffio Walder^ m. 

Confilium Pauli Tertii , datum Imperatori in 
Belgis), cum Eufebii Pamphili pia explicatio* 
ne . 

ConventusGenevenfis , live confilium miniftrorum 
Genevenfium in diverforio quodam juxta Gc* 
nevàm habitum , anno Domini 1565. 

Convivia, feu colloquia tyronum . 

Catechefis , live prima infiitutio , aut rudimenta 
religionis Chriftianz , hebraice, grzee , latine 
explicata , JLugduni Batavorurn , ex officina 
Plantiniana , apud Franeifcum Rachengium. 
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AUCTORES PRIM# GLASSIS. 

» 

D 

D Avid Georgius ex Delphis. 

David Pciferus Lipfius , vel Pfaiferus, 
David Scheffer, 

Didymus Faventius, qui eft Melanchton 
Diethelemus CeJJarius, 

Djonyfius Melander. 

Dominicus Caramanius. 

Pominicus Melguitius, 

A P P E N D I X. . 

J^Aniel Bodembergius, 

Daniel Hofmanus . 

Daniel ToflTanus. 

David Chytr#u.s. 

David Para»us. 

David Stangius. . r 

David Thoner. 

David Wetterus. 

David Withedus. 

David Woitus, 

Donatus Gotuilus . 

Durandus de Baldach. 

-Ceterorum Au&orum Libri prohibiti. 

D Antis Monarchia. 

'Davidis Chythraei Jiber de au&oritate, & 
H 2 cer- 
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4i<7 Index Librokum « 

certìtudine Chriftianz Do&rime , ac ratione 
difcendi Theologiam. 

Defiderii traimi Roterodami , Colloquiorum li- 
ber, Moria, Lingua, Chriftiani Matrimonii in- 
ftitutio, de interdico elu carnium , ejufdem 
Paraphrafis in Matthieum , quae a Bernardino 
Tornitane in Italicam linguam converfa eft . 

Cetera vero Opera ipfìus , in quibus de Religio- 
ne tramar, tamdiu prohibita fint, quamdiu a 
facilitate Thcologica Parifienfi vel Lovanienfì 
expurgata non fuerint. 

Adagia vero ex editione , quam molitur Paulus 
Manutius, permittentur . 

Interim vero , qua; jam edita funt , expun&is 
locis fufpe&is , judicio alicujus facultatis Theo* 
logica; Univerfitatis Catholicas, vel Inrquifitio* 
nis alicujus Generalis permittantur . 

' -C 

APPENDI X. 

D Avid de Pomis Hebrasi , de Medico He- 
brseo enarratici Apologetica , quamdiu emen- 
data non prodierit . 

Defiderii Erafmi Roterodami adagia jampridem 
edita a Paulo Manutio , permittuntur . 
Dialogus Petri Mochii de cruciatu , exilioquer 
cupidinis. 

Dialogus Pontani Charon . 

Didaci Stellar Commentaria in Evangelium Lu- 
cie, nifi fuerint ex impreflìs ab Anno 1581. 
Duareni Liber de S. Ecclefiie minifteriis per- 
mititur, fi tamen corre&us fuerit , 

Li- 


* 
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Libellus vero eidem adjun£lus,ab co latinus fa- 
&us , cui titulus eft , Pro liberrate Ecclefiat 
Gallicana» adverfus Romanam aUlam , defenfiv 
Parifìenfis Curiae, Ludovico XI. Gallorum Re- 
gi» quondam oblata , omnino prohibetur. 

Auctorum incerti nominia 
Libri prohibitl . 

D Eclaratoria Jubilai. 

Decretum Noribergenfe » «ditum anno 
J S 2 3» 

Defenfio prò Zwinglio. 

Defenfio adverfus axioma catholicum , ideft cri- 
minationem Roberti Epifcopi Abrincenfis. 
Dialogi adverfus JoannemEckium . 

Dialogi de Mercurio, & Charonte* 

Dialogus de Dottrina Chriftiana.. 

Dialogus Karflans, & Regellians. 

Dialogus de morte Julii II. Papa:, live Julius. 
Dialogus Murnarus Leviathan. 

Dialogus obfcurorum virorum , in quo tres eoi- 
loquuntur Theologi . 

Dialogus Orat. Pontifici Romani , & illius , qui 
eli Pontifici a confeffionibus . 

Dialogus paradoxos , quo Romani' Pontifici® 
Orator, una cum eo qui eli, &c. 

Difcorfi fopra i fioretti di S. Franccfco. 
Difputatip Badenfis . 

• Difputatio Bernenfis. 

Difputatio Cronicenfis , cum duabus epiftolis . 
Difputatio intcr dericum , & ipilitcm , fuper 

H 3 po- 



Ii8 Index Libuoru^ 

potevate Prslatis Eccidi®, atque Principibus' 
terrarum commiffa, alias fomnium viridarii . 
Difputatio Lypfica inter Martinum, & Hierony* 
mum Emferum. 

Difordine della Chiefa. 

Diurnale Romanum impreflum Dugduni , in ai- 
dibuS Filiberti Rolleti , & Bartholomai 
Freni . 

Do&rina veriflimd fumta , al capò quarto epi- 
(lola ad Romanos,ut confolentur afflift® Con- 
c (denti# o . . 

Doflrina vetus, & nova. 

Dragale locorum communiurri . 

Du® difputationcs Heffordian® Langi , & Nau- 
. clerii. ' 

Due lettere di un Cortigiano, nelle quali fi di- 
tnoflra, che la fede, ec. » 

9 r 1 r' 

APPENDI 3É. 

% ’ * . * . * 

D E aucloritate , officio , & potevate Pafld- 
rum Ecdefiafticorum . 

Declaratio nominum Chaldaeorum , nifi corriga- 
tur. 

De difciplinis puerorurtl , re£leque formandis 
- eorum ftudiis , & moribus., ac /ìmul tani 
parentum , quam pr®ceptorum in eofdem 
officio, do&orum virorum libelli vere aurei i. 
De Scriptur® fan£l® pr®(lantia , dignitate, au- 
éloritate , &c. 

De Chriftianiffimi Regis periculis , & notata 
qu®dam ad Sfondrati Pontificis Romani li.- 


PrOHIBITORUM. IT? 

feraS monitoriales , Francofurti , apud Marti* 
num Lechlerum. 1591. 

Diale&ica Legalis , etiam curri nomine Au- 
ftoris . 

Dialogi farri , line nomine au&oris , qui tamcn 
funt Sebaftiani Caflalionis haeretici . 

Difputatio de fello Corporis Chrifli . 

Difputatio de peccato originis. 

Difputatio de pcenis . 

Difputatio de rtiinifterio verbi. 

Dottrina! Jefuitarum precipua capita , a do- 
ttis quibufdam Theologis retexta folidis ra- 
tionibus , teftimotaiifque facrarum Scripfura- 
rum , & dottorum veteris Ecclefise confuta- 
ta , Tomi tres . Altera editio priore emen- 
datior , eo duplo major , & fub iifdem vel 
parum diverfis titulis , dottrina Jefuiticae , &c. 
Tomus primus , Tomus fecundus , tertius , 
quartus, & quintus. 

Dominici precationis explicatio, imprefla Lug- 
duni, per Gryphium, & alios, 

Duellorum libri , litere , libelli , fcripta , &e. 
Quibus eadem duella ex profelfo defenduntur, 
fuadentur , docenturque , prorfus vetantur • ficut , 
& eorum deteflabilis ufus a facro Concilio Tri* 
dentino, omnino prohibitus eli. 

Si qui vero ex hujufmodi libris ad controverfia* 
fedandas, pacefque componendas proficere pof- 
funt, expurgati , & approbati permittuntur . 

Duo volumina orationum obfcurorum virorum * 


Fr ohibìtorum* ni 

Ceterorum Aucìorum Libri prohibiti . 

APPENDIX, 

E Lcmenfa magica Pctri de Abano. 
Enchiridion doftinae Chri- ) 
ftianae Concilii Colonienfis.) 

Enchiridion militi® Chtiftianae, ) nifi ex* 
au&ore Ioannc Iufto Lanfper* ) purgen- 
gio , feu fme nomine aufloris , ) tur. 
ìmpreflum Compiuti ) 

Epitome omnium operum D. Aurelii Augufti- 
fci , per Ioannem Pifcatorem . Ili® , quae im- 
presse funt per Joannem Chrifpinum. 

Eufebii Candidi , plaufus lu&ificae mortis . 
Examen ordinandorum Joannis Feri , nifi fit 
ex impreflis ab anno 1587. \ •• 

Au&ores incerti nominb , Libri 

prohibiti . 

» ■ * * # 

E Lementa Chrifliana ad infiituendrs pueros. 

Enarrationes Epifìolarum , & Evangeliorum, 
Enthiridion Chrifiianifmi . 

Enchiridion piarum pt£cationum . 

Epigrammatum Cbriflian® f e a® , libri dito 
ex varns Chnftianis Poctis decerpti. 

Epiftola Apologetica ad finceriores Chriftianif. 

* ^ °- r n- per Pht ‘y^ am Orientalem, &c. 

Epiftóla Chrifliana , de Ccena Domini . 

Epiftola direfta ad Pauperem , Se Mendicarti 
Eccleham JLutheranam. 


E 
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Ipi (loia de non Apoftolicis quorumdaffl mori* 
bus , qui in Apoftolorum fe , &c« 

Epiflola eie Magiftris Lovaniertfibus.^ 

Epiflola Minilìri cujufdam Verbi Dei T de Ec- 
clefiae claVibus , Sacramenti s veraque Mini- 
ftrorum Spiritus elettone. 

Epiftolae piae, & ChriftianaE. 

Epiftola Sanélo Ulrico adferipta in Epiftolam 
ad Timotheum Commentaria. • ■ , 
Epitome Belli Papiftarum contra Germaniam , 
atque Patriam ipfam , Qefare Carolo Qpinto 
Duce. 

Epitome Decem Praeceptorum , prout quemque 
Chriftianum cognofcere decet. 

Epitome Ecclefiae renovatx. 

Epitome Refponfionis ad Martinum Lutherum • 
Efdra lamcntationes Petti. __ ' , 

Efpofizione dell’Orazione del Signore in volga» 
re» compofta per un Padre » non nominato . 
Evangelicae Conciones. 

Evangelium aeternum . 

Evangelium Pafalli. t . . 

Exameron Dei opus. . . 

Expofitio Symboli Apoftolorum » Orationis Do» 
minicae , & Prjeceptorum . 

A P P E N D I X. 

E Legite aliquot de morte Conjugis, & libe» 
rorum » qua: funt Ioannis' Pillorii H*rc» 
tici . , ■ 

Encbiridion Manuale » Rom* excuffum apud 

Tho. 
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Thomam Membronium ( ut quidem apparet 
in Frontifpitio ) ut vero in calce legitur, 
Trecis , ubi cum librum cxcudebat Francifcus 
Trumefui . 

Enchiridion parvi Catechifmi , Ioannis Brentii 
in Colloquia redattum . 

Enchiridion aliud piarum prZcationum , cum 
Kalendario , & Paflionali ( ut vocatur ) Wi- 
teberga! , apud Ioannem Luft anno 152^. 

Enchiridion Principis,& Magiftratus Chriftiani * 
qtiod refertur ad Petrum Egidium , & Cor* 
nelium Scribonium * 

Éprigrammatum Flores, nifi corrigantur. 

Epiftola confolatoria ad Reverendos & gravifli- 
mos Theologos . 

Epiftola Luciferi ad malos Principes Chriftia- 
nos « 

Epiftolz confolatoriz , colletta! per Cyriacura 
Spangerubergium . 

Epiftolz Obi’curorum Virorum . 

Epitome Chrenicorum, & Hiftoriarum Mundi , 
velut Index primz , & fecundae imprelfionis , 
in quo funt impreffz, atque figurata Impera- 
torum Imagines . 

Epitome Figurarum Sacra! Scripturz. 

Epitome Hiftoriz de Bello Religiofo. 

Epitome Hiftoriarum Sacrarum , & locorum 
communium . 

Ethica! Chriflianz Libri tres , in quibus &c. 

Evangclium, Lztum Regni Nuncium. 

Excerpta quzdam capita ex Scriptum, omnibus 
fidelibus neceftaria. 

Ex- 


X 
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Exempla Vittutum, & Vitiorum. 

Exefnplarium San&as Fidaei Catholicae, quorum* 
que idiomate impreflum. 

Exemplorum variorum liber , de Apoftolis, & 
Martyribus, five feorfum. Pive conjun&us ca- 
talogò S. Hieronymi de EccleGafticis Scripto- 
ribus. / 

Exercitatio Vitae Spirituali . ) 

Explicario Symboli per Dialogos. ) 

Explicatio Primi, Tertii , Quar- ) 
ti * & Quinti cap. A Sì. Apoft. ) 

Expofirio Secunda: Epiftola; , D. ) Sine nomine 
Petri , & Iudae . ) au&oram , & 

ÉxpoGtio nomini Tefil , juxta) quocumque i- 
mentem Hebrseorum , Cabali- } diomate im* 
ftarum , Graecorum , Chaldaeo-) preffa . 
rum , Perfarum , & Latinorum. ) 

Expofìtio fuper Cantica Cantico- ) 
rum Salomonis. ) 

Expofitio in Epiftolas Pauli ad Romanos , & 
ad Galatas , cujus Prasfatio in Epiftolam ad 
Romanos incipit* Variae narrationes, & c. Et 
in expofitione primi Cap. ad Romanos, cujus 
initium eft.Quum Beatus Apoftolus Romanis 
fcribcre infìituiflet, &c. 

AUCTORES PRIM^ CLASSIS. 

F 

F Abritius Capito Wolphangus; 

Fabritius Montanus. 

Fé- 


/ 

/ 

/. 
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Prohibitoram. 

Felicianus de Civitella. 

Felix Malleolus Tigurinus, 

Felix Manfius. 

Firmianus Clorus, qui & Viretus. 

Francifcus Betus. 

Francifcus Burgardi. 

Francifcus Cotta , Lemburgius . 

Francifcus Euzinas. 

Francifcus Kolbius. 

Francifcus Lambertus. 

Francifcus Larppertl . 

Francifcus Lifmanius. 

Francifcus Niger Baflanenfis» 

Francifcus Portus Graecus. 

Francifcus Stancarus. 

Fridericus a Dinheim. . 

Fridericus Iacob. 

Fridericus Myconius. 

Fridericus a Than . 

Fridolinus Brombach. 

Fridolinus Lindovcrus. 

appendi X. 

F Auflus Sozzinus. 

Filis Paflor in Aulìria. 

Filis Paftor Halbeftadicnfis , vel Halberftanten 
fis. 

Fortunatus Crellius. 

Francifcus Bigot . 

Francifcus B-irgovius. 

Francifcus Davit. 
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Francifcus Hottomanus . 

Francifcus Iunius. 

Francifcus Perren . 

Francifcus Puccius , Filidinus , Falso ttfurpans 
cognome n Puccìorum. 

Francifcus Rabletius. 

Fridericus Beurhufius. 

Fridericus Dedekindu?. 

Fridericus Petri, 

Ceterorum Au&orum Libri -prohibiti , 

F AbuIz Laurentii Abftemii , & Gilberti Co- 
gnati, 

Francifci Balduini I. C. Conftantinus Magnus 
five de Conftantini Imperatoris \ Legibus Ec- 
clefiaflicis, atque Civilibus Commentaria . 
Francifci Franchini liber Poematum . 

Francifci Trachelaii Statii Propaedeumata Ora- 
toria. 

Francifci Zabarellat, Liber de Schifmate , atque 
ejufdem Libri Praefationes , Argentinae ira- 
pretta: : donec expurgentur . 

Friderici Fregofii traéìatus de Oratione, de ju- 
ftificatione, de Fide!, & Operibus, & praefa- 
tio in Epiftolam Sanfìi Pauli ad Romanos , 
qui tamen falso illi creditur adferiptus. 
Friderici Furii Caeriolani Valentini Bononia ; 
five de libris in vernaculam linguam coover* 
tendis . 

AP- 
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A P P E N D I X. 

F Abritii, Liber o£tavus Epiftolarum ad Fri» 
dericum Naufcam , qui eft Roberti a Mo- 
shairn . 

Farrago Poematum Leodegarii a Quercu. 

Flores Hiftoriarum , per Mat») 

thaeum Wefthmonaftarien- ) Nifi cmenden» 
fem editi anno 1573. Lon») tur. 
dini . ) 

Fratris Francifci de Evia, Pratparatio Mortis. 
Francifci Georgii Veneti, ) 

Harmonia mundi, & Pro» ) 
blemata Sacra Scripturae . ) . 

Francifci Guicciardini, Hifloria ) 

latine reddita per Coelium ) donec expur» 
fecundum Curionem . ) gentur. 

Frandfci Irenici, Ettelingia- ) 
cenfis Germania , Exegele- ) 
os, volumina duodecim. ) 

Francifci Polyngrani affertio- ) '' 

nes quorumdam Eccidi* ) 
dogmatum. ) 

Francifci Patritii Nova de Univerfis philophia , 
nifi fuerit ab Auétore corretta & Roma cum 
approbatione R. Magifiri Sacri Palatii im- 
preca . 

Auctorum incerti nomini* Libri prohibiti. 

F Arrag® Concordantiarum infignium totiua 
Bibli* . 

* _ Fa* 
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Fafcictrius Rerum expetendarum , & fugienda* 
rum. 

Forma delle Orazioni Ecdefiafliche , ed il trio* 
do di amminidrare i Sacramenti , c di celo 
brare il Santo Matrimonio , Auétor credituc 
effe Calvinus 

Fraicifci Notturna apparitio. 

Fundamentum malorum, & bonorum operum. 

i * , t 

APPENDI X. 

F Afciculus Mirra», Genevse impreffus. 

Fidei Chridiana? capita , contra Papidas. 
Fidelis fervi fubdito infideli refponfio , una 
cum errorum & calumniarum quarumdam txa* 
*nine,quae continentur in feptem libri*, de vifi- 
bili Ecclefia? Monarchia , a Nicolao Sandero 
confcripta. ■> 

Flores Epigrammatum . j ) 

Flores Romani ) ubicumque ; & 

Flores Santtorum, ) quacumque lin- 

Flores Virrutum. • ) gua imprefli , do* 

Fons Vitae. ) nec corrigantur. 

Formula Miffse Vitcbergenfìs: 

Formula» Precum , feu agenda-, aut Officia Ha?* 
reticorum omnia , quacumque lingua con* 
fcripta . 

AUCTORES PRIMffi: CLASSIS. 

G Alafius Zwinglii defenfor , vel Nicolaus 
Galalius, Calvini defenfor. 

Caf* 
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Gafpar Brufchius Egranus . 

Gafpar Churrerus., 

Gafpar Cruciger . 

Gafpar Grctterus. 

Gafpar Hedio. 

Gafpar Heldeiinus . 

Gafpar Hubertinus . 

Gafpar Megander Tigurinus, 

Gafpar Rodulphius. 

Gafpar Swencfeldius . 

Georgius JEmilius Mansfdden vcl M^nsfelder, 
Georgi us Battenheimer. 

Georgius Cccleftinus, 

Georgius Fabritius , Chemnicen , vel Chemnj- 
chen. 

Georgius Ioachitmis Rheticus. 

Georgius Major. 

Georgius Neccarus. ,*• 

Georgius Prefferer. » 

Georgius Reich. 

Georgius Rorarius, ' , • . 

Georgius Sabinus. 

Georgius Spalatimi*. 

Georgius Volger. ^ ' ■ 

Gerardus Geldenhaurius Noviomaga*. 

Gerardus Liftrius.. • 

Gerardus Lorichius Adamarius. 

Gerardus Segarelli Pergamen . 

. Gilbertus Gognatu* Nozeremjs* 

Gorcinianus. \ * 

Gregorius Bruck. 

Cregorius Cafelius . 

I -■ <3re* 
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Ijo Index Libro rum 
Gregorias Giraldus . Non tilt Ftrrarmfis qui 
dui tur LUius. 

Grinarus Simon. f 

Gualterius Tigurinus. 

Gulielmus Aurifex. 

Gulielmus Guaphaeus Hagien » 

Gulielmus Poftellus Barentonius. 

Gulielmus Sartoris. 

Gulielmus Taylous, Anglus. 

Gulielmus Tindalus. 

A P P E N D I X. 

G Afpar Adeler. 

Gafpar Braummiller vel Braimiller. 
Gafpar Elogius. 

Gafpar Eurimaches, vcl Euryraackasra . 

Gafpar Faber. 

Gafpar Gondeman. 

Gafpar Hantz. 

Gafpar Hombergius. 

Gafpar Macer, vel Macrus. 

Galpar Melifander. 

Gafpar Mottharus Scmalkaldcnfis-* 

Gafpar Olevianus. 

Gafpar Peucerus Budiffinus. 

Gafpar Stolhagius.v* - • ' - 

Gafpar Tauberus. 

Georgius Autumnus. 

Georgius Blandrata, vel Blandarta* 

Georgius Brinderus. ' • 

Georgius Buchenanus Scotus, 


/ • 
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(Georgius Caflander Brugenfis , ftve Veranius, 
ModeRus Pacimontanus . 

Georgius Codonius. 

Georgius Conftaptinps Anglus. 

Georgius David. 

Georgius Dierericus. 

Georgius Lbouff , \ 

Georgius Eckarr. 

Georgius Edeimann . 

Georgius Fladorius . 

Georgius Grynaeus Bodicenus, 

Georgius jHanfeidt . 

Georgius Henninges. , * 

Georgius Toye BedfordienRs . 

Georgius Kupelich. 

Georgius LyRenius. 

Georgius Meckart. ^ . 

Georgius Mylius, 

Georgius Niger. . v 

Georgius Nigrinus . 

Georgius Prijiceps Analtinu?» 

Georgius Raudt. 

Georgius Scjimatzing. 

Georgius Scholtz, „ 

Georgius Shon, 

Georgius Silberfchalg. 

Georgius Shonius. 

Georgius Spintlerns. 

Georgius Tilenus, 

Georgius Walthcrus. 

Gerardus Neomagus, fine Noviomagu s# 
Germanius Bdyer. 

' l % ' - ' Go* 
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Gotharius 

Gregorius 

Gregorius 

Gregorius 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 

Gulielmus 
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, qui & Conradus. 

Pauli 

Perlitius Lubenfis, 

Werfer • 

Barlovvs. 

Bidembachius . 

Cbarcu?. 

Colus . 

Feguereius, vel Fuquerius. 
Fulcus . 

Hieron. 

Rodingus Haffus. 


Sarccrius * 
Turaoyis. 
Turnerus. 
Vdalus . 
Witakecus . 
Widephus . 
Witte , 
Wittingamur . 
Xilander . 


Ceterorum Auftorum Libri prohibiti * 

G Aufridi de Monte cleéto , Traftatus fuper 
materia Coircilii Bafileenfis. 

Georgii Gaffandri Hymni Ecclefiaftici . 

Gratia Dei de Monte San&o, Epiftolae pix, & 
Chriftianae '< 

Griphii Precationes Dominicae. 

Gulielmi Ochami opus nonaginta dierum . 

Item Dialogi , & (cripta omnia , contra Joan» 

nera Vigefimura fecunduaj . 

7 AP- 
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G Afparis Caballini Tra* ) 

£latus commerciorum , ) 

& ufurarum , rcddituum- ) 
que pecunia conftitu forum , ) 

& monetarum . * ) nifi cmendentur* 

Ejufdem tra&atus de eo quod ) 
interefKEt de dividuo, &) 
individuo; quz omnes funt ) 

Caroli Molinaei mutato j. ) •• 

tantum auéloris nomine. ) 

Gafparis Stiblini Coropaedia • ' 

Gaudentii Merulae , Memorabilium liber , nifi 
emendetur. 

Georgii Nigrini Conciones . 

Grorgii Viéiorii Poemata. • 

Gulielmi Grattarolae opera , quamdiu emendata 
non prodierint . 

Àuftorum incerti nomini* Libri proht- 

biti . 

\ 

G Eographia Univerfalis .. 

Germanie* Nationis Lamentationes . 
Giudizio (opra le Lettere di tredici Uomirfi 
ftampate l’anno MDLV. il quale fi conflfce^ 
efler del V ergerio . ' 
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APPENDI X. 

* ' 

G Enelìs curri Catholicai expofitionè Eccle* 
fialiica. . . 

Geomantiz libri omncs. 

Celia Romanorùm . 

Gloffa Ordinaria Gerievenfis. 

Gloflae Ordinaria» fpecimen . 

Gratianus Anti-Jefuita, idell canonuiri ex fcripa 
tis Auéiorum Theolagòrum i a Gratiano in 
illud volumen ( qu'od Decretum appellatur ) 
eolle£lorUm * 5 c doélrinae jefuiticai ex variis 
iliius nuper feéiai Mateologorum fcriptis exw 
tetptae collatio , a quodam ventatisi liudiofd 
infiituta & nunc primuin in lucem edita * 

AÙCtORES PRI 1 VLÉ CLASSlS , 

' n . • * * y 

M 


* 


H Adrianus Junius t 

Hartmannus Beyer * 
Hartmannus Palatinus J. C. 

Heberus , 

Hedio Gafpar . 

Helias , vcl Helius Eobanus HelTus « 


Pandochaeus , qui & Poftellus 
MW)dorus Àlexiacus . 

Henricus VIIL Anglus . 

Henricus Bómius . 


Henricus Bullingerus . 
Henricus Cornelius Agrippa . 



Henri- 
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Henricus ah EmGdel , vel Einfidel ■ 

Henricus ab Eppendorff . 

Henricus Lupulus . 

Henricus Pantalcon. 

Henricus Sco.tus . 

Henricus Stollius. 

Henricus Sutphanus . 

Henricus Welphius Lingen . 

Henricus Ultingerus . 

Hermanus Bodius . 

Hermanus Bonus . 

Hermanus Bufchius Pafiphilus. 

Hermanus Heffus. 

Hermanus Italus. 

Hermanus Kiflwich. 

Hermanus Lufcus . 

Hetzerus . 

Hieronymus Baflanus. 

Hieronymus Cato Pifaurienfis. 

Hieronymus Galathaeus . 

Hieronymus Kaufcher , 

Hieronymus Marius . vel Hieronymus Malia- 
rius . 

Hieronymus de Praga , 

Hieronymus Sabir de Sanffco Gallo. 

Hieronymus Savonen. 

Hieronymus Schiurpff. 

Hieronymus Vicellerius Friburgen . 

Hieronymus Wolphius. 

Hiob Gali. • 

Hìppinus. 

Hottenfis Tranguillus , alias Ieremias «alias 
Landus . I 4 
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13* Index Libborum 
Hugo Latimerus. 

Huldricus Euchauftius. 

Huldricus Hattenus, fine de Utten. } 

Huldricus Mutius Huguvaldus- 
Huldricus Zvvinglius Togius. 

APPENDI X. 

H Allerus Bartholdus. 

Hamelus Godoffredus. 

Hartmannus Scoperus , Novoforenfis Noricus . 
Helias Hutterus. 

Helias Palingenius. 

Helias Scada»us . . 

Hemingius Nicolaus. ; ' 

Henricus Boethius. 

Henricus Brinkelous , qui edidit hbros fuft no * 
mine Roderici Morjìi. 

Henricus FfForhen, vel Effordcn. 

Henricus Erzberg . 

Henricus Hartopa:us. 

Henricus Hufanus ; 

Henricus Mylius . 

Henricus Modec . 

Henricus Mallerus. 

Henricus Nicolaus , five libri omneS H. N. fi - 
gitati . 

Henricus Petrams. 

Henricus Rhodus, vel Rothus. 

Henricus Senenfis . 

Henricus Sthenius Munderu9. 

Henricus Stephanus. ' * 


/ 
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Henricus Thylo. 

Henricus Tholofanus. 

Hcnricus Wolphius. 

Hermanus Figulus . 

Hermanus Hamelmannus. 

Hermanus Pacificus. 

Hieremias Baftingius. '• * 

Hieronymus Hamboldus , vel Hauboldas Ra» 
tisbonenfis. 

Hieronymus Henninges. 

Hieronymus Maucelius. 

Hieronymus Panchus. 

Hieronymus Perifterius. 

Hieronymus Pumekius. 

Hieronymus Valler. 

Hieronymus Vehus. 

Hieronymus Walerus. 

Hieronymus WiJdembergius Aurimontanus ^ 
Hieronymus Zanchius vel Pancus * 

Himmanuel Tremelius. 

Hovardus . 

Hugo Hugaldus. 

Hugo Sureaus cognomine Rofiere. 

Ceterorum Auclorum Libri Prohibiti. 

H Enrici Bebelii Juftingenfis Faceti* , infti- 
tutio puerorum, triumphus Veneris. 
Hieronymi Gebuileri liber de facrilegio. 

Item exhortatio ad facram Communionem . 
Hieronymi Meffi Difcurfus , Proverbia , & Pro*, 
gnoftica . 


Hie- 


Index Librorum 

Hierortymi Savonarola Ferrarieiifis Sermoni « 
qui olim in Romano Indice prohibiti fuere * 
non legantur , donec juxra ccnfuras Patrum 
Deput^torunl emendati pródeant, & funt hi . 
In Exndum fermo primuS incipiens, Domine 
quid multiplicati , &c. 

Idem « Sermo fectinduS , indpienS ‘ Effendo 
noi , &e. „• 

Idem . Sermo tertiuS , fuper In exitu Ifrael ,.&c. 
Idem. Sermo vi. in illud. Quanto magis op» 
primebat eos * &c. 

Idem. Sermo x. iti illud* Clamor ergo Elio- 
rum Ifrael, &c. 

Idem . Sermo xn. in illud , refpondens Moyfes, 
ait,'&c. 

Idem. Sermo xx. in illud * Pfal. Palpebrae 
ejus interrogant filios hominum , &c. 

Idem . Exhortatio habita ad Populum incipiens/ 
Avendofi a fare, &c. 

Idem in concionibus per totura annum . 
Concio vit. fuper Ruth, cuius initium eft , il 
lume naturale della ragione, &c. 

Idem, in concionibus luper Amos , & Zachari- 
am , Concio xn. In Illud . Audite verbum 
hoc vacca? pingUes & c. 

Idem, in Job. Concio Xilil. incipien’s: Beatus 
vir qui corripifur a Domino, &c. 

Icfem, in Ezechielem Sermo xxi. in illud, dixit 
Dominus , audite me tranfir» per raediam Civi» 
tatem, &c. 

Idem, Sermo xxxir. in illud * & poli omne* 
abominationes tuas, &c. 


Idem 
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Idem , Sermo xn. in illud , & faftuS eft Serm® 
Domini ad me , &c. 

Idem, Concio tertia in orlava Épiphaniae , in- 
cipiens, Ecce gladius Domini, &c. 

Idem, liber infcriptus', Dialogo della Verità. 
Hippophyli Melangei Theologiae compendiurn. 
Item expofitio in Evangelium Sanali Mat- 
thaei t 

Hirenaei Tripolitani Aphorifmi, ex Ambrofio . 

AuguftinoJ, & Laftantio. 

Hugonis Hugaldi Epiftol*. 

APPÈNDIX, 

H Adriani Barlandi inftitutio hominis Chri- 
lìiani . 

Hadriani Damman Gandavenfis liber infcriptus: 
Itnperii ac Sacerdotii ornatus. ' 

Divcrfarum item gentium peculiari veftitus, 
cum Commentariolo Ccefarum , Pontificum , 
ac Sacerdotum. 

Henrici Decimatoris Giffhorhcnfis, fylva voca- 
bulorum , & phrafium, cum folutse, tum li- 
gatae orationis, &c. nifi corrigatur. 

Henrici vili. Angli liber de Sscramentis, quem 
coftfcripfit adverfus Lutherum , permittitur . 
Henrici Harphii Theologia myfiica , nifi repur- 
. gata fuerit ad exemplar illius , quae fuit im- 
preca Roma» anno Domini MDLXXXV. 
Hieronymi Serra» Lutheranorum Sefta» in Ser- 
Vum arbitrium liber , nifi prius corrigarur. 
Hiflorise Magdeburgicae ab Illyrico , & compii- 
cibus coacervate . Hifio 
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Hiftoria de Schiimate Theodorìci Nemenfis» 
Huldarico Epifcopo Augurano epiftola adfcrip- 
ta , adverfus Nicolaum Papam . 

Hypotypofeon Martini Martinez Cantapetrenfis 
iiber, nifi fuerit ex impreffis ab anno 1581, 

Aufrorum incerti nominis ' 

Libri prohibiti . 

• . , , - * ♦ 

H Enrici Quarti Caefaris vita. 

Hifloria de Germanorum origine' 

Hiftoria de iis, quae Joanni Huff in Conftanti- 
enfi Concilio evenerunt. 

Hiftoria de morte Joannis Dazii Hifpani , quera 
frater ejus germanus interfecit . ■ - •? 

A P P E N D I X. / 

H Ebraea , Chaldxa , & Latina interpretatio 
, Bibliorum , cum Indice Roberti Stepha- 
ni . 

Helvctiae gratulatio ad Galliam , de Henrico 
hujus nominis Quarto Galliarum , & Navarrae 
Rege. 

Heidelbergenfis Theologia , de Ccena Domini . 
Hiftoriarum, & Chronicorum Epitome, velut 
Index ufque ad annum 34. 

Hiftoriarum , & Chronicorum totius mundi 
Epitome, impreff. Bafileae. 

Hiftoria Belgica . 

Hiftoria Germania!, Franco- y 
furti edita 1584. ) 

_ „ HHI04 
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Hiftoria Grxciae ,nuper edita.) donec expurgetjfc 
Hiftoria Scotorum , nuper e- ) tur. 

dita. ) 

Hifìoria Huflìtarum. ) , 

Hiftoria Vera, de rebus Martini Buceri , Pauli 
Fagii & Catherinat Verrriiliz , Petri Martin 
ris Uxoris, vcl fub àlio titulo. 

Hiftoria de . vita , obitu , & fepultura , &c. 

Martini Buceri, & Pauli Fagii, quae intra 
annos duodecim in Anglias Regno accidit. 
Hortulus animai, nifi corrigatur. 

Hortulus Paflionis in ara Altaris Floridus. 
Hydromantix artis. Opera omnia. 

AUCTORES PRIM« CLASSIS . 

I 

* » ' 

J Acobus Bedrotus Pludentinus- 

Iacobus a Burgundia , /7/e qui fcripfit *Apo- 
Icgtam ad Carolum Ccefarem . 

Iacobus Hallis <■ 

Iacobus ìmelius, 

Iacobus Kaurius. 

Iacobus Kungius. 

Iacobus Micyllus. 

Iacobus Mifnenfis, alias Iacobcllus . 

Iacobus Mylichius . 

Iacobus Otbeus . 

Iacobus Prxpofitus, qui fcrrp/ìt Hi/ìorìam ut ri» 
ufque captivitatis proptcr Verbnm Dei . 
Iacobus Schcgkius. 

I»* 
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Iacobus Schenk- 
lacobus Straufc * 

Iacobus Zieglerus. 

Ianus Cornariu?. 

Iafparus Bigel . 

Ioachimus Camerariuj . 

Ioachimus Lesberus. 

Ioachimus Magdeburgius» . * 

Ioachimus Morlinus. 

Ioachimus Vadianus/ 

Ioachimus Weftphalps» 

Ioannes Aepinus, 

Ioannes Agricola, Islcbius. . i 

Ioannes Alarco . 

Ioannes Aloyfius Pafchalis , 

Ioannes Apellus, Noribergenfis , 

Ioannes Aftoc Anglus . 

Ioannes A^warbii, 

Ioannes Athanafius Velvanus. 

Ioannes Avene Rubeaquenfìs. 

Ioannes Aventinus, 

Ioannes Baliftarius . 

Ioannes Baptifla Vergerius, 

Ioannes Blafius . 

Ioannes Brentius . 

Ioannes BrifmaQnus» 

Ioannes Bugeohagius Pomeranus . 

Ioannes Calvinus. •• - 

Ioannes Campanus , Qui fcripfit contri Trinità 9 
tu n . ' • ' 

Ioannes Cannerius. 

Ioannes Carion, ' ’ _ r ’ 

Jo- 
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Ioannes Caftellanus. 

Ioannes Comander. 

Ioannes Cofminus. 

Ioannes Czaphko . 

Ioannes Decanus Patavienfìs. 

Ioannes Denchius, alias Dekius. 

Ioannes Diazius . Ille cujus morti s bifloriam 
fcripfit Carnaclev'm. 

Ioannes Dolefchius, Viltkirchenfis . 

Ioannes Draco , five Draconites . . 

Ioannes Euromius. 

Ioannes Fabritius* 

Ioannes Foxus. * 

Ioannes Francifcus Cotta , Lemburgius . r 
Ioannes Frederus. , * 1 

Ioannes Fridericus , Caleftinus. 

Ioannes Frifius , Tigurinus . . 

Ioannes Frit Ludin . 

Ioannes Fun&ius, Noribergcnfis . 

Ioannes Fufterus . 

Ioannes Gafiius, Brifacenfis. 

Ioannes Gerardus. * 

Ioannes Gigas, Northufwnus » 

Ioannes Gocchius. 

Ioannes Grellus. 

Ioannes Hallerus, Tigurinus. 

Ioannes Hannerus. 

Ioannes Herold , Acropolita. 

Ioannes Hervagius . 

Ioannes Hellus. ;v 

Ioannes Homburgius. 

Ioannes Hoperus Anglus. . .. 

-JT: Io- 
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Ioannes Holpinianus Stcinanus. 

Ioannes Hoft. 

Ioannes Hufchius. 

Ioannes Huff, 

Ioannes Hufleru6. 

Ioannes Huttichius . 

Ioannes de Indagine, Non ilio C art bufi anta « 
Ioannes Kleinaws. 

Ioannes Knoblouchus. 

Ioannes Lathman. 

Ioannes Lasko Polonus, 

Ioannes Leonardus Sarteriu$. 

Ioannes a Leydi$, 

Ioannes Licaula. 

Ioannes" Lonicerus. 

Ioannes de Lukaweck , 

Ioannes Mantellius, 

Ioannes Marpachius, vel Merbachius. 
Ioannes Marcellus, Regiomontanus ? 

Ioannes Mardeley. 

Ioannes Matter. 

Ioannes Mayre. 

Ioannes Muchkius. 

Ioannes Muslerius. 

Ioannes Oecolampadius , 

Ioannes Oldencaftel , Anglus . 

Ioannes Oldenodorpius . 

Ioannes Oporinus, 

Ioannes PfefTinger , 

Ioannes Philonius Rugo , vel Dugo . * 
Ioannes Philologus, 

Ioannes, vel Ioan. Baptifta Pifcatorius ; 
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Joannes Piftorius a Worden . 

Joannes Polycarins Cygnaeus. 

Joannes Pollius Weftphalus. 

Joannes Pomeranux . 

Joannes Poftellus. 

Joannes Pyzibram . 

Joannes Pupperus Gochianus, 

Joannes Purpurei . 

Joannes Purvey Anglus. 

Joannes Rhellicanus Tigurinus, 

Joannes Rhodophanta. 

Joannes Ribittus. 

Joannes Rihelius. 

Joannes Rivius Arthendorienfis» 

J oannes de Rochfort. 

oannes de Rochefana. 

Joannes Rogors, vel Rochus Anglus, 

Joannes Ruthenus 

Joannes Sagittarius, Burdegaleu, 

Joannes Sapidus. 

Joannes Sartoris. 

Joannes Scheltling. 

Joannes Schonerus Carolofladius • . . 

Joannes Scoper. 

Joannes Secerius. 

Joannes Sleidanus, 

Joannes Schneppius, vel Sneppius» 

Joannes Spangenbergius . 

Joannes Spinus . 

Joannes Splendianus. 

Joanpes Stappitius, vel Staupitius . 

Joanpes Stigelius, vel Stiphelius. 

K loaa» 
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Ioannes Stolfius. 

Ioannes Stuchk. 

Ioannes StumpfF. 

Ioannes Sturmius. 

Ioannes Tzapko. 

Ioannes Valdefius . 

Ioannes Valentinus Vannius. 

Ioannes Veltkirchius , Hve Velcurio, 

Ioannes de Weffalia, 

Ioannes "Wellphalus. 

Ioannes Widephus. 

Ioannes Vingandus, vel Wigandus. 

Jornnes Viik. 

ìoMineS Willebrochiils Dantzifcanus . 

Ioannes Vithlingiu-r , qui & Brentius* 

Ioannes Wolphius Tigurinus. 

Ioannes de Wordent. 

Ioannes Zuickiu$, ' ; 

Iob Gali. 

Iodochus Coch,five Cochus , jm» & JuJìttsJonaf, 
Iodochus "Willichius . 

Ionas , qui eli Iodochus Cocu$. 

Ionas Pbilologus. 

Iofephus Grumpeck. 

Iofephus Klup» 

Iofias Simlerus, vel Similerus. 

Islebius . 

Iulius Caefar, P. Calvini jnterpres. 
lulius Dominicus Caramanius. 

Iulius Mediolanenfis , Apoflata . 

Iulius Jonas , feu Jodocus Coch , vel Cocus . 
Iulius Menius, Ifenatern. 
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A P P E N D I X- 

J Acobus Acontius. 

lacobus Anatius, ycl Aenetius.' <. 
lacobus Andre* . r 

Iacobus Andreas Shmidellinus , yel lacobus 
Shmidellinus . ,, 

Iacobus Arri fon. 

Iacobus Brocardus. 

Iacobus Brunicenfis . 

Iacobus Cornerus . 

Iacobus Eifemberg. 

Iacobus Frindangus . 

Jacobus Grynasus. 

Iacobus Heerbrandus. . . 

Iacobus lufti. J , 

Iacobus Kirne,ndociue 
Iacobus Kolch. 

‘Iacobus Linfilor. 

Iacobus Lachern . • 

Iacobus Palleologus. 

Iacobus Peregrinus. 

Iacobus Rungius. 

Iacobux $copperus 
Iacobus Sobius. . • - 

Ieremias Piftorius. 

Ieremias Hombergerius. 

Ieremias Schvyeinglinus. 

Iliiricus Flaccus. 

Imlerus Chriftophorus . 

Immanuel Tremellius. 

K 2 In. 
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Innocentius Gentilcttus, J. C. Delphincnfis 
Ioachimus Bonus. 

Ioachimus Curxus. 

Ioachimus Giftheil , vel Giptail . 

Ioachimus Meifterus. 

Ioachimus Staubius . 

Ioachimus Stigius. 

Ioachimus Vomburg*'' 

Ioannes Amplia, Polonus. 

Ioannes Atrocianus. 

Ioannes Avenarius, vcl Habermann. 
Ioannes Avicinius. 

Ioannes Balaeus. 

Ioannes Beltzius. 

Ioannes Bocerus, Lubecenfis. 

Ioannes Bortftyus. 

Ioannes Bradfbrdus. 

Ipannes Brandmullerus . 

Ioannes Brentius Filiu». 

Ioannes Boslebius . 

Ioannes Calfildut. 

Ioannes Cajus. 

Ioannes Candidus . 

Ioannes CheyferfpergenCs . 

Ioannes Choreander. 

Ioannes Chriftophorus Fuchs. 

Ioannes Clajus, Hertzbergenfis . 

Ioannes Cogelerus . 

Ioannes Conradus Ulmerus. ; 

Ioannes Crifpinus. 

Ioannes Cronerus, vcl Crumerus. 

Ioannes Cuno. 


PrOHIBÌTORUM. 

Ioannes Darrius . , 

IoanDes Daufus, vel Doufa. 

Ioannes Felde . 

Ioannes Ferinarius. 

Ioannes Filpotus. 

Ioannes Gallus. 

Ioannes Garcaeus. 

Ioannes Garncrius. 

Ioannes Georgius Godelmanus . 

Ioannes Griff.n . 

Ioannes Gulielmus Stuckius, Tigurinus 
Ioannes Hartungus. 

Ioannes Hedericus. 

Ioannes Hedlerus. 

Ioannes Heindereich: 

Ioannes Herzberg- 
Ioannes Hugo . 

Ioannes Iacobus Grynseus. 

Ioannes Iezierus, Scaphufianus . 

Ioannes Irenaeus. 

Ioannes Iudex. 

Ioannes Ivellus Anglus. 

Ioannes Renerus . 

Ioannes Kneuftobtus . 

Ioannes Knoxus Scotus. 

Ioannes Langus Silefius. 

Ioannes Lambert, alias Nycols,' 

Ioannes Lapaeus. 

Ioannes Leonis Nardi . 

Ioannes Leumclarius, vel Leunclajus. 
Ioannes Lobartus Borruflius . 

Ioannes Lorichius, Adamacius. 

K 3 
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Ioannes Loyfelerius. 

Ioannes Mackpray. 

Ioannes Mageirus. 

Ioannes Major Poeta. 

Ioannes Manlius, vel Milius. 
Ioannes Molellanus. 

Ioannes Matthaeus, Smalkaldenfis 
Ioannes Mercerius . < 

Ioannes Monhemius^ 

Ioannes Nifaeus. 

Ioannes Odembach. 

Ioannes Oldus* 

Ioannes 1 Olearius* Weflalienfis. 
Ioannes OrnaeuS. 

Ioannes Palmerius. 

Ioannes Pandochaeus « 

Ioannes Pappus . 

Ioannes Parckhurftus * 

Ioannes Pfeil * 

Ioannes Plough Nottingamienfis * 
Ioannes Poinetus. 

Ioannes Pontifella. 

Ioannes Pofielius. 

Ioannes Pullanus. 

Ioannes Rainaldus . 

Ioannes Rhodius. 

Ioannes Ricardus Ofanaeus* 
Ioannes Rofa. 

Ioannes Ruffe!. 

Ioannes Ryches. 

Ioannes Salmuth. 

Ioannes Schechfius. 
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Ioannes Schorus. 

Ioannes Schumajerus. 

Ioannes Serranus. 

Ioannes Soterus. 

Ioannes Sreurlin. 

Icannes Trauff. 

Ioannes Taffin. 

Ioannes Toralius Aquilovicanus , vel Tofarius, 
qui inverfo nomine ejl Io: Sartorius» | 
Ioannes Weffembeccius . 

Ioannes Vibalius Montienfis. 

Ioannes Willingius. 

Ioannes WirgiAus. 

Ioannes Wtenhovius. 

Ioannes Zangerus . 

Iodochus Montienfis 
lodochus Harchius, MontienGs . 

Iodochus Hockerius. 

Ionas Francus . 
lonas GrafTerus. 

lofephus Grabbius Averbacenfis. 

Iofias Loner, vel Iofua Loner 
lofue Lagus. 

Jofue Opitius. 

Ifaac L. Feguenkinus. 

JuAus Ruperius. 

JuAus Velfius Hagenfis. 

Ceterorum • Auclorum Libri prohibiti. 

J Acobi Bophart de Audio literarum , & juven- 
ru.te erudienda libellus. 

K 4 U- 
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Jacobi Brunfvicenfis, Cathechefis puerili*.' 

Jacobi Fabri , Commentarla in Evangelia. 

• Idem, in Epiftolas SanéU Pauli. 

Idem , in Epiftolas Canonica* . 

Idem, de tribus Magdalenis. 

Idem , in pfalmos , tamdiu prohibita fint i 
quamdiu ab alicujus Univerfitatis catholicae fa* 
cultafe Theologica , vel juffu Inquifitionis ge- 
ncralis emendata, in lucem prodierint. 

Jacobi Ottheri Sermones. 

Idem, fpeculum fatuorum. 

Jacobi Schepperi , vel Scsepheri Tremoniani , Mo- 
nomachia Davidi* * & Goliath. 

Joanni* Cufpiniani liber infcriptus , Imperato- 
rum , & Caefarum vitae , cum imaginibus ad 
vivam effigierò expreffis , donec corrigatur . 

Joannis Fabricii Montani, Poematum liber. 

Joannis Gertophii , Recriminano adverfus Eduar- 
dum Lxum Anglum. 

Joannis Lubicenfis , de Antichrifti adventu , 
& de Meffia Judaiorum . 

Joannis Pici Carthufienfis Paraphrafes , & Ad- 
notationes in Pfalmos. 

Joannis Reuchlini fpeculum oculare de verbo 
mirifico , ars Cabaliftica . 

Joannis Soteris liber , fivc epigrammafa , ex va* 
riis auftoribus collega . 

Joannis Sutel de terribili excidio Hierofolymt- 
tarum. ' • , ' ' 

Joannis Wufchelburgenfìs , de fignis Se miracti- 
lis falfis, & de fuperftitionibus . 

Juliani Colen , de certitudine grati* Dei , Se 
falutis noftr* tra&atus. AP« 
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A P P E N D I X. 

I Acobi a Burgundia Apologia ad Carolum 
Csfarem . 

jacobi Scbecii liber, de una perfona , & duabus 
naturis in Chrifto. 

Jannoccius de Mannettis Florentinus de digni- 
tate , & excellentia hominis , donec emendctur. 
Joachimus fuper titulum d. de jurejurando. 

Joannis Baptiftae Folengii Commentarla fuper 
Epiftolas Canonicas San£ti Petri , & Sancii 
Jacobi, & fuper primam Epiftolam Sanali Jo- 
annis . 

Joannis Bodini Andegavenfis , Daemonomania 
omnino prohibetur, Liber vero de Republica, 

& Methodus ad facilem hiftoriarum cognitio- 
nem , tamdiu prohibita fint, quoufque ab Au- 
rore expurgata cum approbationc Magiftri 
Sacri Palarli prodierint. * 

Joannis Cafi Sphaera Civita-) 
tis , hoc eft Reipublica re-) 

£le , ac pie fecundum leges ) donec emendeH* 
adminidrandx ratio . ) tur. 

Joannis Corafii liber , de uni- j 
verfa facerdotum materia. ) 

Joannis Drufii opera . ) 

Joannis Feri opera omnia. ) 

Excipiuntur tamen ejufdem Feri Adnotafiones , 

& Commentarla in S. Matthaei , &' S. Joan- 
nis Evarigelia , ac in ejufdem S. Joannis Epi- 
ftolarn primam, Romse recognita,& impréffa. 

Io- 
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Joanni Fifcherio liber fallo adfcriptus , de fidu- 
cia, & mifericordia Dei. 

Joannis Forieri , Dift ionarium ) 
hebraicum , ) 

Joannis Lalamantii Medici , ) 
exterarum fere omnium , &) 
pracipuarum gentium anni ) nifi corri- 
ratio , & cum Romano col- ) gantur . 
latio. ) 

Joannis Mahufii Aldernadenfis. ) 

Epitome annotationum Eraf-) 
mi in novum tefiamentum .) 

Joannis Matthaei Tofcani , Pfalmi Davidis. 

Ioannis Neviziani Aflenfis.'I. C. Silva nuptia- 
lis, donec emendetur . 

Joannis Pauli Donati libellus de refervanone 
cafuum . 

Joannis Peregrini Petrofellani. , liber convivali- 
utn fermonum. . < 

Joannis de Roa de Avila, Apologia de juribus, 
principatibus defendendis , & moderandis ju- 
fte . 

Joannis Rutheni , tabulae loco-) 
rum communium utriuique ) 
tefiamenti . ) 

Joannis Scapulae, Lexicon Grae-) nifi corri- 
co-latinum . ) gantur. 

Joannis Schenekdewini fuper ) 

Infiit. Commentarla , feu ad- ) 
notationes. ‘ ) 

Joannis Wierii Medici libri quinque* de praefii- 
giis daemonum , incantationibus, Se vencficiis. 

Iu- 
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Julii Caefaris Scaligeri Com- ) 

meritar» in Theophraftum ,) donec emen- 
de Poemata. ) dentur. 

Jofephi Scaligeri liber de cmen- ) 
datione temporum . ) . 

Juliani Tabarotii de quadruplici Monarchia. 

Julii Velili Krifts , vera, Criftianaeque Philofo- 
phiae comprobatoris , atque aemuli , quinquc 
Antichrifti do£trinam fequitur per contentio» 
nem , comparationemque dcfcriptis. 

Incertorum Auftorum Libri prohibiti. 

I Mperatorum , & Caefarum vira . 

Inftru&io vifitationis Saxonicae . 

Interpretatio nomium Chaldaeorum. , ; 

Introduélio puerorum . 

Julius Dialogus, alias Aula. 

A P P E N D I X. 


I Magines mòftis, cum medicina animae. 

Index bibliorum impreffus Coloniae , in aedi» 
bus Quentellianis» 

Index rerum emnium , quae in novo , ac veteri 
teftamento habentur locupletiflimus , una cum 
hebraorum , chaldaeorum , ac latinorum no» 
minurrr interpretatione , &c. Venetiis ad fi- 
gnum fpei. 1544. 

Index utriufque teftamenti , pene fìmilis Indici 
Bibliorum Roberti Stephani. 

Inftitutiones Gramma^icae , & aliarum Artium , 
nifi repurgentur . 



» t /5 Imdiìx Librorum 

Inflitutio Principis. 

Inftitutio religionis Chriflianae , impreffa Wi- 
teberga*, an. 15 36 . 

Inftru&io , qua virarti asternam obtinebimus. 
Introdu&io admirabilium antiqua , & moderna , 
feu Apologia ficìa prò Herodoto , anno 1567. 
Iudicium, & Cenfura EccleGarum , de ;dogmafe 
in quibufdam Provinciis Septentrionalibus , con- 
tra adorandam Trinitatem. 

Juflitia Britannica. 

AUCTORES PRIM 2 E CLASSIS. 

K ,• 

K Autius. 

Knipftro Pomeranu». 

Knopper Dellingus . 

Kolbejus . 

Ceterorum Auétorum Libri prohibitì • 
APPENDIX.. 

Alzii libcr de Sanitate tuenda , 

Inccrtorum Auilorum Libri prohibiti • 

APPENDIX. ■* 

K Alendaria omnia ab hatreticis confecìa , in 
quibus nomina hxreticorum ponunrur, 
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AUCTORES PRIMiE CLASSIS, 

L 

. * 

L Aftantias Ragnowus. 

Lambertus de Nigromonte. 

Laurentius Czoch . 

Laurentius Humphedrus Anglus. 

Laurentius Tubius Pomeranus. 

Leo Iudas. 

Leonardus Culman. 

Leonardus Fuchfius. 

Leonardus Iacobus • Northufianus , 

Leonardus Strubin . 

Leopoldus Dickius, 

Lollardus . 

Lucas Leflìus. 

Lucas Schrotek , feu Schroteyfen , Rubcaquenfis 
Lucius Ha&eraeus, vel He&erus. 

Lucius Pifaeus. 

Ludovicus ab Aiberftain, 

Ludovicus Heftzer, 

Luther us . , 

Lyfnjaninus • 

A P P E N D I X. 

L Ambertus Danzus. 

Laonicus Antifturmius a Strumenek. 
Laurentius Codmann. 

Laurentius Ludovicus, Leoburgenfis . 

Lau- 


15&. Index Librorum. 

Laurentius Mathxfius. 

Laurentius Ritter. 

Laurentius Rhodomanus, 

Laurentius Streicherus , 

Lelius Sozzi nus, 

Leo Achridanus, 

Leonardus Coxus, 

Leonardus JCrentzbeim . 

Leonardus Pcllicanus , Rubeaquenfis , 

Leonardus Schveiglinus. 

Leonardus Stockelius. 

Leonardus Warmundus. 

Leonardus Werner* 

Lucas Backmeifterus Luneburgenfis , 

Lucas Mainus. 

Lucas Ofiander. 

Lucas Stemberg ’Moravus. 

Ludovicus Berquinus. 

Ludovicus Evans . 

Ludovicus Helmboldus 

Ludovicus Levafherus, yel Lavaterius» 

Ludovicus Rabus. 

Ludovicus Yilleboi?. 

Ceterormn Auftorum Libri prohibiti. 


L Aurentii Vallae de falfa donatione Conflati» 
tini . 

Idem , de libero arbritrio . - 
Idem , de voluptate . ... 
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Lelii Capilupi Cento ex Virgilio , non nifi 
expurgatus Jegafur. 

Lucae Berlini liber infcriptus , Oracolo della rin- 
novazione della Chiefa, 

Luciani Mantuani adnotationes in Commentum 
D. Joannis Chryfoftomi in Epilìolam ad Ro- 
manos . 

Luciani Samolatenfis Dialogi, videlicet , mor$ 
Peregrini , & Philopatris . 

Ludovici , feu Laonici Chalcondyle Athenienfis 
de origine , & rebus geftis Turcarum libri 
decem , Conrado Clauferio interprete , cuoi 
adnotationibus . 

Ludovici Pultii , Poemata , nempe , Ode , So» 
netti , e Canzoni , 

APPENDIX. 

L Aurentii Valla? adnotationes in novum Te» 
fiamentum , & liber de perfona , contra Bo* 
ethium , 'nifi corrigantur . 

Laus Matrimonii , & congeftio bonarum mulie- 
rum ex diverfis hifioriis , M- Petri Lelvan» 
dert, 

Lelii Capilupi Centones ex Virgilio , Romae 
anno Domini 1590. impreflae , pcrmittuntur • 
Levinii Lemnii Medici Ziri-) 

zei , occulta naturae mira- ) donec expurgen» 
cula . ) tur . 

Lexicon Simonis Schardii . ) 

Ludovici Borbonii^ Principis Conciai literse. 

I.U» r 


\ * 


ito Index Libborum 

Ludovici Carvajali Dulcora- ) 
tio amarulentiarum Erafmi-) 
cas refponfionis , ad Apolo» ) nifi prius repur» 
giam ejufdem Ludovici Car- ) gentur. 
vajali . ) 

Ludovici Caftelvetrii opera ) 
omnia . ) 

Ludovici Imperatoria nomine liber fi£lus con- 
tra facras imagines. 

Ludovici Vives Valenti™ adnotationes in S. Au- 
guftinurn, nifi expurgentur, 

• 4 

Jncertorum Auétorum Libri prohibiti ♦ 

L Amentationes Petri, aurore Efdra, 
Lamentatio , & querimonia Mifiz . 

Liber infcriptus , de au£loritate, Officio, & po» 
tettate Pattorum Ecclefiatticorum . 

Liber infcriptus , Auguftini , & Hieronymi 
Theologia . 

Liber infcriptus, alcuni importanti luoghi , tra» 
dotti fuori dell’ E pillole latine di M. Fran- 
cesco Petrarca , &c. con tre Sonetti fuoi , & 
xvin. danze del Berni avanti il xx. canto , 
& c* 

Libellus aureus , quod idola , &c. 

Liber infcriptus’, Bafileenfis Ecdefiaj cur Mif? 
fam , &c. 

Liber infcriptus. Bulla diaboli, & c, 

Liber infcriptus, capo finto. 

Liber infcriptus, de ccena Dominica. 

Liber infcriptus , confilium de emendando Ec* 
clefia . Li» 
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Liber infcriptus , confiliiim Paul* III. datimi 
Imperatori in Belgis cum Eufebii Pamphili 
pia explicatione . 

Liber infcriptus, delle commiflionj , e facoltà, 
che Papa Giulio III. ha dato a M, Paolo 
Odefcalco. ‘ 

Liber infcriptus , de difciplina puerorum , re- 
Zeque formandis eorum ftudiis , & moribu$ . 

Liber infcriptus , Dottrina veriflima tolta • dal 
Capitolo quarto a’ Romani per confolare le 
afflitte cofcienze, 

Liber infcriptus , Cur Ecdefia quatuor Evan- 
gelia acceptavit. 

Liber infcriptus , de emendatione , & correzio- 
ne -flatus Chriftiani. 

Liber infcriptus, de genuino Euchariftiae nego- 
tii intelleZu , & ufu , ex vetuftiflimis oi> 
thodoprum Patrum libris,' &c- 

Liber infcriptus , de falfa religione . ; 

Liber infcriprus, de fatis Monarchiae Romana , 
fomnium, et vaticinium Efdra, &c. 

Liber infcriptus, la Forma delle preghiere Ec- 
clefiaftiche con la maniera di amminiftrare i 
Sacramenti , e celebrare il matrimonio . 

Liber infcriptus, de Gtatia,& libero ejus , ve- 
locique curfu , 

Liber Hermetis Magi ad Ariflotelem. 

Liber infcriptus, Illuflriflìmi & potentiflimi Se- 
ratus , populique Anglias fententia , de eo coi}- 
filio . 

Liber quod Paulus Épifcopus Romanus, &c, 

Liber infcriptus, Militanti, &c, 

L LU 


ì 6 * Index Liirorum 

Liber infcriptus, Nicodemus de paffioqp Chri- 
fti. 

Liber infcriptus , opus Illuflriffìmi & Excellen- 
tifiimi , fcu fpe&abilis viri Caroli Magni, 
&c. contra fynodum , qua; in partibus Gras- 
cia prò adorandis imaginibus ‘ftolide , fi ve 
arroganter gefta ed. 

Liber infcriptus , in orationem Dominicani , 

&c. 

Liber infcriptus , in orationes Dominicas falu- 
berrimx , fan£tiffimae meditationes , ex lib. 
catholicorum Patrum, &c. 

Liber infcriptus, Lettera di N. ad uno Ani- 
bafciadore di Papa Giulio IJl, 

Liber infcriptus, Pauli 1 . IV. Papa; Romani E- 
pillola confolatoria , Se hortatoria ad fuo$ di- 

• le61os filios. 

Liber infcriptus. Pontifìci} oratoria legatio , in 
conventu Noribergenfi , 

Liber infcriptus, de providentia Dei. 

Liber infcriptus, de Sacerdotio, legibus, Se fa- 
crificiis Papse , &c. 

Liber infcriptus , delle ftatue , ed immagini , 
&c. 

Liber infcriptus , an (tatui , & dignitati Ec« 
clefiallicorum magis conducat admittere fyno- 
dum Nationalem, piam , Se liberam , quam 
decernere belio, &c. 

Liber infcriptus, de vera [differentia regia; po- 
teflatis, & Ecclefiafticae , 

Liber infcriptus, de vita juventutis inftituenda, 
moribus, 8e iludiis corrigendis. 


Li- 


j 
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Liber infcriprus, de unitate Ecdelbftica. 

Litaniae Germanorucn . * 

Loci communes , de bonis opcribus , & de po- 
tevate Ecclefiaftica . 

Loca infìgnia . 

Loci infigniores. 

Loci omnium fere capitum Evangejiorum . 

Loci utriufque teftamepti . 

Lufta Pyramidum. 

APPENDI*. 

L Exicon Graecum novum , Genevae impref- 
fum . 

Libellus A. P. C. traftans fudimenta Religio- * 
nis. 

Liber qui infcribitur , afta Concilii Tridentini 
anno 154 6. celebrati , una cum adnotationi- 
bus piis, & leftu digniflimis. ,• 4 

Liber Anonymi cujufdam , de repugnantia do- 
ftrinx Chrifìianae . 

.Liber jnfcriptus , Annatae , taxationes EccleGarum, 

& Monafteriorum per univerfum orbem , ab 
hasreticis adyerfus Annatas confcriptus. 

Liber continens articulos reprobatos a facultatc 
Parifienfi , contra doftrinam S. Thomae . 

Libri duo, de falla, & vera unius Dei Patris, 
& Filii , & Spiritus Sanfti ;cognitione , au- 
ftoribus rainifìri EccleGarum confentientium 
in Sarmatia, , & Tranfilvania . 

Libellus de Concordia EcdeGae* u 
Liber de Conventu Haganoen* 

L * Li- 


1^4 Index Libuorum 

Liber infcrùtfus , Crux Chriftiani , cum quibuf- 
dam adnotationibus in fanétum Hilarium . 

Libri decem annulorum , quatuor fpeculorum , 
imaginum Tobiae , imaginum Ptolomsi , Vir» 
ginalis clavicula Salomonis. 

Liber infcriptus, Dialogi facri , 

Libri infcripti , centra Dietam Imperialera Ra» 
tisbonenfem'. 

Libellus infcriptus , de digna praeparatione ad 
Sacramentum Euchariftiae.. 

Liber infcriptus , de divinis & Apoftolicis tra» 
ditionibus . 

Liber infcriptus, Genefis , cum catholica expo» 
iìtione Ecclellaftica , ideft , ex Univerfis pro- 
batis Theologis , quos Dominus fuis Ecclefiis 
dedit , excerpta a quondam verbi Dei mini» 
ftro diu , multumque in Theologia verfato , 
five Biblioteca expofitionum Genefeos , ideft , 
expofitio ex probatis Theologis , quotquot in 
Genefim aliquid fcripferunt , collega , & in 
unum corpus fmgulari artifìcio confiata, &c. 

Libellus intitulatus de Iefu Chrifto Pontifico- 
Maximo , & Rege fìdelium fummo , regente 
in Ecclefia fanéìorum . 

Liber qui infcribitur , Illuftriflimi Principis ; 
ac DD. Ioannis Friderici fecundi Ducis Sa- 
xonix, &c. fuo, ac Fratrum D. Ioan. Wil- 
lhelmi , & D. Joan. Friderici natu junioris 
nomine , folida confutatio , & condemnatio 
pracipuarum corruptelarum , feétarum , & er- 
rorum, hoc tempore ad inftaurationem, &c. 

Liber qui infcribitur' , Interim , anno 1548» 
editus . Li* 

: f 
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Liber qui infcribitur, Libellus Apodolorum na- 
tionis Gallicana; cum conditutione lacri Con* 
cilii Bafileenfis. 

Liber continens do&rinam adminidrationis Sa- 
cramentorum , ritus Ecclefiaflicos , fdrrnam 
ordinationis Confiftorii, vifitationis fcholaruiìi, 
in ditione Principum , & Dominorum D. Io- 
annis Alberti , & D. Hulderici Fratrum , Du- 
cum, &c. Francfurti per Petrum Burbachium 
.> 5 »• 

Liber Egregius de unitate Ecclefiae , cuius Au- 
étor periit in Concilio Condantienfi. 

Liber de Mediatori Jefu Chrifti hominis divi- 
nate , & aequalitate , itera de redaurationé 
Ecclefias Cellarii, &c. 

Liber infcriptus de re Metrica. 

Liber incriptus, Mirabili Liber. 

Libellus de non timenda morte , (ine nomine 
Au&oris, aut imprefforis, aut loci, aut tem- 
poris . 

Liber infcriptus , de laudibus Iulii III. Hymnus* 
Se fequentia Mifl'ae , qua: dicitur in die Cor- 
poris Chridi . 

Liber infcriptus , Ordo baptizandi juxta ritum 
fan&ae Romanae Ecclefia:, Venetiis, Apud Jo- 
annem Guarifcura, & focios, anno 1575* » n *“ 
fi corrigatur. 

Liber infcriptus , de officio pii , & publicae tran- 
quillitatis vere amantis viri , in hoc religio- 
ni difiidio, fine au&oris nomine, & alius ab 
eo , quem fub eadem infcriptione compofuit 
Ioannes Hefielz Do£lor L.ovanienfi«. 

L 3 Li* 


1 66 ' Index Librorum 

Liber infcriptns , de perfecutione Barbarorum; 

Liber infcriptus , prò libertate Ecclefiae Galli* 
canae , adverfus Romanam aulam defenfio Fa- 
rifienfis Curiae , Ludovico XI. Gallorum Fegi 
quondam oblata , qui circumfertur cum tra- 
ttata Duareni de S. Ecclefiae minifteriis , ab 
eo latinus faStus. 

jLiber infcriptus, de protrahenda vita ultra vi* 
gintiquinque annos . 

Liber Pfalmorum Davidis , cum catholica ex* 
pofitione Ecclefiaftica , impreffus per Henri* 
cum Stephanum , anno t$6i. 

Liber infcriptus , quae regia poteftas, quo debent 
auétore folemnes Ecclefiae Conventus indici y 
cogique , &c< 

Liber infcriptus, de Regno , .Givitattf, & domo 
Dei, Domini Jefu ChriftL 

Liber infcriptus, de Regno Chrifti liber primus: 
de Regno Chrifti, liber fecundus* 

Liber contra regimen Foeminarum . 

Liber refponfionum ad decem rafiones. 

Liber infcriptus , Sermo divinae Majeftatis voce 
pronunciatus in monte Syna. 

Liber fimilitudinum , & diffimilifudinum. 

Liber infcriptus , veterum quorumdam brevium 
Teologorum Elenchus. 

Ludi Theufonici rythmice compofiti, & Ganda- 
vi exhibiti, fuper hac quaiftione ; quod fit ho* 
mini morienti maximum folatinm* 
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AUCTORES PRIM.E CLASSIS 


M . * o ; . 

Marcus Antonius Calvinus. 

Marcus Antonius Corvinus. 

Marcus Cordelius, Torgenfis. 

Marcus Ephcfinus. 

Marcus Tilcmannus Heshufius. 

Marfilius de Padua. 

Martinus Ko , vel Martiniko . 

Martinus Borrhaus, Stugardian. 

Martinus Bucerus. 

Martinus Frefthus. 

Martinus Lutherus. 

Martinus Meglin. 

Martinus Oftermincherus . 

Martinus Wolphius . 

Matthaeus Alberus , vel Albertus . 

Matthzus Judex . 

Matthaeus Phylargyrus. 

Matthaeus , qui & Affartius Scoffer . 

Matthzus Zelius KcifcfbergenGs , vel Ktfeìroar* 
genfis . 

Matthzus Zifer. 

Matthias Flaccus , Illyricus , vel Flavius » 
Maturinus Corderius. V 

Maximilianus hfaurus. 4 r i 

Melanchton. * . 

Melchipr Ambachius. M 
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Melchior Clinch, vel Mlinch. 
Melchior Holmannus. 

Memnon Symon . 

Menardus Moltherus. 

Michael Cellarius. 

Michael de Casfeni* - 

Michael Rothingius. 

Michael Schultheis. , • • 

Mjchael Stellarius, 

Michael Servetus. 

Michael Toxita. 

Milo Converdale Eboracenfis#' 
Morlinus . 

Muncerus. , 

Murnerus . ' 

Munfterus. . ■ 

Mufculus* 

Myconius OfvalduS. 


APPENDI X* • 

» ’ f <■ 


M Agdalena Aymairus. 

Manfon Anglus. 

Marcus Andreas Falkehenbergerus* 
Marcus Bleumerus, Tigurinus , 

M. Marcus Mennigus. 

Martinus Agricola., . y \ • . * 

Martinus CrufiuS., , . • ■ . 

Martinus Faber. , . 

Martinus Hellingus. * 

Martinus Hofmann . 

Martinus Kemnicius, vel Chetonitius* 
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Martinus Lochandrus, Gorlicenfis Silcfius. 
Martinus Mollerus. 

Martinus Morlin. 

Martinus Salbach* 

Martinus Schalingius, Parens; 

Matthzus Beroaldus . 

Matthzus Chemnicius; 

Matthzus Colfeburgius. 

Matthzus , féu Matthias , Brefferus . 

Matthzus Hutthenus. 

Matthzus Ludtke* 

Matthzus Weghel. 

Matthzus Weffenbecchius . 

Matthias Bergius , BrunfvicenGs 
Matthias Eberhart. 

Matthias Erbius, aUt ErbenUs, vcl Herbenus.; 
Matthias Ludecus. 

Matthias Riter. » - 

Matthias Schneider. vel Sartor. i ì ; . 

Matthias Tinftotius. 

Matthias Vehus . 

Melchior Bifcchoff. 

Melchior Neofarius. . : 

Melchior Specker. 

Melchior Widius. ' t 
M. Mento. 

Metterus MentriQs advtrfus Bateariam Eplfcù* 
pur». ; : • •* • _ t fi 

Meredich Hanmerus. . 

Michael Aichlerus, vel Eychlepus." 

Michael Czlius . r . . , : y . .m;I 

Michael Dilerus. . ■ .uih 

Mi 


i»o Index Liirorvm. 

Michael Dinellus. . 

Michael Hagerus. 

Michael Hampelus . 

•M. Michael Hennig, Drefdcnfis 
Michael Hermannus. 

Michael HimmeL 
Michael Meftlinus. 

Michael Neander, Soravienfis. 

Michael Rennerus . 

Michael Rennigerus Anglus. 

Michael Scrinius, Dantifcanus, 

Michael Uranius . i 

Minus Celfusi 
Moyfes Pelacherus. 

• • %' 

Ceterorum Au&orum Libri Frohibfti . 

M Arci Pagani Carminimi liber, cujus titu- 
lus eft : Trionfo Angelico. 

Et alter, qui dicitur, Sonetti diverti di 
Marco Pagano. 

MafTuccii Salernitani, Novellati 

Merlini Angli liber , oblcurarum pratdiftionum . 

APPENDI!. •' 

M Accaronicorum opus , Merlini Coccaci , 
Poétae Mantuani , nifi repurgatum fuerit. 
Mahometis Saracenorum Principis , ejuf- 
que fucceflòruitl titae. 

Item Alchoran , cura praefatione Martini Lu- 
theri. 

<’ ‘ Mar- 
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Martini Eifengrenii Tradlatus Apologeticus , de 
certitudine grati* , prò canone xm. fe(T. 6 . 
Concilii Tridentini , 

Martini Marfinez Cantapetrenfis , Hypotypofeon 
liber, nifi fuerit ex impreffis ab anno. 1582. 
Melchior Klingius , in 'precipuo^ fecundi libri 
Decretalinm Tir, & in inftitutiones Juris Ci- 
vilis. 

Michaelis Carranzaf, adnotatio marginalis ad D. 
Ildephonfum . 

Au&orum incerti nominis Libri 
prohibiti . 

M Aniera di tenere ad infegnare i figliuoli 
Criftiani 

Margarita Theologica. 

Matrimonio de’ Prcti^ & delle Monache. 
Medicina anima. 

Meditationes in Oratiortem Dominicani , 
Medifationes , & precationes pia , admomodum 
Utiles , & neceflaria prò formandis, tum con- 
fcientiis , tum moribus ele&orum. 

Metaphrafes Epiftolarum San£K Pauli ad comrau* 
iiem Ecclefiarum concordiam, 

Methodi fàcra fcriptura, Tomi duo. 

Methodus, in przcipuos fcriptura divina locos. 
Micro Synodus Noribergenfis . 

Miniftrorum Verbi Argentinenfium admonit»® 
ad miniftros Helveticos. « 

Modo di tenere nell’ infegnare , e nel predicare 
al principio della Religione Criftiana . 

Mo- 



173 index Libro rum 
Moda , e via breve di confolare quelli , die 
ftanno in pericolo di morte . 

Modus folemnis , & authcnticus ’ad inquiren- 
dum &c. ! ,• '■ 

A P P E N D I X. 

M Argarita Paflorum. 

Medicina anima , prò fanis , fimul & 
agrotis infante morte. 

Medicina anima, adjunda imaginibus mortis. 
Medicina anima, tam his qui firma, quam qui 
adverfa corporis valetudine praditi funt , in 
mortis agone, & extremis his periculoliffimis 
temporibus, maxime neceffaria. 

Mcditationes Sandorum Patrum , quibits Domi» 
nica paflionis myfterium explicatur. 

Methodica Juris utrifque traditio. 

Mirabilis Liber. 

Mifla Evangelica. 

Mifla Latina qua olim ante Romanam circitef 
annum 700. erat. 

Modus confitendi , & modus orandi , prout im* 
preflit Dolctus. 1 
Modus orandi , & confitendi . 

Monumenta fandorurn Patrum ,orthodoxographa, 
hoc eft , Theologia facrofanda , ac fincerioris 
fidei Dodores numero circiter odoginta» 
quinque Ecclefia lumina , audores , partim 
Graci , patim Latini , Bafilea 15 6g. nifi 
emendentur . 

Multi integri loci facra ^Dodrina , veteris , & 

novi 

• • 1 * . .*• 
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novi teftamenti , ex Hebraa , & Graeca lin- 
gua , in Latinum , & Germanum l'ermonenv 
translati . 

AUCTORES PRIMiE CLASSIS . 

N 

N Icolaus Amfdorfius. 

Nicolaus Balingius. 

Nicolaus Borbonius, Vandoparanus . 
Nicolaus Bryling. 

Nicolaus de Calabria. 

Nicolaus Gallafius. 

Nicolaus Galecus • 

Nicolaus Gallus. 

Nicolaus Gerbellius. 

Nicolaus Herforde, Anglus, 

Nicolaus Krompach . 

Nicalaus Macchiavellus . 

Nicolaus de Pelhrzimow. 

Nicolau6 Quodus . 

Nicolaus Rhadivil, Palatinus Wilnenfis. 
Nicolaus Ridljeus. 

Nicolaus Seubellius , 

Nicolaus Selneccerus^, vel Selneckerus. 

Nicolaus Storckius. 

Nicolaus Udall Anglus. 
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N Atalis Tornettus » 

Nathan Chythra-us. . 

Nathanacl Nefekius,, ideft Teodorus Bcza, 
Nicolaus Bloccius Ludimagifter, Leydenfis, 
Nicolaus Bucerus, Brugenfis. 

Nicolaus Cancerinus, 

Nicolaus Cceltanius. 

Nicolaus Collado. 

Nicolaus ErbeniuSp 
Nicolaus Florus. 

Nicolaus Grimaldus. # # • 

Nicolaus Hcmmingius, yel Keningius, 

Nicolaus Jagdenteuffel . 

. Nicolaus Lelferus. 
t Nicolaus Dpton , 

Nicolaus Rudingerus. 

Nicolaus Schmidius. 

Ceterorum Auctorum Libri prohibìtj. 

N icolai Clemangis , opera illa tantummodQ 
permitti potcrunt , quae juxta cenfuras Pa* 
trum deputatorum emendata excudentur. 
Nicolai Franci Carmina , contra Petrum Areti- 
num. 

Nicolai Rodingi exhortatio ad Germamam 
Item Praedicationes carmine confcriptas. 

Nicolai Winmanni Colymbefes, live de arte na- 
tandi Dialogus, _ 
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A P P E N D I X. 

N Atalis Bedae, Jiber confeflionis , 

Niblus Theflaloniccnfis , con tra PP. alias 
Illirico fuppofitus . - . 

Incertorunj Au&orum tibri prohibiti . 

N Omenclator infignium fcriptorum. 

Notoriae artis, opera ompia» 

Notae verse Ecdefi* , 

APPENDI X, 

N Arratio eorum , qu* contigerunt in Pa» 
tria inferiori , anno i$óó. 

Necromanti* opera, & fcripta omnia. 

Novae glofl* ordinari*, donec meliora Dominus, 
&c. five in Evangelium fecundum Matth*um, 
Marconi, & Lucana, Commentarli , ubicum- 
que imprefli fuerjnt. 

Nov* precationes , ex optimis quibufque fcri- 
ptis pr*cipuorum noftri f*culi Theologorum. 

AUCTORES PRIM£1 CLASSIS , 

o ^ ; 

O Ecolompadius Joannes. 

Ortholphus Marolt, Francus, 

Ofiander Andreas . 

Of. 
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INDJX LlBRORUM 

Ofvaldus Myconius . 

Otho Brunsfelfius . 

Otho Cerberus Pabergenlis , 

Otho Henricus. 

Ótho Vinerius. - 

Otho WerdrniUerus , * 

Othotwllus Vida* . 

, * - f f ' «**• * O , - r *• - « 

appendix; 

O Siander Lucas. 

Ofualdus Betus.- ' 

Otho Gryphius , Goarinus Cattus. 

Otho Wislemburgius, live Lumburgenfis , 

Otho Zander . 

Ovenus Gunt’tierus, • 

, « • » K 

Ceterorum Au&orum Libri Prohibiti, 

O Gerii Dani Fabulas. 

In Ovidii Metamorphofeos libros com* 
mentaria , live enarrationcs allegorie* , yel 
tropologie* * 

, / •* . * . • .... 

appendix. 

O Limpi* Fulvi* , Dialogi Morata: , E pi» 
dolse j & Carmina. 




In- 
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Incertorum Au&orum Librìprohibiti . 

O Economia Chrifliana. 

Onus Eccidi*. 

Opera della Criftiana vita. 

Orandi Modus. 

Orationes Dominicales Gryphii , 

Oratio prò Julio JI. Ligure r a quodam bene 
doéìo , & Chrilliano perfcripta j liber fic in-» 
fcriptus . 

APPENDII, 

O Ptima ratio componend* religionis , qu* 
fit . 

Opus magni lapidis per Lucidarium . 
Oratio Dominica , cum aliis quibufdam Precari* 
unculis grasce cum latina verfione e regione 
polita , quibus adjunctum eli Alphabetuna 
Graecum. t 

Oratio Ecclefiarum Germani* , ac Belgi* fub 
&c. 1566. 

Orationes Funebres , 8c Epicedia , per Tomo 6 
diftin&um opus. . - : 

Orationes Funebres de hxreticis habitas , certis to« 
mis impreff* . 

Ordo Ecclefiafticus circa do£trinam , Sacramen- 
ta , & Csremonias in Ducati^ Uluflriflimi 
Ducis Bavari* Friderici obfervandus. 
Orthodoxogra pha Theologi* facrofanétaj , & fin* 
ceritatis ftdei Do&ores , &c. donec expurgentur, 
Ofiapdrifmus , five a&a Norimberga. 

M AU- 



AUCTORES PRIM& CLASSIS 

P 


P Acimontanus Balthafar, 

Paulus Commodus Britannu$ t 
, Paulus Coftantinus Phrygio . 
Paulus Dafypodiuj. 

Paulus Eberus. 

Paulus ab Eitjen» 

Paulus Fagius. • 

Paulus Ritius, Ifraelita * 

Paulus Scalikius . 

Pellicanus Conradus. 

Petrus Abailardus* 

Petrus Artopatus. 

Petrus Brubachius . 

Petrus Choljnus. 

Petrus Drefdrenfis. 

Petrus FcrarienflS» < 1 . 

Petrus Joannes de Villa Scrfj^tUOl • 
Petrus Martyr Vermylius. 

Petrus Martyr Verunghus, 

Petrus Mifnen . 

Petrus Molynaeus. 

Petrus Qlerius. 

Petrus Paulus Vergerius. 

Petrus Payne Anglus. 

Petrus Sebivilla. 

Petrus Similerus. 

Petrus Trimosheim. 


PrQkibìtorum. 179 

Petrus Waldus. 

Petrus Viretus. 

Philippus Melancthon . , 4 

Philoletes . 

Philothzus Iraeneus Eupoljtanus. 

Pomeranus. 

/ 

APPENDIX. 

1 

T) Alatinus Kednadod . 

JT Parcherus pfeudo-Archiepifcopus Cantua? 
rienljs. 

Patritius Coeburnus. 

• Paulus Crellius. , 

Paulus Dolfcius. 

Paulus Florenius. 

Paulus Joannes Alciatus. 

Paulus Keinerius, 

Petrus Berexafius. 

Petrus Bofiinus P . 

Petrus Boquinus. 

Petrus Caffjodorus. 

Petrus jElarJce, 

Petrus Dathenus . 

Petrus Dillerus, 

Petrus Pogninus r . . . v ^ 

Petrus pedultig , feu Patlens . 

Petrus (Slafer » ... 

Petrus Haftitius. 

Petrus Landsbergius , yel Lindcm^urgius . 
Petrus Palladius, • p 

Petrus Pateshul, 

z Pe- 
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Petrus Paulus Nochteftcrus. 

Petrus Ramus. 
petrus Rinaus. « 

Petrus Statorius. 

Petrus Trevver. ? . , , 

Petrus Waremborg ab Altenktrche* • 

Petrus Wartes , vcl Vattcs. 

Petrus Wirth . 

Phìlìppus D^UfoT, 11 ^ faci Mabaptifmì fatui 
fcribit literif . P. P* 

Philippus Felfinius . 

Philippus Gerrharde . 

Philippus NeilbruneruS. 

Philippus Keifcr. 

Philippus Lonicerus, 

Philippus Marbachius. 

Philippus de Marnix , Domhus de S. Haldegend* 
Philippus Merxilius . 

Philippus Mornxus , Plcffcus* 

Philippus Nycol. 

Philippus Rufticus. 

ISlkiEuT&pjfcopus Donami.:. 

Primus Tuberus Garniolapu$ . 

Procopius Lupacius » 

* ' . 1 » ' v *■ 

Ceterorum Au&prum Libri proibiti, 

, Aulì Dolfcii Pfalteriura Greco carmine ver* 
fum , cura praefatione Phiiippi Melanchto* 
OÌS* ■ , p~ 


P 


PrOH!BÌTOR,UM. 18* 

Petri Aretini opera omnia. 

Petri Lignei Parabola . 

Petri Mofellani Protegenfi ,, Pedalo|ia in pue« 
rorum ufum confcripta. 

Petri de Virea, Peregrinatio Hierufalem. 
Philippi Catti liber adverfus Henricum Brunf- 
wìcenfem . 

Pogii Fiorentini Faceti*. 

Polydori Virgilii, de inventoribus rerum liber, 
qui ab haereticis auéìus, & depravatus eli. 
Pompeii Barba liber de Secretis Natura. 

A P P E N D I X. 

•* N 

* . * 

P Anoplia omnium Illiberalium , Medianica* 
rum , aut Sedentariarum artium , cum i« 
maginibus , aurore Hartman Scoppero , No- 
voforenfi Norico , Francfurti ad Manu in 
1568. donec expurgetur. 

Papyrii Maflonii libri fex , de vitiis Epifcopo- 
rum Urbis Romz , nifi fuerit ex corre£lis 
ab au&ore, cum approbationc Magiari Sacri 
Palatii. .. . # ì’ 

Paraphrafis Cornelii Chaldaica in facra Biblia. 
Pauh Diaconi hiftoria, impreffa Bafile* 15 6p> 
nifi deleatur epiftola , quae habetur in ejus 
principio , quae eft non probati Au&oris . 

Petri de Abano , opera Geomantiae , & ejufdem 
de omni genere divinationis opera . 

Petri Fernandez de Villegas, Archidiaconi Bur* 
genfis, Flofculus Sanftorum. 

Petri Guntheri Rhetorica, nifi expurgetur. 

M 3 Pe- 


i#e Index Ii'broruM 

Petrus Pomponatius, de Incarnationibus. 

Pctri Romani, CirculuS Dìvinitatis. . ^ ^ 

Petri de Vigeisj Querimonia Friderici fecundt 
Imperatoria . 

Polydori Virgilii * de inventoribus remiti liber i 
Róma: juffu Greg. XIII. 1576. expurgatus, 
& excuffus, permittitur. 

PoftillaS Dfaconitis per annuiti. 

Praefatio Jacobi Hartelii, in quiriqùaginta Comu 
córiim SenfentiaS Grseco*latinas ; 

Pra&ica Mufica, Hermanni Finchiii 

Piallili aliquot Davidici* per jtfenrieum . Stephaa 
mirri , & quofdairt alioS Graeco carmine tra» 
duftw 

Pfaltérium Hebraìcuni , Graecum * Latinuni , cimi 
' adnotationibus , impreffum pt t Sebaftianuuà 
Munfterum t 

' i ■■ , • • . . . ! 

ìncertoruni Àuftoruni Libri prohibiti; 

. * , • ». . ; • i v 

P Aralipomena ferii m memorabilium * 
Pafquìllus Fagius. 

Pafquillus Germanius< 

Pafquilli omnes , ex verbis facrae Scripturae coflJ 
* feai i 

Pafquilli ómnes * omnefqué confcriptiones , iti 
quibus Deo, aut Santtis* aut Sacramentis, a* 
ut Catholicaé Ecclefiaè* & ejuS cùltui , aut 
ApoflolicaE Sedi, qifomòdocumque dettahatur. 
Pafquillus profcriptus a Tridentine» Concilio. 
Pafquillus Semipoeta. 
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Prohibitorum, 

Pafquillorum Tomi duo. 

Pàfquini, & Marphorii Hymnus in Paulum IIL 

Paffio Martini Lutheri, fecundum Marcellum. 

Phalarifmus . 

Phrafes facrse Scripturae , quamdiu expurgatac non 
fuerint, atque ab Inquifitoribus Generalibus 
recognit* . 

Pias & Chriftiang Epiftol* cujufdam fervi Jefu 
Chrifti , de fide, operibus, & charitate. 

Precationum aliquota & piarum Meditationum r 
Enchiridion . 

Precationes Bibliec . 

Precationes Chrifliang , ad imitationem Pfalmo- 
rura » 

Precationes Dominic*, Griphii. 

Precationes Pfalmorum , per Ioantiem Hombur- 
giutn latinitate donate. 

Precedente all'Apologià della Confefiìone Wit« 
tembergenfe. 

#Yoceflus Confiftorialis Martyrii Ioannis Huff * 

Pfalteriqm translationis veteris , cura nova Prse* 
fatione Martini Lutheri. 

* 

A P P E N D I X. 

P Aralipomenon omnium rerum memorabili* 
um a Friderico Secundo , ufque ad Caro* 
lum Quintum , Hiftoriar Abatis Ufpergenfis, 
per quemdam ftudiofum, annexum. 

Palquilli Estatici , feu nuper e ccelo reverfi, de rebus 
partim fuperis, partim inter homines in Chriftiana 
M 4 * Re* 


i?4 Index Librorum 

Religione paflim hodie controverfis , cum 
Marphorio Colloquium. - , 

Pafquilli manufcripti, in quibus Deo, aut San* 
ftis, aut Sacramentis r aut Ca-tholicx Eccle- 
fise & ejus cultui , aut Apoftolicae Sedi ^ 
quomodocumque detrahatur. 

Philofophia Amoris. 

Phrafes Hebraicae , quae 'in Veteri teftamenta 
habentur 

Pium confilium , fuper Papx Sfondrati , diftfc 
Gregorii XIV. Monitorialibus,ut vocant,Bul- 
lis, &c. a Tuffano Berchero , Lingpnienfi e 
Gallico Sermone in Latinum converlum. i 

Poemata varia Doftorum , nifi corrigantur. 

Portili* Majores. V 

Praxis & Taxa Officina pcenitentiarix Paps j 
ab Ha»reticis depravata. 

Priapatja , quae una cum Virgilio circumferri 
folet . 

Protocollum , hoc eft, afta colloquii inter Pala* 
tinos,& Wittebergicos Theologos. 

Pfalmi Davidis carmina, impreffa Lovanii. • 

Pfalterium Davidis ' ex Hebraico in Germà- 
nicum , & Latinum fermonem fideliter tranf* 
latum . 

Pyromantix libri, & fcripta omnia. 
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Promi B itorvMj 

AUCTORES PRIM/E CLASSIS. 

Q. 

APPENDI X. 

^^Uirinus Beuterus Monsbacenfis . 

Ceterorum Auftorum Libri prohibiti* 
appendi X. 

Q uerimonia Friderici Secundi Imperatoria 
aurore Petro de Vincis , Cancellario e« 
jufdem Friderici. 

Incertorum Auétorum Libri prohibiti * 

A P' P E N D I X . 

Q Uerela de Pontificiis infidiis per Germa* 

■ niam . j .• •• •- • ■ 

Quinque librorum MoyGs brevis , ac perfpicua 
explicatio . 

AUCTORES PRIMjE CHASSIS. 



R Aphael Mufaeus. 
Rapfodus. 


Ray- 
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itf 

Eaydenus . 

Raymundus Neophitus 4 
Rabelefius « 

Rhegius LJrbanus. 

Reinhardus Lorichius, Hadamafius. 
RhellicdnUs Tigurinus. 

Ricardus Morifon, Anglus. 

Ricardus Sanfon . 

Ricardus Taverflef. 

Ricardus TrhachiuS, dà Todyngton* 
Ricardus Wick 
Robertus Anglus* 

Robertus Bannes. 

Robertus Baus. 

Robertus a Moshaim* 

Robertus Stephanus. 

Rod Najal* 

Rodulphus Gnalterus Tìgarinus* 

APPENDIX* 

R Einerius ReJuecciuS, Steinchemus. 

Reinholdus Marcanus Wcftphalus » 
Ricardus Coxùs « 

Ricardus Feurus. 

Ricardus Wyfe. 

Robeqfonus Bangarenfis. 

Robertus Crowlejus. 

Robertus Hornius. 

Robertus Recftrdur. 

Robertus Wackefelde. 

Robcrrus Warfonus» 



PrOHIBITORVMU iitf, 

Rodulphus Hofpinianus. 

Rodulphus Lemannus. 

Rodulphus Ladolif. 

Rodulphus Snellius* 

Ceteroruni Àu&orum Libri prohibiri- 

R Àymundi de Sabaude prologuS in Theo- 
logiam natUralem* 

Appèndi x< 

R leardi Dinotili, de rebus,) 

& faélis memorabili bus , ) doned corrigan* 
loci communes Hiftòtici . ) tur. 

Et cjufdem Adverfatià Hiftotica. 

RofFenfi fallo adferiptus , libef de fiducia * de 
mifericordia Dei. 

Incertorum Au&orum Libri prohibiti . 

R Àtio brevis facrarura tramandami» Con- 
cionum » 

Ratio i cur qui confcflìonettì Auguftanaoi prò- 
fitentùr , &c. f - ^ , . 

Ratio y & Methodus confolandi periculofe de- 
tumbentes, &c. 

Receptatio omnium figurami» facrsÈ Scriptur* • 
Rcformatio Ècclefì» Colonienfis* 

Regis , & Senatus A figlici fententia de Conci- 
lio , quod Paulus Epifccpus RornanuS Man- 
tux futurut» limulavit. .y :• 

Re- 



iPS index Libro rum 
Reftitutionum doftrinae , & vita: Chriftianar li- 
ber per Monafterienfes Anabaptiftas editus . 

A P P E N D I X. 

R Atio , Se forma publice orandi Deum , 
atque adminiftrandi Sacramenta in Anglo- 
rum Ecclefia, quae Genevae colligitur. 
Recantatio de inferno . % «• 

Rcrum in Gallia ob religionem geftarum libri 

tres. - * 

AUGTORES PRIM/E CLASSIS . 

. - * ^ >.»•* \ • -v 

. S 

S ApiduS Poeta i- 
Sclaperus . 

Schneppius» vel Schelkius* 

Sebaldus Hawrentius. . 

Sebaldus Heyden . 

Sebaftianus Caftalion . *• i 

Sebaftianus Francus. '* j \ 

Sebaftianus Frofchellius. . . 

Sebaftianus Lepnfculus . 

Sebaftianus Meyer. 

Sebaftianus Munfterus# 

Servetus Hifpanus. 

Simon Grynaeus. 

Simon Heflus. ì t J \ 

Simon Mufseus» ** 

Simon Saltzerus. ■ < <■ * • 


Prohibitorum. > 

Stephanus Doletus» 

Syven Kfeldius. 

APPENDI X» 

S Adaellus Antonius. 

Samuel Fifcher. 

Samuel Hebelu? . 

Samuel Newnhcufer. 

Samuel Radtfpinner. 

Sandes Wigofrnienfis, Pfeudo-epifcopus . 
Scamblerus Petroburgenfis , Pfeudo-epifcopus» 
Sebaftianus Figulus . 

Sebaflianus Henrici Petri. 

Sebaftianus Lupulus. 

Sebaftianus Sperber. 

Sebaftianus Spradler* 

Siegefridus Saccus, 

Sigifmundus Suevus. 

Simon Gradicaeus- 

Simon Meyer, ' >- 

Simon Pauli , vel Paulus Sverinenfis , 

Simon Siderus. 

Simon Simonius. 

Simon Sneyderus. - 

Stanislaus Sarnicius , 

Stephanus Gerlachius. 

Stephanus de Malefcot, 

Stephanus Reich. 

Stephanus Szegedinus, 

Stephanus Wacker. 



c 


j$0 I N D ? X I^IBRORUM 

Ceterorum Audorum Libri Prohibiti. 

S lgiberti libcr , contra Papam Gregorium , Se 
contra Epiftolam Pafchalis Papse . 

Seraphini Firmani Apologia , prò Baptifta 4? 
Crema . 

Stephani Windonienfis Epifcopi , *liber de ve? 
ra obedientia . 

A P P E N p I X, 

r * 

S ilva Nuptialis Ioannis Neviziani Aflcnfis f 
donec repurgata fuerit. 

Stephani ^indii Epiftola , de Magiftratu , & 
Mifla , 

Suid* fattoria, nuper BaClcae impreffa , quam- 
diu adnotationes marginales , & indices <e- 
mendentur. 

* ' 

Jnccrtorum Audorum Libri prohibiti. 

S Cholia in Epiftoiam Pauli III ^ Pontiftcis 
Maximi. 

Scripta quaedam Papae , & Monarcharum , de 
Concilio Tridentino & c. 

Sententi* pueriles. 

Sermones Convivales. 

Sermones de providentia Dei . 

Similitudinum , & Di (limili tudinum libcr . 
Simplex, & fuccindus orandi modus. 
Simpliciflima , Se breviflima Cathechifmi fixjfofitio, 
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PROHIBITORViy, 191 

Simulacri, Iftorie, e Figure della Morte, 
Somnium , & Vaticinimi) Efdras , de fatis Mo- 
narchi* Roman*. 

Speculum cfEcomm, ad cognitionem Evangelio* 
veritatis . 

Swermenica Dottrina. 

Summa totius Scriptur*. 

Summarium Scriptur*. 

Sunjma in Srnaragdum fuper Evangelia , & 
Epiftolas totius anni , tam feparatim , quarti 
una cum ipfo Auftore impreffa. 

Supplicatio quorumdam , ap’ud Hclvetios Evan- 
geliftarum, .ad Epifcopum Conftantienfem . 
Supplica , o efortazione , di nuovo mandata all* 
InvittifQmo Cefare, Carlo Quinto. 

Supputatio annorum Mundi. 

Syncrama clariffimorum virorum , qui Hai* con» 
venerunt, fuper verbis in Gena Poponi. 
Synodus Marpurgenfis . 

APPENDIX. 

S An&* Inquifitionis Hifpanicas artes, 

Sanftorum Patrum meditationes , quibu? 
Dominio* paffionis njyfierium explicatur, at* 
que Hiftoria de paflìone Chrifti expenditur, 
Schol* Chriftian*, libri duo. 

Scripta pruditorum virorum , de Ccena Po- 
ntini. 

Scriptorum publice propofìtorum , a Profeflori- 
bus in Academia VPitebergenfi . 

Sententi* fanfitorum Patroni, de Ccena Domini. 

. Sey. 



*9* INÌJEX llBRORVM 

Sermo 'Divina: majeftatis voce pronunciatus , in 
monte Syna . 

Signa facra , & origo Miffa . 

Solida refutatio compilationis Zwingliana , oc 
Calviniana! , per Theologos Witebergicos . 
Somnium Viridarii , alias difputatio wter Cle- 
ricum, & Militem. 

Speculum Tuftitiae . ' • 

Speculum Vita* aulica , & c. fub titolo , Poeti- 
ci libri. . ... 

Spiritus fanfiìi figura , aut typi , originale pec- 

catum depingentes , Se c. 

Staterà Prudentum . 

Stratagemata Sathana . 

Summa purioris doftrin» « per Mansffeldenles 
ad Gallicam Ecclefiam mifla , &c. 

Synodus Sanftorum Patrum convocata ad co- 
onofeendam, Se dijudicandam controverfiam , 
multos jam annos Ecclefiam Chrifii gravi Ri. 
me exercentem , de majeftate Corporis Chri- 

fti. 

AUCTORES PRIM/E CLASSIS, 

T • 

T Heobaldus Gertachlus, Billicanus. 

Theodorus Bibliander . 

Tomas Blaurerus. 

Thomas Cranmerus. 

Thomas ab Hofen , 

Thomas Mupcerus , ' > , 
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ProhibitoruM» . *$i 

Thomas Neogeorgius. 

Thomas Platterus . 

Thomas Venatori us. 

Thomas Wolphius . 

Titejmapnus Heshufius. 

Timotheus Nebcorus. 

APPENDI X, 

T Halmannus Benediftus . . 

Theodoricus Seheneppius . 

Theodorus Beza Vczclius , 

Theodorus Neogeorgius . 

* Theodorus Sneppius. 

Theodorus Zwingerus. 

Theophilus Baldanus, 

Theophilus Freurelius. 

Theophraftus Paracelfus, 

Thobias Brunon. 

Thomas Beconus. 

Thomas Cartuvrightus, 

Thomas Cooperus . 

Thomas Corbeau. 

Thomas Dranta. 

Thomas Eraftus. 

Thomas Gottisfordius. 

Thomas Gybfonus. 

Thomas Loverus. 

Thomas Paynell , 

Thomas Schelbachius, vel Seltbachius, 
Thomas Swinnerton, 

Thomas Thanholtzner . 

N Tho» 
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Thomas Wilfonus. 

Thomas Wiftadius. 

Thimotheus Kirthnerus» 

Triftrajnus Revell# 

Ceterorum Auftorum Libri prohibiti, 

APPENDIX. 


T Amim , hoc ed , Paraphrafis CorncHi 
Chaldaica , in Sacra Piblia , interprete 
Paulo Fagio. • 

Theatrum vita: human* , pnmum a Conrado 
Lvcofthenz Rubeaquenfi inchoatutn , demde a 
Theodoro Zwingero abfolutum , cujufcumque 
f.t impreffionis, nifi corrigatur. . 

Thpndnrici Nemienhs , vel a Nieraen Hiftoru 


de fchifinate, " 

Thefaurps Linguae Grzcz , 1 

Henrici Srephani. • ) 

Thefaurus Lingua: Hebraicz ) 

Sanfti Pagnini , ‘auaus ope- ) donec exp»r# 
ra Joannis Mercerii , & An- ) gentur , 
tonii Cevallerii . ) 

Thomae Elifii, Clypeus piorum ) 

Catholicorum . , ) 

Thomz Phreigii opera omnia. 


Incertorum Au&orum Libri prohibiti. 



Halmud Hebrzorum , ejufque gloffae , ad- 
notationes, interprctationes , & expofmo* 
. nes 
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nes omnes , fi tamen prodierint fine no- 
mine Thalmud , & fine injurii$,& calumniis 
in Religionem Chriftianam , tolerabuntur. 
Themata 114. Bafileae difputata . 

Tra&atus ad omnes in Chridianam Jibertatem 
malevolos . 

Traéfatus de Redditibus, & Decimis* 

Traftatus de vera , & pura Ecclelìa , fan£to 
Athanafio falso adfcriptus . 

Tragoedia , de libero arbitrio. 

Trattato del beneficio di Crido. 

Threni Jeremiae Mydicati , 

Trigamus. 

Trilogicum prò Catechidis. 

T roporum Theologicorum , &c. - 
Turricella. 

APPENDI X.. 

T Abulae duz , quarum prima eli , fumma 
totius fcripturae veteris , & novi Teda- 
menti , altera vero de decem Prsceptis . 
Theologorum Witebergenfium vera,& folida re- 
futatio , duorum libellorum Iefuitarum . 
Threnodia Ecclefiae Catholicae ad Chridum fpon- 
fum fuum . 

Triumphi Romanorum , & Jefu Chridi, in ccp- 
lum afcendentis collatio. 

Turco-graecia* libri ofto , Bafileae imprefli 1584. 
• donec corrigantur . 

Turingicorum exulum refponfio. 

Totius Belgicaz, Urbium , Abbati^rum , Colle- 

; N % gio- 
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giorum divido , ad opprimendum per novos 
Epifcopos Evangelium , &c. line nomine Au- 
fìoris cenfurae , impreflpris, & loci. 

AUCTORES PRIM# CLASSIS. 

• y 

V Adianus JoacMmus. 

Valerius Anfelmus Ryd, 

, Valerius Philarcus. 

Varemundus LuitboTdus. 

Velcurio . 

Vergerius . 

Viftor de Bordeaux, vel de Bordeus. 
Viftorinus Sfrigelius. 

Vincentius Obfopaeus. 

Viretus Petrus. 

Vitilingius, five Brentius. 

Vitus Wifemius- 
Vlricus Studerius. 

Vlricus Velenus, MinthonienGs 
Vlricus de Witem. 

Vrbanus Rhegius. 

Wendelinus ab Helbach . 

Wentzelaus Linck. 

Wefelus , five Bafilius Groeningenfisi 
Wefpalus Joachimus 
Wigandus Grosher. 

Wilhielmns Hefenus * 

Wilhielmus Radenfis. 

Y^olphangus Fabritius Capito i 

I . * SfoI- 

* 
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Wolphangus Mater, 

W 0 lphangus Meufel. 

W 0 lphangus Mufculus. 

^olphaftgus Ruez . 

^olph'angus Rupertus. 

Wolphangus Waldnerus. 
■^olphangas Wiffemburgius. 

APPENDIX 

V Alentinus Erythraeus. 

Valcntinus Floccdorfius. 
Valentinus Grctferus. 
Valentinus Heiland. 

Valcntinus Hefenerus. 

Valentinus Merckel. 

Valentinus Schachitius. 

Valentinus Shmidelerus. 

Valentinus Trocedorffius . 
Valentinus Vannius MarbrugenGsi 
Valentinus Winfchemius. 

Valerius Fildlerus. 

Verus Gratianus. 

Veteranus Pinferus. 

Vincentius Gruncher. 

Vinitor. 

Vitus Brefchvuertibach. 

Vitus Mollerus. 

Vldaricus Auppinienfis. 

Vlricus Zwinglius. 

Volradus Comes MansfeldenCs . 
Wilhielmus Bidembachius . 

N 3 
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Wilhielmus Clebitius. 

Wilhielmus Nolderus. 

Wilhielmus Sarcerius. 

\^rilichius Fifcherus» . 

Wolphangus: Amling. /' 

Wolphangus Ammonius. 

Wolphangus Ampelandaeus. 
wolphangus Audingus. 

Wolphangus Bisbachius . 

Wolphangus Camlìngus. 

Wolphangus Fincikelbantrs . 

WolpHangus Maler, 

Wolphangus Martius. 

Wolphangus Ochefius. 

Wolphangus Perifterus. 

Wolphangus Prisbachius . 

Wolphius. 

r 

Ceterorum Auctòrum Libri prohibiti* 

V iti Amcrbachii * Antiparadoxa. 

Item , Commentaria in Pythagoraf , & Pho« 
cydidis Poenlata. 

Item , Hiftoria de facerdotio Chrifti . 

A P P E N D I X. 

V Alentini Forrterii, de fuccefllonibus ab in- 
teftato, donec exnurgetur. 

Verani Modelli Pacimontani , de Officia 
pii viri tra&atus. 


Vin« 
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Vincentii Ciconiae Veronenfis , Enarrationes in 
Pfalmos , nifi corrigantur. 

Uldarici ad Papam Nicolaum Epiftola. 

Uldarici Zafii opera omnia , donec corrigantur . 

Incertoruni Àuéìorum Libri probibiti . 

W Aldenfium confefiìo, & Apologia fidci , 
ad Uladislaum Regem Ungariae. 

Varia dofbrum , piorumque virorum , 
de corrupto Ecdefia* ftatu Poemata, 

Viridarii fomnium , de Potevate Papae , & Prin« 
cipum fcecularium. 

Vifiratio Saxonica . 

Vira, & gefta Hildebrandi. 

Vita* Patrum , cum praefatione Martini Lutheri. 
Vitae Pont. Rom. Witebergae impreflae. 

Un breve modo , qual deve tener ciafcun Padre. 
Unio diflidentium tripartita. 

Univerfitatis Witebergenfis feria aflio -, apùd 
Principem Fridericum , '• ' i * 

APPENDI X. 

V ita Juventutis cum adnofationibus , ieu ad- 
ditionibus Phili’ppi Melanfthonis . 
Witebergica acta Svnodalia , a quodam 
collcfla , & per Witebergicos Theologcp proba* 
ta , contra Illyricanos. 

Wormatienfes Articuli. 

Urfulae Munfterlcrgenfis Duciffae dcfenfio , quare 
vitam monafiicam deferuerit. 


AU. 
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AUCTORES PRIMJE CLASSIS. 

X 

Yftius Betulejus Auguftanus: 
AUCTORES PRIMJE CLASSIS. 
Y 

A P P E N D I X. 

*Y" Oncllus, vcl Ivellius Anglus.- 
AUCTORES PRIM^ CLASSIS. 

Z 


Z Elius Zeyfefpergenfis . 

Zwinglius . 

A P P E N D I X . 


Z Acharias Hofmarius. 

Zacharias Praetorius. 

Zacharias Schilterus. 

Zachafias Urfinus, Heidelbergenfis * 

, j 

r 

FINI S v 

DI« 


e 



PROHIBITORUM. COI 

DICHIARAZIONI 

DELLE 

REGOLE. 

Dell’ Indice de’ Libri proibiti nuovamente publi- 
cato per Ordine della Santità di N. S. Cle- 
. mente Ottavo, da ofiervajfi nello Stato della 
Sereniflima Signoria di Venezia, fatte dagl’ II- 
luftriffimi , e Reverendiflimi Signor Cardinal 
Priuli Patriarca di Venezia, e Vefcovo d’ A. 
melia. Nunzio Apoftolico per commilitone di 
fua Beatitudine, come per lettere dell’ Illuftrif- 
fìmo , e Rffverendilfimo Signor Cardinale S. 
Giorgio fotto lì XXIV. Agofto 15 pó. 

P Rimo . I Libri fofpefi dal nuovo Indice , 
e cheli devono efpurgare,fi potranno ven- 
dere ancora innanzi l’efpurgazione a quelli, che 
avranno licenza dall’ Ordinario , ovvero dall’ In- 
^uifitore di poterli tenere. 

Secondo., Se gli Stampatori vorranno riftanrpa» 
re i fuddetti Libri fofpefi , e faranno iftanza 
per la correzione , fi correggeranno elpeditamen- 
te in Venezia, e nelle altre Città dello Stato fen- 
za mandarli a Roma, avendo l'ufficiente facoltà 
per lo nuovo Indice i Vefcovi infieme con gli 
Inquifitori , c riftampandofi corretti , fi vende- 
ranno liberamente a tutti . 

Ten- 
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Terzo. Tiferanno diligenza gli Stampatori per 
confervare nel miglior modo , che potranno 1 ori* - 
ginale manuferitto de’ Libri , qhe nuovamente an- 
eleranno alla Stampa , e dopo dovranno confe- 
gnarlo al Segretario de’ Clariflìmi Signori Ri* 
formatori dello Studio, acciò fia riporto in una 
.carta ficura nella Cancellarla Ducale per fervirfe- 
ne , quando farà bifogno, nella qual carta fi ten- 
— — ghi un Inventario de’ Libri, che fi ripeseranno ; 
e ciò s’ intendi folamente de’ libri nuovi, ed an- 
cora de’ Libri fofpefi , che fi correggeranno , e rj- 
ftamperanno. Nelle Città poi dello Stato gli ori- 
ginali predetti fi confegr.eranno al Cancelliero del 
Clariftimo Capitano , acciò li tenghi nel modo 
predetto , e fi confegnino fuccefli va mente con 1 
Inventario da Cancelliere a Cancelliere. 

Quarto, Neiloftampar de’Liby s imprima a 
tergo del primo foglio la licenza lolita del Ma- 
gi tirato , nella quale fieno efpreflì i nomi di 
quelli , che avranno rivirto , ed approvato detti 
Libri, come è difporto per le Leggi, . 

Quinto, Avvertiranno gli Stampatori , che nei 
Libri nuovi, che ftamperanno, o ne Vecchi, che 
j-iftatnpaflero , non ufino figure , che rapprefentino 
otti difonerti , non eflendo però proibite le fi- 
gure profane -, che non conteneflero difoneftà , 
Serto , I Librari dovranno fare f Inventario 
di tutti i Libri, che fi trovano per efpurgare 
in quefto principio le Librarie da Libri eiprefla- 
mente proibiti nel nuovo Ind'ee , e . prelentarlo 
al Padre Inquifitore , e quefto s intenda per 
lina volta folamente. 

Set* 


Digitiz 


D* 



Prohibitorum. 203 , 

Settimo, . Intorno la libertà , che vien con» 
cella a’ Velcovi, cd Inquifitori di poter proi. 
bire altri Libri non efprelfi nell’ Indice , fi di- 
chiara , che s’ intenda de’ Libri contrarj alla 
Religione, foreflieri,o con falfe, e finte licenze 
Rampati, e rariffime volte fi darà il cafo, nè 
fi farà fenza giufiilfima caufa, e con participa- 
zione del Sant’ Officio , ed intervento de’ Clarini* 
mi Signori Alimenti unto in Venezia, tome 
nello Stato. 

Ottavo . La regola del giuramento da darfi 
a’ Librari , e Stampatori non fi efeguifea in 
quello Sereniffimo Dominio, 

Nono, Tutti gli eredi dovranno dar nota 
al Padre Inquifitore de’ Libri proibiti , e fofpe- 
fi, che ritro vallerò nell’eredità' e quelli eredi, 
che non follerò abili a difcernerli , dovranno 
loro , o fuoi Curatori chiamar perfone intelli- 
genti, che vifitino tutta la Libreria per cavarne 
nota de’ proibiti , e fofpefi , e prefentarla co- 
me di fopra in termine di meli tre , dopo che 
li avranno avuti in fuo potete , e frattanto non 
^pollano ufare , nè in qualunque modo alienare 
, i Libri proibiti , o folpefi , e ciò lòtto le pe- 
ne, e cenfure fiabilite. 

Per fede , e corroborazione di tutto eia i 
fuddetti Ulufirilfimi Cardinale Patriarca, e Nun- 
zio , infieme col Reverendo Padre Inquifitore 
di Venezia fottoferiveranno le prefenti , e le 
affermeranno co’ proprj loro Sigilli, commetten- 
do per l’autorità datale da fua Beatitudine, che 
inviolabilmente fi debbano olfervare le predette 

dichia- 


«04 ' Index Librorum 

dichiarazioni tanto in Venezia , quanto in tuN 
te le altre Città , e Luoghi .fudditi al detto 
Sereniflimo Dominio. In quorum fiderà, 

t 

' 0 

Datum ex Palatio PatriarchaU Venetiarum . 
die 14. Septembris, 15 96, 

% 

Lorenzo Cardinale Priulì Patriarca di mano pro- 
pria . 

Jlnt. Mar. Vefcovo di Amelia Nunzio . 

prater Vincenti in Brixicnfis Inquifttor Gen. Ve- 
. netus . 
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